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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

BOSTON — 100.000 persons hanno partecipato a l l * manifests ikmi indette par il • Vietnam Moratorium Day • ascoltando 
discorso del senators McGovarn. 

un 

IL GOVERNO USA AMMETTE 

3 6 milioni nelle piazze 
contro la «sporca guerra» 

I I« giorno M » ha scosso sli Stati Uniti — Totale I 'isolamento degli oltranzisti - Gravissime ammis-
sioni di Laird: Washington vuole mantenere tru ppe net Vietnam « anche dopo la fine della guerra » 

SVOLTA IN AMERICA 
CHE COSA e dunque acca-

duto negli Stati Uniti 
mereoledl quindici ottobre, 
una nuova fiammata di op-
posizione alia guerra nel 
Vietnam oppure qualcosa di 
diverso, di assai piu pro-
fondo, che investe lo stesso 
rapporto tra gruppi dirigen-
ti e masse sul quale si fon-
da la < stabilita > della so-
cieta americana? Tutti con-
cordano oggi nel ritenere 
che si e trattato della piu 
grande manifestazione con
tro la guerra che si sia avu-
ta nel corso della storia de
gli Stati Uniti. E questo e 
il primo elemento da tener 
presente nel tentativo di ab-
bozzare un giudizio. II se
condo e dato dalla sorpre-
sa per la ampiezza, la for-
za. e la estensione assunte 
dal movimento: praticamen-
te tutti i ceti sociali vi era-
no rappresentati, tutti i 
fruppi politici, a partire dai 
due grandi partiti tradizio-
nali fino alle formazioni piu 
o meno recenti e piu o me-
no ristrette mentre nessuno 
degli Stati che formano la 
Confederal!one vi * rimasto 
•etraneo. 

Sorpresa, in primo hiogo, 
per Nixon e per i suoi col
laborator!. Non pi it tardi di 
qualche settimana fa lo stes-
eo presidente aveva pompo-
aamente — e, ahime, quan-
to incautamente — dichia-
rato di aver costatato un 
sostanziale mutamento della 
opinione internazionale, e 
dunque anche americana, 
• proposito delle ragioni 
degli Stati Uniti nel Viet
nam. E' stato solo un in-
fortunio? Nessuno, oggi, se 
la sentirebbe di affermar-
lo. Tutti invece ammetto-
no, piu o meno cautamen-
te che 1'errore di giudi
zio compiuto da Nixon e Tin-
dice piu drammatico che si 
aia avuto in America deMa 
profondits del distacco tra 
vertici e masse, tra potere e 
popolo. Non e certo un fe-
nomeoo pecwHare agli Stati 
Uniti. A parthre dal maggio 
franoese questo e ami il fe-
nomeno comune a tutte 1« 
socteta cosiddette sviluppa-
te del moodo In eui vivia-
mo. Ma m America ease as
sume un valor* e un signi-
ftcato partieoiari proprio a 
•asjs* dei earatteri epecHVci 

di quella societa oltre che, 
evidentemente, per 1'enor-
me peso che l'America eser-
cita su seal a internazionale. 

LA SOCIETA' americana 
in effetti si regge su un 

consenso di cui e stato sem-
pre vantato il carattere di 
eccezionaie stabilita. La fun-
zione stessa dei due grandi 
partiti, quello democratico 
e quello repubblicano, ten-
de ad allargare e ad incana-
lare la base di questo con
senso — di cui e stato detto 
che e a-dialettico ed a-clas-
sista — assorbendo senza 
difficolta le spinte marginal! 
che di tanto in tanto affio-
rano attorno a precisi fat-
tori di squilibrio della so
cieta americana e che si so-
no andate incanalando in 
miMe rivoli che non sono 
mai diventati fiumi in pie-
na. Questi ultimi anni sono 
stati particolarmente ricchi 
di spinte di questo genere: 
da quella piu forte, e non 
incanalabile, della rivolta 
negra, alia rivolta studente-
sca e alio stesso movimento 
per la fine della aggressione 
al Vietnam. 

E' stato ancora e soltanto 
questo il movimento che si 
e scatenato mereoledl quin
dici ottobre in occasione 
del « M-day > (Moratorium 
day)? Ecco il problema. Noi 
non lo erediamo. Riteniamo, 
invece, che il 15 di ottobre 
abbia segnato in America 
l'inizio di una fa.se di di-
sgregazione della base del 
consenso, e di aggregazione 
invece, delle spinte margi-
nali. Per questo il fenome-
no ci sembra di grande im-
portanza. Di quelli, cioe, che 
segnano una s volt a nei rap-
porti sui quali la societa 
americana si regge. E' una 
convinzione non soltanto no
stra. Valga per tutti l'esem-
pio di quel che scrive un 
giornale come il Washing
ton Post: c Fingere che tut-
to andra per il meglio se 
ai lascera U prohlema del 
Vietnam n. He mani del pre-
aidente, significa peggiorare 
la situazione ». Ma COM niol 
dire, in concrete, impedire, 
in un pMte coaae 1'AnMHca, 
one il profaiema vaoga U-
sciato nelle mani del preai-
dente? Vuol dirt che *i trac
ts di un proMtma tul quale 

tutti i cittadini sono chia-
mati ad intervenire. Non vi 
e forse in questa sempli-
ce costatazione l'ammissione 
che siamo in presenza del
le premesae di uno sconvol-
gimento profondo in una so
cieta dalle caratteristiche di 
quella americana? 

Non a caso, d'altra parte, 
cio si e verificato sulla que-
stione della guerra e della 
pace nel Vietnam. Vi hanno 
concoreo e vi concorrono 
molti fattori di grande por-
tata e senza dubbio il primo 
di essi e la ripugnanza per 
una guerra — che costa 
molto in termini di vite 
americane — che vede im-
pegnati un gigante da una 
parte e un piccolo popolo 
dall'altra. Ma vi e anche del-
l'altro. Vi e la coscienza che 
attorno al nodo vietnamita 
si sta a poco a poco giuo-
cando il ruolo stesso del-
1'America — e degli ame-
ricani — nel mondo, la con-
sapevolezza che la «trap-
pola * vietnamita rischia di 
imprigionare g»li Stati Uniti 
nelle sabbie mobili di un 
piu vaeto conflitto in un 
continente amatko che com-
prende la Cina in posaeeso 
delle anni nueleari. 

MA SE questi sono i fat-
tori coagulant! delle 

spinte marginal! diventate 
elemento di disgregazione 
della base del consenso gli 
stessi fat tori indicano anche 
la portata reale del conflit
to che si e aperto negli Sta
ti Uniti tra le masse che ri-
chiedono la fine della guer
ra attraverso il ritiro delle 
truppe e il vertice che non 
sembra avere alternative ne 
politiche ne strategiche alia 
sua azione atUiale, su scala 
vietnamita e su scala Asia
tics. Di qui la autentica 
dratnmatkita della situazio
ne rivelata dal < M-day »-
Diaee una volta Fidel Castro 
che quando lo straordinario 
diventa quotidiano, e la ri-
vohizione. In America sia
mo ogfi di fronte a qualco
sa di straordinario. Se e 
quando diventera anebe quo
tidiano d troveremo di fronte 
aU'inialedi una vera e pro
pria rivolurione ne) rapporto 
tra il sistema e gli uomini. 

Alb«rto JacovMlo 

WASHINGTON, 16 
Quanti arnericani hanno 

partecipato ieri alia grande 
manifestazione contro la guer
ra nel Vietnam? Un portavo-
ce deWa Casa Bianca aveva 
diciiiarato in apertura di gior-
nata che « non piu del J8r.h 
della popolazione» degli Sta
ti Uniti avrebbe « marciato tn 
su e in otu » per celebrare il 
« giomo M ». II Times di Lon-
dra rileva, asciuttamente, ohe 
K il 18% di ZOO milioni e egua-
le a 36 milioni di persone ». 
Nessuno potra mal, in real-
ta, caloolare quanta gente 
abbia partecipato alia piu 
grande manifeatazione politi-
ca dalla storJa degli Stati Uni
ti: dovunque, nolle citta e nei 
villaggi, nelle souole e neNe 
universita, nelle chiese, al 
Congresso, negli uffici gover-
nativi, sulle piazze, da deoine 
flno alle molte decine di 
migllaia di persone (e alle ol
tre centomila di Boston) si 
sono riunite nelle piu svaria-
te forme di motiilitazio^e. 

Nella sola Washington, do
ve la giomata e stata corona-
ta da una marcia di decine 
di migliaia. di persone (tren-
tamila secondo la polizia, e 
prbbabliknente, nella realta, il 
doppio) durata oltre due ore 
davanti alia Casa Bianca, si 
sono svodte 40 diverse manLfe-
stazioni, ognuna delle quali 
ha visto la partecipazione di 
migliaia di persone. 

Questa massiocia ondata dl 
mantfestazioni e servita anche 
a sottolineare risolamento to
tals degli oltranzisti. Solo 13 
membri del Congresso han
no osato firmare una lettera 
a Nixon con la quale si ohie-
da una nimprovvlsa e rapi-
ia tcaiata della guerra ». « Noi 
erediamo — e scritto in questo 
atroce documento — che que
sta piccola sporoa guerra 
oontro una potenza di terz'or-
dine possa e debba essere 
portata ad una conclusione 
onorevole » con I'immedista ri-
presa dei bombardamentl sul 
Nord Vietnam, la distruzione 
delle dighe che protoggono le 
risaie, l'imlo di «comman
dos* ai Nord. «Siamo stan-
chi — concludono i folli ol-
tramnati — delle mtzze mi-
turt*. 

Coma rispoata, a New York, 
stUla plaan dalle Nasionl Uni
ti 1'tntero corpo artistlco del-
lo apettaeolo «HaJr». che si 
6k orm nella metropoll, ha can-
tato davanti a migliaia di per
sona una sarcesttoe canso-
ne tntitoUU ««T' una piccola 
sporoa pMtrra i. C H Whit-
tier OoBata, in California. I* 
veeonle, acuoia dl Nixon, in 
segno dl sKnbolica aapiasione 
per i m sducato U Preai-
dente. a stata aceaaa una 
« flatmna dalla vtta >, one ar-
dera flno a quando durena la 
guerra. 

Alia manlfoatailoiie dl Wa* 
CSajaitf in ulttmm ptgin*) 

Immediata rispoata alia Conf industria 

ANCORA IN ORBIT A 

LE SOYUZ 7 E 8 
DmrU 

SCI0PERAN0 
i metallurgki 

Iniziotiva provocatoria della Fiot: esonerati per 2 4 ore gli 
impiegati - Grande manifestoiione a Nopoli dei metallur-
gici del centro-sud - Scioperi generali od Arezzo e Irslna 
Oggi ferme Genova, Coltanissetta t Vioreggio - Intensrfi-
cata la lotta dei chimici - Le trattative per gli edili 

Treni fermi dalle 21 di giovedi 
Gli statali sono pronti alia lotta 

Oggi scioperano un milione di metallttrgici delle 
aziende private. Con questa nuova iniziativa di lotta 
che blocchera tutte le fabbriche del settore i tre sin-
dacati Fiom, Fim ed Uilm hanno risposto, nel modo 
piu netto e deciso, alia Confindustria. Al tavolo della 
trattativa che si e svolta lo scorso ieri terminando a 
tarda sera i padroni hanno 
dovuto * scoprirsi »: la lotta 
dei metallurgici li aveva co 
stretti a parlare chiaro, a 
fare le loro «offerte >. La 
famosa < disponibilita >, piu 
volte conclamata dai giorna-
li conflndustriali e da quelli 
governativi. ribadita dal dot-
tor Costa nella tribuna sinda-
cale televisiva si e rivelata 
per cio che era realmente. 

Nel tentativo evidentc di li-
mitarc l'adcsione e la c<»m-
pattezza dello sciopero ieri 
sera la FIAT ha assunto una 
gravissima quanto provoca
toria iniziativa decidendo di 
«esonerare» tutti gli impie-
gati dalla giornata di lavoro 
odierna. La FIAT ha preso a 
preU?sto lo sciopero di ieri. 
che ha colpito con fermate 
articolate quasi tutti i repar-
tj della fabbrica, per decide-
re sulla base di inesistenti 
< intimidazioni > nei confron-
ti degli impiegati di «esone-
rare » questi ultimi dal lavo
ro. La realta c ben diversa: 
il monopolio dell'auto sta as-
sistendo alia mobilitazione 
compatta, come mai era av-
venulo. di tutti i suoi operai 
alia battaglia contrattuale; 
alle fermate e alle assemblee 
all'intorno deH'azicnda, dimo-
strazione della forza dei sin-
dacati e della volonta di lotta 
dei lavoratori; e, infine, alia 
partecipazione di grandissima 
parte degli impiegati: proprio 
questo aspetto della lotta ha 

MOSCA, U 
«Vulcan*» da reelfcnet* la prima saldahtra dl mefalti 

aai vwe*a asasitrie: a stasHe dape la « Sayut • » — aulla qaale 
si trevava Kbnpiania sasrlmawtale cha aeHa N name dana 
atitka dlvintta freca-latlna — ha ffaHa ratta versa la terra. 
Al l * 11,52 — oap* clnojiia oi*mi trascersi In arfcHa, Shealn 
a KufceiMv Kanoe cesi raallznta fartorrao^le marbWa 1M 
chllametrl a mr4+*» dl Karaganda, nai Kaxakhistan. U 
Seyiu 7 a • canilnuano invaca I lara asperlmawtl In arnita. 

L'Knpresa dalla t trelka apellate» sevlatlca saena caal 
im prima Impartantissima punte al sue aHivo, came hanno 
dlchiarale cancerdemanf* numaresi scienzlati a coma maHono 
In rllleva numaresi espeHi. E le ha rlbadlto anche I'lnyagnara 
dalla Sayus attarrata, Valary Kubauav cui a >t*ta affidata 
questa dalicata a prlmaria parts dal vole eonglunte dalla 
navi spasiali. 

La prima dkhiarazienl dei due cesmensuti riantrall alia 
base (ma ad accagllerll sena stati innanzi hitto I ragaxzl dt 
un Istltuta scalastka dal v i l laMie kazake prasso II quale a 
scesa la < Seyuz») sane stata imprentat* all'ottlmisma. ala-
rala a salute attima: hanne detto Shenin a Kubassev; a H 
Mconda ha quindi sattelinaata I'importanza ad II plena suc-
CMSO dall'imprasa. 

Nella stessa «rm, II direHera dall'lstitute di Saldatura 
alaHricha di Kiev, accademlco Boris Paten, ha Illustrate det-
tagJlatamante I slstemi di funzieaamante dl c Vulcana a: an 
impianta auteeeme, unite alia nave da un cave telemetries 
e cemposto da due blecchl (nel prima vl sane attrezzaturs 
varie; nel secondo le fontl di alimentaziena). 

Si fa rilevar* anche cha, dopo questo esperimento, si 
spra foraa una nuova era tecnologica: qualcosa cha, par I 
*uei imprevedlbili svlluppi futurl, si pua forse paragenare 
ai primi asperlmentl sult'ektttriclt* campiuti da Edlsan. Una 
acienziato ha detto: * nata egnl la « tacnelogla orbitale ».... 
una teppa fendamantala par gkiiwjere In un pressimo future 
ad un aggancie nel vueta che nan sla soltanto « rigldo s (came 
quelli gia sperhnentati), bensl « parmananta ». 

A p a g i n a 6 serviz i e i n f o r m a -

z ion i sul le fasi d e l l ' i m p r e s a 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

E' proseguita la 
riunione ckl CC 
• della CCC 

I I dibattito 

sulla 

questione 

del 

Manifesto 

L 

E' prstagulto Itrl si 
CC • alls CCC il dibat
tito sulla rtlazlona ivol-
ta dal compagno Al«t-
tandro Natta tul te-
conoo punto all'ordlna 
dal giorno rtlativo alia 
question* dal • Manila-
•to ». Sinora sono intar-
v«nuti i compagnl P«r-
na, Donini, Rotunda, 
Socchla, Mutti, Patontl, 
Ciofl, Ingrao, Marango-
nl, Barca, Lontbardo 
Padlct, C. C. Pajotta, 
D Amlco, Bufallnl, Con-
tlnl, Borghlni, Plntor, 
Farrara, Colombl, Lu-
porlnl, Cocchl, Valanza, 
9atroMlll, Caravini, Car-
dia, Badaloni, Lampra-
di, Carottl t Roailo. 

A PAGINA 7 E I 

•M I due astronaut) della « Soyuz 4» fotografati al loro rientro a Terra 

PALMOUVE: scatenote le guardie dei padroni contro i membri della C.L 

Sindacalista aggredito e gravemente ferito 
II compagno Filosi, segretarto dol sindacato chimici di Roma, h ricoverato in ospedalo in ossarvazione - Oggi sciopero di protest* 

OGGI orchestrale 
COLTANTO II * Tempo » 
^ di Roma (se non ab-
biamo letto con troppa 
fretta gli altri giornali) 
ha dato notizia di un OP-
venimento assai grave: 
mereoledl si sono svolte 
al Senato le votazioni per 
la elezione del nuovo pre-
sidente di quel gruppo de-
mocristiano, in sostitutio-
ne del sen. Caron dive-
nuto mintstro. Ebbene, lo 
credereste?, essendo ne-
cessari, per essere eletti, 
69 voti, il sen. Togni ne 
ha raccoiU soltanto 37, e 
ci sono stale, m pMi, 14 
schede bianche. Poche co
se, come e noto, sono 
sicure nella DC, dove re-
gnano la confusion* a la 
psrplesfita, ma una e as* 
solutamente certo: cha i 
senatori dtmocristiant non 
vogUono U loro ooUtga 
Togni corns presidmnte, a 
not siamo qui, on, ehtni 

sulle parole con cui il 
giornale romano imzia il 
suo commento alia ama-
ra notizia: «E' veramen-
te umlliante per la class* 
politics democristiana aver 
dato una sorta di ostrsci-
uno ad un uomo delta 
esperienza e della capa
city di Giuseppe Togni...». 

Diciamo la vcrita: la 
bocciatura di Togni non e 
umiltante solo per la clas-
se politico democristiana, 
e umiliante per I'Italia 
tutta che non dovrebbe 
mai dimenticare i servigi, 
cha il 9Tempo* deftntsce 
modestamente «inaatlma-
bill a, rati de quesi'uomo 
al Paese, prima col fatto 
di nascsre, bonta sua, nel 
nostra tempo, * poi con 
la sua opera di parlamen-
tare a m mtnistro, oarica 
che U son. Togni ha H-
coptrto pta volta a con 
soactaUsthno lustra dav 

rante le Olimpiadt di 
Roma. Si deve a lui. in-
fatti. la strada Olimpica, 
comprese le buche che 
la rendono cos\ avventu-
rosa. e che conduce a Fiu-
mictno, dove il sen. Togni, 
come tutti tanno, e affet-
tuosamente noto. 

Siamo avviliti, questa 
non ci voleva. E non osta-
mo pensare a do che in 
questi giorni diranno di 
noi in Peru, dove (lo stes
so Togni ce lo racconta 
nella sua autobtografia) 
un giorno gli conferirono 
to uturea Ai mgegnere. Pu 
un evento che i peruvia-
m, dt soUto smemorati, 
non hanno dtmenticato 
mai, a adesso pensano di 
nomtnare il sen. Togni, 
sempte ad honorem, or-
chestrale, pet via della 
trombe, 

Gravissima, vigliacca aggres
sione padronale alia Palraolive 
di Anzio. La direzione del gros-
so complesso ha scagliato i guar-
diani, I suoi sbirri, contro sei 
membri della commissione in
terna della CGIL e della CKL. 
E' accaduto ieri mattina: I sin-
rlacalisti sono stati picchiati ed 
uno di essi. il compagno Nicola 
Filosi. che e segretarto provin 
ti<ile del sindacato chimici 
CGIL, e stato colpito a san-
tfue con pugni e caki. Fuo 
n l poluiotti. schierati in mas-
sa per permettere I'ingresso dei 
crumin, sono rimast) a guar-
dare: non hanno nemmeno ac-
compagnato in ospedale il com
pagno Filosi. Lo hanno traspor-
tato altri operai. Nicola Filosi 
adesso e ricoverato in osserva 
zione. e grave. In un comuni-
oato congtunto FikeaOGlL e 
Federchimici CJSL hanno de-
nunciato la vile agaTesiuxw. 

Ieri. nel quadro deUo sciope
ro nationals dei chimici, la Pal-
molive era chiamata di nuovo 
alia lotta: gli operai. coma nel
la occasioni precedent, aveva-
no adsrito in masss. Solo una 
veotina i crumiri, a soprattutto 
impiegati: nei giorni aoarsi, era-
no stati fstti entrare aB'una di 
notta. lari mattina — a questo 
prove cosse la vifUacca agaraa-
sieoa fasae stata jvasnediUU — 
arena stall oonveeaM dai 

m per le 7,30: un massiccio a 
provocatono schieramento dl ee-
lenni era sul piazzaie sntistan-
te la fabbrica. Nonostante esso. 
i crumiri non si sono nemmeno 
avvicmati al picchetto. Allora e 
scattata l'agxressione del guar-
diani. cape^RMta da un alto di 
ngente dell'azienda. 

I guardiani si sono scagbati 
lmprovvisamente contro U com 
paKIM Filosi tnl altri cinque 
membri della Commissione in
terna: Vito Antonio Camni ed 
Enrico Foleo della CGIL. Vin-
cenzo Perdicsro. Giuho Maroni 
c Giuseppe Urcioli della CISL, 

I guardiani hanno trasoinate 
i stndacalisti neH'interno deUo 
stabilimento. hanno chiuso i 
cancelli. vibrando poi caici a 
pugni aU'impazaaU. Tr« guar-
diani e un dungente si sono 
accaniti contro Filosi. lo namto 
percosso selvaggMmente. iascne 
operai e altri sindacahsti non 
sono intervenuti. 

II compagno Filosi a stato ri
coverato all •ospedale di Nettu-
no: dopo averto accompajnato. 
i siodacalisti hanno ateso, a pre-
santato, una circostansiata da-
nuncia alia maa^stralpra. Infi
ne, nel corso <£ ooeseeniblea 
operaia. hanna dadao una sde-

STe, In 

f 
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Burriscoso tacottro Piccoli - Colombo - Andreotti - Rumor 

Contrast! tra i dorotei: 
rinviata la Direiione dc 

In discussione la sogretoriaj d«l partito • gli irtdirizzi per il 
governo — La Direzione del PSIUP fa appello al PSI per una 

'convergenza politica sui temi delle lotte operate 

H dibattito interno della 
PC sta attraversando un* 
fase molto < calda >• Dopo 
una riunione del Consiglio 
nazionale ch« aveva laseiato 
le cose eeattamente al pun-
to di partenxa, si attendeva 
per oggi un confronto piu 
rawicinato tra le varie com
ponent! del partito all'inter-
no della Direzione. Ma la 
aeduU della Direzione e 
state rinviata alia prossima 
aettimana, su proposta del 
gruppo di maggioranza re-
lativa, i dorotei, che sono ap-
parsi incerti e divisi nel lo-

Monifestazioni 
della FGCI 

con i giovani 
vietnomiti 

In eancMnltama c«n II vlag-
«Je In Italia dells dekeaflone 
dalla Federation* della flieven-
tu par la llberazlone del Sod 
Vietnam la FGCI ha erganlzza-
I * nal la second* met* di otto-
bra una *crie di manifestation! 
In molt* citta italiana, nal carta 
dell* quail pariaranno I giova
ni compaotil vlvtnamlil. La m i -
nlfesrazionl. al svelgeraime: a 
Salorno II I t ottobre, a Catania 
II I f , a Reggie Calabria aampr* 
II I f , ad Aran* a a Mentevar-
chi il 21, a Colla Val d*Elsa II 
22, ad Empoll II 23, a Brescia 
II M , a Trieste II M , ad Imola 
II 27, a Faania II 2t, a Parma 
(unlvtnlta) a a Modana II W, 
a Geneva II » , a Mllana II SI 
a a Rama I I novembr*. 

ro primo incontro di ieri 
mattina. Un'altra riunione 
di corrente si e svolta poi 
nella tarda serata, ma si 
prevede ehe la discussione 
continuer* oggi e forse an
che nei proasimi giorni. Per
che si e reso necessario que
st* sorta di « congresso » do-
roteo? Lo scontro attuale ri* 
ehiama i problemi non risol-
ti al congresso della DC e, 
successivamente, non risolti 
con il varo del monoeolore 
di attest dell'on. Rumor. Sul 
piano politico generate, Pic
coli eontinua a riproporre 
1' alternativa € o governo 
quadripartito, o elezioni an
ticipate », mentre. circa lo 
asaetto interno del partito, 
un equilibrio non e stato tro-
vato e non si riesce ad intra-
vedere qtiando e come po-
tra esserlo. Non e caauale 
che ieri, in margine alia riu
nione dei dorotei (che — e 
bene non dimenticarlo — 
rappresentano soltanto il 38 
per cento dei voti congrec-
suali), si e parlato, sia pu
re per escluderla, della 
eventuality di una nuova 
c Domus Maria* >, cioe di 
una spaccatura della cor
rente maggioritaria. 

Prima di questa riunione, 
lo stato maggiore doroteo, 
formato da>l quadrumvirajto 
Piccoli, Colombo, Andreotti. 
Rumor, ha tentato inutil-
mente di comporre il dissi-
dio In separata sede. Non 
e'e riuscito. Il contrasto pre-
liminare, a quanto si e sa-
puto, verte sulla distribu-

Approvato ieri dalla Camera 

Rinvio a primavera 
delle amminist rative 

e delle regional! 
L'opposizione dei rieputiti cwministi — Da 
matted! prossimo dftattfte di politica estera 

La Camera ha votato ieri la 
legge che rinvia le elezioni co-
munali e provinciali e quelle 
regionali alia primavera del 
1970. A favore si sono espressi 
DC. PSI e PSU: contra le op-
posizioni di sinistra e le destre, 
11 PRl si e astenute. 

II voto contrario del PCI e 
atato illustrato dal compagno 
MALAGUGINI il quale ha mes-
so in nlievo il carattere chia-
ramente pretestuoso delle giu-
stificazioni < giuridiche » che so
no state addotte per questo rin
vio. La ragion«e vera, egli ha 
detto, sta nella crisi politica del 
centro-sinistra che dura ormai 
dal 19 mangio 1968. nelle reti-
cenze. nell'ambiguita. nei cedi-
menti alle pressioni antiregiona-
liste. 

Non si possono ignorare i 
voti espressi da centinaia di 
Consigli comunali. dalla Unio-
ne Province e dalla Associazio-
ne Comuni, perche si dia flnal-
mente vita alle Regioni come 
strumenti capaci di conferire 
contenuto reale nH'autonomia lo
cale. 

Ecco perche le elezioni ammi-
nistrative debbono essere abbi-
nate a quelle per i consigli re
gionali. Ed veco porcho i comu-
msti sono contro il rinvio. che 
rivela la incapacity del governo 
ad affrontare l problemi reah 
del I'acse. attravcrso una 
volonta dilatoria e il tentativo 
di sottrarsi alia \erifica etetio-
rale. 

1 comunisti si sono bathiti per 
introdurre nplla U'gge l'abhina-
mento tra elezioni ammmistrati-

ve e regionali che mancava nel 
primitivo testo del governo. e 
continueranno a battersi nelle 
Commissioni anche perche ven-
ga modiflcato ed approvato ra-
pidamente il provvedimento fl-
nanziario. Bisogna — ha con-
cluso Malagugini — dare n-
nalmente avvio al processo di 
trasformazione deU'ordinamento 
pubblico se vogliamo salvaguar-
dare il prestigio e il funziona-
mento delle istituzioni democra
t ize nel solo modo possibile, 
cioe raccogliendo la domanda di 
maggiore partecipazione demo
cratic* che si leva dal Paese. 

Sempre nella seduta di ieri 
* stata votata a scrutinio se 
greto la leffge sulla inchiesta 
parlamentare in Sardegna. 

II calendario dei prossimi la-
vori. dociso nella conferenza dei 
capigruppo. prevede lo svolgi-
mento. martedi e mercoledl del
la settimana entrante, di un di-
battito sulla politica ester a, che 
sara aprrto da dichiarazioni 
dell'onorevole Moro. Venerdi sa-
ranno discusse le mozioni e in-
terpellanze su Nanoli e rwl frat-
tempo proseguira il dibatlito sul 
divorzio. Dopo la sospensione 
stabihta per il periodo cite va 
rlall'l al 9 novembre, avra ini-
zio in aula 1'esame della legge 
finanziaria regional*'. I capi
gruppo h.inno molt re concorda-
to che nella loro prima riunione 
doi>o la nprosa dei lavori von-
ga affrontata la quest lone delle 
propose di legge Milla ridu/.in 
iw dell'imixista di nivlu'/./ia mo
bile sui salan. 

Presto in aula 
I'abolizione 

della trattenuta 
di Ricchena 

Mobile 

Con il parere della Com-
miaaione Lavoro della Came
ra, previsto a breve termine, 
aulla proposta Raffaelll (PCI) 
per I'abolizione delle tratte-
nute di ricchezza mobile aui 
aajarl dei lavoratorl dipenden 
ti, non dovrebbero esaervl al-
trl oataooll all'aaama del prov
vedimento d« parte dell'as-
aemblea dl MontecKorlo- t co-
muniatl hanno gifr preannun-
ciato che cnladeranno l'lacrl-
atoo* della proposta, al prl-
tno punto deU'ordJne del 
glorno. 

II rappreaentante del gover
no ha diaertato la riunione 
dalla commlaalone Eateti che 
in aada lagjalatira eaamloa due 
propoata analoghe dl deputa-
U d c (fra 1 flrmataxl l'attua-
lc noiniatro Donat Cattln) che 
chiecU dl rldurre dtllo QW* 
il Mlanoio della DUPM par da-
•Ucwra 1 food! t>7 millaxdi) 
agU aiutl al faaci in via dl 
•rttappo. L'saaaMM dal goraf 
• o , ha auacitato rlrael prote-

Ira 1 damoerieUaai, 

In commissione 
la proposta 

contunista per 
il collocamento 
dei braccianti 

zione delle fette del potere 
airinterno del partito. Co
lombo appaxe ancora una 
volta come uno dei piu pe-

ricolosi antagonisti di Picco
li. Egli respinge pregiudizial-
mente l'ipoteaj delle elezioni 
anticipate. Ma la questione 
della segreteria non puo evi-
dentemente essere decisa in 
famiglia tra soli dorotei. Sul
la nuova maggioranza che 
dovrebbe roggere in futuro 
la DC, problema che da un 
anno tormenta le forte del-
lo < Seudo croeiato *, tutte 
le correnti sono nuovamen-
te in movimento. Piccoli 
venne eletto, in gennaio, dai 
soli dorotei. fanfaniani e ta-
vianei; poi. nell'estate, eb-
be una ricottferma unanime, 
ma solo formale e prowiso-
ria perche legata. tra 1'altro, 
alia costituzione del nuovo 
governo. Ora i tavianei (che 
hanno preso parte ad una 
riunione con fanfaniani c 
basist'O hanno diehiarato di 
non fare piu parte di nessu-
na maggioranza. I seguaci 
di Panfanl. dal canto loro. 
pur apparendo tutt'altro che 
concordi aulla linea di con-
dotta da adottare, chiedono 
a una parte dello schiera-
mento della sinistra una sor
ta dl scivolosa operazione in 
due tempi: entrate nella 
maggioranza. dicono alia Ba
se di Galloni, Granclli e De 
Mita, poi si vedra. I basi.sti 
hanno perd respinto alia 
unanimita questa tesi. Y: 
facile quindi prevedere una 
lunga fane di trattativa e di 
manovre: e non sono da 
escludere colpi di scena de-
stinati a < far notizia ». 

Il ministro Moro, assor-
bito dal suo incarico dl ti-
tolare della Farnesina, ha 
aecuito solo indirettamente 
gli ultimi atti della polemi-
ca in corso. La ntossa di Pic
coli di stringere i tempi 
della discussione in Direzio
ne nascondeva anche un ten
tativo di escludere il leader 
piu prestigioso del blocco 
delle sinistre dal confronto 
in atto. Anche la corrente 
dl «Poire nuove > (Donat 
Ctttin e Vittorino Colombo) 
si e riunita. II doeumento 
che e stato diramato alia 
fine ribadisce le posizioni i 
del gruppo coaiddetto sinda-
calista: interesse per la que
stione della nuova maggio
ranza Interna alia DC; rifiu-
to dell'alternativa quadri
partito o elezioni anticipate; 
rlfiuto della tesi dell'equidi-
atanza tra PSI e PSU, che 1 
«colloca automat&amente 
ti partito dc su una posizio-
ne di destra e conservatri-
ce >. Tutto il discorso di 
« Forze nuove » e rivolto a 
ricercare il terreno di un 
accordo (un «dialogo > e 
un*« aUeanza ») tra la DC 
ed il PSI. 

Anche la Base, con un ar-
ticolo di Politica, ha respin-
to 1'alternativa Nonni-Picco-
li tra quadripartito ed ele
zioni: sarebbe, scrive, « In 
scelta tra la padella e la 
brace ». 

Un episodio legato alia 
polemica interna dc si e ve-
rificato intanto all'interno 
del gruppo senatoriale. II 
candidato doroteo Spagnolli, 
I'altra sera, non e stato elet
to alia presidenza del grup
po. poiche sulla sua strada 
si e parato il nome di To-
gni, insiemo a(i una splva di 
schede bianche della sini
stra. Ieri Toqni ha ritirato la 
sua candidatura. lasciando 
cosl via libera al candidato 
ufficiale, in fine eletto. 

I l l c u l l HMfitra imeanan* al ragan l dl Ca»t*lv«rd« 

Senato: approvato il progetto governativo 

Industria tessile: una legge 
che accentuera la crisi 

Documentate critiche dei rappresentanti comunisti — Voto fa-
vorevole di tutti i gruppi del centro-sinistra e delle destre 

L 

« Mediterraneo, anni TO » 

Rappresentanti di Al Path 

al convegno di Palermo 
PALERMO, 14 

Rappresentanti urficiali di Al Fatah ~ l'organizzazione 
per la resistenza e la Uberazione della Palestina — parte-
ciperanno al oonvegno < Mediterraneo anni 70 per l'autode-
terminazione e il progrcaeo dei popoli. contro 1A politica 
dei blocchi» che si svolgera a Palermo 11 22 e 23 novembre 
per iniziativa del eaaaataaa unitario permanantt < Palermo 
per la pace >. 

Lo hanno annunciate in una conferenza stampa i pro
moter! del convegno preciaando che aH'incontro prenderan-
no parte anche deiegazioni dei partiti di governo della Li
bia, dell'Algeria. della Rau e i dirigenti delle maggiori or-
ganizzazioni di lotta operanti in Grecia e in Portogallo. 

E' inoltre indicativo del carattere aperte del dibattite 
la ricchezza delle adesioni gia pervenute da tutta la sini-
stra laica e cattolica, tra cui quelle del ministro del Lavoro 
Donat Cattin, del aegretario della CGIL Foa, del compagno 
Galtuzzi. di Vecchietti. di Lombardi, Labor. Galloni, del 
prof. Corghi, del prof. Giovannoni della rivista fiorentina 
«Note di cultura». del direttere di € Terzo mondo» Me 
lotti, del condirettore di «Problemi internazionali > Calchi 
Novati, di Romano Ledda per c Rinascita», di Lucio Lorn 
bardo Radioe. 

I>a proposta comumsta per 
una nuova regolamenta7ione 
del collocamento dei braccianti 
*ara discussa ia prossima aetti
mana dalla competent*; com
missione Lavoro della Camera. 

1 compagni Miccli, Marras e 
il compagno Avolio (PSIUP) 
hanno avuto un incontro con il 
presidente della Camera, Perti-
nl, richiamando ia lua atten-
zione aul comportamento inam-
miasibile nel condurre i lavori 
della commiMione Agricoltura 
del tuo presidente on. Truzzi. 
braccio destro di Bonomi. 

L'ultimo atto arbitrario com-
piuta da iron. Truzzi rifuarda 
la diacuuione del diaegno di 
legge per il Fondo di aolidarie-
ti: agli ha dapprima tentato di 
Impedire la votaiione di un a-
mendamanto comuniata che e 
itato raspinto solo per 1 vo
to, poi, au un altro amendamen-
to Jn favore delle cooperative, 
che sarebbe certamente patsato 
per la convergenza veriftcatasi 
tra le siniatre e una parte dei 
deputati dc, il presidente bono-
miano e bruscamente Intervenu-
to rinviando la seduta ed ita- I 
ptndendo la votaaione. 1 

PMUP r)(>(>0 u n dibattito 
dedicato al movimento di 
lotta in corso. la Direzio
ne del PSIUP si e conclu-
sa con un appello al PSI e 
alle forze eattoliche di sini
stra perche si stahiliscano 
convergenze « per dare uno 
sbocco politico alle lotte ». 
II PSIUP riticne che la bat-
taglia per realizrare gli 
obicttivi del moto rivcnrlica-
livo costituisca tun terreno 
di lotta uni'faria dei lax'ora-
tori per raflorzarne il potere 
e modificare i rnpporfi di 
fnrza »: « su questa hose — 
rileva — e possibile verifi-
care Vimpegno unitario del
le jorze soctflfiste, fownni-
ste, cattoliche e aprire le 
prospettive di uno sbocco 
politico di sinistra». 

La Direzione del PSIUP 
ritiene che, € sulla base del
le proposte che emergono 
dallo sviluppo delle lotte, 
sia possibile una iniztattua 
;>o/ifica unitario a tutti i 
livelli». Ê saa « si rivolge al 
PCI perche", sulla base di 
qu4ste indicazioni, vada 
avanti un piii fort* schiera-
mtnto unitario dei lavorato-
ri; si rivolge al PSI e alle 
fort* cattoliche di stntsrra 
perche*, sull* propost* for-
mutate, ti verifichi la pos-
stbifitfl di convergenze, per 
dare uno sbocco politico 
conseguente alle lotte ». 

C. ff. 

Commissione lavoro del Senato 

Statuto dei lovoratori: 
modificati tre articoli 
Alia Commissione Lavoro del 

Senato sono stati fatti altri 
passi in avanti nella elabo-
razione dello Statuto dei di-
rittl dei lavoratori. Ieri sono 
stati approvati altri tre ar
ticoli (dal 7 al 9), ma il te
sto governativo ha registrato 
sostanziaU modifiche. frutto 
at convergenze che vedono ieo-
lata la parte moderata della 
DC e l'estrema destra. 

Y.A iHvi) ie norme varate, 
e che prevedono; 

1) II lavoratore deve esse
re adibito alle mansioni per 
cut e stato assunto o che gli 
sono state attribute in rela-
zione alle piu alte qualifiche 
successivamente conseguite: 
con questa norma, in sostan-
za, si blooca la pratica della 
dequalificazione discriminato-
ria. 

2> II diritto dei lavoratori 
di istituire all'lntemo dei luo-
ghi di lavoro organizzaziom 
sindacali; inoltre, viene fissa-
to il divieto di atti disenmi-
naturi contro i lavoratori per 
ra îorti sindacali, politiohe e 
religiose: governo e maggio
ranza hanno detto invece no 
alia proposta del PCI per al-
fermare 11 principio delta pre-
senza, in fabbrica, anche del
le organizzazioni politic-he, sin
dacali e oulturall. 

3) II divieto dei trattamen-
ti economic! « preferentiali » 
o discriminator!; in parole po-
vere i cosMdettl « premi anti-
sciopero»: anzi, la norma 
fiaaa anche che 11 pretore in. 
terviene per coodannare H pa
drone che oontinui nella ver-
gognoaa pratica. 

4) II divieto per il padre 
nato di contributre o aowen-
sionare sindacali di comodo. 

II comttato rittretto dovra 
formulare, in questl giorni, un 
nuovo teato deiraxtioolo 10, 
one rlguarda la nuUita del 11-
cafuiamenti per rappreaagiia 
• 1'obbiigo della raiotegraaio-
ne del lavoratore lloensiaio al 
auo posto. Su questo artico-
lo la commiaaiooe al pronun-
oarm martedi; la aettimana 
prossima poi, al entrera an
che nella part* fondamanta-
le dal provMdizntnto, clot 

quella che conceme il diritto 
di assemblea e 1 modi di eser-
citarlo: au questo punto del
la legge governativa il dissen-
so del PCI e totale e la bat-
taglia proseguirk per ribaltare 
la impostazione che alia que
stione e stata data. 

Legge 
iitodeguato 

per gli istituti 
professionoli 

I deputati comunisti della 
commissione Pubblica Istru-
zione della Camera hanno 
ieri abbandonato l'aula dei 
lavori dove e stato appro
vato, in sede legislative, il 
di segno di legge che istitui-
scc, in via sperimentale, le 
quarte e quinte classi de-
uli istituti profcssionali con 
possibility di accesso alia 
Universita in quelle stesse 
facolta in cui e gia previsto 
I'accesso dagli istituti tec-
nici. 

La protesta dei parlamen 
tan comunisti e stato pro-
vocata dall'inaccettabile at 
teggiamento assunto dalla 
maggioranza dc, dal relate-
re e dal governo i quali, 
pur riconoscendo i gravi 
difetti del provvedimento e 
la bonta delle contropropo-
ste del gruppo comunista, si 
sono pero dichiarati pregiu-
ditialmente contrari ad ogni 
modinoa con il pretesto or
mai consueto deU'urgenzrf. 
E' state osservatQ. tra 1'al
tro. che il ritardo aarebbe 
stato solo di pochi giorni. 

In realta se la legge e 
stata presa solo ora in esa-
me e perche dalla crisi di 
governo ad oggi la oommie-
sione e stata temita nell'im-
posslbilita di riunirsi a cau
sa dei tuntraati intend alia 
DC circa la designaaione 
del candidate alia presiden-
•a della commissione stessa. 

Maggioranza e destre han
no approvato ieri sera al Se
nato il disegno di legge go
vernativo per la riatruttura-
zione dell'industria tessile: un 
regalo di 200 miliardi (in un 
triennio) che andranno, per 
incentivazioni, soprattutto ai 
grandi industrial! senza che 
si aflrontino in modo coor-
dinato i gravi problemi del 
settore. I senatori comunisti 
hanno votato contro, a con-
clusione di una lunga seduta, 
nel pomeriggio, nel corso 
della quale erano stati siste-
maticamente respinti tutti 1 
loro emendamenti tesi a ri-
baltare il contenuto della leg
ge. Contrari anche il PSIUP 
e il gruppo della sinistra in-
dipenoJante (ha parlato Bo-
na»zi). 

Quest*, legge — ha detto 
nella dichiarazione di voto il 
compagno Adamoli — che e 
vecchla essendosi trascinata 
per quattro anni da un go
verno all'altro, che cade in 
una congiuntura del settore 
profondamente diversa da 
quando fu elaborata, serve 
non alia struttura, ma ai sin-
goli, che sono sempre gli 
stessi; i grandi industriali. 
Una legge vecchla anche nel 
metodo, che e quello delle 
agevolazioni e degli incentivi, 
respinto ormai da tutti per 
i risultati disastrosi che ha 
dato. 

II ministro — ha concluso 
Adamoli — ha detto che que
sta non sara l'ultima legge; 
ce ne sara un'altra con ana-
loghi criteri? Le lotte che vi 
sono nel paese, la situazione 
politica che matura ci auto-
rizzano invece ad affermare 
che si, ci sark una nuova leg
ge, che dovra esser latta da 
un governo diverso e avente 
orientamenti diversi, e dovra 
essere una legge di riforma 
strut turale. Questo il signin-
cato del nostro voto contrario. 

La discussione generate si 
era conclusa nella seduta del 
mattino, nella quale erano in-
tervenuti altri quattro sena
tor! comunisti (I'altra sera 
avevano parlato ancora Solia-
no e Del Pace), i compagni 
Moranino, Dolores Abbiati, 
Benedetti, Palazzeschi. 

Quali i temi sollevati dai co
munisti? Moranino ha detto 
che 1'attuale disegno di legge 
non si e discostato dagli ana-
loghl due precedenti (tenace-
mente combattuti e poi riti-
rati) nei criteri di tondo, che 
sono la fornitura di capttali 
pubbllci (200 miliardi) al pro
cesso di concentrazione del ca
pitate private nel settore tes
sile e che non presontano un 
minimo di connessione con 
le finalita del programma eco-
nomico nazionale. 

La compagna Dolores Ab
biati ha detto che alio sta
to dei fatti nell'industria tes
sile vi e un progressiva au-
mento della disoccupazione e 
un impoverimento delle zone 
tessili, un incremento dello 
sfruttamento operate e un 
salasso dei salari. 

Benedetti, dal canto suo ha 
denunziato che si vuol segui-
re da parte del governo e del
la maggioranza una politica di 
interventi adottati al di fuori 
di una visione globale delle 
esigenze del settore e di quel
le piu general! dell'economia 
nazionale. Una linea contrad-
dittoria peraltro, nel corso del
la quale, mentre si e ragglun-
ta con 1'opposizione una re-
lativa convergenza di opinio-
ni circa la svolta da impri-
mere al ruolo che lo Stato de
ve avere nel aettore dell'indu
stria tessile, da parte del go
verno ai peraegue imperterritl 
— ai maaauno con ritocchi 
marginali — la vecchla stra
da. la strada cioe che ha con-
dotto alio acandaio dei coto-
nitici Valleausa. Benedetti, al 
riguardo, ha chieato che lo Sta
to non perda roccaaione per 
rilevare il compleaso. 

Ultimo oratore, prima dalla 
replica del senatore Mlnnoccl 
e del dlaoorao del miniatro, U 
compagno Palaaaeachi. che at 
e occupato delle piocole • me
dia lmpreew (ed ha portato 
moltl eaempi dl Prato). Come 
salvaguardare l*una e I'altra? 
Occorre agire ha detto, attra-
verso la inlaiatlva pubbli-
oa mantra a da reapingWe la 
politica degli incentivi 

Liceali diventano 
insegnanti nella 
scuola occupata 

CentTv̂ ctrti nella sede della Camilluccia deeli 
studeetj deirArtistice * CertM di scelari a Ottavia 

Hanno cominciate ad autoge-
stire l'occupazione I ragazzi 
di Castelverde. che 1'altro ieri 
si sono insediau nelle aul* 
mess* a dispoeizione dal parro-
co del quartiere. Ieri mattina 
infatti sono iniziate le lezioni. 
InsegnanU improvvisati. dieci 
studenti delle scuole supenori 
che si sono prestati ad aiutare 
gli occupanti. Hanno organiz-
zato tutto: hanno stabilito un 
normale orario e si sono divisi 
le materia d'ineegnamento- I 
100 e piu ragazzi della media. 
nmasti senza scuola, sono en-
trati pieni di entusiasmo nelle 
aule contestate. 

Come si ricorderi. gli stu 
detnti di Castelverde do^evtno 
essere tras/eriti. per mancan-
za di spazio. in un'altra scuola 
a venti chilometri di distanza. 
ma genitori e figli ai sono giu-
sUmente rifiutati. Tanto piu 
che le aule ci sarebbero. II Co-
mune, nonostante abbia fatto i 
dovuti accertamenti e le stan 
ze siano idonee. non ha dato 
il permease col pretesto che 
si tratterebbe di una coatru-
zione abusive. Anche la presi
de della media si e rifiutata 
di coUaborare e non ha inviato 
i professori nelle aule occupato 
dai ragazzi. Ma gli occupanti 
non si sono persi d'animo e 
hanno iniziate ugualmente i 
corsi con i liceali. 

Anche per gli studenti del 
liceo artistico. che sono stati 
costretti ad occupare 1'edificio 
nuovo di zecca alia Camnulluc-
cia, ieri e stata una giornata. 
di organizzazione. I professori. 
che occupano insieme ai ragaz
zi. si sono dichiarati disposti 
ad iniziare dei corsi da oggi 
stesso. Gli studenti dal canto 
loro, ieri mattina. riuniti o in 
assemblea. hanno discusso un 
piano di studio e di lavoro da 
svolgere durante l'occupazione. 
Si trattera di controcorsi. di 
piccoli < seminari » da svolgere 
con gli stessi insegnanti, su 
temi inerenti sia al programma 
scolastico, ma. soprattutto, su 
problemi di carattere generate. 
«Uno — dicono i giovani — 
potrebbe essere 1'esame delle 
cause che ci hanno indotto ad 
occupare. cioe il problema del
le scuole. delle case e della 
speculaaone edilizia ». 

Prima vittoria per genitori e 
studenti alia Duca d'Aosta. Ieri 
mattina 1'edificio e stato occu
pato. ma l'occupazione e dura-
ta solo poche ore, perche un 
fonogramma del provveditorato 
ha avvertito che le quattro aule 
in ballottaggio con 1'istituto pro 
fessionale. saratmo assegnate 
agli studenti delle medie. La 
soluzione e comunque provvi-
soria. 

Per esaminare la situazione 
della scuola « Cesare Rattisti » 
alia Garbatella genitori e sco-
lari si sono riuniti ieri pome
riggio in assemblea- E' stato 
deciso che domani alle 17 un 
corteo muovera verso il Cam-
pidoglio. dove alle 18 si terra 
una riunione della Giunta. 

I bambini della Borgata S. 
Andrea hanno manifestato in 
corteo ieri mattina per le stra-
de della zona e si sono recati 
fin sotto la scuola che essi do
vrebbero frequentare. ad Otta
via. La loro protesta ormai si 
protrae da piu ugiorni. Per man 
canza di aule. tutti gli scolari 
della borgata S. Andrea sono 
costretti ogni giorno a percor 
rere chilometri e chilometri pri
ma di raggiungere la scuola. 

Domani inflne. una delegazione 
si rechera in Campidoglio. 

Davanti all'edificio di via 
delle Acacie di Centocelle che 
madri e bambini hanno otte-
nuto dopo una dura lotta. si 
e svolta ieri un assemblea. 
Giacche ^aranno necessari an
cora 10 giorni per sistemare lo 
edificio. i bambini verranno 
ora inviati alia « Marco Polo ». 
con turno pomeridiano. L'assem 
blea ha deciso di eontinua re a 
premere preaso la Giunta per
che i lavori siano ultimati al 
piu presto. Domattina. una de
legazione si recheri dall'asses-
sore Pa la. 

ROMA 

Anche Lettere 
di minaccia 

non apnre 
Anche la facolta di Lettere 

di Roma minaccia di non 
aprire. 

11 consiglio di facolta ba 
emesso un comunicato nel 
quale dichiara di «non po-
tersi impegnare nello svol-
gj mento del prossimo anno 
accademico ove non venga-
rw lmmediatamente messi a 
disposizione della facolta lo
cal i idonei. anche nei pressi 
della citta universitaria e 
non sia adeguatamente in-
crementato il personate do 
ceate. con l'applicazione del
le leggi in vigore e con sup 
ptetivi interventi straordina-
ri. cosi da renoere il numero 
dei docenti e del personate 
subalterno proporzionale al 
numero degli studenti. dan-
do altresii la possibilita di 
remunerare quanti svolgono 
attivita didatUca fuori dei 
quadri organici del perso
nate >. 

Avellino: 
prima vittoria 
degli studenti 

in lotta 
AVELLINO, 16. 

II successo piii importante 
ottenuto dagli studenti di Avel
lino dopo quattro giorni di 
astensione dalle lezioni, due 
dt sciopero della fame ed uno 
di occupazione del liceo clas-
sico c Pietro Colletta >, in se
gno di protesta contro l'auto-
ritarismo nella scuola, e co-
stituito. oltre che dalla cac-
ciata del preside e del vice-
preside — due vecchi nostal
gic) liberal-fascisti — dalla 
presa di coscienza, da parte 
di tutti gli alunni delle scuole 
irpine. della propria forza e 
della necessita di condurre 
avanti la battaglia unitaria 
sul problema dei rapporti di 
potere all'interno della scuo
la e sui metodi di insegna-
mento. 

Ieri. sono riprese normal-
mente le lezioni, ma la lotta 
eontinua: gli studenti, infatti, 
sono permanentemente mobili-
tati per rivendicare un effet-
tivo cambiamento nelle strut-
ture gerarchiche degli istituti. 
Intanto hanno ottenuto una in
chiesta generate sul Liceo 
classico, perche vengano evi-
denziate e colpite le gravi re-
sponsabilita per quanto e ac-
caduto nei mesi scorsi, che ha 
portato all'allontanamento del 
€ francescano contestatore » 
padre Pio Falcolini. insegnan-
te di religione. responsabile 
di non aver scelto un libro 
di testo per la sua materia. 
di non segnare i voti sul regi-
stro. di essere troppo vicino 
ai giovani nelle loro richie-
ste. di partecipafe alia vita 
dell'istituto e di riunirsi in 
assemblea. di discutere i pro
blemi che li riguardano. 

Oggi. agli alunni del clas
sico si sono aggiunti anche 
quelli dello srientiflco. di ra-
gioneria e delle altre scuole. 

UNIVERSITA' 

La pseudo-riforma 
di 600 cattedratici 

Riproposto in una lettera ai parlamentari il 
carattere selettro degli studi superior! 

I 600 • piii professori uni-
versitari ordinari che, l'anno 
scorso, indirizzarono al mini
stro della P.I. un appello af 
finche i problemi della rifor
ma dell'istruzione superiore 
venlsaero « meglio approfondi-
ti M. hanno inviato adeaao una 
lettera a tutti 1 parlamentari: 
fra 1 firmatari, Jemolo, Mor-
tati, Sandulli, Bernard in i, Oa-
brieli, Radicati, AUieri, Bietti, 
Lavagnlni, Pallottno, Petroc-
chi e Lentl. 

Si tratta di una presa di 
postsione di contenuto eviden-
temente tlitario (in buona ao-
stansa claaalata.) Ecco, ad 
esempio, quanto acrivono que-
aU cattedratici «illuminati» 
a proposito dal «diritto alio 
studio »: tLo Stato deve met-
tere anche i meno abbienti in 
grado di compter* gli studi 
untversttari; ma i giobant van-
no oriental* prima di oecede-
r* aUUniversita * vanno «e-
lesionati durante gli studi in 
base al merito ». 

Da questa slgnlflcatrfi pre-
deriva tutta la nuova 

articolazione degli studi su-
periori — rigidamente gerar-
chica — proposta dai 600 cat
tedratici: tre « grandi indiriz-
zi», cioe, dei quali uno uma-
nistico, uno scientifico ed uno 
(subalterno) definite «appli
cative » (1'Universita dl «ae
rie B», inaomma). Vilite de-
stinata «alla ricerca avanxata 
ed alia aperimentasione » do
vrebbe, naturalmente, formar-
si nel dipartimenti; la parte-
clpaxione delle componenti 
universitarle al governo del-
lUniversiU, dovrebbe essere 
« cofflfnisuroto ai compiti spe-
cifici dei vari organi ed alia 
consideraiione che la compo
nent* studentesca i dl per 
*4 eUrogenea e dl pastag-
gio» (comunque, a scanso dl 
splacevoli sorpreee, «lo Stato 
d*v* farsi garante della de-
mocrattcita della scelta dei 
rappresentanti, anch* dl quel
li del corpo studentesca »). E 
con cib, crediamo, lo splrito 
conaervatorr e « baronale » del 
doeumento riattlta con auflti-
ciente chiareaaa. 

Incontro 
del 

giornalisti 
europei 

Successo ctoM'incontro 
svoltosi a Budapest 

Si e svolta a Budapest — 
dall'll al 14 ottobre — la 
riunione dei due gruppi di 
lavoro che le associazioni na-
zionali dei giornalisti di 14 
paesi europei costituirono a 
Lignano. nel maggio del 
1907. per portare avani m* 
indagine sulle condizioni di 
impiego e della previdenza 
sociale che regolano 1'eser-
cizio della professione gioma-
listica in Europa. IerL al ter-
mine della riunione il presi
dente della giunta. esecutiva 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana Adriano 
Falco — che h« preso parte 
ai lavori insieme ai colleghi 
Lauro Bergamo della giunta 
esecutiva. Angelo Ponti re
sponsabile dellufficio sinda-
cale. Dante Cruicchi e Angio-
lo Berti del centro studi di 
giornalismo, Lorenzo Pozao 
segretario generate della fe
derazione nazionale della 
stampa — ha tenuto una con-
renza stampa illustrando 11 
signincato del convegno di 
Budapest. E' stato poi dif-
fuso un comunicato nel quale 
si precisa che: i gruppi di 
lavoro hanno. innanxi tutto. 
esaminato uno schema di do
eumento. prediseposto dalla ae-
ereterie dei gruppi stessi (che 
ha sede a Roma presso il 
centro studi sul giornalismo) 
nel quale, sulla base dei dati rl-
cevuti da un buon numero di 
associazioni e di sindacati na-
zionali, e stato possibile con-
statare come la professione 
giomalistca. pur svolgendosi 
in un contesto di situazioni 
diverse, presenta, ovunque 
esigenze e caratteristiche co
muni; e stato redatto un pri
mo quadro comparativo delle 
norme in vigore in materia 
contrattuale. previdenziale e 
assistenziale. 

Dopo aver sottolineato che 
i gruppi di lavoro hanno avu
to modo di constatare I'utili-
ta della iniziativa, il comuni
cato rende noto chs e stato 
concordato l'invio di una let
tera a tutte le associazioni e 
sindacati dei giornalisti euro
pei per chiedere materiale di 
documentazione t per giunge-
re alia formulazione di un pro
getto di regolamentazione con
trattuale, previdenziale e as
sistenziale di valore orientati 
vo e di indirizzo ». 

«I gruppi di lavoro — con 
elude il comunicato — nel rin 
graziare I'associazione dei 
giornalisti ungheresi per la 
perfetta organizzazione assi-
curata alle loro riunioni e per 
la cordiale accoglienza che c 
stata contraddistinta dalla 
tradizionale ospitaliia del po-
polo ungherese. hanno espres 
so 1'auspicio che la collabora 
zione fervida e consapevole 
di tutte le associazioni e sin
dacati dei giornalisti europei 
potra consentire di tenere. nel
la prossima primavera, il se-
condo convegno europeo dei 
giornalisti >. 

I funeroli 
di Giulio 
Pastore 

CHIAROMONTE E PEC-
CHIOLI RAPPRESENTA-

VANO IL PCI 

Si sono svolti ieri pome
riggio a Roma i funerali del
l'onorevole Giulio Pastore. II 
corteo funebre formato da 
lavoratori, sindacalisti, per
sonality della cultura, rap
presentanti del governo, par
lamentari ed uomini politi-
ci si e mosso dalla sede del
la CISL dove era stata alle-
stita la camera ardente per 
raggiungere la basilica San
ta Maria degli Angeli dove 
si e svolto il rito funebre. 

Al termine della funzione 
ha commemorato lo scom-
parso in piazza della Repub-
blica il segretario generate 
della CISL Bruno Storti; per 
la CGIL ha parlato 11 segre
tario confederate Boni. 

Tra le personality present! 
al funerali 11 presidente del 
Consiglio Rumor, 1 preaiden-
ti dei due rami del Parla
men to. Fanfani e Pertini, 11 
segretario della DC Piccoli, 
Per 11 PCI erano present! 1 
compagni Chiaromonte e 
Pecchioli. 

rr 
VIA DAI CAPEUI 

QUEL "PEPE E SALE 
CHE VIINVECCHIA 
i eapelll grigi o otancht fe> 

veochiano qualunqoa paraooa. 
Uaate anche Vei la tamoaa 

aiNOVA Uquida, souda to ore-
QM tluMa e for 

C. 
In 

meate e quindi aensa ereare 
< squilibrt» imbaratsaod, U gri-
gio apariaoe a I capeUJ liter-
eano del colore dl gtoveoto. 
sia aeao stati hjftudft, eestaao, 
o îno e eaee. 

Nee « una eoaauoa ttetwra a 
aea rtchieda eeeita 4 ante. 

Rl NOVA at ma come una 
brillaotina. ooe uesja a otanue-
oe beo oatttBah 

Agli aaattnt eee.- baneo fret-
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La condanna a 4 anni del bancarottiere 

Giustizia di classe 
per Felice Riva 

Una sentenza che peteva essere emessa da un -computer* - Indnstriali 
fraudolenti e ladri di polli: la pena i la stessa - Dall'impero di Giulio 
Riva alle villa nel Libano • Lotta di monopoli attomo al Yalle Susa 

CASA E FITTI 
lnchiesta nei diversi paesi d'Europa su un problema scottante per Vltalia 

La giungla nel cuore di Londra 
I vuoti lasciati dai MnkardamMti deH'Mrtima cMflHto si S M « rivtlati mintert d'art par gli epaca!atari — U M ditfotizioM 
dai conservator! dal 1W4, die aboliva il Mecca della csstnizioni di uso commerciale decise dii labaristi per dart prierHa alto 
aeitazieei, ha saalancate M marcato tnmarttjesa erevecande il farmarsi di gigaateche feHtMe — II 38 par ceate dalla pt-
•elazieee iaglese ha aaa aasa di areerieta, a II 20% ua allegg ia cemeaale — Grave sella citta II paricala dalla dacadaaza 

Col Vangelo in piazza 

II processo a Felice Riva 
per il crack del Valle Susa 
avra probabilmente un se-
guito, in conseguenza del 
quale il ragioniere miliardar 
rio potra, forse, vedersi in-
fliggere qualche altro mese 
di carcere, eosi come — in 
conseguenza dell'appello pre-
sentato dall'awocato Lener 
subito dopo la sentenza — 
potrebbe vedersene togliere 
qualcuno. E tuttavia queste 
prospettive sono ormai solo 
marginali. La sorte indivi
duate di Felice Riva e un 
fatto secondario: il processo 
che si e concluso mercoledi 
sera ha avuto importanza e 
significato non tanto per la 
sentenza in cui e sfociato, 
quanto per le cose che ha 
detto, quelle che ha lascia-
to intuire, quelle che sono af-
fiorate e subito sono seom-
parse. 

C'e anche la sentenza, cer-
to. Vi e stato chi ha propo-
sto — seriamente proposto 
— di affidare 1'amministra-
zione delta giustizia a dei 
« computers »: qui ci sono 
le imputazioni, qui ci sono 
le prove, qui ci sono i dubbi, 
qui il bene e qui il male; si 
perforano le schede relative, 
si immettono nella macchina 
e due secondi dopo il cer-
vello elettronico butta fuo-
ri una strisciolina di carta 
con la sentenza. A meno che 
uno dei circuiti non si sia 
guastato, la sentenza sara 
matematicamente ineceepi-
bile, ris-peechiera rigorosa-
mente — senza passioni e 
senza spirito di vendetta o 
di perdono — le prescrizioni 
del codice-

Nella giustizia italiana, 
lungi dall'avere cervelli elet-
tronici, abbiamo ancora il 
cancelliere che scrive in 
chiaro a penna e 1 microfoni 
sono una diavoleria del mo-
dernismo dilagante, tollera-
ti appena adesso. Pero la 
sentenza Riva (come centi-
naia di altre) poteva essere 
emessa da un « computer ». 
Non perche sia stata bene-
vola o acida verso 1'imputa-
to, ma perche il processo 
e stata una cosa e la sentenza 
on'altra. 

Sia chiaro: non vogliamo 
dire che la sentenza avreb-
be potuto o dovuto essere 
diversa. Probabilmente — a 
parte l'ovvio parere contra-
rio del difensore di Riva — 
e ineccepibile; rispecrhia 
una rigorosa applicazione 
della legge. Ma e questo il 
punto: che la legge e una 
legge di classe, rigorosa ed 
astratta, per la quale non 
c'e differenza tra Felice Riva 
che fa saltare il Valle Susa 
e il salumiere che, nel falli-
mento, si porta a casa il re
gistrator di ea&sa: tutti e 
due sono bancarottieri frau-
dolenti, sono eolpevoli della 
stessa colpa. II salumiere 
forse iascia a casa, disoccu-
pato, il com messo: Felice Ri
va Iascia a casa, disoccu-
pati, migliaia di operai. Ma 
quattro anni sono la pena 
giusta per l'uno e per l'al-
tro, 

Per questo dicevamo che 
la sentenza e l'aspetto meno 
importante di tutta questa 
vhcenda: e important* solo 
in quanto serve a ricordare 
che le nostre leggi sono fatte 
In modo da non nuocere alia 
•lass* eke ha il potere (e 

che difatti le difende stre-
nuamente per cui ogni ten-
tativo di modificare i codici 
italiani urta contro un feroce 
sbarramento di dinieghi), 
sono leggi che pratieamente 
lasciano impunito chi espor-
ta capitali e mandano in ga-
lera per vari anni chi ruba 
una gallina dello zio, rom-
pendo di notte la porta del 
pollaio e rendendosi quindi 
eolpevole di furto con scas-
so pluriaggravato per la sto-
ria delle ore notturne e dei 
rapporti di parentela. Un 
ladro cosl potrebbe prende-
re una pena piu pesante di 
quella toccata a Felice Riva: 
ma questo e nella logica del 
sistema, perche punire il la
dro di polli signifies difen-
dere la proprieta privata, 
mentre punire i Riva si-
gnifica scoraggiare l'inizia-
tiva privata. 

E tutta la vicenda del Val
le Susa — fin da prima che 
il complesso finisse nelle 
mani di Felice Riva — e 
una storia esemplare dei me-
riti deH'iniziativa privata: c 
la storia della vertiginosa 
arrampicata nel mondo del
la finanza da parte di Giu
lio Riva. lo stradino diven-
tato padrone di una delle 
piii grandi fortune d'ltalia, 
dei modi in cui questo im-
peratore del fioeco e del eo-
tone greggiu s-postava sem-
pre piu avanti i confinj del 
suo impero. distru«gendo 
quello dei Brusadelli attra-
verso manovre in cui i fi-
di bancari procedevano di 
pari passo con i cosiddetti 
* legami sentimentali » e la 
conquista dei pacchetti a7io-
nari poteva dipendere anche 
dalle coma. 

Comun-que, quando mori il 
commendator Giulio Riva, 
cavaliere del lavoro. lascio 
una fortuna valutata attor-
no ai duecento miliardi e 
tre figli che, appunto per-
chf- erano figli dell'imnera-
tore. dovevano regnare indi-
pendentementp dalle loro 
qualita personal! che per 
nessuno dpi tre sono parti-
colarmente brillanti: non 
per la scialba Ida. alia qua
le delle sorti dell'impero 
non importa nulla, basta che 
nessuno violi i confini della 
sua provincia, della sua fet-
ta di eredita; non per Vitto-
rio, in perenne urto con il 
fratello ma senza la capaci-
ta di contestarne il primato; 
non per Felice, mfine, che 
e forse clinicamente un mi-
norato mentale, il che po
trebbe anche diminuire le 
sue reipontabihta pcrsona'i, 
ma accrcsce a dismi»ura 
quelle di un sistema che tro-
va naturale affidare la sorte 
di migliaia di persone ad un 
incapace so1" perche ha avu
to in sorte di nascere figlio 
di GiuHo Riva. 

II sistema lo consente, 
salvo poi — come ha inse-
gnato il processo — usare 
le sue stesse leggi, le sue 
armi spietate (le stesse usate 
da Riva padre, per intender-
ci) contro 1'impero divenuto 
debole, contro gli eredi di-
visi. 11 Valle Susa, insomma, 
e croilato anche sotto i col-
pi degli altri imperi del ca
pital* italiano, eolpi tanto 
piu effieaci in quanto. ap
punto, venivano vibrati ad 
un corpo indebolito dagli er-

Feiic* Riva 
in una foto 
di alcuni an
ni fa assia-
m« a Andraa 
Riuo4i 

rori e dai reati di Felice 
Riva. 

E' stato, insomma, un qua-
dro esemplare, la descrizio-
ne senza equivoci di un mon
do che ha coinvolto proble-
mi economici, politici, di co
stume, legali; un mondo la 
cui coscienza si sentiri a po-
sto dal momento in cui Fe
lice Riva e stato condanna-
to a restare neUa sua villa 
a Beirut e con questo e stato 
cancellato il ricordo del di-
rettore dello stabilimento di 
Rivarolo che si uccide inve-
ce di firmare le lettere di li-
cenziamento, e stato cancel
lato il ricordo della pena 
di mizliaia di famiglie- La 
legge Hi classe non prevede 
chc si debba pagare anche 
questo, che si debba paga
re la manovra che condurra 
un altro impero economico 
ad impadronirsi del Valle 
Susa. 

Kino Marzullo 

Dal lottro corrispoacWe 
LONDRA, oliobrm 

Come tutti i grandi centri metropolitan*, Londra e md un bivio: roalrarfre 
per il pro/iffo o edifieare per Cuomo? II futuro urhanutieo della cmpitmle 
ingle$e e inrerto. La minaccia riene dalFafgrarani di quegli element! ehm 
hanno condiiionato lo ttiluppo della citta fin dal $erolo »cor*o: rertiginoto 
aumenta della popolazione: progressiva espulsione degli abitanti dal centro com-
merciale: espansione a fungaia dei quartieri-dormitorio; dilatarsi del reticolo 
delle eotnunkazioni in una jarragine di jerrovie. autostrade e sotterranee; impo-
verimento accelerato della « comunita * e sensibile decadimento dell* ambiente 
naturale ». II fenomeno non e 

ROMA — I preti « tolidali » hanno aperto a Roma una soHoscriziona par la pact nal Viatnam 
e si sono piu volte raccoiti in piazza S. Pietro a progara. Nella foto (pubblicata dal satti-
manala 1'EsprebSo) una t letlura » del Vangelo in piazza 5. Pietro 

Al Sinodo straordinario dei vescovi 

Sul primato assoluto del Papa 
all'attacco i cardinali di Curia 

leri sono intervenuti, in appoggio alle tesi «tradizionaliste», mons. Colombo (teologo di Paolo VI) 
ed il gesuita Danielou - Una mordace replica di Vea kland, abate primate dei Benedettini americani 

La Curia, che nelle prime 
tre giornate del Sinodo ha 
visto, preoccupata, allargarsi 
il discorso sulla « rollegialita ». 
e passata, ipri, alia controffen-
siva con gh interventi del car-
dinale Danielou e di monsi-
unor Carlo Colombo il quale 
e anche teologo del Papa (per 
cio e tanto piu significativo 
quanto egh ha detto). 

11 discorso di monsignor Co
lombo rappresenta una esalta-
zione del «primato pontif i-

I nuovi stofuti 
dellAiione 

cattolico 
lor; mattina. il presiciente del 

1 A/ione i.Mttolica. prof. B^rche 
let. presente anche l'assistente 
^•'iitialo, mnnsiKnor Costa, ha 
illustrato i nuovi statuti della 
ontanizzaziotie. 

\JI prima novita e data dal 
fatto che l'Azione cattolica e di-
venuta ormai una fra 1* Unte 
associazioni per lapostolato dei 
laici. per ciu non ha piu quel-
l'esclusiva che. in realta. non 
aveva gia piu dopo il Concilio 
e che era fortissima ftno ai 
tempi di Pio XII. ossia di rap-
presentare la chiesa nel mondo 
laioo con tutte le sue ramifi-
cazioni e competenae nel cam-
po politico, cultural e tinda-
CAIC 

II nuovo statute prevede inol-
tre una maggiore democratiz-
zazione deH'asaociauone. men
tre i presidenti diocesani. come 
il presidente centrale, saranno 
nominati. come prima, d'accor-
do fra 1# Giunte locali o na-
lionale e 1'autoriti ecclesiasti-
ca locale o nazionale. 

cio » il cui « carisma » — ha 
detto — non e un fatto pura-
mente o prmcipalmente giu-
ndico ma spmtuale e sop ran 
naturale per eui e Cristo chc 
diriRe, attraverso il suo Vica 
no, la Chiesa ». Ci6 premesso, 
ne consegue che tale « prima
to » non pub essere messo in 
discussione. Altra cosa e lo 
esercizio della supreme pote-
sta, la quale — secondo mon
signor Colombo — « pub esse
re esercitata di pari diritto e 
per se con pari efficacia, puo 
conseguire le finalita della 
Chiesa, sia in modo persona-
le sia in modo collegiate ». 

Saranno le circostanze sto-
riche a consighare le forme, 
ma solo 11 Papa ha il diritto 
di seegliere le piii opportu 
ne. Un discorso teologico, que
sto, rigorosamente tradiziona-
lista-

II cardinale Danielou, mve-
ee, per dimostrare rhe la Chie
sa, oggi, ha hisogno di « una 
autonta ferma ed unica >», ha 
richiamato l'attenzione dei pa-
dri sinodali sulla grave crisi 
che tutto il mondo cattolico 
attraversa, « Noi awistiamo — 
ha detto — ad una crisi mol-
to grave soprattutto nel mon
do oocidentale: estremo rare-
farsi delle vocazioni. declino 
delta fede, soprattutto fra i 
giovani, e della vita spiritua-
>e». A tutto questo non si ri-
media ~ ha a«Kiunto Dante 
lou — insinuando dubbi sulla 
autorita, non soltanto del 
Papa, ma anche dei Vesco
vi e dei sacerdoti. 

A quanti hanno paura di af-
frontare con coraggio i proble-
mi odiemt della Chiesa, anche 
ae gravi, ha riapoato, con bat-
tute anche spirHoae, padre 
Veakland (abate primate del 
Benedettini americani) rile-
•ando che ae e varo one mat-

ti fedeli po-»sono scandalizzar-
si delle attuali dispute in cor-
so nella Chiesa, « il vero scan-
dalo nave e si allarga soprat
tutto fra i Riovani, quando si 
cerca di sorfocare le opiniom 
contrastanti ». I nazionalismi 
esagerati vanno eombattuti — 
ha aggiunto — ma vanno 
egualmente respinti anche gli 
imperialism! e gli absoluti
sm di uniformita. Solo le Con-
ferenze Episcopali — egli ha 
concluso — possono essere 
strumento di equilibrio tra 
nazionalismo e conformismo. 

La quarta giornata del la-
vori sinodali si b conclusa con 
lintervento del cardinal Fell-
ei che ha mformato i padri 
sui lavori non ancora conclu-
si per la riforma del codice 
di diritto canonico e con le 
proposte di vari padri (fra 
cui Brandau, Pironio, Convay 
e lo stcsso Danielou) di de-
mandare alia commissione teo-

lo îca la quest lone dottrinale 
sulla collej{iiilita. Anche mon
signor Nicodenio si e detto fa-
vorevole ad una mve.stigazione 
bibhro-teologu-a del concetto 
di « collegmlita ». 

In attesa chc il cardinale 
Marty 1en«a lsi sua relazione 
sulla parte pratiea della col-
legialita, non e chiaro come 
si possa concludere la pri
ma parte riRuardante la dot-
trina. Una vota/ione — ha os-
servato Doepfner — darebbe 
adito ad una serie di «sine 
qua non» da diventare im
possible. La seduta di OKjji do-
vrebbe scioglierc questo nodo 
che rischia di bloccare gli ul
terior i lavori. 

Paolo VI ha lasciato 1'as-
semblea sinodale per ricevere 
alle 11 in privata udienza gli 
astronauti dell'Apollo 11, Arm
strong, Collins e Aldnn. 

Alceste Santini 

Medicina 

Assegnoto il Nobel '69 
STOCCOLMA, Ifl 

II premio Nobel per la 
medicina e stato aaaegnato 
congiuntamente agli ameri
cani Max Delbruck, Alfred 
Hershey e Salvatore Luria. 

II prof. Salvmtore Luria • 
nato 57 arm! fa a Torino. 
Nel 1M8 si e traaferito negli 
Statl Unlti come ricercatoro 
presso la facoltA di medidna 
della Columbia University. 

II oollegio dei professor! 

deirtstituto « Karollnska » di 
Stoccolma, che costituisce la 
giuria del premio Nobel per 
la medicina. lo ha assegnato 
ai tre studios! per «le loro 
scoperte sul meccanismo di 
riprodutione e sulla struttura 
genetics dei virus». Nella 
motivaxione del premio si af-
ferma che i tre scienziati 
hanno posto le fondamanta 
sulla quali poggia la modema 
biolocia molecolare. 

solo di oggi. La sconvolgente 
e in gran parte incontrollata 
tpinta dell'* era mdustriale » 
ottocentesca ha data all'In-
ghilterra il dubbio privilegio 
di conoscerlo per prima. Nel 
corso degli anni i tentatwi di 
soluzione, i compromessi e le 
ri forme parzialt non sono 
mancati. L'espertenza accumu-
laia e notevole. Ma il pro-
blema e tvtt'ara aperto. Iden-
tificare le questioni sul pia
no teorico e un conto. Supera-
re in concrete la contraddi-
zione fondamentale e tutt'altra 
cosa. Nonostante i migliori 
s/oret oroanizzattvi. to societd 
di oggi (e ancor piu quella 
di domani) deve ancora dimo
strare di saper rispondere al
le aspirazioni dell'individuo 
n*l soddisfacimenta delle au-
tentiche esigenze della collet-
tivita. 

Anche in una citta dove si 
vive da anni capita a volte di 
soffermarsi su un particola-
re fino allora colto solo super-
ficialmente. L'altro giorno, dal 
ponte di Waterloo, ho rivtsto i 
grattacieli che vanno sorgen-
do alle spalle della cattedrale 
rfi San Paolo Sembrano scheg-
ge di cemento confute per 
giuoco su un terreno incolto. 
Ce ne sono sempre di piii. II 
panorama depresso — una fa
scia incolore fra il grigio del 
cielo e del fiume — fa risaU 
tare Valto steccato dei mo-
derni bloccni d'uffici. Proba
bilmente sono destinati a far-
st foresta. di qui a qualche 
anno, e ad avvicinare visiva-
mente la City londinese alia 
americana Wall Street. Trion-
fa I'edificio corporativo. Piu 
oltre, n/jf/'East End popolare, 
casamenti d'abttazione in pre-
fabbricato sostituiscono rapi-
damente il sottobosco delle 
casupole in mattoni radicato 
attorno ai docks fin dall'epoca 
vittoriana. 

Dall'alto la mutata prospet-
tiva urbana e ancor piii in 
evidenza. La sommtta dei 196 
metri della nuovissima Torre 
delle Telecomunicazioni apre 
lo sguardo sulla cerchia me 
tropolitana interrotta al cen
tro dai grattacielt e puntag-
giata all'esterno dalle sagome 
tntimidatorie dei palazzont 
che stanno invadendo i quar-
tteri perifertci. Una Wlta si 
diccva che iinglese disdegna 
di abitarc in un appartamen-
to preferendo lindipendema 
della « casetta con giardino. » 
Questa — insieme con Vauto 
— era il traguardo del « be-
nessere » dilazionato sull'onda 
delle scadenze rateali, mode-
sta affermazione di liberta su-
bordinata. riflesso imitati
ve verso un modello tarislo-
cratico»; «la mia casa e il 
mio castello ». Ma uno dei mi-
ti piu cari all'ideologia neoca-
pitalista e alia sua vcrstone 
socialdemocratiea impallidiAce 
quando la cubatura vitale si 
restringe ancor di piu e i UH 
d'erba personale scompatono. 

Rispetto ai precedenti agglo-
merati di « slums » (i tuguri 
lasciati dalla prima nndata di 
urbanizzazione il secolo soor-
so; la densita di abitante per 
chilometro quadrato aumenta. 

I disegni, i tempi di lavora-
zione, i materiali e il metodo 
di costruzione sono stan' 
dardizzati su scala nazionale. 
Dovunque si sia messo ma-
no alio sventramento, e il ca-
samento pturipiano che si im-
pone come unica alternativa. 
II fianco di uno di que-
sti campanili della coabttazio-
ne si squarcid a Ronan Point 
fpre.iso la regione portuale 
londinese) nel maggio del 196S 
metlendo seri dubbi sulla si-
curezza di talc tipo di impre-
sa. Dopo secoli di minterrottt 
espansione in superftcte, ne
gli ultimi died anni la metro-
poli ha cominciato ad allnn-
garsi verso Valto. Segno ch3 
lo spazio scarseggia. Confer-
ma anche dell'accresciuta cor-
sa speculativa che minaccia 
il futuro della citta. Vn libro 
di recente pubblicazione a fir-
ma deliesperto finanziario del 
«Times» fornisce una lista 
di uomtni di afjari dwentati 
mtliardari dalla fine del 'W 
ad oggi. I «r vuoti» lasciati 
dai bombardamenti deU'uiti-
mo conflitto mondiale si so-
no rivelati mintere d'oro. H 
prima governo labunsta avc-
va bloccato le costruzwm di 
uso commerciale per accor-
dare prioritd alle abttaztont 

11 vincolo venne aboltto dm 
conservatori nel 1954. Si spa-
lancava di colpo un mercato 
tumultuoso. Per i neo-miliar-
dari dell'edtlizia fu come una 
licenza a stampare danaro. 
Oggi c'e un'eccedenza di ne-
gozi e uffici. Rimangono $/-.•• 
ti per anni ma i mercanti edi-
li possono permettersi d'at-
tendere perche la continua ri 
mlutazione del capitate inve 
ttito compenta largamente il 
mancato guadagno Vi sono 
anche molte abitarkmi nuote 
e I'apparente « penuria » cosi 
creata serve a mantenere p.r-
tificialmente elevato d Itvel-
lo delle pigioni. I « senza tet-
to» (un mUione circa in tut
to il paete) le occupano, vi si 
barricano dentro. J tnovhnen-
to degli «r tquattert * fcoloro 
ch$ rtvendicano t diritU del 
eprimo occupant** tu una 

proprieta abbandonata) st e 
diffusa. Nel tentativo di slog-
giare gli «intrusi * le autori
ta impiegano « baifi//s » fu&cie-
rt) privati che prendono in 
appalto la commissione e ado-
perano le maniere forti. Con
tro gli * hippies» e per la 
prima volta entrata in azto-
ne la polizia. Gli scontri sono 
frequentt. La sttuazione degli 
alloggi e stata definita «al-
larmante» dal governo stes-
so. Un sondaggio mmisteria-
le aveva rivelato nel 1967 che 
4 case su 10 in tutto il pae-
se sono « inadeguate ». Cioe: 
su un totale di IS milioni e 
700 mila dtmore, 6 milioni e 
300 mila mancano dt uno o 
piii requisiti essenzmli come 
aequo corrente. elettricita, ba-
gno, w.c. ecc. Un miltone e 
800 mila sono state ufficial* 
mente condannate come ina-
datte aU'abita2ione. L'obbieKi-
vo governativo di mezzo mi' 
Hone di alloggi nuovi all'an-
no (di per se gia insufficient 
te a coprire il fabbisogno -ior-
rente) rimane lontano. 

II 38° o della popolazione :«• 
glese ha una casa di proprie
ta (nella stragrande maggio-
ranza a riscatto), tl 28°Q ha 
un alloggio comunale, il 30'* 
e in affitto da privati. La * de-
mocrazta dei proprietari di ca 
sa» e un'immagine assai l-> 
gora. IM realta e che un muc-
chio di gente lavora tutta la 
vita per la perpetuazione di 
un ststema finanziario che fa 
capo alle grandi corporazio-
ni. Un prestito-casa di 4 mila 
sterline (6 milioni di lire per 
una minuscola quattro vam) 
all8 e tre quarti per cento in 
60 anni significa un rimbor-
so sette volte superiore alle as-
sicura2ioni e alle societa edtlt-
zie: I 21.182 (31 milioni e 773 
mila tire J. E' un oner* dt 40 
mila lire al mese — dall'im-
zio della vita lavorativa alia 
tomba — agevolato solo dayli 
sgravi fiscali che lo Stato con
cede a chi usufruisce del mu-
tuo. All'altro estremo. per i 
padroni e te societa immobt-
Itari, il « boom » degli affiiti 
continua indisturbato: i labu-
risti hanno limitato il potere 
di sfratto del »landlord * 
(proprietario) ma nun hanno 
realizzato il completo contral
to delle pigioni. Quella edi-
lizia registra i profitti piii al-
ti di tutta I'industria mentr* 

riduce la torza-lavoro (&• t* 
meno negli ultimi due anni) 
e tnnalza la produzione f!•*• 
in piii). I lavoraton edtli non 
hanno sicurezza di impieao 
(nei cantieri estste un vero 
e proprio * mercato delle 
broccia »). subiscono la piii al-
ta percentuale di infortunt, 
devono lottare duramente per 
strappare aumenti che non 
tengono il passo col costo del
la vita. Londra e la Mecca del 
guadagno per gli impresari in 
ogni genere di costruzioni: 
blocchi d'ufiici « shopping cen
tres », appartamenti di lusto. 
case popolan. Sul piano com
merciale I'atfansmo e lo sfrut-
tamento raggiungono tl massi-
mo nel settore delle canter* 
ammobiliate con affitti dalle 
50 alle 100 mila lire al mew 
per due stanze e servizi. Vn 
20*« della popolazione del cen
tra londinese vive in queste 
II 4°« abita in condizioni di 
« superaffollamento ». 

Frattanto e molto di mode 
parlare del « futuro della m?-
tropoli» tmmaginare strode 
multiple, autostrade a vari li-
vellt. recinti pedonali mono-
rotaie e alveari d'abitaziorn 
razionali per la « Londra del 
2000 » tutte quelle cose — *ff 
somma — che provocano il 
facile entusiasmo del giornaii-
sta frettoloso quando sono 
esposte in plastici levigatt, nv 
tidi grafici e cifre altisonanti. 
Ma le soluzioni tecniche at 
problemi della residenza, an 
servizi del lavoro e delle co-
municaztoni rimangono astrat-
ti finche non mcludono, nella 
loro complessita, tutto il tes-
suto sociale da cut sorgono e 
finche non incontrano i reali 
bisogni di questo. Come per 
altri centri di uguale impor
tanza, su Londra grata u-i 
doppio pericolo di decadenza 
urbana: I'alta densita e la con-
gestione del traffico. 

Esistono gia i segni dell'una 
e dcll'altra. Vi sono sempre 
stati: Londra non e una citta 
ma una giungla di abitazio-
ni dilatatasi a macchia d'oho 
su un'intera regione. Dal pun-
to di vista urbamstico e w*u 
aberrazione. Tanto piii decisi
ve sono quindi le scelte che 
si vanno compiendo per il sun 
avvenire. La sfida e formida
ble. 

Antonio Bronda 

Paolo Alatri nella presidenza 

Adamoli segretario 
di ItaliaURSS 

II Comitato Direttivo della 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con lUnio-
ne Sovietica — informa un 
comunicato — ha dovuto esa-
minare con rammanco la ri-
chiesta del prof. Paolo Ala
tri di essere esonerato dal suo 
ineanco di segretario gene-
rale deU'Associazione a causa 
dei suoi impegm universitari, 
Pur rendendosi conto delle dif-
ficolta che il prof. Alatri m-
contra nell'assolvere il suo in-
carico, il Comitato Direttivo, 
dopo ampia discussions che 
ha investito anche problem! 
di direzione dell'Associazione, 
ha respinto aU'unanimita le 
dimissioni ritenendo che l'ope-
ra del Drof. Alatri sia stata 
e sia assai importante ai fi-
ni dello sviluppo dell'Associa
zione e specialmente ai fini 
della sua attivita rivolta 
al mlglloramento degli scam-
bi culturali tra i due 
paesi e al promovtmento del
la conoscenza e dello studio 
del mondo sovietico. 

Ciononostante il prof. Ala
tri ha ulteriormente insistito 
nella sua richiesta sottolinean-
do rimpossibilita di assolve-
re con la necessaria continui
ty i suoi impegni. In questa 
situations il Comitato Diretti 
vo dell'Associazione ha propo
sto al prof. Alatri di prose-
guire la sua attivita conti-
nuando ad occuparsi partico-
larmente delle iniziative cultu
rali, ed ha invitato percib i 
componenti della Presidenza a 
volerlo cooptare nella medesi-
ma. Dopo che il prof. Ala
tri, ringraziando per la fidu-
cia dimostratafli, ha dichia-
rato di gradlra tale propoata, 
e stato aletto il nuovo Segre
tario Generate deU'AMOCiasio-
ne nella persona del sen. Ge-
lasio Adamoii. 

II Comitato Dlretttro, per il 
tramite di numeroal interven
ti e con questa rieotusione fi
nale, ha lnteao, neU'occaaiona 
di questo awicendainento, eon 
farmer* ptcnamente Panposta-
aione a rinairtuo della sua at
tivita approvati nell'ultkno 
Concreaao neetonaW a ai qua
il ai aooo aampre uniforms-
tl Comitato Diratthro a Sefre-
teria. Net futoro questa atU-
v4ta dovra mlrare a compie-
tar* la reeJisaasione dai pro
gramme bilateral* 41 

bl approvato congiuntamente 
dalla Associazione Italia • 
URSs e dalla consorella As
sociazione URSS . Italia, ad 
estendere 1 collegamenti coo I 
piii vasti strati intellettuali e 
popolari. a migliorare la dif
fusions delle due riviste della 
Associazione « Rassegna Sovie 
tica» e « Realta Sovietica » 
e a realizzare, in occasione 
del centenano della nascita, 
una sene di iniziative di va-
rio tipo intese a ricordare. 
studiare e valutare la figura 
e 1'opera di Lenin che, gui-
dando a compimento u proces
so rivoluzionario in Russia, 
ha determinato una svolta de-
cisiva della storia modema 
verso l'emancipazione dsi po-
poli, la costruzione di una so
cieta. nuova avente a prota
gonist! l lavoraton. II Comi
tate Direttivo, valutando pos:-
tivamente 1'opera finora svol
ta dall 'Associazione e ancne 
il quadro generale dei rap
porti tra i due pawsi, espri-
me la sua volonta di concor-
rere, nel centenano di Lenin. 
a stimolare in Italia un piii 

approfondito studio del prows-
si e delle vicende che hanno 
reso la figura e 1'opera di 
Lenin un comune patrimonio 
della civilta contemporane*. 
un deposito singolarmente vi
vo ed efftcace di analisi tec-
riche e di azione pratiea cui 
occorre guardare con lo stes-
so spirito di innovazione cri
tic* che lo costrul. 

A questo fine il Comitato 
Direttivo della Associazione ha 
nvolto un appello perche il 
centenario di Lenin costituisea 
al tempo stesso un rtpenaa-
mento rigoroso. civilmente im-
pegnato e responaabile delle 
coordinate fondamentall del 
mondo contemporaneo di cui 
sono oggi eaaenxiall aiementl 
1'eguacHana* dei popoli nei* 
la direxione del proprio daatk 
no e nella fruixione della ci* 
vilta, la partectpajdone del la-
voratori alia direaione aoclale, 
rindipenaensa e sovranita del
le naaioni. tl rtpudlo della 
guerra di conquista. della ao-
praffaiione, del raasiamo, del-
l'lntenrento armato contro il 
diritto di autodeclaione dei pa> 
poll, la affartnaalon* di un 
corao nuovo di libtrta poliat-
ca. economic* • social* ear 
tutti gli uommi • per m I 

) 
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Grande manifestazione di forza dei lavorotori meridionali 

40.000 METALMECCANICI DEL SUD 
HANNO SFILATO PER ORE A NAPOLI 
II commosso omaggio ad un operaio morto sul lavoro - « I r r isorie e inaccettobili» le offerte della Confindustrial questo 
il giudizio doi segrotari FIOM, FIM t UILM - II logomo do Ha lotto contrattualo con la battaglia per il Mozzogiorno 

NAPOLI — II comizio del metalmeccanici In piazza d«l Plebiscite. 

Dtl BDttro hviato 
NAPOLI, 16 

Gennaro Fotenza 19 anni 
operaio tubista a tremiia li
re al giorno. morto sul la
voro I'altro ieri. Stamane alle 
11 in una chiesa di via Ago-
stino Depretis si sono svolti i 
funerali. In quel momento 
passaxa sulla stessa strada 
uno dei due grandiosi cortei 
— partito dalla zona, industria-
le — cbe hanno attraversato 
Napoli per il raduno meri-
dioneJe dei metalmeccanici. 

Erano ventimila operai e 
forae di piii, con cartelli. stri-
scioni, fischietti e cento e cen
to bandiere rosae recanti le 
sjgte unite della PIOM della 
PTM e della UILM ;un corteo 
vivaciasimo come quello altret-
tanto masaiccio e combattivo 
proveniente dalla zona Flegrea. 
Mano a mano che la fiuma-
na dei lavoratori si avvjcina-
va alia chiesa cessavano i 
suoni dei fischietti, si abbas-
savano le bandiere rosse e i 
cartelli ,si levavano migliaia 
di pugni chiusi a salutare t'ul-
tima vittima delJo sfrut-
tamento. 

E' atata una protesta fer-
ma, dignitosa. muta. senza la-
crime ma pervasa da una com-
mozdone intensa e da un pro-
fondo adegno. Una protests 
contra gli omicidi bianchi e 
contro una organizzazione del 
lavoro — studiata scientific*-
mente a misura del profitto 
capitalistico — che uccide ogni 
giorno nelle fabbriche italia-
ne dieci operai. Una protesta 
che si e inserita nella straor-
dinaria manifestazione dei 
40 mila metalmeccanici prove-

Immediate risposta dei metallurgici alia Conf industria 

La FIAT bloccata dagli scioperi articolati 
Manifestazioni a Firenze Taranto e Terni 

Cortei anche a Ivrea e La Spezia - Cinquantam ila chimici gia impegnati nella nuova ondata di 
lotte - Dichiarazioni del compagno Cipriani - Al tri scioperi programmati per i pubblici eiercizi 

METALLURGICI - Oltre cin-
quemila lavoratori delle mag-
giori aziende di Firenze hanno 
da to vita ad una forte manife
stazione davant, ai cancel]i del
la Fiat, picchettata fino dalle 
prime ore del mattinn da cen-
tinaia di lavoratori. Un grande 
corteo ha percorso le vie del 
quartiere mentre l'attivita pro-
duttiva restava bloccata alia 
Fiat, alia Galileo. Nuova Pi-
gnone. Ideal Standard. Otc. 
Stice. Superpila ed un'altra se-
rie di aziende. A Taranto in 
tutte le aziende pubbliche e 
private il lavoro si e nuova-
mente fermato, Le minacce le 
mtimidazioni del padronato non 
hanno rrenato la lotta. Mar-
tedi avra luogo una manlfc-
stazione. A Torino bloccate 
tutte le aziende piu importanti 
della citta e della provincia. 
Di nuovo cortei di lavoratori 
hanno percorso numerose so-
zioni della Fiat. I-o sciopero e 
ftato totaie. Cortei ed assem-
blee si sono avuti nel corso 
dello sciopero anche alia Lan
cia. alia Viberti. alia Pininfa-
rina. A Ivraa I'arttcolazione 
della lotta ha preso il via ne-
gli stabilimenti Olivetti. Un 
corteo formato da migliaia Hi 
lavoratori c sfflato per la cit
ta, Tutti fermi anche i metal
lurgici di Ternl: in dlecimila 
hanno bloccato il lavoro. Sa 
bato e domenica conferenza 
operaia promossa dal PCI e 
presieduta da) compagno In-
grao. Dalle 9 alle 12 i metal 
meccanici di La Spezia hanno 
percorso le stradc della citta. 
Assieme agll opera) in sciopc-
ro tecnici. impiegati decisi a 
continuare la lotta nno alia 
vittoria. A Genova fcrme le 
azienda pubbliche e private. 

CHIMICI - 50000 lavoratori 
sono gia scesi in sciopero dopo 
la roitura delle trattative pren-
dendo parte nella quasi tola 
lit* alia lotta articolata. Nella 
provincia di Flrenia continua 
la lotta alia Manetti e Roberts 
e alia Menarini. Grande succes-
eo degli scioperi alia Abbot, 
jteoordati, Mire Lanza, Angeli 
Hi, Gellini. Oggi si fermano 
tutte le aziende chimiche della 
provjneia di Ireacla e di Llvor-
ne, Grande iviluppn della lotta 
nelle aziende di Meitre, 

II compaKno Cipriani, segrc-
tario generale della Kilic-Cgil 
in una dichiarazione ha affer 
mato che le proposte avantate 
dal padronato miravano a da 
re aoluzioni gradual! e parziali 
•Ue rfchieat* presentate. «Ci6 
e dimoatrato dal tatto - ha af-
fermato Cipriani - che il pa 
jronate ba proposto 1'eumento 
graduate dei minimi, la ridu 
alone dtil'orario di lavoro in 
tre anni, un nuovo scatto di 
antianiti il eui effetto si potra 
registrars fra due anni. E' que 
eta una aoalta che i sindacati 
e I lavoratori non potevano ac 
oettare in quanto i) migjjora-
nvnto dei salari, la ndusione 
degli orari di lavoro a la nor 
matfva e un problema di oggi 
• nan dl dontoni». Cipriani do
po ever oonfrontato le ricWe-
ate del aindacatf e dei lavora
tori cen le a offerte* dei »a-
jronj dimostrando la immenra 
jtotiais eaistcnte fra le due 

ha affcrmato che «il padronato 
chimico e farmaceutico sa bene 
che particolarmente in questi 
set tori la situazione deve cam-
biare profondamente. tenendo 
anche present! gli alti tassi di 
produttivita e la bassa inciden-
id attualmentc esistente del co-
bto del lavoro sui costi di pro-
duzione». Dopo aver ricordato 
che la prossima riunione delle 
segreterie nazionali < portera 
certamente ad uno sviluppo del
le forme di lotta » il sejjretario 
Eenerale della Silic-Cgil ha ri-

adito che la rottura e la lotta 
r non ho percid tenebrosi sfon-
di politici (come sostenuto dal
la stampa padronale) ma tin 
obiettivo, quello di un contralto 
corrispondente alle esigenzc dei 
lavoratori ». 

PUBBLICI ESERCIZI - A 
causa della intransigenza della 
associazione dei padroni i ire 
sindacati hanno proclamato una 
ulteriore serie di scioperi di 24 
ore per i giorni 2. 9 e 15 no-
vembre-

BRACCIANTI - Rono in cor 
so le trattative per il rinnovn 
del patti nazionali di lavoro 
dei braccianti e salariatt. T sin
dacati nongono con forza I'esi-
genza di una rapida e positiva 
conclusiene dei negoziati. 

Da ieri aperta la vertanza dei postelegrafonici 

Tutta Italia senza posta 
E' iniziato ieri lo sciopero di 48 ore del 

portalettere. La manifestazione proclamata 
dai tre sindacati ha raggiunto il 100 por 
cento di adesione da parte dei lavoratori. 
Come e noto dopo la conclusione. che av-
verra oggi. di questa prima aztone un se-
condo sciopero sari effettuato dai portalet
tere dal 20 al 23. L'obiettivo della lotta e 
Tattuazione dell'orario continuato e la fine 
dei turn! spezzati di lavoro. 

I<e segreterie del sindacati PTT aderenti 
alia CGIL (Federazlone PTT), CISL (SILP-
SILULAP). U1L (UIL-Post) hanno inoltre co-
municato che lo sciopero jjencrale della ca-
tegoria proclamato per i giorni 22 e 23 s.ira 
erfettuato da tutti i lavoratori dogli uffici 
central! pnncipali e local) dalle ore zero di 
mereoledi 22 alle ore 24 di giovedl 23, II 
personate viaggisnle po^tale si asterra dal 
lavoro dalle ore 20 di martedi 21 alle ore 20 
di giovedi 23. 

La lotta del postelegrafonici rnira a mo 

dificarc la assurda e grave politica di ge-
stione dell'azienria. I risultati di questa po
litica, fanno rilevare i sindacati. soiw la 
inadeguatezza dei servizi, giunta a limiti in-
sopportabili, lo sfruttamento dei lavoratori 
che sono impegnati per turni di 10II ore. 
Quanto alia politica del personate i sindacati 
osservano die ad una deficienza ammessa 
daU'amministrazione di 17 mila unili si e 
aggiunto l'esodo di altri 18 mila lavoratori 
noncW1 il collocamento a riposo di altri due-
mila. In tutto mancano 37.500 persone. Nel-
l'azienda telefonica di Stato mancano due-
miia lavoratori. Gia prima dell'esodo Que
sta situazione costringeva l'azienda ad cro-
gare annualmente fiO milioni di ore straor-
dinarie con una spesa lorda di oltre 30 mi 
Ii.irdi di lire: cifra superiore a quella di 
tutte le altre amministrazioni messe insieme. 

Di nui le richioste avanzate dai sindacati: 
riduziono doll'orario di lavoro. competenzc 
accessorie, umanizzazione dei turni di lavoro, 
assunzioni. 

Alia Conferenza agraria di Canino in provincia di Viterbo 

Richiesto un piano di zona operativo 
Petante situazione per r contadini — I compiti ed il ruolo dell'ente di tviluppo 

VITERBO, 16 
« Sviluppo e potensiamento 

dell'azienda oontadlna e delle 
forme aaaociative attraverao 
investlmenti pubbllol per hn-
pianti di tra*forma»ione e di 
irrtgazlone per fare avanzare 
la Maremma, per il progres 
so equillbrato della provin
cia e della regions », questo il 
tema della conferenza agraria 
indetta dalla amministruzlone 
popolare di Canino, alia qua
le hanno parteoipato parla-
mentari, slndaci, amministra-
torl comunall e provinciali, 
il direttore dell'ente di svilup
po, sindacalisti e rappreaen-
tantl delle assoctaiioni di oa-
tetorta. Adeaioni aono venu-
te tra I'altro, dall'on. Quercl 
del PSI, dai alndacl democri-
atiani di UonUlto di Caetro 
e di Mooteromano, A Canino 
ha optrtto la toggo di rtfor-
ma «atralo4o» one ha per-
meaao nonoatante i auoi limi
ti uno avlluppo Non a oaao 
lindioe d'invacchiamento del
la popolaziooe e 11 piu bas
so della prortncla e remitra-
fione a atoto eontanuu. Tut-
tovla M flprofreaaoa 4 awe-
nuto oon il aaorifloio dagU ex 
braootontl one, dl»enutf im-

Srenditori, hanno trasformato 
i terra, hanno aoquiatato 

mecchlne, hanno acelto nuove 

colture come la vite, 11 po
rn odoro, la barbabietolu, la 
fragola. Oggi peeantl aono le 
dlfWcolta: al e aottopoati al
ia rapina del grosalstl, l'inte-
graaione del grano e dell'ollo 
non vlene pagata, le olive so
no malate e la dislnfezlone 
coatostasima, e'e la minaocia 
continua del maltempo, il nuo
vo anno e piii re«nunerativo e 
si capiace allora perche an-
che in quest* zone negli ulti-
ml due anni la popolaaione 6 
comlnciata a dimlnulre. La 
conferensa a apparaa come un 
• fatto quallflcante» per una 
avolta eul terrano degli obiet-
tivi ooncreM e della lotta per 
la loro realtagaslone. Un «co-
mitato di aonas parmanante 
tra entl locali e slndaoati aa 
rfc lo strumento dl queeta nuo
va aaione In dlreaioni diver. 
ae dall'ente di eviluppo al mi-
nistero dairagrloottura. 

C unportanta ohe l'ante dl 
sviluppo toeco-laaiale abbia re-
datto dei « Unaamant) par un 
piano di valoriaaaalone agra
ria del vlterbaae aettentriona-
le » che aono statl inclusi nel
la programmaiione regionale; 
occorre ohe oaii siano aggior-
nat) e in qualche parte rivistl; 
aooettablla lo studio eulltrri-
gazlone. E' neceesario pero 
che l'ente di sviluppo acel-

ga 1 contadini come suoi pro-
tagonuiti dl una nuova poli
tica agraria, che esso abbia 
mezzi finanziari, poteri di 
esproprio, e competenze 11m i-
tate al territorio regionale. 

E' emerso chiaro per gli stu-
di compiuti, per la disponi-
bilita dell'ente locale, p«r la 
volonta dei contadini, la con-
cretezxa di un piano di zona 
che diventi rapidamente ope
rativo; un piano che ha co
me premessa una diversa po
litica agraria a livello di mer-
cato cormuve e a livello na-
zlonale. Nel comune e urgen 
te un riassetto fondiario. La 
terra tniatti e cosl divisa: il 
90% dei contadini ha U 44% 
della terra, i grandi agrari, pa
ri al 6,7% ne poasiedono il 
53%. Ocoorre un lntervento 
pubbllco per la realiazazione 
di impianti (pastifici, conser-
vlflci, caaelflcl, ampllamento 
del frantolo socials) per la 
traaformaatone e vendfta del 
prodotti agricoli. 

Daoialvl paaal in avanti de> 
vono em»n compiuti in di. 
raaione di una aoelta aaaocia-
tiva tra 1 coataoini par la ri-
duaione dai coatl, per un mag. 
gior potere contrattuale sul 
mercato, per riaoivere il falso 
problema delle « dimiasioni ot-
timall» dell'aaianda. 

Allmentari: 
rincori 

fino al 23 % 
(ingrosso) 

Alia (me di agosto i prezzi 
dei prodotti agricoli destina-
ti all'alimentazione erano au-
mentati rispetto ad un anno 
prima in modo spettacolare: 
23°o in piu per i suiru da 
macello (il prexzo della ear
ns magra di maiale sta rag-
giungando quello della came 
bovina); 173H par i caaaari; 
ldJiS par gli ortofruttlooli; 
14,3° o per il vino. I datl aono 
deU'ISTAT. Solo I'olio di alt-
va a in diminuaione (all'in-
groaao sempre) per effetto dt 
maaaiooa importaaioni ehe 
hanno sbilanciato di IS mi-
llardi di lira il rapporto con 
I'eatero. Questi i risultati della 
regolamentaiione dal mareati 
dalla Oomunita europaa. I con
tadini non vi hanno guada 
gnato niante mentre un atUc 
co formidabile 4 atato porta-
to al potere d'acquiato dei aa-
lajri. 

nienti anche da altri centri 
del sud e le ha dato una ca-
rica di combattivita anoor piu 
forte. Non sare dimenticata 
tanto presto dai napoletani 
questa esaltante giornata di 
lotta. 

I compagni della nostra re-
dazione napoletana, i sindaca
listi. i lavoratori con i quali 
abbiamo parlato durante il co
mizio svoitosi a metzogiomo 
nella immensa piazza del Ple
biscite ci hanno detto che a 
Napoli, una manifestazione 
sindacale cosl vibrante e forte 
non si era mai verificata. So-

,lo le « chiusure » che il com
pagno Togliati veniva a fare 
qui nella belliasima piazza 
a conclusione delle camnagne 
elettorali. riuscivano a mo-
bilitare un numero coal rile-
vante di lavoratori e di citta-
dini. Se la Conf industria e le 
aziende di stato non avevano 
ancora « capito » gli « umori » 
degli operai e la loro deter-
minazione di condurre la bat
taglia fino in fondo. la mani
festazione di Napoli e stata 
davvero l'occasione piii oppor-
tuna. 

Lo hanno detto 1 dirigentl 
dei tre sindacati al comizio. 
Lo ha detto Pagan! della FIM 
CISL quando ha invitato i pa
droni a prendere atto della de-
cisa risposta che i lavoratori 
del Mezzogiomo hanno sapu-
to dare gia oggi alle loro 
«irrisorie e inaccettabili of
ferte » di ieri. Lo ha detto 
il segretario generale della 
UILM ,Benvenuto, quando ha 
ricordato a coloro i quail al-
l'inlzio di qu*sta battaglia ave
vano giurato sulla morte del 
sindacato, che l'unita operaia 
per la conquista di un avan-
zato contratto e per le rifor-
me, non e mai stata cosl 
salda e lo sara sempre di piii. 

Lo ha detto il compagno 
Trenttn. segretario generale 
della FIOM quando ha sotto-
lineato che anche dalla ma
nifestazione dl Napoli 11 pa-
dronato «deve comprendere 
di trovarsi di fronte ad una 
nuova, forte, creacente unita, 
al nord come al sud », e quan
do ha precisato che i lavora
tori e i sindacati non accette-
rmnno mai la cosidetta « pace 
sindacale » pretesa dalla Con-
findustria per l'intera durata 
ftre anni) del futuro contrat
to. «Questo — ha prosegui-
to Trentin — non e un attac-
co solo ai metalmeccanici ma 
a tutta la classe lavoratrice 
italiana, al salario, alle li
berty, alia dignitk degli o-
perai, al loro diritto di conta-
re ogni giorno e non solo ognl 
tre anni, sia nelle fabbriche 
che nella socleta civile, di far 
pesare la loro volonta e le lo
ro rivendicazionl anche nelle 
grandi scelte politiche ». 

Ma la manifestazione di Na
poli non e stata soltanto un 
momento decisivo della lotta 
per il nuovo contratto, per 

^ui sostanzioso aumento dei 
salari, per la riduzione del
l'orario di lavoro e per con-
quistare nelle aziende pifi am-
pi diritti e poteri. 

I sindacati come ha rileva-
to Trentin, non sono solo mac-
chine per fare i contratti. ma 
una solida forza che coatrui-
see Riorno per giorno una 
nuova unitk fra la gente che la-
vora per gli obiettivi sociali e 
civili della casa, della lotta 
contro il caro-vlta, della salu
te: gli obiettivi delle riforme 
per cui sono gik stati attua-
ti grandi scioperi unitari co
me quello di Milano e che uni-
sea la classe operaia italiana 
ai contadini ai braccianti, al
le pnpnlazioni meridionali in 
lotta per una nuova politica 
nel sud. 

In questo senso, per la sua 
profonda unita e per la chia-
rezza degli scopi che le lotte 
in corso si prefiggono, la ma
nifestazione odierna fc stata an
che un momento di forza e di 
rilancio della battaglia meri
dional tat*. Altre volte, in al
tre clrcostanze infatti, le plaz-
ze del nostra sud sono state 
invase da migliaia di persone. 
Ma non al a trattato oggi del
ta protesta dt una moltitudi-
ne indistlnta ed esaaperata, 
non dello « sfogo » dl una fol
ia di povera gente sospinta 
da una conditions di miseria 
e di arretratezza a dimostra
re la sua collera, non di una 
vampata di ribellione destina 
ta a spegnersi alia prima re
press ion poliziesca e alle pri
me « promease » dei potent!. 
Questa volta si e trattato di 
una posaente manifestazione 
di volonta e di conaapevolesza 
reallzzata da migliaia dl ope
rai che concepiscono il riacat-
to e lo avlluppo del Maaaogior-
no non oome banavola elargi 
zione dl elemosine ma come 
conquista da parte della clas
se lavoratrice di una funzione 
egemone ,non pit) subalterna 
quindl a non piii raaaagnata 
ad aocettare le blandlzie e le 
minacce di un padronato lo
cale ottuso a di uno atuolo di 
« colonizaatori» piu o meno 
illumlnati. 

Sirio Sebattianelli 

La citta ferma contro il carovita e per la casa 

Arezzo: mai cosi forte 
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uno sciopero generale 
Si tratta della citta dove Vincremento del costo del* 
la vita e stato il piu alto (Titalia - Bloccate tutte le 
fabbriche e chiusi i negozi - / / comizio dei sindacati 

IrsHM 
bloccata 
contro la 

disoccapazione 

IRSINA (Maters), U 
La lotta delle eeeelazteni lo-

cane per il lavere, la piena 
occupazione, le tviluppo • la 
linascitB della Baslllcata con-
timia a svilupparsl e a esten-
dersi con ferze IN IwHa la pre-
vincia di Mater*. Quesla mat-
tine e tceia in scieoere gene
rale Irsina, una del piu gressi 
centri lucent. 

Fin daU'alba piccheHI dl la
voratori hanno bloccata cantia-
ri e strade di access* alls cam-
pagne; commerciantl e ertigia-
ni hanno chiuae boHaghe, na-
gozi e officin*. mentre tulle 
piazza central* del pees* af-
fluiva I'inlera pepolaziene per 
protesta re contro la dieaccupa-
zione, I'emigratiene e la mart* 
economic* d*l cefflune, inizlan-
do un imponent* e silenslese 
corteo flno alle sad* munlclpa-
le. Qui, nella sala catislllare 
si dava Inizie ed un'affellatis-
sima assemble* popolare con 
la pr«senz* dall'intera Giunte 
democratic* e dal dirigentl del 
tre sindacati. 

Oggi 
formo 

Caltanissotta 
e Vtareggio 

Oggi ssrsneo bleccate da un* 
sciopero general* Viareggi* • 
Caltaniaaetta. II centre siciliano 
sara p*ralltz*t* p*r 4t or*: la 
m*n|f*stazl*ne a state indeH* 
dal tre sindacati e ad esse 
hanno aderite asseclazienl di 
artigiani, commerciantl, conta
dini, partlti. Al c*ntro oelle du* 
giernat* dl lotta • posta la 
question* delle sviluppo econo-
nomico d*Ha provincia, ch* • 
una d*ll* piu deprvtM del pae 
se; p*r quanto riguard* I'agri-
caltura si chl*d* la l*gge Per 
II collocamento • la previdenza; 
par I'industria la promozionc di 
nuev* imprese da part* d*ll'*n-
t* minerarie siclliano; per I **r-
vltl clvllt la cestituzlon* del 
I'lmpianto dl desalinluazien* a 
Gela, II plane dl ricercne Idri-
che, la rete stradel* * H piano 
di edilisl* popolar*. 

A Vlareggio lo sciopero, in-
detto till problem I dalla casa, 
contro II carovita * caroaffitti, 
avverra daII* 9 alia 12. 

Un'altra categoria si accinge alia lotta contrattuale 

Marittimi: queste 
le rivendicazioni 

CGIL-CISL-UIL 

Chiesto 
un incontro 
col governo 
per la casa 

Le segretari* delta COIL, 
CISL • UIL hanno chi*«to, 
per un d i m e del problemi 
della casa, un incontro ur
gent* col governo. I sinda
cati hanno invUto un t*l«-
gramma nel quale ti ricorda 
I'invio dl un documento con
tinent* delle proposte orga-
nich* al mlnliterl interetsati 
%ui divers! aspeltl del pro-
bltma. 

Repressions in Sicilia 

Denunciati 
65 braccianti e 
5 sindacalisti 

PALERMO, 16 
85 braccianti agricoli e cin

que dirigentl stndacali di Pe-
tralia Sottana, centro sulie 
Madonie In provincia di Pa
lermo. aono stati denunciati 
dal locale commissariato di 
Palermo, Savona, per aver oc-
cupato il 23 settembre l'aula 
consiliare del municiplo. 

Quel giorno tutta Petraiia 
era scesa in sciopero genera
le per protestare contro la pia-
ga della disoccupazione e per 
la chiuaura del cantleri dl rim-
boschimento. La giornata di 
lotta era culminata nell'occu-
pazione del munlcipio protret-
tasi per cinque giorni. 

Una nuova categoria si ac
cinge ad entrare in lotta per 
il rinnovo del contratto, quel
la dei marittimi. La FILM-
CGIL e la FILM-CISL hanno 
infatti presentato agli armato-
ri la piattaforma contrattua
le, che e il frutto di un am-
pio dibattito che si e svilup-
pato a bordo delle navi del-
l'armamento privato tra tutti 
i membri deH'equipaggio. La 
piattaforma mira ad una radi
cals trasformazione del rap
porto di lavoro a bordo delle 
flotte private che per condi-
zioni igieniche, rischi dell'in-
columita personate e discipli-
na di ttpo militare sono le 
stesse di cento anni fa. I la
voratori e i sindacati auspi-
cano una trattativa rapida e 
concreta, ma sono prontl — 
afferma un comunicato — ad 
ingaggiare la battaglia piu du
ra per rovesciare una situa
zione di awilimento e di mi
seria in cui per troppi anni 
sono stati costretti. 

La piattaforma e articolata 
in tre punti: 

Parte normative — Si chie-
de tra I'altro il riconoscimen-
to della contrattazione integra
tive; tabelle di esercizio. 
straordinario, indennitk di 
croclera, ecc; riduzione del
l'orario a 40 ore setitmanali, 
vitto unico; contrattazione 
qualinche, periodo di riposo; 
miglioramenti alle indennita 
di anziani, alle ferie, ecc. 

Diritti sindacati — Oaranzia 
e continuita del rapparto di 
lavoro, gestione dei turn) di 
lmbarco da parte dei sinda
cati; riduzione del turni di 
imbarco; riconoscimento del 
delegato sindacale, diritto di 
assemblea. 

Parte ecannmica — Congruo 
aumento paghe e soprassol-
dj; nuovo sistema di calcolo 
per la paga giornaliera; con 
globamento contingenza; au
mento delle varie indennltk. 

Richiejto dal CNEL 

Un Istituto pubblico 
per il credito agrario 

Dovrebbe sostituire le banche - L'in-
tervento di Doro Francisconi 

Lassemblca del C(»nsig!ii) na-
zionale dell'economia e del la-
voi-o ha discusso ieri una rela-
zione sulla riforma del credito 
agrario. Benchc poco diffuso 
da noi. rispetto ad altri paesi. 
ai tratta di una forma di cre
dito finaniiata ed assistita dal-
l'intervento pubblico; la pa-
ghismo cioe tutti tna i ftn&nzia-
menti vanno a un numero ri-
strettissimo di proprietari e im-
prenditori agrari a causa delta 
forma private delle erogazioni. 

Questo stato di cose e stato 
attaccato nell'intervento pro-
nunciato da Doro Pranciiconi. 
consigliere per la CGIL. II con-
tribuente paga per questa for
ma di credito, che andrebbe 
allargata. ma poi ad ammini-
strarla sono state chiar.itt* le 
banche che con I loro sistemi 
privatistici (la rlchiesta di ga-
ranzia) finiscono col far* ca
rter* la pioggia sul hagnato e 
con rtmpedire che i ftnanzia-

meiiti vadano a chi ne ha hi-
sogno riavvpro. 

Francisconi ha quindi chiesto 
che il credito agrario sia sot 
tratto alle banche afformando-
ne in pieno il carattere nub-
blicistico. H* percid appoggiato 
la proposta. presentata al 
CNEL. di costituire un Istituto 
centrale per il credito agrario 
(INCA), con un proprio fondo di 
dotazione. il quale programme-
tivamente e per vincolo leglsla-
tlvo finanii le attlvita delle coo
perative, dei contadini. alle at-
tivita promosse dagli enti di 
sviluppo. All'Istituto dovrebbe 
andare tutto il danaro pubbli
co destinato «l flnanziamento 
agricolo; organiimi locali e re
gion* 11 dell'iNCA dovrebbero as-
xicurare la natura democratic^ 
aella gestione. I rappresentanti 
della Cold: ret ti dell'on. Bono-
mi. a] solito piu interesaati a) 
feudo Federconsorzi che alia 
sorte dei contadini, si sono det-
ti contrari. 

Dal aogtrt) bviat* 
AREZZO. l i 

Arezzo e stata paraliuata. 
oggi. da uno sciopero genera 
le unitario contro il carov.ta 
e per il diritto alia casa. Mi 
gliaia di lavoratori hanno per 
corso le vie del centro con un 
lungo corteo che si e mos?t> 
fra una teoria di negozi chiusi 
e tra centinaia di cittadini 
che hanno fatto ala al suo 
passaggio. fino a piazza S. Ja 
copo dove hanno parlato Bra. 
no Roscani per la CGIL. Ber 
nardino Scali per la UIL e 
Cuido Lai per la CISL-

Lo sciopero generale — pro 
clamato dai tre sindacati e 
che ha investito tutti i settori 
dell'industria. deH'agricoltum. 
deU'artigianato. del commer 
cio e del pubblico imp'ego 
ha avuto un risultato che trn 
va rari precedenti nella sto-
ria sindacale aretina. cori per 
centuali di astensioni altisti 
me. che hanno raggiunto pun-
te del 100 per cento alia I.e 
bole, al calzaturificio Soldi 
ni. alia Confezione Bianchi. 
all'Italsider di San Giovanni 
Valdarno. alia Gori e Zuc 
chini (una importante indu
stria orafa che tmpiega cir
ca 1200 lavoratori). al Fab 
bricone. airUPTM. 

Un impegno di lotta un:ti»'"'i 
che si ealda strettamente »'!•» 
battaglia contraMuate no'cV-
tende a garantire nella sn 
cieta. quelle connm'ste C'IP 
nella fabhrica vengono strap 
pate a prezzo di enormi sa 
crifici. Arezzo. infatti. o una 
delle citta che ha registrato 
il piii alto incremento del en 
sto della vita, se si nensa cho. 
facendo 100 per il 'fifi. il costo 
della vita, per il settore ali-
mentare. registra un aumento 
del 3.4 per cento rispetto al 
2.i della Toscana e al 3.1 del 
I'Ttnlia. Un indice che vieno 
ulteriormentc iggravato dal 
costo della casa, che ad Are/ 
zo fnonostante 1'impegno dellr 
amministrazioni oomunali do) 
incide dal 30 2! 50 per e m 
to su retribuzioni le quali, se-
condo la media IN AM. raa 
giungono aopena te 80 mil.i 
lire mensili. Una situazione 
insostenibile se si ennsidera. 
inoltre, che fili aTfitti varia-
no dalle 25000 alle 40.000 lire 
mensili p che. persino ner lo 
case rieH'IACP si chiedono 
24.n«0 lire al mese per tre 
van 1. 

Anche Arezzo. quindi. come 
Firenze. Milano r Poma c tut
to il paese. ha fame cli n s o . 
Nella provincia. invecp. men
tre un gran numr-ro di ab> 
tazioni permangnno sfitte. il 
fabbisogno. second.) il CRPK. 
viene calcnlato in misura di 
11 mila nlloggi nei quinquen-
nio 196(5 "70; un.T cifra favo-
'osa, snecialmenfe se rappor-
tata all'impegno della Gescat 
che nella provincia di Arezzo. 
su uno stanziamento di tre 
miliardi 48B.000 ha approvato 
intervpnti per soli due miliar 
di e 80? milio:v. ma con un 
-?ffpttivo inizio dei lavori clip 
ammonta annona ,T un miliar 
do e 681 milioni. 

Le came di fondo ii questa 
intollerabi!.* situazione — h.in 
no affermato ^!; dratnri che 
hanno parlato alia folia di 

itt.'.dini che ii.i invaso pi.-.z-
za S. Jacopo e m>rsino le vie 
adjacenti - stanno !n una 
po'itica cconorr;i?a fondata sul 
profitto deM? p.-.sa che. pro 
pvio in questi f.-'orni. s» r trn-
dotta in un pr.iwcdimento no 
vern.uivo. ^MccessivHmentp 
modificato soLt̂  la pressione 
dei lavoratori. che appare an
cora oirgi assohitamente mac 
cettahile. 

I nod' da sein^iiere. quindi 
- ha afferm.'to Hescr.ni — si 

chiam.ino si,rcii'a>;ione edili-
zia. undita parassitaria in 
agricoltura. ''lormediajjione. 
n.idi che posson^ osjore sciol-
t: solo con una srr.e di fer-
ree riforme quri'i ^ueUa urba-
nistica, trihutn-:,>. fiseale. 
agrariti ed altro. e pon una 
diversa politica annonaria. 

Con questa possente manife
stazione unitaria. i lavoratori 
hnnno cost risposto ferma 
mcile a elii. di fronte alle In 
ro leali time rirh'p.ste, agit-i 
lo «=notfro della inflazione fa
cendo definitivamente cadere 
le illusiont di coloro che spe-
ravano di noter dividere il nio 
vimenti di lotta dei lavorato
ri dMl'opnione pubbliea e di 
chi pensava di i v ' r chiuso il 
problema delta casa con un 
proved 1 mento tardivn e in-
stifficiente. LA manifestazio
ne di ogg! ad Arezzo. come le 
altre svoUori 0 tn corso nel 
paese. r;ip«rese!itano. dunqu*1. 
solo un momento di una batta
glia piu generate che vuole a-;-
sicurare '1 diritto alia casa per 
tutti i Httadini e che esice 
un radicate mutamento nelta 
pol'tica economics e soeiale 
del paese a vantfiggio dai la
voratori. 

Rante Cattigell 
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De Lorenzo per difendersi chiama in causa il potere politico 

Gli omissis dell'inchiesta Sitar 
Il clamoroso arresto a Genova 

Il giudice vendeva 
film cochon e 

consegnati al tribunale per sfida " ^ P ^ Y Ì 8 0 ^ 
* ^ # • Forti legami col mondo della malavita • Una ridda di grossi nomi nel g la aa aastra saraMa ragistrata il collaojaia tra il generale a aaa dai marnati dalla caaimissiaaa iaqairaate talchi*. — faasti, 

il dattar Laga, aal pracadaata praaassa ha parò negato di avar avuta aa Iacaatra caa Pax capa di stata amggiara 

Ring proibito per Cassius 

La vicenda del figlio di due emigrati 

JACKSON (Mississippi), H 
La Commissione atletica dello stato del Mis

sissippi ha respinto la richiesta di Cassius Clay 
di sostenere un incontro di pugilato in questo 
stato. L i commissione ha precisato che non per
mette m nessun pugile di combattere se non è 
in regola con la < World Boxing Association » 
(WBA), tantomeno se da essa • stato espulso. 

In realti, su questa decisione della commissione 
del Mississippi pesa un massiccio intervento della 
stessa WBA la quale — come si ricorderà — 
ha detronizzato Clay dal titolo di campione del 
mondo del massimi perché il pugile si rifiutò di 
prestare servizio militare per non essere inviato 
nel Vietnam. Nella foto: Cassius Clay durante 
una marcia di protesta contro II servirlo militare. 

Riammesso in Svizzera 
il bambino italiano? 

Il presidente della Federazione degli operai metal
lurgici di Ginevra è intervenuto presso la polizia 

GINEVRA. 16 ; 
* Molto probabilmente il piccolo Giancarlo potrà far Z 

ritorno entro breve tempo a Ginevra ». ci ha dichiarato il Z 
presidente della FOMO (Federazione degli operai della Z 
metallurgia e orologeria) di Ginevra. Pierre Schmidt. Z 

Egli ha aggiunto che in seguito all'incontro avuto Z 
con la polizia degli stranieri e il capo della commissione z 
operaia della fabbrica do\e il padre del bambino lavora. • 
le trattative in corso si piissimo definire molto favorevoli Z 
per un prossimo rientro di Giancarlo, il neonato che ì Z 
genitori, non essendo sposati, avevamo dovuto mandar Z 
fuori dalla Svizzera " 

Questo risultato e stato raggiti'ito grazie all'azione Z 
svolta nelle fabbriche, dove erano stati distribuiti dei ; 
volantini che mettevano in guardia gli operai contro tale Z 
discriminazione e contro questi provvedimenti polizieschi Z 
tanto pericolosi per i lavoratori stranieri quanto per Z 
quelli svizzeri Da parte sua la Federazione delle colonie Z 
libere italiane aveva promosso un intervento della stampa. Z 

La nuova accusa del becchino Della Latta 

Ermanno Lavorini morì 
nella casa della Milani» 

Tre misteriosi signori si incontrarono col ragazzo in via Flavio Gioia 
Marco Baldisseri era presente — Questa è la versione buona ? 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 16 

Le indagini sul caso Lavorini non hanno fatto un passo avanti neppure 
oggi. Sono ancora i ragazzi a lanciare le loro terribili accuse. Rodolfo Del
la Latta da Pisa e Marco Baldisseri da Firenze, dopo cinque mesi di bugie, 
sfornano una nuova versione accusano nuovi e vecchi personaggi di questo imbroglio via 
reggino Ma quale valore possono avere le loro accuse? Ora è la volta di Carmen Milani, la 
vecchiettadi via Flavio Gioia. Contro di lei Rodolfo Della Latta punta il dito e fornisce agli 
inquirenti una nuova versione 
sulla tragica line di Ermanno l — ~ 
Lavorint l'uà versione che fa ! 
piazza pulita dello ,vc i lenti 
chiama in causa Carmen Mi
lani e indica un naoio perso 
paggio, un misterioso signore 
che dovrebbe abitare a Via-
ICKJJIO ma che &h ìaciuirenti 
per quante ricerche abbiano 
fatto non sono riusciti i iden 
Uhi ari 

Comunque s ì a soluzione 
del cas0 viaregjjino non e cer
to vicina come qualcuno i e 
de Può anche dai si che la pi 
Sta di via Flavio Gioia sia quel
la Riusta, dopo le tante sba 
ghaìe. ma e diffide pronun
ciarsi in mento, anche per il 
giudice istnrtore M.w/i» 1 i 
versione del Della Latta (se è 
vera, se non vena smentita) 
combacerebbe con quanto a; reb 
be detto Marco Baldisseri il 
quale però non e stato ancora 
ascoltato dal magistrato In so 
stanza, Foffo .1 necroforo dice 
questo: il convegno fra adulti e 
ragazzi si doveva svolgere in 
via Flavio Gioia nella pens one 
«San Marco» [/appuntamento 
con Ermanno, Marco e Rodolfo 
era stato fissato nella pineta, 
al bocciodromo 

< Io — avrebbe detto Foffo — 
accompagnai Marco e Ermanno 
m via Flavio Gioia dove c'era
no ad attenderli tre signori (fra 
questi d nuovo personaggio di 
cui Rodolfo fornisce nome e 
cognome, n.d r ) Me ne andai 
via perche dovevo recarmi al 
lavoro Quel giorno c'era il 
funerale del signor Pastacaldi 
e io eseguii la saldatura della 
bara. Dopo il funerale ritornai 
in via Flavio Gioia e trovai Er
manno morto Mi dissero che 
avrei dovuto seppellirlo II cor
po del ragazzo venne caricato 
sul mio furgone e da v ,i Fla 
vio Gioia raggiunsi Marma di 
Vecchiano insieme a Marco e 
a un'altra persona e li seppel
limmo Ermanno ». Ma chi avreb
be UCCÌSA Ermanno? Rodolfo 
non lo sa. la verità, dice, può 
•«perla Marco che era presente. 

Giorgio Sgherri 

Giuria popolare senza precedenti 

4 donne giudicheranno 
un caso d i uxoricidio 

M1LWO lfi 
Di quo-.'i nuttiiia. per la prima volta .n Itala, uni liiir i ™ 

d. Cor'e <ì X-i*. se ha più doline che uomini 11 provvedimeli'^ •• 
e ->:vo | ) d-illa prima sezione della Corte d'Assise di Mi ™ 
Lino pio-, fio'i'.e dott Rio 'che dovrà giudicare un uxoricidi • 
di 24 anni) accogliendo un'istanza presentala nei Kioilii seors. Z 
da.fi. avvoca" Kamajol. e Pinto In precedenza era norma ch« • 
i>'l e .i.uro numero delle donne non superasse quello degli Z 
unni ni T) i »'_• il sorteggio dei giurati venivano pertanto sear ~ 
t ite ci uè e icnne ì cui norrr erano estratti dopo che il numero -
delle componenti femminili aveva ragnumto la metà del totale Z 
La Corte Cosi tuziorrale aveva eia stabilito che non può esservi • 
i'c ina H -^nminazione di "«esso tra . Cittadirr italiani e che Z 
pertanto e consentito alla donna di accedere a: pubblici uffk\ J 
ed a'ie professioni senza alcuna limitazione -

Tragedia a Milano 

Muoiono per i l gas 
madre e due bambine 

MILANO, 16. 
Una donna e le sue due fmliolette sono morte nel sonno, " 

uccise eh) gai II macabro rinvenimento e stato fatto que «• 
sta notte, poco prima dell'una, dal padre delle due bimbe. Z 
l'unico sciupato a questa tragedia che ha distrutto un intera Z 
famiglia m 

<1 tragico fatto e avvenuto in via Fioravanti 32 In un ap Z 
paitamenlo di questo caseggiato abita Giuseppe Pnolo. con • 
la sua lamiglia composta dalla moglie Gabriella di 22 anni Z 
e da due p'ccine, Mercedes di 3 e Franca di 1 anno. z 

Gusepae Frioìo. che ha 25 anni, lavora come barista in Z 
un esercizio d> corso Venezia. Ieri sera, smesso il lavoro ~ 
alle 22.30. non s; è recato subito a casa ma è andato al -
cinema Qaando ha fatto ritorno a casa (la famiglia Pnolo Z 
abita a piano terreno) «asando tenta chiavi ha bussato ripe- -
tutament* ai vatri di un* fiawtra par «vagliti* k mofU*. * 

Il governo impone gli « omissis » sui documenti (inchiesta Beolchini, Lom
bardi, Manes) chiesti dai giudici datanti ai quali si sta celebrando U processo 
bis tra il generale De Lorenzo e l'« Espresso ». e l'ex capo del Sìfar esibisce 
in aula una bobina di magnetofono dove, a *uo dire, è registrato un colloquio 
avuto nel suo studio, quando era Capo di St<»io Maggiore dell'esercito, con il 
consigliere di Stato Andrea Lugo, Oggetto di questo colloquio sarebbe stata pro
prio ! inchie-ta Beolchini >ul 
la sparizione di documenti ri 

j -ervati dagli archivi del Sifar 
I II consigliere Lugo era stato 

infatti incartato, uweme a.L 
I generali di corpo d armata 
I Xldo Beolchini e Umber 
1 lo Turnni. daH'a'lora un 
t m.stro della difesa Tremelloni^ 
l con una lettera datata 4 gen-
| naio 1967, di svolgere questa 

inchiesta sul Si far ed accerta
re anche il pesq avuto da De 
Lorenzo nell elaborazione e 
nella formazione di fascicoli 
.lef-onali *>u iomuu poht'ci. 
religiosi e sindacalisti La com
missione al termino del iuo la
voro fece una relazione che 
accusava in modo e^pl.cito De 
lx>renzo che nel frattempo era 
diventato cai» di Stato Mag
giore. di vane illegalità. Ora il 
generale sostiene (già aveva 
accennato questa tesi nel pre
cedente processo) che la rela
zione giunge a false conclusioni 
e che i non può essere assunta 

j come fonte di prova per l'ac-
| eertamento giudiziario di alcu

ni fatti determinati. liitf.im.t 
I tori attribuiti all'on generale 
i diovanni De Lo-en/o neppure a 
! t.tolo d> semplice presunzione. 
I ]>erchè i motivi, donde essa e 
j merge, non scaturiscono dalla 

retta osservanza delle regole po-
I -te a presidio della funzione di 

controllo e per contro ubbidì-
i scono ad un preordinato ed il

lecito disegno persecutorio con 
j ceriato ai danni dello stesso 
j generale De Lorenzo per colpir

lo nella sua carica e nel suo 
ufficio di Capo di Stato Mag
giore dell'esercito» (tra virgo
lette sono le parole di un do
cumento esibito ieri dall'avvo
cato dell'ex capo del Sifar An
selmo Crisafulli). 

A riprova di questa presunta 
manovra, ieri De Lorenzo ha 
esibito appunto il nastro del 
colloquio avuto con il consiglie
re Lugo La registrazione non 
è stata ascoltata ieri in aula, 
ma. secondo quanto ha dichiara
to l'avvocato Cnsafulh. conter
rebbe numerosi brani dell'in
chiesta Beolchini. letti all'er 
capo di Stato Maggiore il 14 
luglio 1967. per convincerlo, a 
nome del ministro Tremellona. 
ad abbandonare la carica «con 
una certa eleganza > dando le 
dimissioni 

<"on molta probabilità quindi 
tra i brani dell'inchiesta letta 
da I/igo a De Lorenzo ci sa
ranno anche i paesi che il go
verno ha coperto con gli omuì-
w« co-a come sicuramente si 
farà -ifenmento ai numerosi al
logati alla relazione Beolchin' 
Nella memoria difensiva pre 
untata ieri si dice tra l'altro 
che il dottor Lugo avrebbe af- ; 
fermato a De Lorenzo, parlan- ' 
rio dell'inchiesta Reolchin «t.it 
to il colloquio sarebbe stato re
gistrato dall'ex capo del Sifar I 
con un apparecchio fonografico ' 
na.seosto in un mobile) che-

t E' tutto scarabocchiato 
<ndr Si parla dell'inchiesta 
Beolchini! perché io oreiwravo 
dei brani per il discorso in 
parlamento dove ci sarà un 
putiferio. un putiferio . Ora 
però le copie sono numerate: 
tre le controlliamo . due so
no chiuse in cassaforte, una 
sigillata, chiusa anch'essa in 
cassaforte, due sono- una del 
Ca|)o dello Stato una del Pre
sidente del Consiglio e questa i 
che v 'a copia numero tre del 
'ìnnistro co l'ho io e ci sto la
vorando sopra T Ora l 'awo 
cato di Do I»renzo punta su 
questa frase in particolare per 
dimostrare una presunta mano
vra contro De T^orenzo e chia
ma in causa anche Saragat per j 
sapere se l'ha avallata o ne i 
era ali ascuro In altri termini > 
il generale sostiene che Lugo 
gli avrebbe offerto un posto 
importante (ambasciatore) se si 
fosse dimesso promettendogli di 
« elaborare » le risultanze della 
l'uluesta B(«olchin' Il gioco 
ora riesce più agevole perchè 
nel precedente processo lo stes-
so consigliere Lugo scrisse una 
lettera datata 3 febbraio 'fiR, 
nella quale si affermava tra ' 
1 altro ! Poiché si continua i 
a fare il mio nome nel giù 
di/io che si svolge ritengo do ! 
v eroso fare alcune precisarlo 
ni debbo innanzi tutto amen 
tire che io abbia mai fatto 
0 sia stato autorizzato a fare 
al generale De Ixwvnzo le of 
'erto di cui ha parlato per ot
tenere le sue dimissioni o ohe 
gli abbia fatto minacce per ot
tenerne la domanda in aspet
tativa » 

De Lorenzo sostiene esatta 
mente il contrario e ha esibito 
un nastro che dovrebbe conte
nere le prove di quanto affer
ma e che dimostrerebbe la tesi 
di una montatura imbastita dai 
(Ho atlantici e filo-americani 
<ontro di lui perchè « voleva un 
esercito nazionale svincolato 
da comandi stranieri >. 

Però con questo colpo ad ef
fetto del nastro De Lorenzo ha 
solo in parte parato un attacco 
pesante che la difesa dei gior
nalisti Corbi e Gregoretti gli 
aveva portato con l'ausilio in
diretto del P. M. Sorichilli, 
quando ha richiesto che sia al
legato agli atti il famoso «pia
no Solo » conservato, secondo 
1 inchiesta lombardi, presso il 
comando generale dell'arma 
dei carabinieri che potrebbe 
e-sere tranquillamente letto in 
aula trattandosi di un docu
mento illegittimo e quindi non 
coperto da segreto militare De 
Lorenzo ha sempre sostenuto 
che il « piano Solo ». un piano 
repressivo da applicarsi solo 
con i meni a disposili»* del 
carabinieri, non esista. 

Paolo Qambteria 

Forti legami col mondo della malavita • Una ridda di grossi nomi nel gire 
delle squillo che sarebbe all'orìgine della denuncia contro il magistrate 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16 

Liberato Graziano, il consi
gliere della corte d'appello di 
ttenova, arrestato martedì se
ra nella sua abitazione, ave
va giudicato e condannato cit
tadini fino a quattro ore pri 
ma della sua incarcerazione. 
Su questo particolare, vera
mente singolare, che si inseri
sce nella clamorosa vicenda, 
: commenti a palazzo di giu
stizia sono stati salaci, tanto 
più che si e saputo che le 
indagini sul caso duravano 
da due mesi e la Procura del
la Repubblica sarebbe già sta
ta in possesso di nastri con 
registrazioni telefoniche docu
mentanti la piena colpevolez
za del giudice e la sua tre
sca con il mondo della mala
vita, 

Proprio sulla base delle in
tercettazioni telefoniche regi
strate dai carabinieri sarebbe 
ro stati operati gli altri arre
sti di personaggi legati alla 
scandalosa vicenda. Per ora si 
sa di certo che i carabinieri 
hanno proceduto alla incarce
razione di due « big » della 
malavita genovese: 1 fratelli 
Gianni e Renato Eleota. 

Contemporaneamente all'ar
resto del giudice veniva am
manettato nella sua abitazio
ne fa Milano Vincenzo Farci-
niti di 41 anni e, a Roma, i 
carabinieri procedevano con
tro il quarantaseienne Luigi 
Scionei. Il Farcini» risultava 
perseguito da tre anni da un 
mandato d* cattura per ban
carotta fraudolenta Egli, con 
vari versamenti, sarebbe riu
scito a sfuggire all'arresto fi
no a tre giorni orsono gra
zie appunto alla protezione 
particolare accordatagli dal 
giudice Graziano. 

TI gioco delle scarcerazio
ni, delle latitanze prolungate 

avrebbe fruttato ingenti som
me al consigliere Graziano U 
quale, assolvendo al delicato 
compito di giudice di sorve
glianza del carcere di Maras
si, aveva modo di saldare sem
pre nuovi legami coi big del
la malavita. 

Episodi del genere di quel
lo di Farciniti formerebbero 
oggetto della indagine ancora 
in corso sui reati di concus
sione o corruzione nei quak la 
rete delle complicità potreb
be allargarsi a macchia d'o
lio. Dopo la recentissima co
municazione del Procuratore 
della Repubblica di Genova, 
dott. Francesco Coco, sul cla
moroso arresto del giudice 

genovese qualcosa sta trapelan
do negli ambienti di palazzo 
di giustizia. Intanto si sa di 
certo, che la perquisizione do
miciliare che porto all'arre
sto del consigliere Graziano 
ha portato al sequestro di ma
teriale contenuto in una deci
na di valigie, entro le quali so
no racchiuse anche sessantu-
no bobine contenenti pellico 
le pornografiche, vano mate
riale per falsificare documen
ti, cambiali compilate da pre
giudicati e avallate dalla fir
ma del giudice per circa 15 
milioni di lire 

C'è chi riferisce la ipotesi 
che il consigliere Graziano sia 
stato incastrato da una espli
cita chiamata in correità dei 
fratelli Eleota arrestati quat
tro giorni fa. ma acquista con
sistenza anche la voce di un 

esplosivo esposto che coinvol
gerebbe diversa gente della 
high-society di Milano e Ge
nova. L'esposto in questione 
sarebbe stato scritto in car
cere da Angela Boschetti, una 
trentottenne scoperta a capo 
di un giro di venti case 
squillo. 

Giuseppe Marzolla 

r*. ••••'1S*. •!..• i, . 

la situazione 
meteorologica 

Si * ricostituita una \*-
sta are» di alta pre«<ione 
atmosferica che va dall'Fu-
ropa orientale all'F'iroua 
ceniro-oceidentdle compren
dendo anche l'Italia 

Il tempo di roti >e^ueii/a, 
sia sulle regioni settentrio
nali eh* sulle regioni (en
trali. si manterrà «IUJIHI e 
sari caratterizzato da cielo 
generalmente seieno L'Ita
lia mrridionaìe e le isole 
saranno ancora mai:inal 
mente interessate ria debo
li perturbazioni che M nino-. 
\ono lui Mediterraneo e 
pertanto su dette regioni si 
alterneranno annuvola menti 
e schiarite. Sono anfhe pos
sibili pìmaschi isolati o 
temporali. 

I.a Pianura Padania tonde 
ad essere interessata da Ior
inazioni di nebbia La neb
bia si accentua duriate le 
ore notturne e uui-llr della 
prima mattina 

La temperatura speci* al 
nord ed al centra rimane 
invariata con valori medi 
superiori alla normalità 
della stallone. 

Sirio 
J 
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L'eccezionale esperimento di Shonin e Kubassov rientrati a terra alle 12,52 di ieri 

Hanno usato Vulcano» per saldare nello spazio 
|Mttt II wmm atoll'inpMt che ha permeile la tettoia atetttaata a sapari «•• feadauffak fatfa *i«rtffica — NrftHa ritaraa eMIa « Styaz 6», mmkt la aavl ti Shatalaw a PIHpaaeka 
taattaaM II lari vaia — Saia acati aal Kaxakhalaii accatti eia N I frappa di scalari — La eVchiaraziaai M'accattala larlt Patta che illustra tfcttegilttaamia la -UMvrt caaaMa dal 

atea « taldatari spaziali » a la tecalcht Impiacatt — Um ti i flutti alla cwCmto* di afpartcchi di piccala ia|a«bra data tawplataa a hmgba prava a (arra 
Dalla no»tra redazio»* MOSCA, 16. 

Si ha ora la certezza sperimentale che l'uomo possiede gli strumenti per rea
lizzare Il montaggio in locai desìi elementi metallici che, componendo»!, daran
no luogo alle piattaforme cosmiche orbitali. Questa certezza sperimentale l'ha 
acquisita stamani l'equipaggio della S>yuz 6 che ha così positivamente con
cluso il programma affidatogli ed è potuto rientrare a terra ciò che è accaduto 
alle 12,52 nella zona stabilita, vale a dire a 180 chilometri a nord-est di Karav 

L'equipaggi* dalla « Soyuz 7 ì fotografata duranta una prova a tarra. Piiipcanke, Volkov a Gorbatka proseguono II loro volo 

Un nuovo termine è entrato nel vocabolario scientifico 

Sulla «Soyuz 6» è nata 
la tecnologia orbitale 

Un esperimento le cui conseguenze sono ancora imprevedibili come ai tempi dei primi esperimenti di Edison con 
l'elettricità • Come riparare un satellite In orbita senza sprecare miliardi • La differenza fra aggancio « rigido » 
e aggancio « permanente » - Gli Stati Uniti progettano un esperimento analogo, ma non prima dei 1972 

MOSCA. 16 
Uno dei compiti del nuovo 

esperimento spaziale, cui parte
cipano le navi Soyuz. è la salda
tura dei metalli in condizioni di 
vuoto profondo e di mancanza 
di peso. L'inclusione di tale 
compito, mai inserito in pre
cedenza nel programma dei voli 
•Daziali pilotati, contrassegna 
una fase nuova della conquista 
dello spazio cosmico e indub
biamente avrà grandi conse
guenze non soltanto per la co
smonautica. ma anche per le 
attività terrestri dell'uomo. 

Attualmente è semplicemente 
impossibile valutare queste con
seguenze, come era impossibile 
valutare le prospettive dell'im
piego dell'elettricità al tempo 
dei primi esperimenti di Jablo-
ckov e di Edison o l'avvenire 
della radiotecnica in base al fa
moso < rivelatore di tempeste » 
di Popov. 

Tuttavia è già chiaro che nel 
corso dell'utilizzazione della 
« tecnologia orbitale > si apri
ranno prospettive enormi. La 
gravitazione, che e Unto neces-
aaria per i processi biologici 
• per la maggior parte di quel
li tecnici, in certe operazioni-
è un ostacolo e una fonte di 
difficoltà. Ad esempio, in as
senza della forza di gravità la 
fonditura di precisione può da
re risultati molto interessanti. 
Un secondo esempio é il gonfia
mento delle costruzioni cava. 

Questi non sono che alcuni dei 
numerosissimi problemi tecnolo
gici che affannano gli ingegne
ri e i progettisti e che forse 
potranno esaere risolti con l'aiu
to della, «tecnologia orbitale». 

Tuttavia la fonditura, la rea-
Ksaaikme di costruzioni cave e 
la produzione di materiali com
posti in condizioni di vuoto pro
fondo • di mancarne di peso 
Mi carso dei voli orbitali ap
partengono a una prospettiva 
abbastanza lontana (benché i 
«futurologi» attribuiscano tem
pi brevi aito sviluppo della co-
amonautica). Invece la saldatu
ra dei metalli a bordo di una 
Sagrai appartiene al presente. 
La massa a punto della saldato 
f* Affante u veto orbitale non 
ha settanta law'iznportsnsa tocno-

aVA Bwtrt eootte 
taaiate ara-
fattari veU 

arti 

tronconi di stazioni spaziali, lan
ciati separatamente. Quando si 
parla dell'agganciamento di 
due nati spaziali in orbita. 
si usa già il termine di « col
legamento rigido ». Si tratta. 
però, di una congiunzione tem
poranea. Dopo avere svolto il 
programma comune, le navi 
spaziali si separano e tor
nano a terra l'una indipenden
temente dall'altra. Supponiamo. 
pero, che in un futuro non lon
tano venga costruita in orbita 
una stazione abitata. Essa com
prenderà vani d'abitazione, la 
Doratori, magazzini, ecc. Ogni 
troncone verrà messo in orbita 
separatamente, poi li si dovrà 
unire per sempre. Il collega
mento rigido non basterà: sarà 
necessaria la saldatura, ti rien
tro a terra non sarà in pro
gramma: la stazione rimarrà in 
orbita per decenni e forse per 
secoli. Speciali navi da tra
sporto permetteranno di sosti
tuire il personale e faranno 
giungere i carichi occorrenti 

La saldatura potrà inoltre 
servire a riparare le navi spa
ziali e gli apparecchi automa
tici. Se i cosmonauti saranno in 
grado di effettuare le saldatu
re. varie avarie, che attualmen
te comporterebbero l'immediata 
cessazione degli esperimenti e 
il ritorno dei cosmonauti sulla 
terra, verranno eliminate in 
mezz'ora di lavoro. Quanto agli 
apparecchi spaziali non pilotati, 
difficilmente si continuerà a tol
lerare a lungo che i più piccoli 
guasti interrompano il funzio
namento di costosissimi satelliti 
artificiali e non permettano loro 
di adempiere i propri compiti 
scientifici e economici. Si può 
immaginare che in avvenire una 
anutdr» spaziale di riparazio
ne dei satelliti artificiali pre
sterà servizio in orbita o ver
rà lanciata in caso di necessi
tà. La saldatura sarà uno dei 
principali mezzi di lavoro • 

Non per nulla il primo espe
rimento di saldatura nello spa
zio viene fatto a bordo di navi 
spaziali sovietiche della sene 
Soyuz. Nessuna altra nave spa
ziale nel mondo è adatta al com
pimento di tali esperimenti. Sol
tanto la Sopii* include un vasto 
vane spedato per 11 compimento 
degU esperimenti scientifici e 
tecnid. Oli UBA progettano di 
costruire uà toro «laboratorio 
orbitato» sotteino nel WO, 

Beregovoi e Feokfistov negli USA 

Cosmonauti sovietici 
in visita a Houston 

; MOSCA. 16 
™ Due cosmonauti sovietici hanno chiesto i visti per recarsi 
1 negli Stati Uniti e visitare il centro spaziale di Houston, la 
• settimana prossima. 
Z La missione sovietica si comporrà di almeno tre perso-
2 ne; Gheorgi T. Beregovoi e sua moglie e il cosmonauta 
™ civile Konstantin P. Fooktistov. Beregovoi volò nello spazio 
Z oon la «So>uz 3 » nel 196H ed è ora il capo di un gruppo 
•r di cosmonauti che progettano viaggi futuri nello spazio. 
* Feoktjstov è lo scienziato che si trovava tra l'equipaggio 
2 del primo \olto in gruppo avvenuto nel 1964 sotto la guida 
Z del colonnello Komarov che nel 1967 mori quando il suo 
Z paracadute non funzionò al suo ritorno da un altro volo 
• spaziale. 
Z La visita a Houston è slata concordata direttamente tra 
• le autorità spaziali sovietiche ed americane. 
Z Beregovoi non è il primo cosmonauta sovietico che si 
Z reca negli Stati Uniti, n primo fu Gherman Titov che visitò 
«• l'America nel 1962. 
Z L'astronauta americano Frank Borman. comandante del-
- P« Apollo 8 » che si e recato nell'Unione sovietica la scorda 
Z estate, e stato il solo astronauta americano che abhia vi-
j sitato questo paese. Egli farà ria guida ai cosmonauti so 
m vietici in vìsita ad Houston. 

Ieri ricevuti dal Papa 

Ancoro «romani» i tre 
piloti dell'Apollo 11 

Neil Armstrong, Michael Collins e Edwin Aldrin, i tre 
protagonisti dell'impresa spanato dell'* Apollo li » conti
nuano la loro vìsita a Roma. Ieri sono stati ricevuti dal 
Papa in Vaticano. Ai tre astronauti Paolo VI ha manifestato 
la sua ammirazione per il toro coraggio e per lo spirito con 
cui hanno portato a termine la loro missione: < Uno spirito 
di servizio all'umanità ed uno spinto di pace ». 

Dopo il discorso ufficiale, il Papa si e intrattenuto a 
conversare con ì tre astronauti ai quali ha offerto meda
glie commemorative. 

Successivamente, verso le 12. Armstrong, Collins ed Al
drin sono scasi nell'auto dove ai svolgono i lavori del si
nodo. E' stato proiettato, successivamente, un film sull'«Apol
lo 11 ». Oggi gli astronauti, dono che Collins avrà scoperto 
una lapide commemorativa nella casa romana che lo vide 
nascerà, saranno liberi da impegni ufficiali a potranno vi-

aeajzplioi narteci. 

gandà nel Kazakistan 
La prima neve ricopriva 1 

campi dove è atterrato oggi 
l'equipaggio della Soyuz fi, 
dopo aver trascorso in un'or
bita circumterrestre quasi cin
que giorni. Le persone accor
se sul lungo hanno visto (Jheor-
ghj Shonin e Valeri Kubassov 
presso la nave stretti tra un 
numeroso gruppo di scolari 
che avevano abbandonato le 
lezioni per correre verso il 
punto dell'atterraggio. Prime 
affrettate domande e prime 
risposte. La salute? Il morale? 
Ottimo! 

Poi la prima conferenza 
stampa. Qual è la cosa che 
più vi ha impressionato, han
no chiesto i giornalisti a 
Shonin. comandante della 
Soyuz (?. 

* 11 nostro pianeta azzurro, 
cosi come l'ha visto per la 
prima volta Gagarin. Vn si
mile panorama non lo scor
deremo più per tutta la vita ». 

« E' stato piacevole, ha sog
giunto Shonin. incontrarsi con 
gli amici in orbita. Quando 
vola una piccola stella solitaria 
è triste: quando accanto ci 
sono degli amici lo stato di 
animo è migliore ». Rispon
dendo ad un'altra domanda 
Shonin ha detto: * Noi ci siamo 
avvicinati alla Soyuz 7 e alla 
Soyuz 8 tanto da poterne di
stinguere i dettagli ». 

L'ingegnere di bordo Valerj 
Kubasov ha rilevato che gli 
esperimenti per la saldatura 
nel cosmo si sono svolti con 
successo, e tutto ciò che era 
stato pianificato è stato rea
lizzato. I risultati di queste 
ricerche verranno ora a ializ-
zati a terra. 

Quali sono state le ultime 
parole del comandante del 
gruppo di navi Vladimir Scia-
talov? « Egli ci ha augurato 
un atterraggio morbido > ha 
risposto Shonin. Il comandan
te della Soyuz 6 ha riferito che 
la nave si manovra con estre
ma facilità e che, nonostante 
le sue proporzioni considere
voli, è sensìbile al più piccolo 
movimento della mano. H col
legamento tra le navi è stato 
perfetto. Altrettanto si può 
dire per i collegamenti con 
la Terra. 

E' questa la notizia del gior
no nell'abbondante diario la
vorativo dell'impresa avviata 
sabato scorso. Vale la pena 
descriverla immediatamente 
lasciando agli esperti di delu
cidarci. in un secondo tempo. 
1 complessi aspetti tecnici e 
le difficoltà che si sono do
vute superare per realizzare 
questa operazione inedita che 
si chiama saldatura di metalli 
nelle condizioni del vuoto spin
to e della imponderabilità. 

Ci limitiamo a premettere 
che la saldatura, cosi come 
la conosciamo ordinariamente 
sulla Terra, non può essere at
tuata nel vuoto cosmico per
chè 11 non sussistono alcune 
fondamentali condizioni tisiche 
come la gravità, cioè il peso. 
e l'atmosfera, cioè quella mi
scela di gas nella quale vi
viamo e senza la quale non 
è, ad esempio, possibile la 
combustione. 

Il problema di fronte al qua
le si sono trovati gli scienzia
ti sovietici era, da un lato. 
quello di ottenere nelle condi
zioni del cosmo un processo 
di produzione e trasmissione 
del calore e, dall'altro, di ot
tenere che la saldatura risul
tante non alterasse le qualità 
fisiche dei metalli. 

L'esperimento si è svolto 
con una tecnica di comando 
a distanza. Vale a dire che 
l'ingegnere operatore Kubasov 
ha condotto l'esperimento nella 
cabina di comando tramite un 
apposito pannello a tastiera 
collegato con la strumentazio
ne della saldatura che invece 
si trovava nella cosiddetta se 
zinne orbitale, cioè nella se
conda stanza della cosmonave. 

Prima dell'operazione la se
zione orbitale è stata diser-
metizzata. 

Ciò significa che in essa so
no penetrate le condizioni na
turali del vuoto cosmico: nien
te più pressione, umidità, tem
peratura artificiale, ecc., ma 
imponderabilità e vuoto come 
nell'ambiente circostante. 

Quando la sezione orbitale 
non era più che un piccolo 
frammento di ambiente cosmi
co, Kubasov ha dato avvio 
agli automatismi che hanno 
attuato tre diversi tipi di sal
datura ricevendo l'energia ne
cessaria dall'attigua apparec
chiatura speciale che, assie
me alla strumentazione di con
trollo e al trasformatori, era 
ubicata in una scatola stagna 
contenente azoto. 

La prima saldatura è stata 
attuata con un apparecchia ad 
arco compresso di bassa ten
sione. altrimenti detto « a pla
sma ». La seconda è stata ot
tenuta tramite un raggio di 
elettroni a la terza tramite 
un elettrodo a fusione. 

Finita l'operazione, la se
zione orbitala è stata di nuovo 
«rmattnata fct modo da ri-
ftabQira la oortdiiicrtt artifi

ciali occorrenti alia vita nor
male. Kubasov vi è penetrato 
ed ha prelevato j campioni del 
lavoro svolto. 

Naturalmente, questi cam 
pioni sono giunti a terra as
sieme ai due cosmonauti e 
verranno analizzati dagli e-
sperti. L'esame preliminare 
dimostra però il pieno succes 
so dell'esperimento. 

Il maggiore esperto sovie 
tico della saldatura, l'accade
mico ucraino Boris Paton. pro
babilmente uno dei creatori 
della strumentazione oggi im
piegata e che reca il nome di 
Vigano, ha chiarito in un 
commento le difficoltà e la 
importanza del risultato otte
nuto. 

L'impianto è stato naturai 
mente sperimentato a lungo 
sulla Terra con la creazione 
artificiale di condizioni per 
quanto più possibile vicine a 
quelle del cosmo. Sono state 
installate speciali camere a 
vuoto in aerei e qui ripetuta
mente analizzate le influenze 
del vuoto e dell'imponderabi
lità sul processo tecnologico. 
ma certo ci voleva la prova 
definitiva. Nello spazio — ora 
si è certi — è possibile ri
scaldare e fondere metalli -

Si è così ottenuto il perfe
zionamento della tecnologia 
della saldatura ad arco sotto 
vuoto e si sono potuti creare 
strumenti molto maneggevoli 
ed efficaci che impiegano elet
troni e < plasma ». 

La possibilità di applicare 
la tecnologia del vuoto spinto 
alla metallurgia apre nuove 
prospettive alla creazione di 
metalli puri e super-puri. 

Ci siamo diffusi sulla por
tata dell'ultimo esperimento 
della Soyuz 6 per far meglio 
risaltare il carattere di tutta 
l'impresa in corso, che è un 
carattere di rigoroso accerta
mento e di sperimentazione 
il quale, considerato l'arco 
temporale nel quale si svolge 
e l'abbondanza di uomini e di 
strumenti impiegati, si risol
verà sicuramente in un co
spicuo arricchimento di cono
scenze scientifiche e tecniche. 

Non vi è dubbio, ci sembra, 
che siamo in presenza della 
impresa cosmica sovietica più 
ricca di acquisizioni e di con
tenuti sperimentali. 

Il costruttore capo delle 
Soyuz, in una nuova intervi
sta pubblicata oggi, definisce 
imponente la mole di infor
mazioni ottenute sia sotto il 
profilo della utilità economica 
che sotto quello della verifica 
tecnica e scientifica. 

L'accento cade ancora una 
volta sulle possibilità offerte 
dall'ispezione orbitale alla co
noscenza e quindi allo sfrut
tamento della Terra. 

Il costruttore capo elenca. 
fra l'altro, il controllo dei 
processi stagionali sulla su
perficie terrestre, il formarsi 
e il dissolversi dei ghiacci e 
delle nevi, il moto diffusionale 
di malattie botaniche, la sco
perta di giacimenti fossili uti
li e perfino la lotta alle lo
custe e alle cavallette. 

Dal punto di vista tecnolo
gico, come si è visto, dallo 
spazio può giungere risposta 
a molti problemi della fisica 
applicata e forse della chi
mica e della medicina. 

Da un punto di vista scien
tifico, ma con un preciso an 
coraggio a esigenze anche 
pratiche, molto ci si attende 
dalle osservazioni cosmiche 
per quanto riguarda il con 
fronto fra la struttura torre 
stre e quella degli altri pi«i 
neti per determinare le legni 
costanti e universali della 
struttura planetaria e quindi 
di quella della Terra. 

Gran parte delle rilc\ azio
ni condotto dalle Soyuz s'in
quadrano in queste esigenze. 

Per sapere esattamente i 
passi in avanti fatti in questa 
occasione sarà opportuno at 
tendere che anche le Soyuz 
7 e 8 terminino il loro lavoro. 
Ma fin da ora ci sembra di 
poter sottolineare la fruttuo
sità del bilancio, sempre che 
si rifugga dal sensazionalismo 

In questo bilancio \anno col 
locati: l'apprestamento degli 
strumenti di saldatura metal 
lica che appaiono come il fat
tore strumentale primario di 
qualsiasi tecnica di edifica 
zione in kKo di stazioni orbi
tali: l'evidente arricchimento 
delle tecniche di manovrabi
lità delle cosmonavi a volontà 
ed intervento diretto del pi
lota, qualità questa diretta
mente funzionale con le pre
stazioni che verranno richie
ste alle macchine del teatro 
(meglio sarebbe definirlo can-
tiere) di costruzione; Tacere 
sciuta capacità di orienta
mento autonomo da parte dei 
piloti che corrisponde al più 
elevato grado di manovrabi
lità e ne garantisce la sicu 
rezza: la sperimentazione di 
tecniche di comunicazione a 
vista che risulteranno prezio
se nel lavoro di équipe, e cosi 
via. 

Nel definire il senso gene
rale di queste ricerche e ve
rifiche, il cosmonauta Bere
govoi afferma oggi sulla 
Komsomol.vJcaia Praida che è 
finito il periodo dei voli di 
collaudo delle navi e siamo 
ora nel periodo del collaudo 
degli strumenti che renderan
no definitivamente autonoma 
la presenza e la funzione de
gli uomini nello spazio. 

II futuro della cosmonauti
ca — scrive l'attuale coman
dante del corpo dei cosmo
nauti — è segnato dalla co
struzione di grandi impianti 
orbitali su cui strumenti di 
ricerca e uomini potranno o-
perare a lungo. 

Ma uomini e strumenti do
vranno sempre meno dipen 
dere dalla Terra, avere in 
loco ciò che occorre a rispon
dere a tutte le esigenze di 
lavoro e di sicurezza. L'at
tuale impresa delle Soyuz è 
in funzione di questo scopo. 
Per concepire il processo di 
autonomizzazione dell'uomo 
spaziale si dovrà pervenire 
ad una sintesi soddisfacen
te del fattore umano con il 
fattore degli automatismi. 

Tale sintesi non è stata an
cora ottenuta e ciò dipende 
dal fatto, appunto, che si sta 
vivendo la fase di verifica. 

Nel fgrattempo le Soyuz 7 
e 8 continuavano in tutta re
golarità il loro programma, a 
partire dalle cinque di sta
mani. Forse domani sarà la 
volta di Filipcenko, Gorbatko 
e Volkov di riguadagnare il 
suolo. 

Enzo Roggi L'astronauta 
deva * atto 

Collins davanti 

ARGO 1969: Le stufe 
die si accendono con un dito 

Quando lo scorso anno, pres
so il Circolo della Stampa di 
Milano, le Fonderie Luigi Fili-
berti, ricevettero, nel corso di 
una simpatica manifestazione, 
la « Stufa d'oro », della Con
trols Company of America, per 
l'alto grado di perfezionamento 
della loro produzione, questa 
notissima industria in Cavarla 
(Varese) avrebbe avuto di che 
sentirsi paga per gli sforzi so
stenuti. 

Eppure, non fu così, tant'è 
vero che nel breve volgere di 
pochi mesi le Fonderie Luigi 
Filiberti hanno ancora miglio* 
rato la loro eccellente produ
zione, immettendo sul mercato 
altri tipi di stufe che sono in 
grado di offrire all'utente una 
maggiore facilità d'impiego, 
grazie all'adozione di perfezio
nati automatismi che le hanno 
rese ancor più autosufficienti; 
e riescono quindi a fare tutto 
da sé. 

Non va dimenticato che il 
premio assegnato dalla Con
trols Company of America è il 
più alto riconoscimento mon
diale che possa venir conferito 
a un produttore di stufe da ri
scaldamento. La « Stufa d'oro » 
è una fedele riproduzione, in 
oro massiccio, della t Minimas-
sima » automatica a kerosene 
che ha ottenuto larghissimi 
consensi sul mercato naziona
le ed estero, sia da parte del
la clientela che da parte dei 
tecnici del ramo specifico. 

Sono tra le novità presentate 
dalle Fonderie Luigi Fihberti 
per il 1969: la « Minimassima 
superautomatica » e la € mini-
Massima vento caldo » a Ke
rosene, e la « miniMassima 
superautomatica > a gas. 

Queste tre stufe vengono pro
dotte dall' industria varesina 
con 3 diverse marche: ARGO. 
RAINSCHON e CHERO, tutte 
sullo stesso piano di qualità. 
funzionalità, accuratezza di fi
niture ed estetica. 

La t minìMassima superauto-
matica a kerosene » è dotata 
di accensione automatica sen
za che vi sia bisogno, di ricor
rere a fiammiferi o altro. La 
accensione avviene automatica
mente con la semplice rotazio
ne di una sola manopola, che 
consente l'avviamento istanta
neo. 

Questa manopola, posta su 
cruscotto, è l'unico comando 
della stufa e compie tutte le 
operazioni di accensione, rego
lazione a spegnimento. 

La stufa ha una struttura 
solidissima ottenuta grazie al
l'impiego di una base di soste
gno e di un ripiano superiore 
di ghisa strettamente collegati 
da spalle di robusta lamiera 
d'acciaio. La piastra radiante 
sul piano superiore è porcella
nata e a grande rendimento 
termico. 

Tutto il mantello della stufa 
è smaltato a fuoco. Il brucia
tore è in acciaio ad alta resi
stenza • ls camera di combu-
•tiooa ia lamiera d'acciaio, eoa 

La stufa a keros«n« « MINÌMASSIMA SUPERAUTOMAT1CA 
ARGO» l'ultima novità prosonlats alla Esposizione dogli Eltt 
irodomottlcl di Milano, all'avanguardia noi campo del riscalda
mento autonomo. 

« recuperatore di calore » per 
una maggior resa. Il serbatoio 
del combustibile ha un apposito 
tappo trasparente. Altro di si
curezza con indicatore di li
vello e speciale rubinetto di 
chiusura. 

Vi sono poi altre caratteristi
che che rendono la stufa un gio
iello del suo genere. Per esem
pio, se durante l'accensione vi 
fosse una corrente d'aria di
scendente nel camino dì aspi
razione, U dispositivo, rimane 
inserito e l'accensione avviene 
ugualmente. Se invece, il bru
ciatore dovesse ingolfarsi (trop
po pieno), l'accensione automa
tica non entra in funziona. 

La « mimMMiimà superau-
tomatica a kerosene» ARGO. 
RAISCHON. CHERO è, come si 
vede, un esempio di perfezione 
tecnica, di sicurezza d'uso e di 
facilità d'impiego, unite ad 
una robustezza rara. Viene co
struita in tre diverse versioni. 
per potenzialità di 7 000, 9500 
e 12 500 Kcal/ora, vendute al 
pubblico al presso, rispettiva
mente. di L. M.9M. 78.900 e 
88.900. 

La e Minimassima ventocaldo > 
ARGO. RAISCHON e CHERO 
è un'apparecchiatura completa
mente nuova, che comprende 
sostanzialmente le caratteristi
che della precedente; ma ha 
più un ventilatore a due velo
cità. condotti d'aria preriscal
dati e un diffusore esterno con 
ampia grigliatura. 

Il ventilatori di minima en
tra in funziona solo ad accen
sione avvenuta ed é automati
camente comandato dalle va-
fusioni dalla temperatura ai-

chiesta. che regola quindi auto 
maticamente l'entrata in fun 
zione del ventilatore di massi 
ma. La * Vento-caldo » è co
struita per due Potenzialità: 
9.300 e 12.500 Kcal/ora, con 
prezzi di lire 96900 e 106900. 

La « Minimassima superau-
tomatica a gas » ARGO 
RAISCHON • CHERO. è la so
rella delle precedenti ma sai 
differisce per l'alimentaziona 
a ga$. 

Anche qui troviamo un'uni
ca manopola di comando, che 
raggruppa tutte le operazioni. 

Le caratteristiche di questa 
stufa sono; accensione auto
matica, con semplice pressione 
di un pulsante: termostato am
biente modulante: stabilizzato
re di pressione del gas; un di
spositivo termoelettrico che 
controlla la mancanza di Mam
ma; cappa antivento incorpo
rata nella camera di combu
stione; doppio recuperatore di 
calore; grande oblò; valvola 
di sicurezza, a ugello multigas 
che permette l'utilizzazione di 
ogni tipo di gas combustibile o 
di miscela di gas. 

Anche la superautomatica a 
gas è prodotta in tre diverse 
versioni: 7,830. 10.400 e 12.800 
Kcal/ora. con prezzi identici a 
quelli a kerosene. 

Una nota importantissima è 
costituita in queste due stufe 
dal « Udcharach » o quantità di 
fuliggine nei fumi di scarico, 
pan a 0. mentre le norme rela
tiva consentono 4 unità. Siam* 
si Umiu della perfezione E' il 
caso di dire che una stufa, par 
essere migliore, dovrebbe ad
dirittura depurar* Vtmutétét 
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I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE E DELLA CCC 

II dibattito sulla questione del Manifesto 
PIMM 

Dopo essersi dichiarato c a c -
cordo col metodo seg.u'.o daila 
V commissione c con ie conclu
sion i cu: e pervenuta. :! corn 
pagno Perna rileva como. di 
fronte all* erronee posizioni dei 
compigni del Manifesto s; im 
pongs una nspusta politica ciie 
investa tutto :1 partito. Anche 
se I'episcdio avra una portata 
limitata — ha detto Perna — e 
mis convinzione che :1 dibattito 
ivoltosi nella V commissione. 
non condotto all 'insegna di un 
preeoncetto dottr inansmo. si* 
stato utile e necessario. I com
pagni del Manifesto sono, in
fatti, arrivati alia contrappo-
sizione e a! rovesciame.nto del-
la linea strategica tracciata rial 
XII Congresso: nw la questione 
riveste un aspetto molto ptu se-
rio <e nessuno. per quanta do'o-
rnso possa c-sero. puo esimersi 
dall 'esprimere la propria opi-
nionci perche le Ioro analisi e 
proposte politiche tontrastano 
con gli sviluppi u l tenon dclla 
situazione politica e con gli lm-
pegni di lotta del nostro Par-
tito. E' giusto quindi. come pro
pone Natta, rivolgere l'invito 
• d una piu at tenta meditazio-
M : ma e anche neeessario ri-
volgersi a lutto il partito. per
che si arrivi ad un'ampia con 
sultazione e a delle responsa-
bili decision!. 

C'e chi dice, e si dira ancora. 
che nel nostro partito non sa-
rebbe possibile il dissenso. che 
noi avremmo la tendenza a r:n-
chiuderci nel dogma, ad essere 
una specie di chiesa. dove non 
e consentiu la libera circola-
zione delle idee. La nostra sto
ria ed elaborazione teorica con-
futano da sole tali affermazio-
ni. Tutto il nostro muoversi 
prova che siamo una forza lai-
ca e moderna. Ma questa sa-
rebbe una facile polomica. Cio 
che piu interessa e che il modo 
come i redattori del Manifesto 
hanno impostato la loro linea 
di opposizione totale e intriso 
di un profondo ideologismo e 
di un sostanziale integralismo. 

Nella V Commissione il dil>at-
tito e stato condotto per valu
ta re adeguatamente opinioni e 
tesi contrastanti. misurandole 
con la realta. con la volonta 
di promuovere ancora il rinno-
vamento del Part i to. in modo 
vivo, attraver.so un sorio con-
fronto di idee. N'oi intendiamo 
essere, e siamo. una grande 
forza politica. di eombattimcn-
to. e a cio 6 essenziale la pie-
pa possibility di discuterc. di 
paragonare opzioni concrete, fa-
cendo piu largamcnte progrcdi-
re un rapporto fecondo del Par
tito con il movimento di mas
sa : ma la tendenza al frazio-
nismo preclude questa possibi
lita. 

Infine, poche cose sulla strut-
tura e sulla natura del nostro 
partito, in risposta alle formu-
Jazioni del Manifesto. II nostro 
e un partito di massa, e non 
lo e per un accidente dclla sto-
ria, ma a seguito di una espe-
rienza travagliata. come risul-
tato di una battaglia svoltasi a 
lungo all 'intcrno e fuori del 
partito. In quanto partito di 
massa. che raccoghe vasti stra
ti opcrai, contadini, intellettua-
li. il momento democratico e ad 
esso peculiare. Certo. oggi. col 
mutare delle situazinni si pro-
pongono temi nuovi, e Lib impe-
gna tutti a una ampia ricerca. 
Siamo profondamente consape-
voli che i! problema del rinno-
vamento del partito esige lo 
sviluppo delta democrazta da! 
baKso. I problemi reali che ab-
biamo di fronte sono quelli di 
stabilire un giuslo rapporto coi 
movimenti rMli, coi giovani, 
con gli studenti. Sono quest! i 
temi che hisogna d a w e r o af-
frontare. Ma non e certo pro-
ponendo una contrapposizione 
suggerita da una visione insuf-
flciente e unilateralc, che noi 
possiamo mandare avanti il rin-
novamento del nostro Parti to e. 
con esso, la causa Hi un picno 
successo di una nunva unita 
della sinistra. 

DONINI 
Pur condividendo le conclusio-

ni cui e pervenuta la 5. commis
sione. mi scmbra tuttavia che 
!e argoment.iz.oni svolte nel stio 
rapporto dal compagno Natta 
non siano sempre soddisfacenti. 
che ci si sia format! alia sogl:a 
del problema aperto dalla pub-
biicazionc del - Manifesto •> 
dalle cui pagiue emerge una li
nea |X)litR'a che non e quclla 
del fHistrn Partito. V. i! proble
ma e qursto: come possuiio ,ii 
cadere queste c<»se'.' Come si 
•viluppa (,o non si sviluppa> :1 
dibattito aH'interno del Part:-
tito? Come funziona il centra!:-
tmo democratico? Possiamo n-
tenerc che. di fronte al caso 
di questa rivista. sia suff icient 
e risolutono un appello alia d.-
iciplina, all 'accettazione della 
linea del ParUto? 

Voglio dire, cioe, che ft pre-
•ente il risenIO che il principio 
del centralismo democratico si 
traduca da un lato nel la preva-
lenza acritica delle opinioni del 
gruppo dirigente. c dall'altro m 
pericolosi tentativi di fuglw in 
avanti proprio per il mancato 
dispiegarsi. in tutte le sedi, di 
un d.battito suffijientemente 
franco e aperto. Si contesta ad 
esempio al < Manifesto > la du-
nssima presa di posizione nei 
confront! degli sviluppi dell \ 
situaiione cecoslovacca e del 
gruppo dirigente dell'Unione So-
vietica. Giusto. Ma sulla stes-
u linea si ^ collocaU spesso 
tnche la nostra s tamps, senza 
che si sia offerta la possibili
ty di condurre un aerio dibattito 
•ulU questione (si veda ad esem
pio una recente e a mio giurii-
l io inammissibile presa di posi-
zione della nostra rivista cui-
turale t Riforma rk'lla s^uiola «i. 
Gli articoli del compagno Amen-
dola: su di essi non si e aperto 
il dibattito, e si o cosi fiiuto per 
dare la sensazione ehe la sua 
fosse la posiziono ufficiale del 
Parti to t L ' U n i t a * . che pur* 
i ta compiendo un aerio tforzo 
per aprir* le sue pagine al di
battito, ha fornito una docu-
mantanooa acar ta « pooo obiet-
(feft. t a t e n addirit tura polemi-
m. 4agU afoni dell 'attuala grup. 

po dir.gen'.e cecoslovacco per 
riniettere :u sesto il Pec. L'at-
tegg:amento d: « Rea'.ta sov:e-
ti^a - e tale che su".!e «ue pa-
gi.Te non si parla piu della po-
l.v.ca estera de!l"Urss ed ecoo 
al'ora la comparsa dell'edizio:ie 
.n l.ng'j* u a l a n a dell* r.visia 
< L'nioiie sovjetica *. Le liostre 
riviste. * R m a ^ i t a * e « Criuca 
marxista >. sembrano aperte a 
un numero limitato di compa-
gm e non portano un serio con-
tr.buto al nostro dibattito poii 
tico e culturale. Ekco perche. 
pur condividendo le condusioni 
del compagno Natta, desidero 
espnmene il mio rammanco 
per il fatto che su altre grosse 
questioni della vita del Par
tito — questioni che pure per 
molti versi riconducono alia 
stessa lematica del « Manife
sto ' — non vi siano oggi possi
bilita sufficienti d: dibattito. L J 
questione e troppo hnportante e 
d^licata perche possa r.solversi 
con un appello al senso di re 
sponsabiliti dei compagm ;mpe-
gnati nella rivista di cui giu-
stamente discutiamo. I! periodo 
di * ripensamento » che ad essi 
viene offerto mi pare debba ser-
vire a tutti noi. a tutto i! p i r -
tito. Apriamo dunque la nostra 
stampa. le sezioni e tutti gli 
orgarusmi del Part i to ad una 
discussion* aperta e spnegiud:-
cata. senza preoccupazioni per 
lo sviluppo di una polemica che 
in realta invest* Tessenza stes
sa del nostro lavoro di co-
munisti. 

ROSSANDA 
Quando si veda nel Manife

sto. come fa la V Commissio
ne, non uno strumento rfi di-
scussione politica, ma un inam-
musibile at tacco al partito, la 
questione si sposta da un di
battito. and ie aoerho, dj linea 
a una campagna distruttiva, 
come gia il movimento comu-
nista ha conosciuto. che incvi-
tabilmente approda alia liqui-
dazione di ogni optx»sizione. 
Occorre dare alia lotta politi
ca un oltro respiro e andare 
alle origin! del dissenso. II Ma
nifesto e nato dalla lpotesi che 
al lorigine dell'incrinarsi del-
l'unita del partito sono proces-
si sociali e politici reali. (he 
una ricomposizione dell'unita 
non puo che passare attra ver
so un confronto politico e ideo-
logico di fondo. con strumenti 
nuovi e autonomi. che sfugga-
no alia Iogica della frazione o 
d u n dibattito regolato e limi
tato dal centro del partito. I-a 
questione investe dunque il mo
do di essere del partito e il co
me si ricompone l'unita in mo-
menti di acuto contrasto. espres-
sione di processi sociali effet-
tivi. 

Jl Manifesto par te dalla con-
vinzione che siamo in pre-
senza d'una crisi sociale che 
esprime un hisogno di trasfor-
mazione del sistema, un impe-
tuoso affermarsi della questio
ne del pot ere e in tempi rav-
vicinati, in forme che sposta-
no la tradizionale alternativa 
fra insurrezione e spnstamento 
di maggioranze politiche sul 
piano parlamentare. II punto 
uniflcante della discussione e 
lo spostarsi di accento dal mo
mento politico alle trasforma-
zioni strutturali indotte dal pro-
cesso di unificazione capitalist!-
ca. e dai loro riflessi sulla 
coscienza della classe operaia. 
degli studenti, di altri gruppi 
sociali i quali ogni volta che 
non si sentono rappresentati 
in una strategia capace di 
esprimerli integralmente e di-
rigerli, oscillano fra integrazio-
ne e rivolta. Nei punti avan-
zati della lotta operaia si espri
me ormai una crescita politica 
di tipo nuovo, che travalica il 
sindacato, che si presenta co
me protagonista d u n nuovo 
blocco storico. che sposta le 
carte politiche, impone come 
sbocco un discorso diverso da 
quello d'uno spostamento di 
maggioranze politiche. o perfi-
no Hi partecipazione al go-
verno. 

Snl piano intcrnazionale. I'i-
pntesi del Manifesto e che la 
cri«i dell'unita del movimento 
comunista e le drammatiche 
involuzioni del socialismo eu-
ropeo hanno origmi struttura
li; la questione del ruolo dcllo 
stato. del partito, della natura 
stessa del socialismo e stata 
posta e nel contrastn fra Cina 
e URSS. e nella lotta politica 
verificatasi, in forme diverse, 
in Cecoslovacchia e in Cina. 
Non ci si puo limitare ad affer-
mare una s<i!idarieta eon i pae-
si socialist!. identinVati nei lo
rn gruppi diru?enti. o<\ atten-
dersi eventuali ncamhi solo 
al loro livelln. Su questo Bran
do tenia politico r idoologico 
che concerne anche noi. occor
re osprimere delle seeltc: il 
Manifesto non ha inteso pro-
porre una sorta di «frazioni-
smo internazionale *. ma affer-
mare con forza che in questi 
paesi appaiono ormai chiari i 
limiti d'un ricambio di vertici, 
che quest" possono essere su-
perati e battutt solo da una 
dialettica delle forze sociali li
berate nello sviluppo socialista, 
nella pienezza del loro diretto 
potere. nella restaurazione dcl
la democr.izia proletaria. 

Deriva da quanto detto. il 
problema del partito. Se si da 
quella valutazione del movi 
mento Hi classe. la questione 
\ a oltre il problema del dis 
senso. per investire un rappor
to nuovo fra partito e classe, 
avanguardu e masse. I.'artico-
lazione della Hemocrazia non e 
semplice garantismo delle mi-
noranze, diventa 1« cerniera di 
un rapporto vitale col movi
mento. Perci6 e pretestuosa 
l 'accusa di frazionismo mossa 
al Manifeito, che punta inve-
ce su forme di lavoro e di
battito artieolato. esterno e in-
terno. e per la dialettica in 
terna indica un'alternativa fra 
centralismo e frazione nell'e-
sperienza del Parti to bolscevi-
cn fra il 1921 e il 1927. 

II Manifesto propone questa 
tematica. cui non una rivista, 
ma soltanto il Parti to intero 
puo dare risposta. Questo im-
plica la nmecaa in queatione 
di akmnl auoi modi di essere: 
ad una r icerca in questo sen
so si potrebbe andar* con uno 
sforxo eomune. cha sbbia per 
b a s t fl riconosciiBsnto di que

sts t ema tka e laboli/ ione di 
una regolatnenta.',one vcrtica-
le del dibattito. In questa tra-
sforma/.ionv. '1 Manifesto ver-
rebbe a perdere la sua attua-
le fisionomia e fuiuione. Ma 
stnza questo. al punto o al li 
\el lo attuale del con'.rasto. non 
scmbra <uisto nc per il C<^ 
chiederc. nc per ; compagm 
che hanno proino»o il Mani
festo acceUare un jjcs'.o di ob 
bedien/a. che contnWerebbe 
ton una lero convm/iono pro 
fomia. Si propone peti io al C'C 
di rcspmgere il documento del
la V Commissione. 

SECCHIA 
Nor, concordo con ;c posir.o:\i 

politiche ed ideologiche del - Ma
nifesto » che respmgo nel loro 
complesso sia per quanto ncua: --
da la politica interna e sopr.il-
tutto per la polit:ca interna/o-
la'*1, per i giud:z; s-,j'.iT':i:o.ie 
Sovietica. sui paesi socialisti e 
sul movimento opera:o e comuni
sta mondiale. Condivido sostan-
zialmente il rapporto del com
pagno Natta e le condusioni cui 
e arr ivata la 5.a commissione. 
Quando si verifieano fenomeni 
del genere non possiamo tutta
via limitarci a denunciare la 
gravita e i pencoli che rappre 
sentano. occorre ricercarne le 
cause ed evitare che s: n;v>tano. 
Si tratta di migliorare l'attivita, 
i metodi di la\oro e di direzione 
del partito. S: t ra t 'a dt v. iluppi-
re !a democrazia nel partito. 
I.'umta dci partito e necessana. 
indispensahile. le frazinni non 
servono certo a raffor/are i'uni-
tk e Ja democrazia. Ma Tunita 
si reahzza e si rafforza quando 
il partito e unito sui principi 
ideologici e sulle questioni Ton-
damentah della politica nazinna-
le e internazionale. Un partito 
comunista o e internazionalista 
nei fatti oppure non e piu un 
jiartito comunista. Noi possiamo 
muovere e abbiamo mosso criti-
che e rihevi al PCUS e ai P C . 
di altri paesi socialisti, ma sen-
tiamo che quelli sono dei partiti 
comunisti e rappresentano forze 
decisive del movimento rivolu-
zionario e socialista mondiale. 
Noi siamo con I'Unione Sovie
tica. con i paesi socialisti. con 
il movimento comunista e ope-
raio internazionale, siamo dalla 
parte delle forze rivoluzionane 
e antimpenaliste e m primo luo-
go siamo con il sistema dei 
paesi socialisti. Neppurc lonta-
namente metteremo mai sullo 
stosso piano la politica doH'Unio-
ne Sovietica e quclla dell'impc-
rialismo americano, nessun ac-
costamento puo essere fatto tra 
imperialismo e socialismo, nep-
pure tra la politica di potenza 
degli imperialisti e la cosiddet-
ta politica di « potenza » dei pae
si socialisti. Si t rat ta di feno
meni completarnente diversi e 
per la loro natura e per i loro 
obiettivi. Non e vero che accet-
tiamo acriticamente tutto quanto 
viene dall'L'nione Sovietica e dai 
paesi socialisti, abbiamo mosso 
critiche anche al PCUS. prima e 
dopo il XX Congresso e neppu-
re abbiamo atteso il 1969 per 
sottolineare I'importanza della 
Rivoluzione Cincse, la sua in
fluenza nel mondo e determina
te posizioni del P.C. Cinese che 
negli annl 1960 63 ritcnemmo non 
potessero essere semplicistica-
mente liquidate con una critica 
sommaria dei 25 punti. quando 
tutti sapevano che il dissenso 
aveva ben altra origine. Ma la 
nostra critica f r a t en . . e respon 
sabile a determinate posizioni 
che ei possono apparire e r ra te 
di altri P.C. dei paesi socialisti, 
non ha nulla a che fare con le 
nostre posizioni di principio. Sia
mo per principio dalla parte del 
socialismo. dei paesi socialisti, 
dalla parte del sistema socia
lista. 

Quando in tutto il paese si 
scatena una funbonda eampa-
gna antisovietica e antisocialista 
condotta dalla TV, dalla radio, 
dalla grande stampa dei mono-
poli sino ai giornali e alle ri-
viste di sinistra, se questa cam-
pagna non trova adeguata e fci-
mn reazione sulla nostra stam
pa. e evidente d ie si cream) g!i 
equiviK'i. la confusionc. e con i 
duhbi snrgono le iniziative. Se 
oggi l'antisovietismo e diffuso 
in larghi strati dell'opinione pub-
bUca e perche nvinca pv"sin<i 
un'informazione seria ed ade
guata sui paesi socialist!. In se-
condo luogo 1'unita del partito 
si rafforza vuilizzando nel lavoro 
e nella lotta tutte le encrgic del 
partito. La circolazionn delle 
idee e condizione per il rafTor-
^arnenlo dell'iinita del partito e 
tutti tk'vono poter par twipare 
all'impegno d; studio e di l a v o n 
perche le idoe circolino. Tropp; 
compagm o non soltanto anzia-
ni. ma gio\ani. sopratlutto alia 
penferia. rvello ;>ro\iiK't'. >o:io 
cmargmati . inutilizzati soltanto 
perche si sono scontrati in oc 
casioni dl congrcssi o in altre 
occasioni col gruppo dirigente. 

Davanti a noi stanno possenti 
lotte della classe operaia e dei 
lavoratori, sta la partecipazione 
combattiva delle giovani genera-
zioni nclle fabbriche e nello 
scuole. mai come oggi vi sono 
state tante sorgenti dl forze gio
vani che scendono impetuosa-
mente nella lotta. cercano una 
via ed hanno bisogno di chi le 
aiuti a trovarla wn *t sviluppo 
coraggioso drlle initiative, del 
dibattito. fa\oren^<-> :! centributo 
di lavoro e di idee d; ogniino. 
Questa e la strada per raffor-
zare 1'unita del partito. 

MUSSI 
La questione del « Manifesto » 

e sentita ct>n particolare acutez-
za e graviua nellambiente della 
Scuola: un motivo non ultimo * 
che 1'iniziativa iwhtica della com-
pag/ia Rossanda o stata per lun
go tempo il tramite tra movi
mento e partito. i problemi da 
lei sollevati erano awer t i t i in 
modo acutissimo e sono stati a 
lungo discussi. E' senza dubbio 
nositivo che la V Commissione 
abbia evitato le sabbie mobi'i 
di una impostazione «formale-
amministrativa » del problems. 
per coglierne 1'essenza politica. 
Ma la relazione del compagno 
Natta si * lungamente soffer-
mata sulle motivazioni soggetti-
ve che hanno spinto i compagni 
a prender* una tale inuiativa, 

senza dedicare altrettanta at-
tenzione alle motivazioni che la 
hanno determinata. a! processo 
reale delle cose che ha ap t r to 
nel corpo del partito una tale 
dilaceraziunc. 11 ' Manifesto » 
non e certo un frutto del'a c:e 
ca mcccaiiica dc: fa".:, w-i nasce 
da un tcrreno concroto. da una 
situa/iono eorjip;es.>:\a che non 
s: dc>c perdere ii: \ : - ta »e si 
\uo'. dare un g:ud:z;o non par-
ziaie. 

Tale situazione e comprensihi-
!e fondamentalmente sotto un 
duplice aspotto: a) Io stato del 
partito. La nostra frequente 
mancan/a di mordente nel cuore 
del mo\ lnit'iiti), 1'incapacita di 
t radurre plena mento la forza 
espansi\a del movimento in ini-
ziativj politica deve pur avere 
una sua valenza politica. essere 
•.:ui:oe di una to:»de:iza prvoccu-
pante. l.'m.-oddisfazione. l'im-
paccio. il disag.o percorrono <n 
profondita la \ ita del Part i to. 
segnari(io for te , aprendo con 
flitti. mettendo in discussione 
metodi. strumenti. scelte politi
che. I.a stona non si e fermata 
al XII Congresso. K' qui che 
prende corpo il secondo aspetto: 
2) i problemi che il movimento. 
realta mobile e dinamica. solle-
va e torna a sollevare a livelli 
sempre piu avanzati. La storia 
si ripete, ad ogni ripresa dina
mica del movimento si ripropon-
gono conflitti. soprattutto su que-
sti tre temi: la spontaneity e 
I'organizzaz-.one'. via nazionale e 

collocamento internazionale: pre 
sa del potere. Su questi temi 
sempre piu estesa e la « doman-
da » politica. ma sulla nostra 
stampa il dibattito siibiste pau-
rose oscillazioni: momenti cri-
tici e cadute vertical! del di
battito. Questo e « un » terreno 
di fatti oggpttiv-i in cm biso-
gna collocare la nascita della 
rivista. II metodo leninista e 
1'unico strumento che ci consen-
te la risoluzione del problema. 
Da parte dei compagni del * Ma
nifesto », perche evitino tutti gli 
atti che li rinchiudano pwv'res-
sivamente in uno splendido isola-
mento. nello sfor/.o di avviare 
un processo di rifusione della 
unita che avvenga .sull'onda del 
movimento, nel cuore della cri
tica e d?l dibattito. Da parte 
del Part i to. che di fronte alio 
aprirsi di Hilacerazioni e di feri-
te deve promuovere il dibattito 
piu esteso e piu sprcgiudicato 
possibile, combattendo ogni atto 
di linciaggio morale e di caccia 
alle streghe. Solo questo ampio 
e radicale rinno\amento puo es 
sere capace di eicatrizzare le 
ferite. senza che esse vadano 
in cancrena. 

PfSfNTI 
Dicluara il suo accordo con le 

motivazioni politiche espresso 
nella relazione Natta Hi critica 
al Manifesto e nel severo giu-
dizio che e stato dato dal com
pagno I>ongo. L'intervento acco-
rato della compagna Rossanda. 
non ha infatti mutato i termini 
della questione. 

II problema nerd ehe si porve 
ora e un altro. Tutti diciamo 
che anche in questo caso e ne
cessario un dibattito politico a 
cm e invitato tutto il Part i to. 
Come si deve svolgere tale di-
hattito? Non si puo accet tare la 
tesi della Rossanda. la quale. 
pur negando di voler costituire 
attorno al Manifesto una * fra
zione » conferma di voler rap-
presentare una « corrente > cri
tica, cosi come .sarebbe a w e -
nuto nell'lIRSS tra il '20 e il 
19.10. dimentieando che nel-
l ' l ' l lSS il potere era nelle mani 
della classe operaia. 

II nostro e un partito Hi lot
ta, ehe deve avere una lmea 
politica chiara ed uni tana, indi-
care obiettivi pi-ecisi, se voglia-
nio dar fiducia alle masse e 
guidarle. alia conquista del po
tere. 

D'altra parte i contrasti esi-
Mono e soffocarli nel nome del
la diseiplina di paruto non ser
ve a nulla. L'invito r.volio ai 
compagni del Manifesto di * do-
sistere » ha una certa dose di 
ipocrisia. Significa che il Mani
festo deve cessare le pubblica-
z.ioni? In questo caso st^mbra 
aver ragione la compagua Ros
sanda che dice: al punto in cui 
sono le cose ci chiedete un sa
cr i f ice impossibile. non onesto. 
Bisognava chiaranu-nte imped. 
re l'uscita dclla rivista e in c«i-
so che i ci>mpagni avessero in-
si.stito. sottoiwrre allnra la que-
.stione al Cornitato centrale. con 
una discussione «"he investis.se 
tutta la situazione della stampa 
di partito. 

D'altra parte e chiaro che la 
stampa di partiUi nun potia mai 
d: \entare come '.oirehbe qual 
cuno, una stampa solo ill < ii.-
iwttito *, di tormulaziom d: 
; ipotesi e di tesi .n attesa di 
\enf ica * o d; tale contrapi>osi-
z,<me d: tesi [wlitiche in modo 
che il lavoratore non capisca 
piu nulla sulla strada che deve 
seguire. Cli strumenti attuali 
sono insufficient! e tali rimar-
ranno anche se con 1'allarga-
mento della direzione delle ri-
viste si potranno elimmare ca-
si di monopolio e dj ostracismo. 
Risogna dare maggiore liberta 
ai compagni di senvere anche 
in riviste della sinistra jw>r\ dal 
partito, e nello stesso tempo Hi 
fronte alia esisten/a oramai del 
" Manifesto .. iKcorre \ed<Te se 
se non c possibile giungere ad 
una trrza s<)luzione che non sia 
no l 'abmra de-i compagni promo 
ton della rivista, ne ladozione 
di misure disciplinan one sareb-
hero necessarie se la rivista 
conunuasse ad essere un centro 
di perenne e totale contestazio-
ne della lines del partito. l̂ a 
soluzione potrebbe essere quella 
di a l largare la direzione del 
Manifesto, in modo ciie vi sia
no rappresentati compagni che 
possano sulla stessa rivista aprj 
re il dibattito. rispondere *ubito. 
volta per volta alle tesi sostenu-
te nei vari articoli che vengono 
pubblioati. Occorre tentare alme-
iK» una tale soluzione. altrimen-
ti se il dibattito si apre t ra il 
< Manifesto » da una parte e il 
partito dall 'altro, con pubblico 
diverso e non sempre cormiAi-
cante , il djstacco si accrascera. 
j com pa pni del Manifesto saran 
no perduti e il partito dovra 
fiungere a ansur* disciplinari-

CIOFI 
Concorda con la relazione di 

Natta e eon I imervento del 
compagno Longo sul primo pun
to aU'ordiue del giurno. ciie 
sono serviti a chianre la li
ra real ta del problema che ci 
sta di fronie 

Dissenie dalle po.«.!/ioni idea-
It. politiche e organiz/.atne 
espresse dal gruppo del Mani
festo e considera le sue con
crete iniziative ed attivita po
litiche miranti a colpire il 
Part i to nei suoi principi basi
lar!. a liquidarlo come orga-
nizzazione di lotta e di com-
battimento, a negare la sua 
collocazione internazionalista e 
la sua linea politica, a rompe-
re la sua unita. con un'atti-
vita di tipo frazionista e come 
tale ineompatibile con la |M>SI-
zioue del militantc e a mag-
gior ragione del dirigente co
munista. 

Infatti non si traita tanto 
della ricerca e del dibattito 
cnt ico, al quale il partito e 
aperto. ma dt una a^rione or-
ganizzata di grupi>o. 

La stessa Rossanda. dichia 
rando di voler insistere nella 
azione di gruppo. rifiuta di ac
ce t tare le norme di vita inter
na del Part i to. si pone nella 
posizione cluamata da Lenin 
di « anarchismo da gran sigim-
re o da intellettuale v. n; posi
zione antagonista al Partito. 
Hisogna dunque avere un est re-
mo rigore nella afTermazione 
di carat ter i fondauu ntali lem-
nisti del Partito — il centra
lismo democratico e il princi
pio di orgaiii/za/.ione — anche 
se — come giustamente dice 
Natta — cambiano '«• s iruuure 
e le forme organizzative. l.a 
unita e la discipluia nel la
voro e possibile. .Migliaia e mi-
gliaia di militant) lavorano e 
loltauu anche se ilissentono su 
alcuni aspetti della linea del 
Part i to. 

II dissenso su alcuni aspetti 
della linea o qualsiasi altro 
motivo, non possono at tenuare 
la rcsponsabilita ixihttca di chi 
— stando nel partito — vuole 
romperne 1'unita e violarne la 
disciplina, lavorando non per 
il partito, ma contro il partito. 

Ne si possono lasciar passa
re posizioni che gabellate per 
esigenza di ricerca si risolvo-
no nel piu volgaie antisovieti-
smo. 

C'e certo la e.^igen/a di ap-
profondirc alcuni aspetti della 
nostra linea. ni.i non rimetten 
do in discussione tutto quanto 
e stato discusso al XII Con
gresso. C'e il pencolo ehe on 
simile dibattito suseiti reazioni 
negative nel Parti to. speeial-
mente se si mette in discus
sione nel partito la sostan/a 
dell'appello del Manifesto a 
fare un nuovo socialismo. che 
non si sa quale sia. a rompere 
1'unita internazionalista, a li-
quidare i caratteri propri del 
nostro partito. le sue tradi-
zioni internazionahste e nazio-
nali. la sua politica. 

La campagna contro il Ma
nifesto va quindi condotta in 
stretto legame — senza solu
zione di continuita — con la 
campagna e le lotte per assi-
curare a l l l ta l ia le prospettive 
di trasformazione politica e so
ciale richieste dalla crisi poli
tica in atto. faeendo apiwllo 
ngli ideali socialisti. per la 
coiutnista al partito di nuovi 
militanti. 

INGRAO 
fl dissenso profondo con i 

compagni del « Manifesto > non 
e sulle novita della situazio
ne. ma sui modi e sui conte-
nuti con cui affrontarle. La te-
m.itica circa i nuovi organi di 
potere da far sorgcre nel pro
cesso produttivo. che la compa
gna Rossanda indicava ieri co
me punto centrale, e vivamen-
te presente nel dibattito e nel-
!'a/.ione del partito. Bisogna pe
rn sci<»gliere una ambiguita. 
Clip cosa di'vono essere questi 
nuovi organ:? Nuovi strumenti 
di !ott,i anticapitalistica dentro 
la fabbrica. come a me sem 
bra. oppure devono divem're — 
come propongono i compagni 
del «Manifesto» — una sorta 
di soviet, caoe organi di clas
se che divengono strutture fon-
daniental: del nuovo potere sta-
t.t'.e' In questo secondo caso, 
vengono riproposti problemi di 
fondo che la nostra strategia 
fji avanzata al socialismo gia 
ha atTrontato e superato: il pro
blema dei rnpporti con le mas
se cont.idinc e con tutte le al
tre for/e sociali colpite dal si
stema: il problema del nostro 
atte^giamento verso il suffra
g e universale come espn'ssio-
ne di .sovranita t>opolare: il pro 
hlema della nostra linea verso 
un cist(>ma di pluralita di forze 
politiche. quale si 6 determine-
to in un Paese fortemente 
' idcilogizzato » come l'ltalia. 
K' chiaro che. assumendo la so
luzione mdicata ne! «Manife
sto ». cambiano il modo e il ti
po delle alleanze di classe. le 
forme di svanzata al sociali
smo. e diviene assai difficile la 
prospet tna di una trasforma
zione socialista che avvenga 
sen/a andare ad uno scontro 
t classe contro classe ». senza 
essere sosp.nti a sbocchi di du 
ra coerci/ione di t tatonale. II 
vero compito originate, con cui 
misurarsi, non sta dunque nel 
tornare a sehemi non corrispon-
Hent.i al concreto sviluppo del 
movimento di classe e della 

storia del nostro Paese . E&so 
sta nel costruire un tipo di po
tere nuovo. in cui la forza dei 
movimenti di base si intrecci 
alia costruzione di grandi or-
gamzzazioni di massa, ad un 
nuovo rapporto fra cultura e 
lotta di emancipazione. alia 
conquLsta di posizioni maggion-
tarie della classe operaia negli 
organismi politici fondati »ul 
sunragio universale. Ne pen-
siamo a cio come sommatoria 
di un potere a 11'altro. ma nel 
senso di una dialettica: nel sen
so oh* una crescita di n w i m e n -
ti di base pud dare una nuova 
«presa > al sindacato umtario 
di classe e alle assemble* elet-
tive locali; nel senso che la 
conquists di poteri di interven-
to a determined Uvalh nalla so 

cieta puo rompere un sostenu 
di rapport: tra n u s s e e partiti. 
puo chiamare le force politiche 
a trasformarsi. In questo qua-
dro. intendiamo l'azione ne'.'.e 
assemblee e!ett:ve non come la 
: cunclu-iione » delle lo'.te. nva 
come luogin politici di dec:s:o-
ne che pt.>ssono alimentare '.a 
crescita di poteri dal ba^so. la 
orgamzaa/'.one del'.e masse per 
la loro emancipazione. I/impo 
staz.one do! « Manifesto » rosia 
a! d: qu i di questa ciie e l'ef-
fettiva r:cerca su cui c.mentar-
si nei Paesi di capitalismo m.i 
turo. Al fondo di quella impo
stazione c'e un offuscamento 
del nesso tna processi sociali e 
sovTastruttura politica: nesso 
che invece. a mio parere. si fa 
sempre piu stretto. se e vero 
che ancbv i movimenti di ba.se 
in atto non sono mai pura t nii-
mcdiatezza». »spontaneita:. ma 
iiascono e si sviluppano intrisi 
di politica. condi/.ionat: forte 
mente dalla sovrastruttura pt>-
litica. tiua: a dimenticare che 
la crisi di oerti partiti e il sor-
gere d: nuovi t canali » cam-
b:a i termini, ma rK>n muta 
questo collegamento piu forte 
tra societa civile e societa po-
htica. 

Quanto alia nuova dialettica — 
a cui giustamente si riferiva 
Rossanda — tra i movimenti di 
h»ise e il partito. bisogna anche 
qui sciogliere una ambiguita: 
bisogna chiarire se ci si rife-
risce a una genenca categon;« 
• partito » oppure a questo no
stro partito. cosi come stonca-
mente si e formato e vivo. 
Perche so assimiianio come sog-
gotto essenziale tanche se non 
esclusivo) di tale dialettica, 
qursto partito. allora ogni di-
scor.so circa il suo rmnovamen-
to e anche trasformazione do
ve muovere dalle sue compo
n e n t storiche. dai processi rea
li e dalle spinte dinamjche che 
in esso si sviluppano. Perche 
non part ire dalle novita serie 
ed importanti del XII Congres
so? Non per trionfalismi. ma 
per individuaro le basi effot 
tive di uno sviluppo. le forze in 
movimento ed anche i limiti 
concroti da superare. 

I compagm del • Manifesto » 
hanno pirliito di * riforma ge
nerate » del partito. di « rivolu
zione culturale ». Lasciatemi ri-
eordare d i e la rivoluzione cul
turale in Cina non e stata cer
to una esplosione di * sponta
neity ». ha lavorato con forze 
n»assicciamente presenti anche 
tra i quadri e al vertice del 
jiartito. ha fatto agire anche la 
tradizione sotto la forma cor-
I>i.-.a dell 'Anna La ro>sa. e si e 
presentata come un rivolgi-
mento fortemente guidato dall'al-
to e concluso daU'alto, Voglio 
dire che tanto piu quando si 
avan/rf* una proposta cosi ever-
siva, di rottura grave delle re-
gole e della vita interna del 
partito, bisogna dire — anche 
qui! — « come, con chi e per 
ohe cosa ». Non solo: una tale 
proposta di rottura non puo es
sere separata dalla fase in at
to dello scontro di classe, che 
per pnmi i compagni del * Ma
nifesto » prospettano oggi in for
ma di dilemma drammatico fra 
transizione al socialismo o rea-
zione aperta (e io non condivi-
do questa valutazione). Come, 
allora. in una tale fase aprire 
una crisi di rottura cosi profon-
da, senza poterne deflnire le ba
si e le prospettive. per giunge-
re i>oi — al di la delle parole — 
ad atti ed a pro|K)ste che pos
sono solo significare un ntorno 
ai vecchi metodi dclla frazione? 

Noi dobbiamo dissentire pro
fondamente da esiti frazionisti-
ci, non solo per tradizione e per 
gravi espenenze fatte da altri, 
ma per una ragione di fondo 
che concerne l'oggi. Dobbiamo 
eomhattere in IMU stessi e nella 
sinistra italiana 1'illiisione nefa-
sta di superare le difficolta se-
varanriosi. chiudendosi nella fal
sa « purezza » della setta. 

I compagni del c Manifesto » 
tan to meno potranno trova re la 
risposta giusta. quanto pni si 
rinehiuderanno in un lavoro di 
gnipi>o. che |HT forza di cose 
rompe il gaisto rapporto tra 
r-lalxHa/ione, azione. vorjlic.i 
nella prassi. Quando affermia-
mo, con forza e con intransi-
genza. la necessita (U'\ con
fronto e deile decisioni nelle 
sedi comuni <' istitii/.ionali del 
partito. non intendiamo porre 
un intrrdetto su un qualsiasi 
lavoro coilettivo. Intemlianio 
afferrnare la rn-cessita che ogni 
lavoro — suigolo o coilettivo 
— si rifonda e si verifiehi nel 
la prassi del partito. Qui vie
ne il punto piu grave e pni 
deli(\ito. su cui non sono pos-
sibili transn/.on- Non v am-
miss,bilr I'.ndifTrrenza. an/i la 
estranc' ta mspetto alle conclu-
sioni. a I'UI giungono gli organi 
del partito. Si puo es-iere con 
Vint: che le cnnclu^ion: sono 
sbagli.ite e d.r'.o: si puo ri-
tenere che :1 dibattito sia stato 
condotto male o die vi s a sta
ta coerci/ione. e combatU're e 
protestare. Ma il toner conto 
delle condusioni non e un fat
to di disciplina formale: e la 
prova che si vuole trova re la 
soluzione giusta dei problemi 
insieme con gli altri compa
gni. anche con quelli piu Ion-
tani da noi, con ririA-irme del 
partito. che ci e indispensabi-
fe per lottare bene. In caso 
contrario o esiste la sfiducia 
radicale di cui parlava Natta 
e si pensa ad un altro stru
mento politico, ed allora e giu 
st<i dirlo e Hefimrlo: oppure si 
resta ad una visione il'.umi-
nistica dello scontro sociale. 
In tal caso il dissenso di Tondo 
torna aH essere politico e non 
solo diseiplinare. poiche ri 
guarda il soggetto fondamenta-
le della battaglia per il socia
lismo. questo partito. 

Percio le richieste che la re
lazione di Natta Cche io condi-
vido nel suo spinto e nella sua 
impostazione) rivolge ai com- I 
pagni del « Manifesto» sono 
un fatto politico prima che 
disciplinary e su di esse i 
compagni del « Manifesto » de
vono riflettere. senza false 
abiure che nessuno chiede, ma 
con spirito aperto. 

Concordo con la proposta 
avanzata da Natta circa la ne-
cessita di aprire nel partito 
una lotta politics e un dibatti
to. con fermezza e respiro de
mocratico, sulle questioni di 
fondo aperte dagli errori e dai 
metodi ssfuiti dai compagnd 

del < Manifesto». Dobbiamo 
dare la prova. a ogni rmhtame 
e alio forze politiche della si
nistra italiana. che :! central; 
MHO democratico e per noi la
voro di conquista politica. lot
ta per superare error-, e div: 
sioni. strumento per e 'evare !a 
coscienza e l'azione del par
tito. Percio nella discussione e 
!>e: travag'.'.n d: que>:- giorn;. 
che c: turba tutti . dobbiamo 
fare avanzare in posit:vo nuo
vi modi di ricerca. di dibatti
to eomune, di sviluppo della do-
mocrazia nel partito, como 
arrna per vTncere. 

MARANGONI 
Contro le posizioni espresse 

dal gruppo del * Manifesto >, 
ciie si propone espbcitamento !a 
'.otta di gruppo per eapovo'.gere 
linea jxjlitica o strutture del 
partito. e necessario sviluppare 
una impognata Ivuugba pti'.iti-
ca per sconfiggere una conco-
zione del partito che contrdsta 
profon<ianionto con la nostra 
storia ed e frutto di sfiducia 
nella d a s s e operaia e nello for
ze che lotta no per it socialismo 
e pt'r rafforzare. su basi nuo
vo, l'internazionalismo proleta-
rio. La preoccupazione per le 
gravi rotture in sono al movi-
uionto comunista internazionale 
non puo portarv alia niess.i in 
discussione del valore vtorico 
(iol!.i costruzione del social sino 
neil'l 'HSS e negli altri paesi 
socialisti. 

(Ill stessi compagni che hanno 
approvato ne! Cornitato centrale 
!a linea internazionalista del 
nostro partito fondata sul prin
cipio dell'unita nella divvrsita. 
oggi ci propongono un capovol-
gimento. l'invito ad operare per 
il rovesciamento dei gruppi di-
rigenti dei partiti al potere. 
Questa posizione e stata am-
morbidita dalTintervento della 
compagiva Rossanda: ma non si 
t ra t ta di ammorbidire una linea 
che contrasts profontiamente con 
Ja storia e la tradizione del no
stro partito. e non puo percid 
trovare spazio fra di noi. La 
nastra forz;i, noll'aroa interna 
e internazionale, anche con le 
posizioni critiche che esprimia-
mo, sta nel legame profondo 
efie mantoniamo co! mondo so-
eialista. Non si t rat ta solo di 
r idurre l 'area del dissenso che 
deve essere sempre proseguito. 
ma di portare avanti una lotta 
positiva, anche se dura, nel 
cam po dell' internazionalismo 
prolotario. di respingere posi
zioni che sono in contra.sto con 
le scelte de! XII congresso. 

Altni problema su cui riflet
tere nguarda losigonza da sta
bilire la cxHiipatibilita con la 
politica e con le regole della 
vita del partito delle posizioni 
dei compagni del « Manifesto >. 
Essi affermano ehe la loro non 
e attivita frazioiustioa, ma al 
piii un atto di indisciplina, e 
che la rivista avra esaurito la 
sua funzione quando il partito 
accogliera in larga misura le 
scelte da essi proposte. La 
V commissione del CC sostiene 
che non il partito. ma i compa
gni del « Manifesto » debbono 
rivwlere Ie loro posizioni. Ugual-
mente i! partito deve insistere 
suil'invito al ripensamento cri-
tico. Non so se tale seelta posi
tiva avra .iuccesso nei loro ri-
guardi. questo e quello che mi 
auguro: certo lo avra per quan
to nguarda il partito nel suo 
insieme perche le posizioni d i e 
vengono sostenute alia prova 
dei fatti e cioe dello scontro 
di classe. sono state in larga 
misura sconfitte dalle grandi 
lotte operaie. La strada giusta 
da seguire non e quella <li re
spingere l'appcllo e gli orien-
tamenti del partito, dei suoi 
organi dirigenti. ma di operare 
col partito per arricchire. rin-
rmvare e modifieare, nella con
tinuita. la linea e so neoessario 
anche determinate strutture del 
Partito. II partito non puo ri-
nunciare alia lotta per attuarn 
le scelte del XII congresso. alle 
conce/.ioni non numolitiche del 
centralismo democratico, al ri-
fiuto dello frazioni e dei cruppi. 

Nella ihtstra vita interna vi 
sono problemi, ancora non ri-
solti. che riguardano la i>arto-
cipazione alia vita rk l̂ partito 
dei compagni che dissentono. 
Ma vi e anche il problema d i e 
aecanto al diritto alia critica 
esiste il dovero di oix-rare ywr 
l'attuazione dclla politica del 
partito. se non vogliamo con-
dannarlo aH'itnmobilita. 

Non convincenti sono quelle 
posizioni che condividendo le 
proposte della V commissions 
pongonn poi una srrie ri: intrr-
roi»at:\i e di dLstinguo. 

I.a situazione politica impono 
uriita e non divisionc. per quest i 
dnt>b>amo condurre la lotta non 
per rompere ma |>or raff or/..ire 
c salvnguardare 1'unita del Par
tito. 

BARCA 
K' d'accordo con la rcla/ione 

d<-l compagno Natta. con la 
serieta e la serenita dei gm-
di/i espressi, con lc proinistp 
avan/a te ilalla V Commissione, 

De.sidercrebbe un chianmen-
to dalla compagna Rossanda 
sulla porta tn della seconda 
parte del suo intervonto. F.lla 
ha rivendicato il sorgere e il 
moltipluai'si di centri in cui il 
dibattito e la ricerca possano 
svihipparsi con un nolcvnle 
grado di aulonomia. Ritiene 
che questo sia possibile e che 
si possa operare in questa di
rezione. anche con una nuova 
rivista. Autonomia e tuttavia 
cosa di versa dalla frantuma-
zione della vita del partito in 
tanti atti unilateral! e sottrat-
ti ad ogni regola eomune li-
heramente accettata. Gli sta-
tuti possono e probahilmente 
debbono essere modiflcnti ma 
la loro esistenza e garanzia di 
democrazia. 

Nel mento delle questioni 
si sofferma anch'egli in parti
colare sul contrasto aperto con 
i compagni del Manifesto circa 
il problema delle alleanze. In-
grao lo ha affronts to sotto un 
profilo generale. quasi teorico. 
Egli lo vuole arTrontare sotto 
un profilo piu contingente. 

Osserva a questo proposito 
che non condivide il modo in 
cut qualcha oompagxto ha toe-

cato. nel dibattito sulla rela
zione di Di Ciiuho. il problems 
delle al lean/e: un modo un po' 
esortativo che flnisce per sem 
ph tka re troppo le questioni 
acute che una lotta operaia 
come quella oggi in torso apre 
nel campo dello allean/e socia
li e pohMdio. Proprio da que 
ste ccces-uve semplitica/ioni 
nascono poi e r ra te accelerazio-
ni dci tempi pos.sibili e possono 
nascere illusiuni di sconiatoie . 
II fatto o che un grande moto 
rivendicativo come quello og
gi in atto non puo non aprire 
lacera/ioni m c t r t e alleanze 
tradizionali. Bast a pensare per 
esempio al rapporto della clas 
se operaia con taluni strati in-
termedi o ai problemi che apre 
il perseguimenlo dell'obbietti-
vo — che diviene oggi cen
trale — della lotta a tutte le 
posizioni di rendita o di spre-
co. O basta pensare ai nroble-
rui che apre 1'esigenza di mo-
diticarc taluni rappoiti anche 
all 'interno della categoria « red 
diti da lavoro ». dove oggi so
no privilegiati i retiditi meno 
legati ad att-.vita direttamcnte 
produtttva. I 'n indebohmento 
di alleanze tradizionali e ca-
ratteristico di ogni lotta sin-
dacale e questo spiega perche. 
a volte, a lotte sindacali mol 
to avanzate si puo accompa-
gnare un indebohmento delle 
posizioni genorali con la con 
soguen/a di riflussi che poi 
si traducono in svuntameiiti 
delle stesso conqmste sa lanah 
v dello stesso posizioni dl po
tere conquistate nei luoghi di 
lavoro. 

I compagni che hanno la piu 
diretta respnnsabilita del Ma
nifesto irridendo quasi a chi il 
problema (Idle alleanze si po
ne sul piano politico oltre che 
sociale non servono gli interes-
si della lotta in corso ma li 
danneggiano. 

Alia luce di queste conside-
razioni osserva, in polemica 
con il compagno Ciofi. che non 
si t ra t ta di uscire da questo 
CC sviluppando due diversi di-
battiti. quasi in contrasto t ra 
loro. l'uno sulle lotte e I'altro 
sul Manifesto, ma si tratta Hi 
condurre un solo unitario di-
battito ncH'intercsse della clas 
se operaia contro le posizioni 
e i metodi sbagliati. 

Questo obiettivo va condotto, 
come il compagno Natta ha 
detto. partendo dalle posizioni. 
dagli impegni di rinnovamento 
assunti in sede di XII Con
gresso. distinguendo l 'errore 
dalle istanze giuste, anche se 
parziali e unilateral^ avanzate. 

Cio vale per i problemi in-
terni e per i problemi interna-
zionali. Se l'internazionalismo 
e un carat tcre costitutivo del 
nostro Parti to. se dove essere 
impegno di ogni mihtante. la 
lotta a qualsiasi forma di an-
tisovietismo — e qui grave e 
J'errore dei compagni del .Vfo-
nifesto ~ 6 anche vero che la 
lotta all'antisovietismo va con
dotta dalle posizioni che re-
sponsabilmcnte il nostro Par
tito ha assunto e ribadito nel-
I'attuale travaglio del movi
mento comunista internazionale. 

L0MBARD0 
RADKt 

Non o d'accordo con la re
lazione Natta, non sottosorive 
il documento proposto. Af for
ma che in primo luogo si deb
bono affrontare alcuni proble
mi di strutture, di metodo e di 
costume relativi alia elabora
zione. alio sviluppo e, se ne
cessario, alia eorrezione della 
linea politica. F." convinto sia 
necessita vitale P IT un parti
to rivolu/.ionario che operi nelle 
nostre condizioni, garantire isti-
tuzionalmente l'espressione pub-
hlica e tempestiva Hello osser-
vazioni alle posizioni e all'ope-
rato dell'eseciitivo, cho omor-
gono dal dil»attito reale cho si 
svolge alia base, negli attivi, 
nei gruppi dirigenti intermedi. 
Co esempio recente: gh arti
coli del compagno Amendola 
hanno suscitato subito nel par
tito una vivace discussione ge
nerale d i e pero non ha trovato 
pubblica espressione. perche si 
o preferita la via della discus
sione interna nel gruppo diri
gente a quella della venfioa 
pubblica in un dibattito aperto 
• seelta che ha implicato tra 
I'altro la maneata puhblica/.io-
n>^ su t Itin.i.scita v d'una lettera 
del compagno Pintor). A una 
corrczione delle po.sizioni dl 
Amendola si e arrivati . ma dai-
J'aJlo iintervonto di IMUHOI O. 
dopo molto settimano, in (|iie-
sto cornitato centrale. Vi e 
stato un d.-uino abbastan/.a so
no di confusione. smarrimen-
to. ambiguita, anche di l rn-
ta/ioni non ingiustificate. L'epi-
sodio illustra Ixvie, a parere di 
Lombardo Radio«>. il fatto che 
il liboro confronto e una ne
cessita interna del partito n-
volu/ionario per una rapida 
autoregolazione; non si t rat ta 
in alcun modo di generico •« li-
Ix-ralismo » o di un < problema 
di intollottuali .. Quali debbono 
essere i caratteri nuovi di un 
partito rivoluzionario adeguato 
alia situazione nuova? 11 pun
to di part en/a o la constata-
/ione della crisi stonca del no
stro movimento. Si ha l'lmpres-
si one che si chiuda un intero 
ciclo storico, quello della tor/a 
Internazionale e del prima to dei 
bolscevichi. Consirk^rando un pe-
nodo piu breve, o da dire che 
e entrato in crisi il tentativo 
operato dal 20ino congrv»sso 
r>el 1956. di correzione guida-
ta e, passo passo. strettamente 
sorveghata daU'alto. Quel ten
tativo e fallito in definitiva per 
la sua intrinseca debolezza; d 
infatti impossibile realizzare 
una trasformazione profonda in 
formazione chiusa, senza affron-
tare quelche rischio in campo 
aperto. Ha avuto inizio il pe-
nodo della * normalizzazione », 
che e spesso una esasperatio-
ne del centralismo, comunque 
una tendenza alia chiusura, alia 
difesa. al rlgetto di componen-
tj • lpotesi che tendono a met-
tore la situazione di nuovo in 
movimento. Tendenza alia chiu
sura che si manifests con le piu 
divers* gradaiiofu a anche in 

partiu sirmii al nostro (nei par
tito comurusu austriaco: espu'. 
sione di Fischer, ailontanamento 
d: Marek daiia direzione di « We 
und Ziet ». emargina/ione del 
gruppo d: tTagebuvh*: ne. 
partito comunista francese con 
il « ca-o Garaudy »). 

II PCI con grand: e corag 
giosi a m politic: i Xll coigres 
su. conferenza di Mosca* e. 
insieme al partito comu: i i j j 
spagnolo. 1'unico grar.de partito 
di matrice terzinternaz»onal:sta 
che mvece di subire la ten 
denza aJla chiusura. ha indisa'o 
la via d'uscita dalla cr:si in 
una piu coraggiosa apertura. Ii 
PCI e per questo una grande 
speranza — per 1'Itaha. 1 'EJ 
ropa e U mondo — di nnnova 
mento nella continuita. Ma an 
che il PCI deve avere :1 co 
raggio di un rinnovamento pro 
fondo e quindi anche tumu'uuo 
so. che faccia di questo partito 
la base di un partito nuovo. n*'. 
senso di ven e propri salti d: 
qualita. Uno scontro tra vecchio 
e nuovo e percio anche nel 
PCI inevitable. 

Necessita vitale — deve es
sere affermato subito. oggi — 
e il confronto di ipotesi diverse. 
anche unilaterali. E ' desidera-
bile che tale confronto avvenga 
senza la formazione di circoLa-
zioni chiuse e incomunicabili. 
Ma allora bisogna affrontare 
in modo radicale il problema 
della nostra stampa. Comunque 
fino a che il Manifesto non 
sara c spazzato via ». come ri
ce Rossana Rossanda. da una 
nuova reaita del partito. dob 
biamo fare i conti con I sin 
goii numen. anzi I singoh ar
ticoli e argomentazioni. rejpin 
gere la tentazione del riflesso 
condizionato del rigetto incon-
dizjonato. che prevale neUe pro
poste fatte. 

Credo di parlare — ha detto 
concludendo — non solo a no 
me di una parte non piccoia 
dell'opinione pubblica comuni-
sta, ma anche a nome di forze 
rivoluzionarie nuove che pre-
mono, spesso in modo caotico, 
sul partito per essere recepite. 
Che debbono essere fuse in un 
grande partito nuovo con la 
nostra gloriosa componente ter 
zinternazionalista: gruppi di 
.^jVani, di cattolici rivoluziona-
n . di lavoratori che pervengono 
alia milizia socialista per vie 
diverse dalla nostra. 

G.c. mm A 
Siamo a un punto importan-

te della vita del nostro partito 
che giustifica una discussione 
approfondita nel Cornitato Cen 
trale e secondo le proposte 
della 5» Commissione un pe-
riodo di lotta politica nel par 
tito. 

Vorrei che noi riflettessimo <e 
quindi decidessimo) sul momen
to politico nel quale ci trovia 
mo nel partito, sulla lotta che 
dobbiamo condurre, sui modi e 
sugli scopi che ci proponiamo. 
Ci troviamo di fronte a un grup
po se non vogliamo dire frazio
ne. E questo non per una infor 
mazione di tipo inquisitorio. ma 
per la documentazione che ne 
ha dato la rivista di cui ci oc 
cupiamo, per le dichiarazion: 
che sono state fatte da coloro 
che hanno preso questa inizia 
tiva. Non si tratta di una d: 
squisizione tilologica sui term; 
ni di « gruppo ^ o di * collet 
tivo » n di t frazione »: dobbia 
mo vedere concretamonte che 
cosa si propongano dei compa 
gm che militano nel partito e 
come essi reahzzano i loro pro 
positi. 

Si e parlato qui. non da com 
pagni che condannano il « Ma 
nifesto ». ma da parte dei simi 
estensori: di fatti di insubordi-
nazione voluta. di provocazione, 
di errori fatti per contrapporsi 
ad errori. di posizioni antaan-
nistiche. E questo non su quo 
stioni minon. ma sul concetto 
di partito, sull'indirizzo genera 
le della nostra politica interna. 
sulla nostra coHooa/ione inter
nazionalista. 

Cho cosa o se non spirito d: 
gruppo il fatto che al c Man -
fosto » non importa quello ohe 
abbiamo detto. non importa il 
discorso ds Berlinguer. non im 
porta che tre dei quattro punt. 
del documento di Mosca non 
siano stati firmati. Importa diro 
che aveva ragione la nvist.i 
quando faceva prevision! o»>n 
t r a n e a quello che e poi a w e 
nuto. 

l rna discussione teorica su'.ia 
ntilita o mono del dibattito non 
ha senso Chi puo essere contro 
i! dibattito? Dobbiamo vedere 
come si esplicano nei fatti : 
propositi. 

Credo che possiamo afferma 
re che la linoa del nostro par
tito mon voglio noanche dire 
da sempre. perche anche l'e 
sperienza conta> e. in questi 
anni, una linea di ricerca, una 
linea continuamente arricchita 
dal dibattito. Noi non diciamo 
cho dopo un congresso hisogna 
attendere quello successive per 
aprire un dibattito. 

Î a nostra linea siamo anria 
ti detinendola e la deflmarrKi 
non nchuimandooi soltanto a 
un congresso o a un documen
to. ma nchiamandoci a una 
esperionza continua di a rnc -
ehimento at t raverio il contatto 
(~nn la realta. iCita ad esem 
pio del fatto, i-he il partito e 
il suo gruppo dirigente hanno 
dimostrato di cogliere via via 
necessita di rinnovamento t di 
adeguamento. I'atteggiamento 
verso il movimento studentesco 
e verso i j indacati . dal rifluto 
della concezione dei sindscati 
come f cinghia di trasmissione > 
al collegamento con 1* espenen
ze unitarie e di base) . 

Forse che non ci proponiamo 
i problemi della democrszia di
retta, che non sentiamo che 
sono dei problemi attuali e 
concreti? Siamo del resto con-
sapevoli che gran parte di quel
lo che avviene in forme \ a n e 
e diverse deriva dall 'attivita 
dei comunisti che prendono la 
iniziativa. che sono stati «du-
cati da un partito ch* ha det
to loro f non aspettate dal c«a> 
tro ». < muovetevi ». 

Sulle questioni intsmatwi—JI 
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(Se/nte dalla pag. T) 
abbiamo elaborato una linea. 
partendo da princìpi ohe rite
niamo saldi e irrinunciabili, ma 
ci siamo mossi, secondo un cri
terio non facile, al quale abbia
mo cercato di conquistare il 
partito: è una linea che può 
trovare opposizioni anche, ma 
che sulle traodi direttive è ac
cettata. 

Cosa vuol dire < arrivare in 
ritardo »? Non nego che pos
tiamo anche essere arrivati in 
ritardo, ma st questo vuol dire 
tener conto dell'esperienza. par
tire dall'esperienza, allora l'e
spressione è errata, vuol dire 
invece che i! nostro è un parti
to vivo capace di apprendere 
dall'esperienza. 

Oggi dobbiamo condurre una 
lotta politica contro le posizio
ni politiche sostenute dal < Ma
nifesto ». 

La lotta politica che dobbia
mo condurre è legata ai proble
mi nuovi, agli orientamenti che 
si manifestano nel partito, alla 
necessità di adeguare il parti
to alle esigenze nuove, di con
quistare il partito alia sua li
nea. Dobbiamo guardarci dalia 
mozione detfli affetti. come 
dobbiamo difenderci dal fasti
dio per questa o quella cosa 
che non ci va da certi rifles
si condizionati. Dobbiamo con
durre la lotta politica richia
mandoci alla ragione politica. 
Dobbiamo saperla condurre. 
pensando anche alla nostra re
sponsabilità di forza importan
te della sinistra. Una lotta po
litica si conduce per vincerla, 
ma non basta vincere. La sto
ria ce lo insegna: importante 
è come si vince. Se vincessimo 
questa lotta tarpando elementi 
di iniziativa, di entusiasmo o 
chiudendoci alle novità, irrigi
dendo la vita del partito, non 
potremmo considerare di avere 
vinto davvero, nemmeno se 
avessimo l'unanimità. Faccio 
questa considerazione richia
mandomi anche all'esperienza 
della lotta politica come è stata 
condotta nell'Internazionale e 
nel Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica. Non basta vince
re. bisogna anche che i vinci-
tori non si lascino cogliere dal
le vertigini del potere e biso
gna che non venga schiacciato 
chi deve partecipare alla vita 
del partito. Ecco perché penso 
che non è male, nel centenario 
di Lenin, richiamarci al lenini
smo. alla sua esperienza stori
ca, alla storia del Partito co

munista dell'Unione Sovietica. 
ma in un modo leninista. Il 
richiamo che e stato fatto ieri 
qui. dalla Rossana Rossanda. 
alla storia del partito co
munista dell'Unione Sovietica 
fra il '21 e il '27. è un richia
mo astratto, che parte da una 
mancanza di riflessione su quel 
periodo storico cosi drammati
co. Allora la separazione in 
gruppi, in frazioni irrigidite e 
contrapposte portò prima a rot
ture anche tragiche, poi a solu
zioni integraliste di cui fu pa
gato a lungo il duro prezzo. 

Io credo che il richiamo es
senziale alla nostra esperienza 
di partito, che ha avuto la sua 
matrice nella 3' Internazionale. 
alla esperienza bolscevica e de
gli altri partiti, sia che la lotta 
politica debba essere condotta 
avendo sempre presente su che 
cosa, come e perchè cosa essa 
viene condotta. 

Come abbiamo operato? Al 
XII Congresso abbiamo aperto 
il dibattito, lo abbiamo stimo
lato, abbiamo difeso la neces
sità che negli organismi diri
genti ci fossero contributi di 
compagni ai quali non abbia
mo chiesto la rinuncia alle loro 
idee o un'autocritica formale. 
ma abbiamo chiesto loro inve
ce di dare un contributo che 
partisse da posizioni diverse 
così che fossero elementi di for
za del nostro partito. Non ero 
do che ci siamo sbagliati. Do
po il Congresso abbiamo chie
sto ancora questo contributo. 
Ma bisogna darlo. Rimproveria
mo forse qui un contrasto, il 
fatto della pervicacia? No. Noi 
diciamo che questo lavoro co
mune non c'è stato. Si è scelta 
la strada dell'isolamento e del
la differenziazione di gruppo. 

La conclusione di questo di
battito non deve essere un pas
so indietro, non può essere la 
rivincita di coloro i quali ci 
hanno detto « andate troppo 
avanti >. Guai se contassimo 
con i richiami nostalgici al 
passato. 

Vogliamo la mobilitazione del 
partito per un periodo di lotta 
politica e quindi di mobilitazio
ne dell'intelligenza, dell'impe
gno e anche della passione dei 
comunisti. Abbiamo bisogno di 
una grande campagna politica 
e ideologica. 

Non credo che discuterem
mo giustamente se andassimo 
nei nostri comitati federali. 
nelle nostre sezioni ponendo 
astrattamente il problema se 

sia lecito o no fare una rivista. 
Ci troviamo di fronte a questa 
rivista, abbiamo parlato di arti
colazione, di autonomia e abbia 
mo lasciato fare questo esperi
mento: non è un principio che 
non sia lecita un'iniziativa. Non 
troverei giuste chiusure ammini
strative nel senso di arrivare 
alla conclusione che. poiché 
non tutte le pubblicazioni o tut
ti i libri possiamo accettarli 
senza criticarli, ogni pubblicazio
ne debba essere vista dalla 
Commissione culturale ed avere 
un imprimatur. 

L'esigenza dell'unità del par
tito ha un senso se si vuole 
ritrovare una strada giusta per 
ripercorrerla, insieme a tutti 
quelli che ci stanno, che vanno 
in quella direzione. Certo non 
c'è solo il f Manifesto ». ci sono 
anche altre posizioni, che io 
giudico da criticare e anche da 
respingere, alcune delle quali 
sono affiorate anche nel dibat
tito. 

Considero giuste e necessa
rie le conclusioni della 5- Com
missione. non le modificherei. 
non dobbiamo indietreggiare né 
irrigidirci. La lotta politica de
ve essere fatta di franchezza. 
richiamo alle cose, ai principi. 
alle idee. Se accettiamo il giu
dizio de! Comitato Centrale 
dobbiamo poi difenderlo e ar
mare il partito per combattere 
questa battaglia. 

Ricordiamo le lotte politiche 
condotte con consapevolezza e 
responsabilità estrema. 

Ricordiamo che nei momenti 
più critici non abbiamo avuto 
solo ferite da rimarginare o 
il dolore delle separazioni. Ab
biamo avuto anche l'acquisizio
ne di nuove forze, quella con
sapevolezza che ci ha fatto 
essere quello che siamo: un 
partito rivoluzionario, un par
tito di combattenti, di uomini 
e di donne che sono insieme 
nel pensiero e nell'azione. 

DAMICO 
Essendo d'accordo con la re

lazione di Natta, intende inter
venire solo su due questioni 
che emergono dall'esperienza 
piemontese e torinese, e che si 
possono utilmente confrontare 
con le ipotesi avanzate dai 
compagni del Manifesto: gli 
strumenti di democrazia diret
ta, che si contrapporrebbero 
al partito e al sindacato: il I 
problema dello sviluppo del di- ' 

battito interno e della demo
crazia di partito. 

Per quanto riguarda il pri
mo tema, non bisogna dinven 
ticare che i nuovi strumenti 
di democrazia operaia (i dele
gati. i comitati unitari di base, 
ecc.), non sono astratte «inven
zioni », ma il risultato di una 
linea politica, di un lavoro 
tenace, portato avanti per an
ni dal nostro partito anche nel
le condizioni più difficili. 

Ciò che avviene in questi 
giorni alla FIAT e in altre 
grandi fabbriche è la dimostra
zione che. attorno alla strate
gia delle lotte articolate, dia
letticamente condizionate dalla 
battaglia contrattuale e dai mo
vimenti per le riforme, sorge 
una nuova partecipazione di 
massa, si afferma l'esigenza 
della classe operaia di inter 
venire all'interno della orga
nizzazione dei processi produt
tivi, contestando ed incrinando 
la rigida ed autoritaria gerar
chia aziendale, ed affermando 
i germi di una democrazia 
nuova. 

Ma his-jgna stare attenti a 
non mitizzare queste esperien
ze, come fanno i compagni del 
Manifesto: in primo luogo per
chè il movimento dei delegati 
è ancora estremamente limita
to. ed impone al partito uno 
sforzo per estenderlo e conso
lidarlo. In secondo luogo, per
chè vi sono fabbriche in cui 
gii organismi unitari di base 
stanno correndo il rischio di 
rinchiudersi in un angusto am
bito corporativo e professiona
le: il che -significa che gli stru
menti di democrazia di base. 
se non interviene l'azione po
litica. nostra, del Partito, per 
costruire e determinare un pro
cesso unificatorio, possono an
che divenire strumenti di me
diazione e di integrazione della 
politica padronale. 

Anziché porre parole d'ordi
ne astratte come quella del 
.« controllo operaio » è neces
sario avvertire le questioni es
senziali che emergono dai mo
vimenti di lotta: estendere a 
tutti i livelli e consolidare il 
nostro regime democratico: e-
stendere le lotte di massa per 
modificare la condizione dei la
voratori in fabbrica e nella 
società: determinare uno spo
stamento a sinistra dello schie
ramento politico e conquistare 
un nuovo peso politico della 
classe operaia e del suo par
tito. 

Ancora, appare assurda e 

astratta la polemica del Mani
festo sulla contrapposizione fra 
forze politiche e forze sociali. 
proprio nel momento in cui è in 
atto, sotto la direzione dei sin 
datati, il più grande movimen
to di lotta operaia e demo
cratica che si registri da venti 
anni. Insistere su questa con
trapposizione può soltanto por
tare disorientamento fra nuovi 
strati di classe operaia, spin
gerli a chiudersi in ambiti cor
porativi, colpire al cuore pro
prio la strategia delle piatta
forme rivendicative articolate 
dalle quali sono emersi i ger
mi di un nuovo potere operaio. 

Quanto alla questione della 
democrazia di partito, il pro
blema non è quello di regi
strare l'esistenza di opinioni 
diverse, e quindi di < gruppi ». 
all'interno del partito: il pro
blema è di non cristallizzare. 
ma di mantenere fluide le po
sizioni di ciascuno, in modo 
da permettere un permanente 
confronto, garanzia di dibatti
to ma anche di unità. Ma que
sto confronto, questo dibattito. 
va mantenuto nei canali decisi 
dal collettivo del partito, e non 
da singoli gruppi che sfuggono 
o si contrappongono al partito. 

Damico conclude con alcune 
osservazioni critiche sulla poli
tica dei quadri condotta dal 
partito, e sulla esigenza che. 
su questo problema, si apra 
un serio dibattito. 

BUFAMI 
Sutvo pienamente d'accordo 

con la relazione e con le pro
poste che Natta ha presentato a 
nome della V commissione. Ri
spetto ai lavori della commis
sione mi è parso di cogliere, in 
questo dibattito, un elemento di 
novità, contenuto nell'interven
to della compagna Rossanda. E' 
un elemento da verificare, nel 
quadro di un confronto collet
tivo che investa tutto il partito. 
E la verifica è possibile se le 
iwsizioni sono davvero chiare. 

Prendiamo, ad esempio, la 
questione della collocazione in
ternazionale del nostro partito. 
Nel suo intervento la compagna 
Rossanda ha cercato di atte 
nuare le punte più aspre di 
certe posizioni. Ha detto che i 
compagni del < Manifesto » non 
chiedono un rovesciamento della 
linea stabilita dal partito. E' 
una precisazione da valutare. 
Però bisogna ricordare — pro
prio per permettere una verifi

ca reale — che in commissione 
furono dette cose assai diverse. 
Pintor. in quella sede, ha par
lato di serie divergenze tra la 
posizione del « Manifesto » e 
quella del PCI su aspetti essen
ziali della linea politica, cioè 
sulla questione dei nostri rap
porti con l'URSS e i paesi so
cialisti e sui problemi della lot
ta per il potere in Italia. Tali 
divergenze ~ ha detto Pintor 
— persistono e sono questioni 
centrali e discriminanti. 

Ora noi abbiamo riconosciuto 
per primi che i paesi socialisti. 
come ha dimostrato l'intervento 
in Cecoslovacchia, sono di fron
te a problemi reali ed anche 
drammatici. Non si tratta dav
vero di negarne l'esistenza. Ma 
il punto è un altro: come ci 
atteggiamo davanti a quei pro
blemi? Quali risposte diamo? 
Che linea seguiamo^* 

I-a linea scelta dal * Manife
sto > non illustra soltanto una 
aperta divergenza, ma una po
sizione antagonista rispetto a 
quella del partito. Grave perchè 
gravi sono i problemi cui essa 
si riferisce. Vi è ora. un ripen
samento effettivo'' 

Benché ì redattori della rivi
sta affermino di non volere una 
rottura tra noi e il PCUS. tra 
noi e il movimento operaio in
ternazionale. resta il fatto che 
da un numero all'altro il « Ma
nifesto * ha reso sempre più 
esplicito un orientamento che 
non si limitava a cogliere le 
contraddizioni delle società so
cialiste ma annullava il valore 
rivoluzionario delle conquiste 
realizzate < rii qui il r«o alla no
stra presenza alla Conferenza 
di Mosca e una certa interpre
tazione della rivoluzione cultu
rale cinese). Qui siamo già ad 
una agitazione antisovietica. 
cioè ad una posizione che il 
PCI ha respinto anche il 21 ago
sto. nel momento stesso in cui 
esprimeva il suo netto dissenso 
dall'intf "vento in Cecoslovacchia. 
e poi al XII Congresso. Certo 
noi ci rifiutiamo di tacciare di 
antisovietismo un atteggiamento 
critico, anche severo, e riba
diamo la nostra autonomia non 
solo di azione, ma di giudizio. 
Ma al tempo stesso respingia
mo con la più grande fermezza 
una linea di rottura. Questa è 
la discriminante fondamentale, 
irrinunciabile. 

Vi sono, mi pare, delle no
vità nel discorso della compa
gna Rossanda. Ma un'attenua
zione cambia qualcosa di sostan
ziale, cambia una scelta poli-

GLI INTERVENTI SULLA RELAZIONE DI GIULIO 
DI MARINO | BASTIAMO! 

L'esperienza delle lotte ope
raie sollecita una riflessione 
su modi e forme con cui por
tare avanti la lotta nelle cam
pagne e puntualizzare la nostra 
politica agraria. Il valore più 
originale delle lotte operaie è 
che esse si agganciano ad al
cuni grandi temi conerei e 
immediati — la remunerazione 
del lavoro e la condizione nel
la società — e pongono o s i con 
chiarezza obiettivi generali, po
litici e sociali, di riforma. 

Ora, il fatto è che alcuni dei 
temi su cui si articola la lotta 
operaia possono essere prono 
sti e messi al centro deile Ioti*; 
non solo dei braccianti ma an 
che delle masse coltivatrici in 
modo da avere oggi una con
vergenza di obicttivi Lhe mo
stri le profonde connessioni che 
esistono tra condizione opeaia 
e condizione contadina, s quin
di aiutino a costruirò sbocchi 
politici unitari. Si tratta, a so
stanza, di saper cogliere ap
pieno l'aiuto e il granfi;' ;»«;• 
gnamonto che viene dall \ clas
se operaia. Non si pono plu
ralmente il problema di modi
ficare la linea politica i r.ven
dicativa che portiamo a.anti 
nelle campagne, ma solo di 
puntualizzare oggi meglio ..l'.'uni 
obiettivi per mostrare il valore 
generale e di fondo di certe 
rivendicazioni per tutto le 
masse. 

.Noi dobbiamo i>er csompio 
pone la questione de!la remu
nerazione del lavoro dei colti
vatori e dei contadini con mag
gior forza, dimostrando come 
essa sia decisiva per una ri
strutturazione democraiica ricl-
ì" agricoltura e dello sviluppo 
del Paese, e contrastando così 
i tentativi di Honomi e ni altre 
forze di dividere il movimento 
dei lavoratori presentando la 
lotta per gli aumenti salariali 
come contraria agli interessi 
dei contadini. D'altra parte, ri
vendicare una più equi remu
nerazione del lavoro contad.no 
significa contrastare efficace-
mente ogni soluzione clic fac
cia ricadere il peso degli au
menti salariali sulle mas'.' at
traverso il caro-vita e ulteriori 
squilibri a danno delle campa
gne; significa porre con urgen
za la questione dei canoni e 
dei riparti per mezzadri, aiTil-
tuari e coloni; accentuai e la 
vertenza e lo scontro <-on la 
proprietà fondiaria, pur: e la 
questione di una contrattariuiic 
collettiva dei prezzi dei pro
dotti con l'industria e l'nter-
mediazione speculativa solle
vando l'esigenza di una nor
mativa pubblica che garanti
sca presupjHJsti e forme il; que
sta contrattazione. 

In questo campo abbiamo già 
acquisito importanti espor.cnze, 
di lotte e di vertenze, in alcuni 
settori. Ciò indica una precisa 
via da seguire che e quella del
l'articolazione dell'iniziativa per 
settori produttivi e quindi acl 
rafforzamento delle associnzioni 
di produttori. Ma nella misura 
in cui non si sollecita e non 
si lavora adeguatamente alla 
creazione dello spazio politico 
in cui possa esprimersi l'ini
ziativa e la partecipazione alla 
lotta di riforma di altre masse 
fondamentali come i contadini, 
•i determina un limite Ji in
compiutezza — è il caso Jeiie 
pensioni — non solo ai danni 
di grandi categorie ma nella 
capacità stessa della riforma 
di produrre tutti i suoi effetti. 

Ecco perché è necessario da 
una parte un più puntuale im
pegno di un movimento come 
quello contadino, ma dall'altra 
anche un'azione e un'iniziativa 
del partito per creare le con
dizioni politiche che facilitino 
la partecipazione e l'impenno 
«ella lotta di tutta la masse 
BepoUrt. 

D'accordo con la relazione 
del compagno Di Giulio si sof
ferma sulla questione dei rap
porti tra classe operaia e ceti 
medi ed in particolare sul rap
porto tra movimento operaio e 
piccola azienda artigiana che 
ha un peso rilevante nell'eco
nomia nazionale (oltre un mi
lione e 200 mila aziende), e 
quindi non certo da sottovalu
tare sul piano politico. Le ca
tegorie artigiane hanno condot
to notevoli lotte, in molte zone 
del paese, sui problemi della 
casa, dell'aumento dei prezzi 
delle materie prime, del man
cato intervento delle industrie 
a partecipazione statale per 
impedire la speculazione sem
pre sulle materie prime. Ci 
sono stati movimenti sulle que
stioni della istituzione del ser
vizio sanitario nazionale, per 
la riforma tributaria, sul pro
blema del credito e del siste
ma contributivo. Su tutti que
sti temi su cui si registra an
che una crescente intesa tra 
le diversa organizzazioni sinda
cali artigiane non solo non c'è 
contrapposizione di interessi tra 
lavoratori dipendenti e artigia
ni, ma interessanti e utili con 
vergenze. Si tratta dunque di 
un grande fatto positivo «ella 
vita democratica del paese. 
Tuttavia non sempre i rapporti 
con le organizzazioni dei la
voratori sono qu.'.li dovrebbero 
essere a causa di difficoltà e 
resistenze nel riconoscere (no
nostante un accordo quadro fir
mato nel 196-4) agli artigiani il 
diritto alla contrattazione auto
noma del rapporto di lavoro 
nelle proprie aziende. Difllcoltà 
dovute all'emergere di una ten
denza abbastanza diffusa nelle 
organizzazioni sindacali operaie 
a coinvolgere nelle vertenze in 
allo con la Conflndustria an
che le aziende artigiane. Va 
detto chiaramente che tale at
teggiamento sarebbe giustificato 
se le organizzazioni degli arti
giani mirassero ad ottenere 
condizioni vantaggiose a danno 
degli operai. Ma cosi non è 
perché abbiamo affermato pub
blicamente che gli artigiani so 
no interessati a un regime sa
lariale che consenta una dila
tazione del mercato interno. 
Sappiamo che le realtà locali 
non sono sempre corrispondenti 
a queste affermazioni, ma que
sta semmai è una ragione di 
più che milita a favore della 
contrattazione autonoma degli 
artigiani. Oli operai infatti non 
sono interessati a vedere schic 
rati gli artigiani accanto alla 
Conlindustria. Né gli artigiani 
possono rinunciare ad un loro 
preciso diritto di contrattare 
il rapporto di lavoro nelle loro 
aziende. Ritiene utile su tale 
questione un intervento delle 
confederazioni sindacali e ri
chiama l'attenzione dH partito 
sull'intero problema. Iwi realtà 
economico-sociale del paese 
certo è molto complessa, ma 
se nostro obiettivo è quello cri 
una politica economica antimo-
nopolistira. dobbiamo fare tut
to il necessario per realizzare 
l'unità di tutte le forze inte
ressate. Il che impone anche 
la ripresa del discorso gene
rale della programmazione per 
uno sviluppo democratico del 
paese. 

TAMBURI 
Sottolinea l'importanza del 

problema della lotta articolata 
e di più potere all'interno del
le aziende, riferendo anche al
cune esperienze della fabbrica 
in cui lavora, la letale di 
Arezzo. La lotta articolata ha 
permesso di ottenere migliora
menti salariali non indifferenti. 
ha impedito in parte il riassor
bimento delle conquiste ottenu
te. e di ottenere più libertà al
l'interno della fabbrica. Risul
tati concreti che hanno fatto 
maturare anche una coscienza 
delle masse per potere affron
tar* problemi di carattere più 

generale, come quelli della bat
taglia per la casa, ì servizi so
ciali e lo statuto dei lavora
tori. Questione urgente è ora 
quella dei delegati di reparto 
per potere esercitare un con
trollo continuo e avere sempre 
in mano la situazione giorno 
per giorno. L'esperienza della 
Lebole si limita per ora alla 
commissione interna e alla com
missione paritetica, organismo 
quest'ultimo importante che 
permette di risolvere giorno 
per giorno le varie contesta
zioni dei tempi di lavoro fat
te dalle operaie e impedisce i 
tentativi della direzione azien
dale per il taglio dei tempi. 
Dopo avere citato un episodio 
di lotta all'interno di un repar
to della Lebole sulla questione 
dei tempi, si sofferma sulla ne
cessità di avere un'organizza
zione più forte presente in tut
ti i reparti. I problemi sono 
sentiti dalle operaie, ma è dif
fìcile attivizzarle proprio per 
la condiziono esistente fuori 
dalla fabbrica, per la man
canza di servizi che costringe 
le donne a correre a casa 
appena Unito il turno di lavo
ro. Su questi stessi problemi 
dei servizi d'altra parte l'inte
resse delle operaie è molto for
te, come è apparso anche da 
un'indagine promossa dalla con
sulta femminile unitaria pres
so l'amministrazione comunale 
di Arezzo appoggiata dalle tre 
organizzazioni sindacali. Anco
ra per quanto riguarda la fab
brica si sente la necessità di 
avere una più forte organizza
zione del partito che permetta 
di affrontare anche problemi 
di carattere più generale. C'è 
poi l'esigenza di rafforzare le 
conquiste sindacali estendendo
le alle altre aziende, piccole e 
medie, della provincia (il che 
è possibile come dimostra la 
lotta in atto alla Bianchi di 
Subbiano), e bisogna allargare 
il fronte o|>rraio e unificarlo 
trovando collegamenti con le 
aziende di tutta Italia del set
tore, cominciando da quelle 
più grandi come la Facis e la 
S. Remo. Ritiene si debba tro
vare un collegamento inoltre 
tra aziende di confezioni e 
aziende tessili anche por op
porsi alla manovra padronale 
di utilizzare la legge tessile 
come un nuovo mezzo di sfrut
tamento. A questo proposito è 
aperta nella provincin di Arez
zo una grossa vertenza che ri
guarda l'avvenire del settore 
tessile del Casentino: una bat
taglia non solo per il posto di 
lavoro, mi anche* per la salva
guardia di tutta l'economia del 
la vallata. In questo modo la 
classe operaia si batte per evi
tare l'accentuarsi degli squi-
librii e per conquistare una 
vera politica di programma-
zinne. 

CHIESA 
Una delle esigenze fondamen

tali dell'attuale momento politi
co è queila di allargare :1 
fronte della lotta e, come sotto
lineava il compagno Di Giulio, 
di ridurre al minimo i margini 
su cui padronato e governo pos
sono far leva per dividere il 
fronte e isolare la classe ope
raia. La crisi in atto a livello 
delle forze politiche è il riverbe
ro di una catena di contraddi
zioni oggettive dello sviluppo 
capitalistico che hanno prodot
to uno slittamento di forze so
ciali al di fuori del blocco di 
potere su cui si é retta Ano ad 
oggi la borghesia italiana. Essa 
rappresenta l'impossibilità, per 
la borghesia, di realizzare un 
efficace drenaggio di nuove for
ze sociali da cooptare in fun
zione subordinata, nel blocco do
minante. Fenomeni nuovi di lot
ta investono proprio quelle for
ze su cui I avversario di classe 
puntava per ristabilire un nuo
vo equilibrio politico ed esplo
dono nuove contraddizioni. 

Si evidenziano cosi le prime 
fratture e i varchi attraverso 
cui si può sviluppar* la lotta 
per spezzare il fronte capitali
stico. L'incompatibilità struttura
la affannata dal governo • dai 

padroni tra un generalizzato au
mento dei salari e una politica 
di riforme tende ad impedire 
l'unificazione delle lotte, a con
trapporre nord e sud, operai e 
ceti medi. Diventa perciò neces
sità vitale ampliare il fronte 
di lotta. 11 programma di tra
sformazione e di svolta negli in
dirizzi del Paese di cui siamo 
portatori esige un partito in gra
do di tenere saldamente in ma
no la direzione complessiva del 
movimento. 

Tale compito richiede la solu
zione del problema, ancora aper
to. di come si realizza concreta
mente la saldatura tra lotta 
rivendicativa e lotta politica. 
di come si collega la questione 
dello sbocco politico alla solu
zione dei problemi urgenti sol
levati dal movimento. Su tali 
questioni va denunciato un ri
tardo del partito, il quale deve 
rafforzare e affermare il suo 
carattere operaio, la sua capa
cità di egemonia nel farsi ca
rico dell'unificazione del fronte 
di lotta. Per costruire gli em
brioni di un nuovo blocco so
ciale, non basta sovrapporre ad 
un livello nvendicativo un pro
gramma e una alleanza a li
vello parlamentare, la quale 
per essere proponibile presuppo
ne una revisione e ristruttura
zione profonda delle forze poli
tiche. Le stesse lotte sui temi 
di riforma vanno impostate da 
un lato come vere e proprie ver
tenze, dall'altro come momenti 
di costruzione di nuovi organi
smi unitari. Solo cosi acquista
no carattere permanente e ca
pacità di respingere prevedibili 
tentativi reazionari. 

Una politica di riforme e pro
grammazione impone la neces
sità di controllare la struttura 
degli investimenti, di dar vita 
a misure antimonopulistiche di 
grande respiro: implica perciò 
strumenti nuovi in grado di con
vogliare l'impegno democratico 
delle masse, di preparare a fa
si di acutissimo scontro sociale 
e politico. In questo contesto si 
colloca la scelta della Federazio
ne giovanile comunista di esse
re un aneilo della catena del
l'unità delle organizzazioni rivo
luzionarie della classe operaia, 
dei lavoratori, degli studenti, di 
operare come reparto mobile 
del fronte di lotta delle masse 
giovanili, di operare per la for
mazione e l'educazione di una 
nuova generazione rivoluziona
ria militante in una nuova for
mazione politica di massa. 

TANTI 
Il compattilo Fanti affronta 

un aspetto della nostra attività 
che ritiene non sufficientemen
te corrispondente alle necessità 
e alle possibilità di iniziativa 
politica. Di fronte al raffor
zarsi della maturità politica 
del movimento di lotta unitario, 
della consapevolezza del rap
porto fra obbiettivi immediati 
e obbiettivi di trasformazione 
della società, il problema del 
partito non è quello di sosti
tuirsi al sindacato nel condurre 
la lotta sui temi più generali, 
né quello di rimanere spetta
tore. Il partito deve identifi
care le forme di iniziativa po
litica che permettano un im
mediato collegamento politico 
con le masse in lotta e incal
zare così le altre forze poli
tiche. In rapporto a ciò, emer
gono l'ampiezza e l'importanza 
dei compiti e delle funzioni 
degli enti locali, il tema cioè 
di come qualificare la nostra 
presenza in seno ad essi, di 
come farne terreno di lotta e 
di organizzazione democratica 
della vita dei cittadini. 

Non sempre abbiamo avuto 
una visione unitaria sul piano 
nazionale di questa presenza. 
In Emilia è iniziata in prepa
razione della prossima confe
renza regionale una verifica 
delle scelte compiute fin dal 
1959 per un superamento del 
riformismo, per un inserimento 
degli enti locali nella prospet
tiva di lotta per le riforme, 
per un ampliamento della de
mocrazia e per lo sviluppo del
l'azione unitaria con altra forse 
di «ifliatra. Oggi *m*rgooo «la

menti nuovi. Il fallimento del 
centrosinistra, cioè del tenta
tivo di dare una base politica 
riformistica al dominio neo
capitalistico, ha avuto conse
guenze nefaste per gli enti lo
cali, giunti al punto di rottura 
delle loro capacità di inter
vento. Si è aggravato il peso 
del dominio capitalistico sulla 
organizzazione della vita dei cit
tadini, al punto che le man
cate riforme urbanistica, della 
finanza locale, vanno attribuite 
non ad una assenza di volontà 
politica, ma ad un'azione ri
spondente agli interessi dei 
gruppi economici dominanti. 
La crisi delle città ha rag
giunto il limite di un processo 
di distruzione delle città stesse. 
Da qui appare dunque il signi
ficato non riformista, ma con
testativo di fondo, del modo 
come noi abbiamo gestito il 
potere locale in Emilia, come 
abbiamo difeso le città dal 
predominio della speculazione. 
La subordinazione dell'intera 
organizzazione sociale agli in
teressi monopolistici è una con
traddizione tipica del capita
lismo italiano, da cui non si 
può uscire senza una nuova 
direzione politica che rovesci 
gli indirizzi in atto. S'impone 
la necessità di una iniziativa 
politica del partito per realiz
zare un collegamento stretto 
fra gli enti locali e il movi
mento di massa, per affron
tare con più decisione la lotta 
per l'attuazione democratica 
dell'ordinamento statuale. L'at
tuazione della Regione, le ele
zioni provinciali e comunali ci 
sollecitano a dare organicità 
all'opera di ampliamento della 
vita democratica, per una cre
scente partecipazione alla vita 
delle istituzioni locali, per dare 
spazio e forza politica alle 
forme di democrazia diretta 
nella sfera produttiva e so
ciale. 

L'autogoverno deve diventare 
forma e sostanza dell'ipotesi di 
potere del nuovo blocco storico 
a cui lavoriamo costruendo un 
rapporto unitario con le forze 
di sinistra, socialiste e catto
liche lavorando per una rior
ganizzazione delle sinistre, per 
una costruzione dal basso con 
la nuova maggioranza di un 
nuovo tipo di organizzazione 
statuale 

CHIARANTE 
E' sitato giustamente sottoli-

ne-ato nella relazione che i pro
blemi e gli obiettivi posti dalle 
lotte operaie e dal complesso 
dei movimenti di lotta in atto, 
costituiscono il solo valido pun
to di riferimento anche per af
frontare i problemi di schiera
mento polìtico e prospettare 
una risposta positiva alla crisi 
che è aperta nell'equilibrio po
litico del paese e che è confer
mata dalla palese precarietà del
l'attuale formazione di governo. 
In rapporto a questo punto di 
riferimento risulta però evidente 
il divario marcato che esiste 
fra l'ampiezza dello scontro so
ciale, il suo livello qualitativo, 
le |H>U>nzialità politiche che in 
esso sono presenti, e un corso 
della crisi politica che fa inve
ce registrare non solo dei ri
stagni. ma anche spinte invo
lutive: in particolare il tentati
vo, in atto proprio in questi 
giorni, di rilanciare il quadri 
partito di centrosinistra e di 
controbilanciare cosi con una 
stabilizzazione politica in chia
ve moderata le tensioni e i pro
blemi posti dallo scontro so
ciale. 

E' un tentativo che, se ha 
conìe protagonisti i promotori 
della scissione socialdemocrati
ca e la destra d e , trae però 
forza anche dalle incertezze 
interne della nuova maggioran
za del PSI, dal travaglio assai 
confuso e dalle propensioni ver
tici stiche delle sinistre demo
cristiane, dalla sostanziale fra
gilità dell'ipotesi del bicolore 
DC-PSI. Questa situazione, e U 
divario che essa mette in luce 
rispetto alla spinta in atto °*1 
paese, conferma la complessità 
del processo che deva condur
ra a un dislocamento a a uoa 
riatrutturamtana dagli attuali 

schieramenti politici e dimostra 
che rispetto a questo obiettivo 
non esistono scorciatoie, né nel 
senso di una generalizzazione 
e radicalizzazione dello acontro 
che di per sé produca, quasi 
meccanicamente, un mutamento 
radicale dell'equilibrio politico 
né, d'altra parte, nel senso di 
considerare già pronte e mature 
le condizioni per porre come 
attuale l'obiettivo di una nuova 
maggioranza di governo. 

Si pone perciò per il partito 
il problema di un'iniziativa po
litica capace di tradurre pie
namente in atto le potenzialità 
politiche presenti nell'attuale 
sviluppo delle lotte. E' essenzia
le, a questo scopo, lavorare sia 
ad estendere il movimento an
che ad altri settori sia a far 
avanzare una più organica sal
datura delle diverse componen
ti di uno schieramento sociali
sta nel nostro paese. In questo 
quadro si pone l'esigenza di un 
rilancio dell'iniziativa del par
tito e dello schieramento ope
raio nel suo complesso verso 
il movimento studentesco, non 
solo per dare piena espressione 
politica alla tensione che oggi 
è presente nel mondo della 
scuola ma anche per il ruolo 
originale e fecondo che tale 
movimento può svolgere nel 
quadro della lotta di classe nel
le condizioni del capitalismo 
maturo. 

Solidarietà 
del CC 

col compagno 
aggredito 

Il Comitato Centrale del PCI 
nella sua riunione di ieri sera 
ha approvato alla unanimità il 
seguente ordine del giorno: « N 
CC del PCI esprime tutta la 
propria solidarietà al competono 
Filosi membro della commis
sione interna della Palmolive di 
Anzio e della segreteria del 
sindacato chimici, selvaggia
mente aggredito da quattordici 
guardie padronali della fab
brica 

« 71 CC. mentre denunzia que
sta vile aggressione e chiede 
una severa condanna dei re-
sponsahìli. rivolge un invito a 
tutti i comunisti ad intensificare 
il loro impegno per lo sviluppo 
delle lotte unitarie dei lavo
ratori ». 

tka? Anche il sottacere U va
lore storico delle conquiste del
la costruzione del socialismo in 
URSS dopo la Rivoluzione d'Ot
tobre — conquiste ottenute pur 
attraverso gli errori e le tra
gedie che sappiamo — porta a 
mutare un indirizzo politico e 
la prospettiva. In tal caso il 
dissenso sui fatti di Cecoslovac
chia si rovescia nel-suo signifi
cato. E soprattutto si perde il 
valore della solidarietà interna
zionalista nella lotta contro l'im
perialismo. per la democrazia e 
il socialismo. 

Il 12. Congresso ha ribadito 
che questa è la nostra colloca
zione. Noi siamo per l'unità. 
Ma questa unità si realizza in 
modo nuovo, diverso dal pas
sato. Di qui il nostro ruolo che 
è un ruolo di autonomia piena 
e di iniziativa all'interno dello 
schieramento internazionale del-
le forze rivoluzionarie. Ciò non 
significa fare della diplomazia. 
Se quella è la nostra colloca
zione. se essa è giusta, ne di
pende anche il tipo dei rapporti 
tra i partiti. 

Ma chiediamoci: questa auto
nomia viene favorita dalia azio
ne del « Manifesto »? La mia ri-
s;)osta è negativa. I compagni 
del < Manifesto » affermano che 
il PCI ha fatto quanto poteva. 
ma aggiungono che tutto ciò è 
stato inefficace e che quindi 
bisogna andare ad un'altra li
nea. cioè alla rottura. Ma è 
cosi? Si può realmente conte
stare l'efficacia della posizione 
da noi assunta il 21 agosto '68. 
di quella enunciata alla Corife 
renza di Mosca, del modo come 
ci siamo posti di fronte al con
flitto tra la Cina e l'URSS? 
Non lo credo. Davvero si può 
pensare che saremmo stati più 
efficaci, se avessimo scelto la 
strada della rottura? Si dice: 
vogliamo approfondire. Ma a me 
pane che anche da questo pun
to di vista non ci troviamo di 
fronte a passi avanti. I com
pagni del < Manifesto » ripropon
gono in sostanza un modello 
astratto di socialismo che do
vrebbe valere dappertutto e in 
tutti i tempi. Si scarta, cioè, un 
ripensamento concreto dell'espe
rienza storica. 

Come si può pensare che il 
PCI possa accogliere un invito 
alla rottura? Si aprirebbe il 
varco all'antisovietismo. al di
sorientamento e alla divisione 
del Partito, con conseguenze 
negative per tutta la nostra lot
ta per il socialismo e per tutte 
le forze di sinistra italiane. Ne 
trarrebbero \-:>n^>*gio solo le 
forze conservatrici. 

Quanto ai problemi sollevati 
dalla rivista circa la nostra 
strategia di una vìa italiana al 
socialismo, condivido le cose 
dette da Ingrao. I compagni del 
« Manifesto » svalutano anche 
qui punti essenziali della nostra 
linea (rapporto democrazia-socia
lismo. garanzie di sviluppo del
la vita democratica, pluriparti
tismo) riportandoci a ipotesi ar
retrate e ad una visione inte
gralista e sostanzialmente tota
litaria del Partito e dello Stato. 
Ora, non c'è dubbio che il Par
tito deve prefigurare in qualche 
modo la nuova società: ma la 
nostra visione ci porta ad af
fermare l'importante differenza 
tra partito e Stato, e tra le 
stesse forze operaie che parte
cipano alla creazione della nuo
va società. E' una fondamenta
le affermazione democratica. 
ami integralista, che facciamo. 
Da qui il valore del nostro di
scorso sulle garanzie democra
tiche. 

Naturalmente tutti noi dob
biamo porci il problema di che 
cosa deve mutare nella vita del 
nostro Partito per realizzare la 
più ampia partecipazione di ba
se al momento della elabora
zione e della decisione. Vi sono 
questioni serie da affrontare. 
come la presenza del Partito 
nella fabbrica, il suo collega
mento coi giovani, l'organizza
zione del dibattito nella stampa 
ecc. Anche su tutto questo la 
discussione è aperta e deve svi-
lupparsi ulteriormente, non co
me un fatto di vertice. L'essen
ziale è che le scelte di fondo 
siano chiare, e che si abbia 
fiducia nel soggetto, il Partito. 
Dalla sfiducia viene invece l'at
tacco che ostacola il rinnova
mento. 

Noi siamo contro le frazioni, 
e lo ripetiamo nel modo più 
netto. Quale che sia la defi
nizione che il gruppo del « Ma
nifesto » dà di sé, la sua atti
vità nei fatti suscita un'azione 
frazionistica dentro il Partito. 
Non si può stare all'interno di 
una problematica anche in modo 
critico, e poi muoverò dal
l'esterno un attacco al Partito. 
Perchè allora quello che si vor-
rebbe accreditare come un con-
tributo o uno stimolo diventa 
una decisione unilaterale di un 
gruppo di pressione. 

C'è una linea generale, c'è 
una scelta del PCI che va ap
profondita respingendo gli attac
chi che ad essa vengono porta
ti. Il discorso è aperto. Se 
verrà condotto con serenità e 
rigore si potrà trovare una so
luzione positiva. 

Sono poi intervenuti i compa
gni Gensini. Bornhini, Pìnlor. 
Ferrara, Colombi. l.uonrinì. 
Cccclii. Valenza, Petroselli •_ 
urlio srdtiln notturno, Gnroriiii, 
Cardia. Badaloni. I^ampredi. 
Carotti. Roo.sjo. Dei loro inter
renti daremo il resoconto do
mani. 

Rai - Tv 

Rinascita 
RISPOSTE SULL'EUROPA 

EDVARD KARDELJ risponde alle domande 
di «Rinascita» e «Die Neue Gesellschaft» 

# L'intervento di Giorgio La Pira 

Forze del cambiamento (editoriale di Ema
nuele Macaluso) 
Toh, chi si rivede, la politica dei redditi (di 
Paolo Santi) 
Nella battaglia per la casa il detonatore è 
l'affitto (di Alarico Carrassi) 
Libia: fare I conti con il petrolio (di Luigi Pe-
stalozza) 
Al Sinodo lo scontro è tra le « mezze ali » 
(di Alberto Chiesa) 
La logica dei blocchi (di Giuseppe Vacca) 
L'altissimo melodramma di Luchino Visconti (di 
Mino Argentieri) 
La rinuncia di Strehler (di b. s.) 
Condizioni, mezzi e fine della critica letteraria 
(di Giuliano Manacorda) 
ù TV sa m vendere » i suoi prodotti (di Ivano 
Cipriani) 

Controcanale 
« GIALLO » PALLIDO — Co
me era prevedibile, dato il 
tipo di meccanismo. Giocan
do a golf, una mattina si è 
concluso con l'estrazione del 
famoso asso dalla manica: 
dopo aver gettato il sospetto 
su tre o quattro dei perso
naggi principali, l'autore, 
Francis Durbridge, ha por
tato in primo piano un per
sonaggio del tutto seconda
rio e l'ha indicato come il 
colpevole. Un giochino faci
le facile, dobbiamo dire: la 
forza di un « giallo », infatti, 
sta prima di tutto nella logi
ca ferrea del suo sviluppo. 
Ma qui la logica non è mai 
esistita: la vicenda è riusci
ta a navigare verso la solu
zione solo grazie a trovate di 
una ingenuità incredibile. 
Basta pensare all'episodio 
del collare che conteneva la 
chiave della cassetta di si
curezza: la chiave era tran
quillamente reperibile ad 
apertura' di « lampo » (come 
è stato dimostrato), ma Sco-
tland Yard, nonostante le sue 
analisi scientifiche, non era 
riuscita a trovarla. 

Un « giallo » molto palli
do, dunque, nel quale l'ag
grovigliarsi e il successivo 
sciogliersi dei misteri hanno 
proceduto sempre in modo 
assolutamente gratuito. E 
che alcuni passi del raccon
to. compresa quest'ultima 
puntata, fossero tenuti sul 
filo della suspense non si
gnifica nulla: è facile creare 
la suspense se si interrom
pono le azioni al momento 
culminante mutando scena. 
o se si ricorre a trucchetti 
molto antichi come quello di 
ritardare l'apparizione di un 
personaggio chiave (come è 
avvenuto, ad esempio, per il 
decisivo appuntamento tra 

Kay e Mei Harris). D'Ama a 
questi trucchetti è ricordo ad 
ogni possibile occasione: ma 
il « giallo » è rimasto ugual
mente molto pallido. E non 
solo per la debolezza del suo 
meccanismo, ma anche per 
la totale inconsistenza della 
vicenda e dei personaggi. 
Nei « pialli ». anche nei più 
elementari, esiste sempre la 
grinta: la durezza è durezza. 
la crudeltà è crudeltà, i ban
diti sono banditi e i poliziot
ti sono poliziotti. E' urui con
venzione anche questa, si in
tende: ma almeno è una con
venzione che ha una lonta
na radice nella realtà. Nei 
« gialli » migliori, poi, questa 
convenzione poggia sulle con
notazioni sociali dei perso
naggi: c'è una eco delle rea
li coìidizioni del mondo in 
cui viviamo — dell'ingiusti-
zia di cui soffre chi non ha 
denaro, del privilegio dei rie 
chi. della disumanità del tt-
stema. 

In questo « giallo ». invece. 
non c'era nulla di tutto que
sto. Basta pensare che il traf
fico delle ragazze-esca era 
al centro di questo Giocando 
a-1 golf, una mattina, come 
del famoso film Rosemarte: 
ma nel secondo esso era un 
elemento per una diagnosi 
sociale, mentre nel racconto 
televisivo era un puro pre
testo. Tutto era puro prete
sto, nel « giallo » che abbia
mo visto: e per questo non 
ce la sentiamo nemmeno di 
criticare la recitazione spes
so disarmante degli interpre
ti. E' difficile recitare nel 
vuoto: ma non è un caso che 
la TV italiana abbia scelto 
questo vuoto nel prospettar
ci un « giallo ». 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1* 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. Diciassettesima trasmissione. 

1 3 * IN AUTO 
e Motulesi in auto », di Giacomo Callegari; « Guida velo** » 
di Axel Rupp 

1145 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.31 TELEGIORNALE 

14,3» SPORT 

Bologna: corsa e tris » di trotto 

1 7 * LANTERNA MAGICA 

1 7 * TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Hobby; b) Caccia al tesoro 

I M S CONCERTO DEL VIOLINISTA SALVATORE ACCARDO 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi e la materia. Terza puntata 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane; Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

2 1 * FACCIA A FACCIA 
Attesa con molto Intere»»», la rubrica di < cronaca e attua
lità discussa in pubblico » di Aldo Falivena ha cominciato a 
deludere Un dalla prima puntata. La seconda serata, addi
rittura, sono ritornate ancora più gravi dell'anno scorso le 
accuse di censura, di interventi volti a condizionar* Il dibat
tito, di tagli massicci sui pareri meno comodi. Che succe
derà a questo terzo appuntamento? 

22,00 AGENTE SPECIALE 
Telefilm, di Charles Crichton 

2 3 * TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
16,00 TVM 

Programma per i giovani sotto le armi 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 APPUNTAMENTO A MEZZANOTTE 
Per la serie dei « racconti italiani « curata da Alberto Bevi
lacqua, vanno in onda alcuni racconti tratti da « Un po' di 
successo » di Giuseppe Berto. La regia è di Giorgio Moser 

22,35 CAPOLAVORI NASCOSTI 
Fra gli altri, un servizio dedicato alla villa Capodilista di 
Montecchia, nei dintorni di Padova 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30 
Mattutino musicale; 7,10 Musi
ca stop; 7,40 Ieri al Parlamen
to; 1,30 Le canzoni del matti
no; *,M Colonna musicale; 10,05 
Le ore della musica; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun
to; 12,53 Giorno per giorno; 
13,15 Appuntamento con Don 
Backy; 14 Trasmissioni regio
nali; 14,45 Zibaldone Italiano; 
15,30 Chiosco; té Programma 
per i ragazzi; H,30 Le chiavi 
della musica; 17,05 Per voi gio
vani; 19,13 I meravigliosi f anni 
venti »; 19,30 Luna-park; 20,15 
Gerusalemme liberata; 20,45 Le 
occasioni di Gianni Santuccio; 
21,15 Concerto sinfonico. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7 * , I * . 9 * , 1 0 * 1 1 * 12,15, 
1 3 * , 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 
1 1 * , 1 9 * , 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7,43 Biliardino a tem
po di musica; 0,10 Pari e di
spari; 9 * Come e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
Un'avventura a Budapest; 10,40 
Chiamate Roma 3131; 1 2 * Tra

smissioni regionali; 11 Hit pa
rade; 13,35 Orchestre dirette da 
André Kostelanetz e Ray Con-
niff; 14,05 Juke-box; 14,45 Per 
gli amici del disco; 15 Per la 
vostra discoteca; 16 Pomeridia
na; 10 Aperitivo in musica; 19 
Alla ricerca dei caffé perduti; 
19,50 Punto e virgola; 20,01 Al
berto Lupo: io e la musica; 
20,45 Passaporto; 21,10 Toatro 
stasera; 22,10 II melodramma In 
discoteca; 23 Cronache del Mez
zogiorno. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 10,45 

Musica e immagini; 11,10 Con
certo dell'organista Sandro Dal
la Libera; 11,40 Musiche italia
ne d'oggi; 1 2 * L'epoca dei pia
noforte; 13 Intermezzo; 13,55 
Fuori repertorio; 14,40 Ritratto 
di autore: Fioroni Schmitt; 1 5 * 
Stabat Mater; 17 Le opinioni 
degli altri; 17,40 Jazz oggi; 10 
Notizie del Terzo; 10,15 Qua
drante economico; 1 0 * Musica 
leggera; 10,45 Piccolo planota; 
19,15 Concerto di ogni fra; 
2 0 * La struttura dell'universo; 
21 Strumenti antichi nel mondo; 
22 II giornale del Terzo; 22,40 
Poesia nel mondo. 

VI SEGNALIAMO: « Le chiavi della musica » (Radio 1» * ore 1 6 * ) 
— Ritorna la rubrica di divulgazione musicale curata da Gian-
filippo de' Rossi. 

ORARIO GRIPPAUDO 
O R A R I O i", f NF l i A I (• ,Ì 
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Roma-super a San Siro (3-
II Milan «inf ilzato » 

da Peiro 
(due goal) 
e Capello 

La classifica 
CAGLIARI 
flORENTINA 
INTER 
MILAN 
ROMA 
BOLOGNA 
BARI 
LAZIO 
l . t VICENZA 
TORINO 
VERONA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
BRESCIA 
PALERMO 

9 b 
5 
b 
b 
6 
S 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
5 
5 
5 

4 
4 
4 
3 
3 
2 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

1 
0 
0 
1 
1 
2 
3 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 

0 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
4 
4 

6 
5 
9 
9 
6 
S 
1 
3 
8 
5 
3 
6 
4 
1 
2 
4 

1 

10 
12 

Festosa accoglienza ai giallorossi 

HH: «Lo scudetto? 
Or a comincio 
a pensarci...» 

Cosi 
BOLOGNA BARI, BRESCIA VERONA; CA-

GLIARl-INTER, VlCENZA-JUVfcNTUS LAZIO-
FlORENTINA; SAMPDORIA-NAPOLI , TORINO 
PALERMO 

Una partita capolavoro della squadra di Herrera che ha domi
nate) i rossoneri dall'alto di tutta una classe 

MILAN t'udii-int. Xmiuillt't-
U. Rom. . ; santm. Malay**;. | ]a collettna carenza di condi 
Trapatioiu. Surinam. IAMIHU. , , Malatratt e C e auan 
Combin. Rivera, Fiati ,-econdo -"'"* ."' • w f l l f l , r a s l e \.. c quan 
portiere Vecchl: n 13 Rugnoni) '» « ' , b l " "" ^ /"/'""<> lo 

ROMA: Ginulfl. spinosi. Bet. | stato dt qrazta dealt <catenati 
Salvon. Cappelll. Saniartnl. i uiaHoro.ssi. 
Cappellini. l.»Mdlni II. Peiro. ; , vf ^ ; ^ ^ , s p f l 
( apello. Cordova. i secondo por- I '?*, u„ ,„ , » .,-»» 1-^, 
tie?.- Evangelist*. n. i t sea- I ra,e * del * Mago * non ^ era 

certo stato sollettcato piu di 

ROMA-'MILAN 3-2 - I tre goal del trionfo glallorosso: m 
alto Peiro aegna la prima rata raccogliendo • inaaccando 
di testa una respinta di Cudicini; al centro Capello baft* i| 
portiere milanista bench* pressato da Rosato; in hasso: Peiro 
filtrando tra Santin a Malatrasi arrotonda il bottlno >or-
prendando Cudicini. Con un dosato rasoterra. (Tdefoto) 

CARRARO: 

«Complimenti 
alia Roma» 

Oggi il Milan (senza Santin) parte per Buenos 
Aires per il retour - match con I'Estudiantes 

Dalla nostra redazione 
M1LANO, U. 

La tconfitta n«l clan rosso-
nero e prata con »*r*nlte II 
preiidento Corraro a il prlmo 
a fetografar* lo stato d'animo 
dalla •quadra: * Una bell.ssima 
Roma. Ha mentato di uucere 
II Milan non ha potuto tenfrgh 
testa Con questo "tour de for
ce" era lmtxvssihile combattere 
ad armi pan: j?!i sforzi si pa 
gano. in<lubbi;ttnenlc. una jjros 
aa Roma alia quale non ha po 
tuto opporsi un grosso Milan 
I'na sconfitta che non fa rah 
bia Inutile aiiihe re< rirnmare 
Bulla sfortuna se e'e stata Lo 

Quattro mt$i 
di convalesconza 
ptr Graham Hill 

NEW YORK, 1« 
11 pi luu Ingle** di automoln-

Uamo Graluin Hill, rimasto »e-
riamente ferito alia gamba de
an a in mi incidcnte occoriogll 
al volante d«lla »ua n Lotus 
Ford» durante )1 Gran Pramio 
defli Stati Unitl a Watklna Glrn 
il 3 otlobrc acorao, t- atato di-
irioMo dalloflpedalc Arnot Og-
den di Elmira. dovo eta atato 
ricoveralo, per eaaere traaferi-
to a Londra dove prosf^uira la 
•onvalearenza I m*dl<M d^llo 
•apedale Arnot Ogd#n hanno 
daltto che Hill aara completrf-
• tantt rlaubiUio fc* quattro 

j*j->M) j?diaiuire il Milan non 
peiusdva Hiu-ora a Hueinib Ai 
re-. Arrnoderci duiuiui- e tanti 
complinR'nti alia Roma e al M 
iiiMir Henera ». 

II viceprasidanta Sordillo: 
* Bella partita con la Homa ve 
ra protajjonista. Montatissinia 
la \itioria. Son si pussono man 
tar*1 due fSoak fatti come han 
no fdtto Hi\era e Combin. La 
difesa ha (jiotato in tono mi 
nort> « 

Laconlco Rocco: * \'isto come 
VHM) andaU* le tost- — dice -
non mi rimane the fare le oon 
Kratulazioni alia Roma =. Sulla 
partita I'allanatore rononero ! 
non vuole aggiungere altro. 
< Ora — continue II trainer ros-
tonaro -- dnbbiamo p^'n^are al 
pro'-^imo. difficile, impetfno di 
Buenos Aires, do\e il 12 do 
\remo affrontare la partita di 
ritorno con I'Kstudiantes per la 
Coppa intercontinentale. F'ur 
troppo alia trasferta rum potra 
partecipare Santin che actu'-a 
uno stiramento muscolare alia 
toseia sinistra. Pertanto iKirtero 
con me Cudicini. Anqmlletti. 
Schnellmger, Ro«to . Malatrasi, 
Trapattoni, Sormani. I»detti, 
Combin. Rivera. Prati, Belli, 
Vecchi. FogJi. Maldera. Ponta-
na, Gohn. Rognoni e Hamnn 
Quest'ultimo come sapete mn 
puo esMtre tei^erato per il Mi
lan, ma noi intendiamo premia-
re il oontributo che ha dato lo 
ftcorso anno alia conqutsta della 
Coppa dei Campioni ». La per-
tenia avverra demattlna all* 11 
dall'aereperto della Malpensa. 

Marco Pucci 

raid i 
\KHITKii Monti di \ n i o i u 
M \Kt \TOKI; nrl primo urn-

pi t al 2' Pi-lro ai io° pran, al 
21' Capello: urlla ripresa al 
II' HeirO. al 23' fnmbin 

N'(»rf. • nella ripresa Ronim-
ni e «uhentratii a rrapattonl 
Cilci d'aneolu 8-7 per i| Ml-
Un 

) lla nostra redazione 
MILAN'O. lfi 

Bruiu mago' Pavvero la Ho 
ma die oceva vromesso! Frewa. 
pimpante, tutt'altro che in sag 
uezione a\ cospelto dei cam 
piom d'Europa. cawce di di-
jendersi e dt attaccore in rirtu 
rit un gioco cosi ina^pt'ttata 
mente piacetole e reridituio da 
meravigliare ed tnorgapUre an-
che tl .suo tt/o,s'o ptu oltran-
:ista. E i/ pubbheo milane,%e, 
che non ha indubbtamente ugua-
li per lealismo sportiro e com-
jtetema, certo piii sincera 
mente ammirato che polemtca-
mente tndispetttlo. ne ha so 
rente soltolmeato la presta 
zione applaudendola con colore. 

Una supenorita c/itara e \n 
discussa che va ben al di Id 
det limiti del punteggio. e c'ie 
se esce mgtgantita. com'e pur 
vero. dalla di.sastrasa giornata-
no del Milan in prccane con-
diziom di forma e di spirito. 
trae le nue origim, affonda le 
sue .soltde radict sulla straor-
dmario e tmotpettata efji 
cienza del complesso. nella 
siiontaneila e nell'assoluta pa 
dronaiua del gioco. nella chia-
rezza delle idee, nella per 
jetta co.\cienza dei propn me^zi 
Mi otfm frangente Son irisoin 
ma la nttarta di rapina the, 
m sede di prerisione, n sarebhe 
anche poluta mettere in hi 
lancio. le potentate Itarrtcate. 
Vopportuntsmo spicctolo, ma un 
.s'ucrc.s'so r/i presttgio. costrtitto 
e imposto alio grande. jrtitto 
naturale di un otttmo footfall. 

Son e'e dubbio cite Helenio 
Herrera ha rosfruifo qui a 
San Stro tl suo ptccolo capo
lavoro. una squadra plasmata 
e impostala come meglto nott 
arrebbe potuto, che a centra 
campo ha creato tl suo iraw-
poltno di lancio, le premesse 
continue ea e.saltaiifi rtt uti 
oioco COM hello a federal e 
pur cosi sempltce, che pot le 
punte imnuincol'ilmenie trofi-i-
eevano in sonante muneta 
sptcciola. 

Prendeva I'avvto. insomnia, la 
manovra uialloros^a. dalias\u 
Into domimo che, sulle fascte 
centrali del campo. Salvori. 
Capello e Cordova rtuscivano a 
aaranttrle *enza *alu?iani di 
contmuila. Sapratutto Capello. 
annichthto il huaii l.odetti. 
^pazim a a ca^setta con intra 
Inle intudo e impresmonante 
finiomismo. a traltt addtrillurn 
con I'esperta e dt<iinrol1a jred-
de::a del luti Per una inl io. 
insomnia, e ah si scu^a-^e I'nn 
pertmenza, W t'ero f-tiuera in 
campo era lui K tanci, mrifi. 
nnbeccate. aperture, SH cui 
Peiro. un Peiro a dir poco 
colax&ale, l^andtni e Cappelltni 
si exaltavano andando a nazze. 
Che, di fronte a loro, la dtfe*a 
ratsortera fosse sovente in 
harca, che la ste.no allampa 
nato Cudicini aobia in piu di 
una occasion* tradito impaccio 
ed OTQasno. e tndubbuimenfe 
un fatto. 

Ma rtMta perd ora da stabi-

lire into a che punto c'entri i re come ablna 'urn' \)i ti'iarn 
ja ftinfUJ ,„,„ f(, r(,,jril lt) maun. 
ed e daviero w.o *pettacolo, 
un *iar di partita La dife-a 
ro\st>nera -.nffre il ^nle. e \of-
fre, soprarttdto le diai olerie di 
Peiro Fiiio al ripo-^o cotnun-
que reatic 

Cede un a e al 12' della ri 
pi i --a c n i " di Lurxiirn liulla 
-•i-'is'm (appellmi rneie, nui 
trolla e riJiniMe tmto nt'llo 
-•pazio di puilii metn qitadri, 
l» r I'eiri> e'te metti' tl tuutiello 

tanto, ha Milnfo sof/erto qnc^tn 
Roma che non t'aspettt i 

Dapprtma disorientate, lia Jirnio 
presto col rc+tarne trat olio 
\iutaU) in nwdti rohu\tu did 

I'artntro *V nme.s.^o dopo un 
poco in caregqiata ma. augrc 
dtto di nuoi o, pre.to e mfilato 
^nl tempo i' ^ul pnv\<;. came 
un recchto tappeto ha mo^tratu 
la corda e traddo tutta I'usura 

mirati, lo stanno a guardare 
itel N'HO turhtno'.n \lalom ci tut 
to campo. aiii che libera tl <ie-
-ira comluovQ- una sactta che 
<a .iccco Ginulfi 

I,a Roma metle <tubtto al Imn-
do laccademia e hada al sodo. 
ma e ancora tl Milan che. al 
2fi' per poco non urrtva ttn'al 
tra i olta al hertaalto, can Ro 
tinani e Pratt tardi e tmpac-
ctati su un mahnteso Santon
in (linuMi r." davvern I'ult ma 

i ttammata ro\-;nncra. pot *iamn 

I 

Oggi lo Tris 

A Bologna *l corra oggi II 
Pr. Havollne (L. 3 000 000. han
dicap). corta Trla dl queeta aet-
tlmana Kcco II campo. 

A MCTR1 3100. l Gltan (T 
Scardovl). 2 Intonne (R Cap-
pelletti); 3. Coblenxa (L Be-
chlcchiK 4 . laeo (A Boacaro), 
S Dlorlaalmo (B Odeal): 8 Ol* 

A Martelli): A METR1 1120 
7. Zarantlno (M Tregglal. a 
Celeo (Ar, Trlvellato); 9 Pa-
norama (N Bellel); 10 Incom
parable (B Monti); 11. Oloher-
tl (Or Orlandl): 12 Fklaffo 
(Vtv, Baldl); 13 Oneto (Ub. 
Baldl). A MKTBJ 1140: 14 Qu~ 
rago (W Ceaall): A METR1 
31*0: 19 Rapllea (G C BaMI) 

t,a roaa del favorltl cfmpren-
d»- Panoiama. Onetn, Replica. 
Ole, Coblenxa e Gioberti 

ps>\co-fisicQ che lo 
Ci sarebbe roluto, per rest-
stere, che era apparso subito 
chtara Vimpossibtlitd di colu-
vare a quel punto ambmoni 
piii ardite, I'impennata deter
minate di qualcuno dei suot 
assi, € I'mvenzione», I'acuto 
improcviso di uno dei suot so-
U.sti. Rivera, int'^ce, era ancora 
una volta irrtmediabilmente m 
panne, Sormam, buon'anima, di 
miracoh non ha saputo e potuto 
n/orne e Proti ha solo qua 
e Id ctabattaio con lodevoh 
intenzioni ma assai scarst rtsui-
tatt, Ci provava Combin nel 
guizzo vincente del purosangue, 
ma in quel suo destro sparato 
di rabb'ta e di precistone s'esau-
rira senza piu scampo la ri 
monta rossonera La Roma 
d'altra parte, che sentendosi ad i | 
un cerfb punto hen salda in | | 
mono i( match arera mollato \ 
un po' la concentraztone e con- I 
ceiso qualcoia a uno svagato .. \* 
accademmno, per beare e per • 
hear^ene, era tomato subito II 
^ulle sue non mollando piu i/ 
tuede dall'acceleratore. E per [| 
tl Milan era la rassegnazwne. I 
pesanle scotto ai suot ossessio < 
iianti programme I 

Ma torntumo alia partita I 
l.'avevano ajfrontala, i rosso | | 
"en . col ptqlto autordario, ma \ 
artsfatlo di chi vuole ad un \. 
tempo liqutdare in fretta la I 
taccenda per rirercj poi .sopra i' 
e poter pensare magari ad altro !• 
(non facih al/usiom alia < Bom- \ 
honera» di Buenos Aires) e I 
mascherare con abtle bluff le | | 
trascinate magagne di una sea-
dente condizione ailettca e di 
una preoccupante « impas.se» 
tecmca. A raggelare pero i 
^rotwiti entuttasmt ecco al 3' 
die la Roma ra in eantaggta. 
I no vfpnfolo di Capello da una 
trenttna di melrt almeno. manda 
la s/ern a sihilare. rapidKsima 
e precisa. rersn I'tncrocio del 
palt. Ctidtcttn la inftmce e i l 
arm a ma, tradito dal sole 
ha.sso negh ocdn, la smanaccia 
Miltanta. propria per la capoccta 
/it Peiro che non falhw lin
ear not a K' per tl Milan, i/ 
mor'.o delta tarantola I ptallo 
rossi comunque non se ne preoc 
(upano piu dt tanto. Salvori 
reqge. ipialche i olio i on i modi 
, \p im ma saccule lesta a testa, 
il confronts con Kit-era e tra 
Lodettt e Capello con tutta la 
differenza die into e w r c t tra 

j )/ ' (iamba de Icon *• e tl Sctte 
hello Eppttte. sullo .slancto, e 
col determmante atuto del signor 
Monti, i rossonert, sette mi 
nult dopo. strapfuino tl pa 
reggio oel dtalogo Sormam 
Rivera e cro** dt quest'ulttmo ' 
sotto porta su cm, come un 
uriete, sarvenln Sormam; (it-
nt///i. tptntanato a quel modo. 
non pun at riamente tratlenere 
la palla che ra prop, to a ca-
dere sul viatto della ctabatUx 
destra di Pratt: quasi una for-
malitd metterla dentro; difficile 
sard — vien detto un po' a 
tutti — che I'aThitro convaltdi: 
inrece... con huona pace del-
I'umformitd arbitrate, se Lo 
Bello ne areva proprio dome-
ntca annullato a Riva uno 
superatu uguale. 

Ma andtamo avantt La Roma 
torna a far gioco con eleganza 
e dtstmoltura: Landtm e un 
piacere vederlo, Petrd tfrabilia 
e per/mo Cappelltni (cosa non 
li combtna tl maao (!) gioca in 
punta di bullont. Una leccornia. 
E, al 20'. e di nuovo davanti: 
fallo su Cappellini appena fuori 
larea. sulla destra; lo stesso 
Cappelltni batte la punizion*. 
FUto acambio totto porta Lan-
dini-Peiro, ruolto in corta fmi-
racolo di coordtnazwne) da un 
gran tiro dcirirrompente Ca
pello. 

Ancora frustato, il Milan ab-
0022a la reoztone d'orgoaiio e 
solo la dabbenaggin* di torn-
bm, al 25, oil vieta la toddi-
stations del nuovo partaoio: 
Rivera - vtramente utpirato 
in questa occasion*, puriroppo 
la tola — < peacm > II franctt* 
compUttamtnt* tola davunti a 
C.inul/t; il gol i di qutlli tfatti*. 
anche il p i i allocco dei tifoti 
non lavrehbt certo /all 1 to, lui, 
* la foudre >. si. Valla a ca$H-

'."J.,."!!...^i ",n'.''',^'..^n ••'ro: ! di nuotoal tutto-Roma. con una 
•^pettacnlare traversa dt l.amli 
m. propria alio scadere dei 90' 
(i MiaoeNnre il ^uo tjroti ntnJeh 
Dopo dt die. tl *. mago v qtu-
vtameute fiero. se ne ra lemme 
lemme a centellinare tl suo 
trionfo. 

Bruno Panzer* 

tndt^petttto e conqurttato. e in 
!»edi per ah applau^i (Hi ste>st 
applauti die al 22' altrcttanto 
ealorosi e mentatt. trihuta a 
Combin per la rote die rtduct 

travaglta. j le distance, ti gol delle niltme. 
tllusorie speranze: il Imon Se 
stor fa tutto da solo ed e. 
nell'occaiione. cosi bravo, die 
tutti i dtfenson gtalloro-<'<ti am-

l̂ a cLamonw \ ittoria oV'î i Ro 
ma a San Siro ha t s u r n ^ a l 
dato» 1 tifosi jfiallorossi the 
hantu) espresso la loro MX! 
disfazione eon define dt fe*u» 
si cortei e calorose diM/ussio 
ni sulle :o:-ee prospettue che 
M apiXMK) ora dd\anti .ilia 
squadra romana che si M>no 
protratte -siiio alte ore piccole 

I-a 1 festa » e mi/iata subi 
to dopo la fine della partita' 
auto addobbate con striscinnt 
e bandiere gwllorosse hanno 
cominciato a sfrecciare per la 
citta aumi'nt;md(i via via dt 
numero t- \ei^(i le 11 patenbie 
hanno cominctato a prendere 
lit \ ta di Kiiiminno dove la 
Roma era attend per le 19 -H» 
L'atte^a. pero. e stata assdi 
piu lunga del previsto. che lo 
aereo del giallorossi e giunto 
con oltre un'ora e me/ /o di 
ntardo 

La iosd non ha tutta\ia raf 
fieddrfto 1 « t'fosi v che all'ar 
nvo hanno preso d'assalto 1 
loro beniammi per portarh in 
trionfo. Cosi non e statu faci 
le scambiare alcune unpressio 
111 con 1 protagonist 1 d<>l 
itiatdi dt San Siro. 111,1 alia fi 
ue e venuto anche il... turno 
dei niornatistt II piu ncercato 
era natur.ilmcntc Peiro. 1' e 
roe» della partita con le sue 
due reti Peiro gentile come 
sempre. ha cosi nassunto le 
sue impre<!«inni sull'exploit 
giallorrosso. 

« t'n gol subito al 2' di Rio 
co costituisce un « eolpo » per 
qualsiasi squadra e il Milan 
non ha fatto eccezione alia re 
gola >: he nrttamente accu-

PEIRC portato in trionfo dal tlfoei all'arriwo a Fiumicino 

sato la dtK'cui fredtla. suben 
do 1 nostn attacchi per buoni 
cinque minuti. poi la squadra 
di ranjio qual si e npres«t 
molto bene reajtendo con mi 
peto e pareggiando le sorti 
con Prati, ma al 21' Capello 

Per incitare i « viola » colpiti dalla pesante sentenza 

Da Firenze in 10.000 all'Olimpico 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1«> 
In rtsposta alia pesanu- sentenza r m n i i dal a-ludlce apor-

tivii t iifi>sj di-lla Flureiitma rlsponderanno preientandnwl In 
dierimila all'Olintpico di Itoma a soslrneri- la squadra litipe-
gnata coniri) la I azlo Infattl, surni stati (irnaniuatl del vtaa-
Ki Kpenali in irrnii e In pullman, o. come (flusmmenle * atato 
fatto iMMare da alrmii « \ i»la rliih », I titoKi li limllerunno 
A (tifart- • per la s<iuarlra del ruiire. 

leri «era. ionic ahbiamo fl.^ dam nollzU alcune crntlnala 
rtl t if its j hanno tiaio vita ad un rorteo atllundo per le (trade 
del centro. riistrihiii-ndo dei volanlinl dovt-, dopo aver rtfnun-
t'lnto I'lrrrspoiisatiile conip.iriann-nto dell arliiiro I/O Hello e 
tottollneato la Rra\e nentenia emesia dal gludlce Barhe, al 
t,\ appello alia tlfoserla di strinieriii Intorno alia (quadra, dl-
mohlrando di sapcr nuperare con tenso dl respon«ahlllt& que-
klo momi'iiio eritlt'o. 

Sul piano interno della »oc|erA abblamo appreao ehe II 
dirrllnre sportUo Montanarl. In mattlnata i | r recalo a Ml-
Uno, alia I.rKa. pi-r prendere In viilone II rappnrto rrdatio 
da I ii Bello llocitmentn rhe serve alia HOCiefa per presentare, 
••ntro rinmani. II rrrUmo alia cenfenra di prlmo grado Su 
ro«a ii>rtera II reclamo e presto detto: ci rnnfuieranno it ran 
parte delle accuse commute nella sentenxa, r elne rhe nun 
\t fu ini.isionr di campo e che ne| inttopaaiaf(in e nei ror-
rtdol inierni del ('omunale non •! trnvavano ppmone e*tranee. 
Infattl. sla nel fottopa^sagelo rhe In prnsi>lmlta drjtll <po-
Kllatol — K| snsliene alia Florentlna — quandn il Klocatore 
R l u si ( rad io contro un dlrlcente viola rhe utava parlando 
amlrhevolmente con Nene, non e'erano eitranei. Solo rhe I 
rl I r t a; •*'»11 viola, dontenira vera, nimrnlnern I'errore HI non 
•letiunciare a I.n Bello II comportamento dl Riva F.d e In 
tiase a qnesfe ronfuta/ioni rhe i dlrlir<nfl kperaim che la 
I'ommts^loiie dtsclpllnare rldura ad un niorno la kqoallflra 
dello Stflrtlo romitnale Per quanto rlcuarda le event mil «edl 

dove dliputare le partite con 11 Torino e con II Bar! - se la 
c d. e la Caf non mndlflcaaaero la ttentema — i diriaentl delta 
Florentlna noa hanno preso aJnma declilone Hi puO solo 
rlcnrdare che In altrl caal analoghi le partite furono diaputate 
• ul campo d| Pt«*. fu quello d| Siena e di Hnlogna 

Ed e appunto dl quextn che ktamane ahbiamo (HMMIISO con 
Pesaota 11 quale ci ha rUpuato: u \..\ s()Uatiflt-a del i-.aiiiio \« i 
due ginrnate avra eertanienti- delU- Rravl ripercus^loni sul 
pitino fln.inzlarlo. ma •ono convlnto chf i giocntori sapianno 
tiovare la migllorr concentrazioni' pi>r aovvrrtlre ogt»i tivvet-
»lta II loro mornle in qurato momenlo tion 6 dei miglioti, 
ma da oggi a quando dovrantio gtoeate il match ct>n >1 Tm inn 
unpo i-onvinto ehe la ititiiaxione sat a diveisa Quello elu1 in 
quento moment" ml pri'ocftlpa e riiii-nntio cli dmiu mc.i <-on 
la Lazio Prt'orcupa7ionp— ha proseKitlto Pesaola — Micttn-
mente legata alle condi/lonl del iflngoli eU'nu'nti foul a Hi>-
ina HHIA eoHtretto a preitentarc una aqu iclrn priva di Amaiil-
rlo, di Metlo e di Hlz/o Per quanto riKuatd.i iM.ir.im'hi una 
decinlone la potto prendere aoln domeniea tnattitta (irim.i del-
rineontro Come veilet*' all 7oppe btucuite Mil nonoat.mtt 
tutto rltengo che la Florentlna poiu.'i ancora impoisi Slatnn 
ad un aolo punto dalla prima In clastuflca. cd abhtamft due 
puntl In put rmpetto alia HaHMflca dello jtcorso raiiiptonnto » 

Per quanto rlguarda la forma/lone (\lxtn ehe anrhe Pi-
rovano. leri a Torino, glocando eon la De Martlno al e prn-
dotto uno itlrameiitn alia ensria rieitirai e tenendo presente 
gll unmlnl dl cut dispone Pesaola, non dovrehhe essere motto 
divert* dalla leguente: Huperrhi: Rognra. I.nnaoni: f'enretti, 
Ferrante Brlzl: Marianl. Eiposlto, Maraarhl. He Sintl. Chla-
rugl 

Intaptn ahhlamn anpresn che Xmarlldo utlllz/erebhe le 
doe ginrnate dl iquallnca per convolnre a noire con una ra-
gaira dl 11 annl. Flamma Puddn flglla d| un agente della 
stradale. 

Loris Ciullir J 
Troppo forte il fuoriclasse svedese 

Gosta Petterson domina nel 
Trofeo Fern AibiUo a 18.000 spettalori: 

« Tutti buoni o tutti fuori» 
L'AKI.lHI.t. (liiKtillterrai, Ih 

l . j r lu i io Ki'\ in lliiii|<-\. vedeiido tl portiere di una di-lli- due 
sipiarlri' in (.iiiipo. u d e r e a lerra doloranli- dopo essere slato 
toipito da uti oKtelto Unclato da uno kpeitatore tton Identiflcato, 
si e Infuriate) al punto da mlnacelnre dl etpiilnlone lutll I. 11040 
tllosi ehe srcmlv.imi lo MaOm di Carlisle, dove si stav.i dtspttt.tnitn 
un Inrontro tra la (quadra locale e II Chelkea. 

I.'ln»ollto epliodio e avvenuto leri sera quandn II portiere 
del I'heltea, Peler Bonettl, si e accasclatn ul KIIOIO tcnenduxl la 
tenia tra le man I Kevin Howlev allora, utlliizando K>< altnpar-
lanll dello Kadlo ha nteeio In fuardia *l pttnhliro avvertendoln 
rhe se si fosse rlpettito un fatto del genere avrehhi- fatto sgom-
herare lo itadlo e avrehbe rontltiuato la partita a porle rhluse 

II piihhllro ha preso alU letters lavvertiment" dell'arbltro 
e ha assiitlin, nella niaaalma ralma, al proseKulmetitn della par
tita rhe e stata vlnta dal Cnrllsle per nun a zero 

Stasera Griffith - Nopofes 
per la corona dei «welter* 

I.Ut A N O I L I I , IC 
Uatronlziato da • •nveaut l 

Ten • mondial* • del • taedi • 
F,mll« Griffith, aceaa dl cate-
gorla, tent era domaal vera a 
I.oa Angeles la rlconqateta dal 
titolo mondial* del • Welter « 
affroetando I) eamplone In ca-
rlca Jeae Maeteqnllla Napelei. 
Griffith, che In quetta occaalo-
ne dlspotera II dlrlannovealmo 
ramplonato • mondlale • della 
sua carrlera, ahhandonA la en. 
rone del « welter * nell'aprlle 
lef t quando dlvenna eamplone 
del • medl • hattentfo Dlek Ti
ger Tre volte eamplone del 
« welter • inn record In qnesta 
eategeria • a due volte cam
pion* del > medl •. Cm lie Ortf-
flth) tenta ora dl rlconqalaUra 
• * aesto titolo ear rtpatera una 
Impreta che rlavcl aoliante al 
Breatlgloae Kay « Sugar • Ro. 

hllliou, II iiudle fu eamplone 
mondlale »el volte, una nei 
• Heller » r einqu* nel • medl >. 

Napoles, dl due annl piu cio-
vane dello sttrianle ( i f annl 
contro II), ha un eerto credlto 
presso I bookmakers In quanto 
detentore del tllolo ma Grif
fith viene dato favorlto dalla 
maggtor parte degll spectaltatl 
rhe I'hanno segulto negll andl-
cl annl della sua Itrtllante car
rlera, dlvlsa tra I welter, sua 
rategorla naturale, * I medl 
Pallo stile preaaoehe tdonttcn, 
entraaabl comhatlentl e retl-
slentl, I due dovrehhero dar 
vita ad un Incontro vlolento ed 
eppaaalnnant* 

t.'unlen vantagglo rhe Mapo-
lea lemhra avere sul rival* 4 
forte II ane pngnn plfi preclso 
ed ef lcae* nsa Griffith potrg 
enntare aulla aua forsnleablla 
potenaa. 

Ha inf litto quasi due minuti e mezzo 
a Frangioni - II campione UISP Topi 
a 2'55M - Buona prova di Tamberi 
Nfl Imfrii \l«snamtro iv\-

ri. In svi'dusc (-osta IVttcf-mi 
ha <onfermat<i la sua straordi-
uana fama dl pedaiaiote « for-
seunato •-. riiffU ilmente liattt-
bile, almeno dat nostrl dilet
tanti 

IJI sua vittorla. uvvenuta per 
dietacco e etata tl frutlo dl un 
duro lavoro nopportato aulla 
rtptda salita di Segtn per r\-
tornare mil prunl <un grupptt-
to nel quale c era no i suoi d a -
telli Erik e sture, ed tl cam
pione italiann dell t'ISP \ t . 
tiMudn Topi i e qutndl nell at -
rembnggio in < in si (• avventu 
rulo liingn la dmcesa dl Hnu»-
maaaima ehe gli ha eminentito 
dl giungere a fori con un di-
Hcreto vantaggio msieme al *uo 
fratello Erik. Fraduaco e ad 
un sorprendente Tamberi 

Infin* I'ulilma aclabolata I'ha 
sferrata all'lnlzlo del Pratone 
da dove ha fatto ftno allarrivo 
una coraa solitarla e autorita-
na 

Se Gosta. II vecchlo del vi-
klnghl ciclistt « atato grande, 
11 giovanlaetmo Tambert della 
Sammontana dl Empoll (appenn 
IK annli * atato atupendo Ha 
•oatenuto con orgogllo e tena-
cla II duello col grande Gosta 
per tutta la aaltta del Pratone, 
staccato dl toll 19 secondl, poi 
quando la atrada at * fatta piu 
adatta alia poderoea pedalata 
dl Goeta II ragazzo, pur non 
mollando moralmente. ha do-
vuto arrenderal alia aupertorl-
t* de) rlvale * alia fine ha 
anal pegeto lo aforto rlaultando 
super*! o de molt I ooncorrenti 
neU'ordlne dl arrtvo. 

A dare battagHe aono aubito 
I ragaizt dl caaa, tra quetti 
Reeehla, Randro Tad dei a altrt 

Uti pi una M/ione til una eetta 
conaNteii/,1 1 i .si h.i cninunqtU' 
nel pii-ssi di Artena dove in 
otto fuggnuo e tia quest t el 
#nnn due Petterson (Sture ed 
Kttkl, 'lupi e ramberi. La sa-
lna dl Si'gnl vede i| ritoino 
•itii fugKitivi di t,osta Petter
son, Fiangiuui Fradisco Belli 
• • Sandto r.utdil La diacea.t 
tuu'ceastvu tv<a I'nccaaione p T 
tl lancio dello deflnitiva ofTen-
SIV.I del veccbio Petterson alia 
qu.ilc iluscivano a reslstire il 
fiatello Eiik (pi'r alutailo). 
Ftadlaco e Tanthert Cost flno 
al Pratone mentie. tlletto 
Firzzu operava una spettaco-
Inra nmonta 

L'lntito del Pratone metteva 
le all a Goal a. tttentre prima 
Fradlaeo e po| Tamberi tenta-
vano Invano dl reeistergll La 
^trnda, da Squarciart'lll flno 
alle Capannello offriva Cocca-
scione al gruppo degll inse-
guitor) per riurendere Fiadl-
•co e Tan-inert mi Goeta era 
otrnai tioppo lontano Suo era 
II trionfo sotto lo "trlaclone 
roaao di Grottaferrata 

Eugenro Bomboni 

Ordlnt d'arrlvo 
I) Petterson Goat* (Kvoiia) 

che eoeaal* I km 155 del per-
corte In or* 4 14' alia media 
orarta dl km. Se.itt; t ) Fran-

f lonl (Sammontana) a >'4e'"; 
) Gatta ( t a m m m t a n a ) i t ; 

4) Tent (Fracor-Leva**) a 
l'M"i S> Moreuenl (Pallaner-
Hva OlarnalaJ) *.t.; «) Ceatl. 
s t , ; f) rr**za. at.; • ) Pa-
trlarca; »> Rattlataeet; 1«) 
Tamberi a J#J". 

nil ha ddto una nuiua maz-
zata. Comunque per tutto tl 
pnmo tempo non si e mai ras-
segnatn a subire la nostra su-
penonta soprattutto a centro 
campo e nella ripresa e appar
so piu volte assai pencoloso 
Da part enostra ce l'abbiamo 
messa tutta per spuntarla: ci 
siamo nusciti ed e questo che 
conta ». 

II giudizin di Peiro e condi 
vis6 dagh altri giallorossi che 
ci tengono a mettere l'accento 
sulla bella prova forntta da 
tutta la squadra. Peiro e Ca 
pello mentdtio i'elogio - e la 
sostanza del loro discorio -
per le tre reti realuzatc. ma 
la vittona e la conseguen/a 
della buona prova di tutta h 
squadra che a San Siro ha 
< girato» a dowre in tutti i 
reparti. riproponendo cosi m i 
autonta Id candidature aii^ 
prime pta/ze della classifu i 
se non addinttura alio »L\I 
detto 

Di scudetto ha parlato ancne 
Herrera. che contranamente 
al solito ha accettato di btin.i 
jirado di suttoporsi al fuoi o 
di lila delle domatitic dt : 
giornalisti. •» Ora — ha n-posto 
il M.qio' a v.lu j;h ihude> i 
Hi due qualcosa sulle pro-pi • 
t t \e della squadra - aM» 
scudetto comincio a pt / ixjni 
davvero .. le prospetttve ci sn 
no . ». Poi il tramer ha con 
tituidto: « Chi ha t i-^to Ut imr 
ttta puo gtudicare tl > alore 
det miet raoazzt La mm Ro 
ma e quella d'oaat. non quel
lo delle prune .sjortiinate e*t 
hiziom, ed e tl frutto dt un 
anno appena dt lavoro. l*a no
stra superiority e stata as*o 
luta. schiacciante. In una parola 
ahbiamo dominolo. Ora siamo 
a part puntt col Milan Ma a> c 
le i tsto fVtro. CappeHint. Ca 
pello. Ret, .Sanfari'it'' ^e nn>i 
ahbiamo t fuori cla.-sc h sap. 
pinmo creare. La pattiia rv 
ttiHii a S Siro contro i cart' 
piom d'Europa e *tata la con 
sacraztone della Roma gu> 
tone » 

Herrera usserva una ptu*a 
per tirau> il fiato' • \ propo 
situ, lontmua il '*niajio , i! pr 
mo goal del Milan era fa MI O 
• inn lo (lii i.iitH) solo qudiitki po" 
iliamo' i e e'era pure un r ^ 
re a fa\oiv dt'lla Roma Cu i 
urn .\\e\>\ affcrr.tto Peuo p , -
If jjambe \ « n elite per f i.n .' 
i he i! Milan [ien-.a;a niA i 
1'\rgentina K" st.ita la ROHM 
.id e-icre sAiperairo K.iu'1'vn 
itimunque tan:i aiuur; a. M !a ' 
tiimera sicuraineiite lani,)..i e 
del mondo! ». 

* * * 

Metifre nel * clan rontanis'i 
regno ieuforta per la >;> end 
da rillorifl det « lupi » w<t ca -' -
piom d'Kurnpa. in ci^a laiia,'-' 
tt attende con serenita lo scon 
Xri con la Fiorcntina die tee • 
derd aH'CHimpico at,$ai r<ma 
neggtata nut comunque aec -ti 
a metier un<j ptefra sulla s -
volone con d Caghari e stii fat 
It di Campo rfi Marie per r 
lanciarst verso tl vert tee de^'a 
classifica Al .segutto det . vio 
la » arrneranno 10 mila fi/o-' 
t/ c'ie permefferd at ragazzi :'• 
Petaola (U senltrsi un po' a 
casa loro Re*ta da tedere >.,• 
tntifo 'iicdamenl'> bastera a i 
equihhrare le molte assen: 
Ui l<azto trtfanfn ha proseovin 
anche teri iriten.somt'Hfe la pro
pria preparaztone per affro'ttare 
i toscani nelle migliort comd-
ztont. 

La formation* laziale e ancora 
in alto mare. I problemt che 
Lorenzo dev* nsolvere rtgvar 
dano I'attacco * la di/eia. Alio 
attacco tl tremer d*t»« dectdere 
a chi nnuneiare tra Fortunato, 
G'IH? e Chinopiio e ptr quanto 
riguarda let difetm attend* di 
taper* s* Soldo ehe risenfe di 
Mtt tndolenttmento al einocthm 
destro potrd oiocare: t* non 
potra farlo lo stopper sard s*si<-
tuito det Papadopklo. Comuneue 
la formation* eh* affronterd i 
viola non dovreboe dieco^eirat 
molto dalla seouent*: Di V'ttcei*-
zo; Wilaon, f e c c o . Gmmmm. 
Soldo (Papadopulo), VereHe^, 
\ 4 « « Morrtm* f g 
GHw, Cucchi. 

r. f. 
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CASA 

Domani giu 
le baracche 
Al B or ghetto Latino — La deci sto
ne ribadita in una affollata assent-
blea alVEsquilino — Chiesto alia 
TV di riprendere la demolizione 

T\OMANI, alle 16,30. al Borghetto Latino i baraccati che 
* ^ hanno preso parte alle ultime occupazioni, distrugg^ 
ranno i tuguri dove sono stati confinati per anni e anni. 
La decisions, scaturita nei giorni scorsi durante gli mcontri 
t le assemblee degli occupanti. e jtala riconfermata anche 
ieri pomeriggio durante una affollata nunione che si e 
svolta all'Esquilino, per fare il punto sulla lotta per la 
casa. Distruggere le baracche « un gesto di straordinana 
importanza civile e sociale. significa tagliare i ponti con 
il passato. sostituirsi alle * autorita » che non sono riuseiti 
a cancellare questa vergogna: tutto cio e soltolineato nei 
manifest! e nei volantini distribuiti nei borghctti e nelle 
borgate per allargare ancora il movimento di lotta. Anche 
la TV e stata invitata a mandare i suoi operatori pcv 
riprendere le scene della demolizione delle baracche. 

Sulle incredibili condizioni in cui sono costretti a vivere 
i baraccati si e aggiunta una nuova testimonianza, la let
ter* che un ragazzo di 16 anni, Romano Dessi nato e vis 
auto in baracca ci ha inviato: « ... Nell'era primitiva gli 
uomini vivevano in caverne n»Ho umide e lottavano per 
to soprayvivenza come j baraccati dell'Acquedotto Felice... 
per migliorare le loro condizioni fecero case sempre piu 
confortevoli. oggi grattacieli con aria conchzionata. E' 
arrivato anche sulla luna, ma noi delle baracche viviamo 
come i nostri antenati... un turista visita le cose piu belle 
di Roma, dovrebbe invece visitare le borgate per vedere 
le nostre condizioni, la fame che c'e. aiutarci a uscire dal 
nostro inferno... >. 

TASSE 
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Commissione 
senza ricorsi 

Negli uffici capitolini tono inve
ce ferine duecentomila pratiche 
Rinviata la riunione — Roma e 
la capitale degli evasori fiscal! 

Bambina di 9 anni stroncata da una malattia di cuore U 

J 

Muore in aula il primo giorno di scuola 
Elia Maggi e stata colta dalla crisi appena si e seduta al suo posto - Aveva jatto di corsa le scale 
deWistituto in via Gesu e Maria - Un inutile massaggio cardiaco protrattosi per tre ore -1 medicl 
non volet ano operarla: speravano che guarisse - Vn altro attacco di cuore superato due mesi fa 

z i 

MfOMA e veromente la capitate degli evasori fiscali: i 
" notorio che bosta presentare un ricorso per tncep-
pare tutta (a grossa macchina tributaria del Campidoglio. 
E la riprova che Roma e una specie di cittd-bengodi per 
gli evasori si e avuta in questi giorni. II president* della 
commissione incaricata di esaminare in prima istanza t 
ricorsi presentati contro gli accertamenti tributari del 
comune. ha inviato una lettera per annunciare che la 
commissione non si riunird prima del 10 novembre pros-
simo. I motivi del rinvio sono due: le festivita che cadono 
nei print oiorni del mese e soprattutto per la mancanza 
di pratiche da esaminare. 

A leggere la lettera che i! president* Ezio Mjcaolio ha 
inviato ai 90 membri delta commissione tributi, c'e da rima 
nere dt stucco. Al/ora non e rero che pressa gli uffici 
comunali sono giacenti quasi 200 mila ricorsi contro tjli 
accertamenti tributari? Ahhiamo fatto un ulteriore accer-
tamento e al Campidoglio <i e xtato confermato che » 
ricorsi fermi sono per Vesattezza 198.294. il prima dei quali 
risale nientemeno al 1952. Se tutti questi ricorsi venissero 
evasi il comune riuscirebhe a incasiare una somma note-
vole: circa 70 miliardi di lire. Uta la macchina fiscale. 
come si vede, e inceppata a tal punto che le pratiche 
non riescono neppure ad arrivare sul tavolo della com
missione che le det'e esaminare. Alcune di queste scar-
toffie giacciono negli uffici capifolini da oltre H anni. £' 
forse troppo dire che il caos regno sotrano in Cam
pidoalio? m 

E* morta in das«« a! suo nr: 
mo giorno di scuola. Elia Mag 
gi. una bambina di 9 anni. ha 
ialito di corsa It ^'a!« della 
sua scuola. e entrata in class*-. 
la quarta B. e si e seduta al 
suo banco: dopo uualche att; 
mo e impallidita ed «> stramaz 
zata al suolo. 1 maestri 1'hannu 
subito soccorsa. ma pooo Hop<j 
la picooU * morta in ospedaLe. 
uccisa da una cris: cardia^-a. 
Soffriva fin dalla nascita di una 
grave nulformazrone al cuoiv. 
era gii stata un pau> di tnvs: 
fa in ospedale. e pui era sm\i 
di/nessa. 1 meJici nun va.t-
vano operarla perche spera\a 
no che potesse r:preridersi bi
ne. che la natura ponesse SJXKI 
taneatnente nrnedw a c:o v he 
aveva ^agliato. L'altro giortvi 
e stata nuo\am?ate condoita 
in o&pedale per un controllo. 
ma i medici. al S. Giaconio. 
1'hanno subito fatta ntornare 
• casa, in via Mario de" For:. 
vicino piazza di Spagna. rite-
nendo che ste^se bene. Infine. 
ieri mat tins, la conclusione 
tragica della malattia. Piu tar-
di, sul suo banco. re>tava WJ!O 
qualche quaderno appena co 

mmviato ed un fascio d: fr>r:: 
cosi I'harmo r:cordata l suo; 
compaijjii d: clasae. 

Eha Ma^gi viveva con la 
madre Livm Fucci, di 36 anni. 
;1 padre Mario, un comme&so 
di 33 anni che lavora in una 
torrefazJone. e la sorellina di 4 
anni, Fabiola. In casa SJ sa-
pt-\a che la sua vita era Wgata 
ad un fi!o fin dalla nascita: un 
vizio cardiaco le impediva di 
svolgere un'attivita normale. 
come !e sue compagne: le eca-
no profbiti i gjoc-hi. le corse 
h>rx*nsk*rate proprie della sua 
eta. doveva evitare qualsiasj 
sforzo fisico. Doe mesi or sono, 
mentre la famigliola si trovava 
in vaL*anza a Fiumicino. EUa e 
stata colta da malore per stra-
da mentre andava a comperare 
il latte. Dei passant! 1'hanno 
sub:t<i soccorsa, 1c hanno fatto 
la respirazione artirtciale bocca 
a bocca, ed appena si e n-
presa hanno portato fra le 
braccia la bambina dai geni-
ton. Questi 1'hanno subito ac 
cornpagnata con una macchina 
allospedale S. Camillo dove i 
mediL-i l'hanrk) fatta rioovera 
re. Cure speeiah a base di 

Tragedia ieri pomeriggio in un casolare sperduto nella campagna di Cecchina 

Uccide la moglie e si spam 
Trovati morti da una pattuglia di carabinieri — I due erano separati da dieci giorni — Ieri l'uomo ha incontrato 
la moglie e Tha costretta a seguirlo nella sua casa in mezzo ai vigneti — Una serie continua di furiosi litigi 

Dom*nica Savon* 

Pi«r« Fedvl* 

r Lettera al PSI 

Perche 
restore 
nella 

Giunta? 
) Documento di Del 

Turco suite vicen-
de del Teatro Sta
bile 

1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Un nuovo invito a -scindc- I 
re le proprie rcsponsabilita 
da quelle della DC e dei so- | 
cialdemocratici e stato rivol- | 
to ai rappresentanti sociali-
sti nella giunta aipitolina. I 
L'altro giorno, come si ri- • 
cordera, fu 1'ex consigliere i 
del PSI Mananctti. segreta- | 
rio della Camera del lavoro, 
a ir.\ itare i socialisti a pren- I 
dere posi/.ione contro le ma- I 
novre antisindacalt dell'as- • 
sessore dc Pompei, Oggi c I 
Oltaviano Del Turco, mem
bra dell'esecutivo del PSI. I 
che chiedc espltcitamente sc I 
e ancora il caso di rima- i 
nere in una giunta come | 
quclla capholina. Del Turco 
giunge a questa conclusionc I 
dopo aver esaminato. in una I 
lettera inviata alia segretc . 
ria romana del PSI. Ic vi I 
cende del teatro Stabile di 
Roma e le dimissioni di I 
Giorgio Strehler. I-e dimis- | 
sioni di Streh'.er — scrivc . 
D '̂l Turco — « rappresenta- I 
no una ulteriore conferma ' 
della involuzione politica che I 
la giunta cnpitolina sta su- | 
bendo in nuesto periodo v. 
Occorre avere il coraggio di I 
ri.onoscere — proscguc l'c • 
sponente socialihta -- che i 
assieme a Strehler tutti ab | 
binmo perduto una battaglia, 
the le responsabilita sono I 
certamente ed esclusivamen I 
te della DC ma possono di- • 
ventare anche nostre se non I 
trarremo da yuesto e da al-
tri episodi altrettanto gravi I 
di questi giorni. le conse- I 
guenti acelte politiche >. , 

Dopo aver annunciato le I 
proprie dimis»ioni dal co- ' 
mitato eaecutivo della Fede- I 
razione socialiita. Del Turco | 
co*i conclude: « Epiaodi co-
me quelli che hanno portato I 
alle dimissioni di Strehler • 
non mortifkano aoltanto chi i 
com* noi creo> nella liberta | 
di espresstone artistica, ma 
mortiflcano anche la nostra I 
convmrione di poter oonti I 
nuare una collaborazione in • 
una giunta che *U rivelando I 
it IUO volto cMitnrvaton • 

• moderate ». I 

Ha ucciso la moglie spar an 
dole due colpi di pistola e quin-
di ha ri volto 1'arma contro di 
se: ieri sera sono stati trovati 
morti, distesi nei tinello della 
loro casa di campagna. ad al-
cuni chilometri da Cecchina. 
Nessuno potra mai dire con chia-
rezza quali sono stati i motivi 
che hanno indotto l'uomo al fol- I 
le gesto. ma certamente alia ba
se della tragedia vi e il carat 
tere violento del l'uomo dedito 
all'alcool. ora separate dalla 
moglie che spesso aveva pic-
chiato senza un motivo plausibi-
le, esasperato dalla soUtudine e 
dalle- difficolta con cui tirava 
avanti il suo fazzoletto di terra. 

Domenica Savona, 33 anni, e 
Piero Fedele, 41 anni. sono i 
protagonisti del dramma che d 
scoppiato ieri in una casa di 
via Tor Paluzzi, una povera a 
bitazione di campagna tagliata 
fuori dal centra dbitato. nei 
pressi di Albano. I due si era-
no sposati 13 anni or sono e dal 
loro matrimonio certamente non 
felice, erano nati cinque figli: 
Rosa, di 12 anni. Ezio di 8, 
Mario di 4 e Alberto di appe 
na due mesi. Fra loro sorgevano 
snesso furiosi litigi alia piu pic-
cola nccasione, anche la piu in-
significante. L'uomo certo be-
veva piu del necessario. e quan-
do perdeva il controllo di sc 
alzava le mani sulla moglie, 
furiosamente. L'ultimo scontro 
& avvenuto una decina di gior 

ni or sono. ed anche quella vol-
ta per futili motivi: la donna e 
rimasta anche ferita ed a 1 lor a 
ha preso la decoisionc irrevo-
cabile. Ha ratcolto le sue po 
che cose, ha preso con se i suoi 
figli e se ne e andata a vivere 
in casa dei genitori a Cecchi
na. in via Monte (iiove. 

Piero Fedele. e rimasto solo. 
Nella soliludinc e sempre piu 
in preda al vizio (fc'H'alcooI, ha 
maturato iwnsieri foschi clie do-
vevano avere ieri un tragic<» 
sbocco. Ieri matt ma ha incon-
trato i>er caso 1:» moglie in stra-
da: la donna aveva appena ac 
compagnato la figlia Rosa a 
scuola e se ne stava tornando 
a ciisa, dai suoi grnitori. Non si 
sa con quali argomenti. che for 
se eon la forza. il Fedele ha 
costretto la moglie a seguirlo 
nella casa di campagna cknc 
sono arrivati a Iwrdo della vec-
chia <1100» del conladino. Da 
allora nessuno li hj piii visti 

K' stata una pattuglia di ca 
rahinieri in perlustrazionc tu'lle 
campa.^ne a scoprirc la trage
dia. 1 militari ben coihiscevano 
il carattere litigioso (loH'iiomo. 
e quandn hanno saputo cho ave
va convinlo la moglie a seguir
lo si sono insospettiti. Hanno 
hussato alia porta senza pero 
che nessuno rispondesse. Han
no dato un'occhiata dal finestri-
no n\-l tinello e cosi hanno fat
to l'orribile seoixrta. Quando. 
do|m (uialche minuto sono riu
sciti a forzare il portone hanno 
!rovalo marito e moglie distesi 
per terra in una pozza di san 
gue, fra le botti e l'auto del 
Fedele. KraiK* gii morti. pro 
babilmente gia da diverse ore. 
Aceanto. una pistola ca libra 7.(» 
dalla quale mancavano tre pro-
iettili La donna indossava una 
maglietta chiara od una gonna 
rossa. l'uomo invcoe una carni-
cia h!u ed i pantaloni «>lor a-
vana. Krano perfottamente com
post i. e non vi erano se-gni, at 
torno. elk- fatesM-ro ponsare ad 
una lotta: probabilmcnte la 
morte ha eolto Domenica Jia-
vona di sorpresa, o quasi. 

Poeo dopo la macabra s<-o-
perta si e raccolta attorno alia 
casa di campagna una piccola 
folia di curioai, di vicini delle 
vigne aceanto. e quindi giunti 
dal paeae il padre della donna. 
Ce&are, la aorella di lui, ed altri 
parenti ed amici. Piero Fedele 
era conosciuto dalla gente per 
il suo carattere violento: si sa-
peva che spesso picchiava a 
sangue la moglie. che pende-
va contro di lui una denuncia 
perche aveva tentato di abusa-
re della figlia maggiore, e che 
era alcoolizzato. 

Sul luogo del grave fatto di 
sangue e giunto insieme ai ca
rabinieri anche il sostituto pro
curator* della Repubblica, dr. 
Pianura, per la formalitA di 
toff*. 

TIBURTINO IV 
da stasera 
il Festival 

Comincia stasera il Festival dell'Vnita a Tiburtino IV. 
WaUestimento della festa della stiimpa comunista ha vis to la 
porfectpoJione di un'equipe di pifiori che ha eseguito nume-
rosi pannelli che verranno collocati in via dei Crispolti, dove 
il festival avrd luogo: sono Calabria, Propino. Gonna, Di 
Stefano, Ferrari. Cicconcelli. Ferraunli. Frattali. gli stessi che 
hanno preparato, insieme ai compagni di quelle sejioni, i 
festival di Settecamini e di Tiburtino 111. 

Anche in questo caso gli otto artisti si sono prcoccupati 
di preparare le loro opere dopo un dibattito con t comunistt 
della zona. I pannelli sono in particolare ispirati alle lotte 
attuait del movimento operaio, inoltre alia diainformazione 
della RAl-TV. 1 compagni e gli artisti, a questo proposito, 
hanno preparato una serie di schermi feievisivi, alcuni dei 
quali rappresentano cio che la RAl fa sapere agli utenti e 
altri. ol contrario, i (emi che Vente televisiro dovrebbe trat-
tare; altri < schermi * riproducono i pericoli della Sato, la 
lotta per la casa ecc, 

11 festival sard inauaurato opai alle 18,30 con la proie-
zione del film < Lassit qualcuno mi ama ». Domani, alle 17. 
avrd luogo un comizio con il compagno Claudia Cianca e 
alle 19 la proiezione del film di Ugo Gregoretti sulla lotta 
dell'Apollon. Vn comizio di Perna invece avrd luogo dome
nica alle 19, Verrd seauito da una spettacolo musicale: * II 
carcere nei canto popolare italiano». Sia domani che do
menica sard effettuata in tutto il quartiere la diffusions 
straordinaria dell'Unitd. Sqbolo motlina. in particolare. 
verrd effettuato un volantinagpio davanti alle scuole. 

Altre feste si suolgeranna a Donna Olimpia (domenica), 
dore parlerd il compagno Cesare Fredduzzi: a Scttebagni. 
con un dibattito sui problemi della zona che avra luogo 
domani alle 19,30 e al quale prenderanno parte Javicoli e 
Vit'iani (dotnenira parlerd >/ compagno Mario Quattrucci): 
a Boroo Pratt, a Casale Rocchi (qui domenica alle 16,30 
avrd luogo un comizio con Luciano Betti). a Ludovisi. 

Nella foto aceanto: un pannallo che rafflgura la brofa-
lita poliztaca 

cortivji>e ed ahn trattament: 
partjcolan. finche, dopo una 
quaraniina di giorni, Eha Mag 
gi e *itata d:messa. Sembrava 
essersi npresa oompletamente. 
tsrito che alcuni giorrii or sono 
si preparava in tutta spen^t 
ratezea a oominaase il nuovo 
anno scolastico. 

L'altro ieri. puntualmente a! 
fe S.30. la bimha si e prescn-
tata dinanzi al portone delia 
«;u«jla elenventare t Euften;o 
Ruspoli > di via Gesii e Ma 
na accompagnata dalla madre 
Livia. Era jmpazi^nte di en-
trare: forse. incosciamente. 
EJia si senliva meno ma lata a! 
solo pt»n?:ero di im-pennarsi in 
un nuu\o anno d: lavoro sui 
banchi della quarta B: era 
sempre rius.:ta brjllantemente 
negli stud:. Ad un bidello. che 
sulla porta attendeva il mo-
memto dellentrata dei ragazzi. 
la piLcola ha anche chiesto di 
anticioare di qualche minuto 
il suono della campanula. 
Quindi, al primo squillo. e en-
trata fra !e prime lasciando in 
dietro la mamma, ha fatto di 
corsa quei pochi gradini che 
la separavano dalla sua classe. 
ed e entrata salutando la mae 
tra. la signora Mortera, c-on un 
sornso luminoso sulle labbra. 
Ha preso posto al suo banco 
con raffa-nno- Dopo qualche 
minuto. mentre la madre stava 
gia parlando con la maestra 
per raccomandarle di tenerla 
d'occhio per via del suo male. 
la piccola e improvvisametite 
shiancata in volto. Ha chinato 
il capo come se dormisse ed un 
atumo dopo e scivolata a terra, 
come morta. 

La maestra. la stessa madre. 
e quindi altri due inscMnanti. 
Dante De Micheli ed il mae 
stro Ciaffi, si sono precipi-
tati per soccorrerla. ben sa 
pendo di quale gravita po
tesse essere la natura del suo 
malore. Con un'auto 1'hanno 
portata a clacson spiegato al
lospedale S. Giacomo dove e 
stata subito affidata alle cure 
degli specialisti. Per quasi tre 
ore. mfaticabilmente, le hanno 
pralicato il massaggio cardia
co nei tentativo disperato di 
rtanimarla. Ma alia fine si son 
dovuti arrendere: Elia era gia 
morta e per lei non e'era ormai 
piii nulla da fare. Solo un in-
tervento chirurgico eseguito 
tempestivamente. qualche mese 
prima, avrebbe potuto salvarla. 

La morte di Eha e giunta 
iaattesa in famiglia. nonostan-
te il suo male doves se indurre 
i genitori a prevedere realisti-
oamente anche l'evoluzione piii 
drammatica della sua malat
tia. Anche due mesi fa. quando 
fu colta dalla crisi a Fiumici-
no, la bambina fu salvata ap- L 
pena in tempo, e, pure, poteva 
gia allora essere l'ultimo at 
tacco, Recentemente, proprio 
l'altro ieri, Eha si era sentita 
male di nuovo. ma quando e 
stata visitata al S. Giacomo i 
medici hanno avuto 1'impres-
sione che fosse una cosa del 
tutto passeggera. Le hanno pre-
scritto una nuova cura e non 
hanno dec-iso di farla ricove 
rare: forse e stata un'impru-
denza. 

Le hanno detto di cominciare 
tranquillamente ad andare a 
scuola a pat to di avere dei ri-
guardi per la sua salute. Ma i 
bambini si sa come sono: la 
gioia di oominciiare un nuovo 
anno scolastico, J'unpazjenaa di 
rivedere la maestra e le com
pagne, k hanno fatto dimen-
tkrare per un momenta il suo 
male. E' salita per le scale di 
corsa e forse e stata proprio 
questa imprudenza che 1'ha uc
cisa. Ieri mattina. quando in 
classe e giunta dall'ospedale la 
notizia della sua morte. i com
pagni di Elia sono piombati in 
un silenzio gelido interrotto so
lo da qualche sommesso sin-
ghiozzo. Poco dopo un fascio di 
fiori era sul suo banco al suo 
posto. aceanto alia merenda 
rimasta li, ancora intatta. 

Prosegue la lotta degli edili: ieri partecipazione compatta alle fermate del lavoro 

Sciopero e assemblee nei cantieri 
Postini, metallurgici e chimici: adesioni totali alia lotta nazionale - Manifestano gli assicuratori 
Gli scioperi arlicolati rii ieri 

hanno visto la partecipazione 
totale di tutti gli edili della ca 
pitale. Un cantiere dopo l'altro, 
dalle i;< alle 14 si 6 vuotato 
eompletamente e gli operai so 
IM) affluiti compatti alle grandi 
assemblee di zona in cui si e di 
hattuto l'andamentfl delle trat 
tative che riprenderanno oggi. 
Complessivamente hanno parte 
eipato alio assemblee oltre fi(M)0 
lavoratori. A Val Melaina, dove 
lavora no oltre 5000 edili, si so 
no svolte tre folte assemblee. 
I'n grande comi/.io di fronte 
a 600 lavoratori si e svolto nei 
cantieri della Sogene. 

Nei pomeriggio inoltre s e riu 
nila un'assemblea dei dirigenti 
e degli attivisti sindacali della 
categoria aderenti alia CGIL, 
alia CISL e all'UIL. Dopo aver 
ribadito la ferma volonta di per 
seguire gli obiettivi contrattuali, 
l'assemblea ha discusso i pro 
blemi delle riforme sociali e in 
particolare della casa, dell'au 
mento dei prezzi, della riforma 
fiscale, della riforma sanitaria. 
del collocamento, della scuola 
e dei trasporti. Su tali proble
mi sono state imitate le tre 
centrali sindacali provincial a 
promuovere una (iornata di scio
pero generate. 

POSTINI - Si * svolta ieri 
la prima giomata di lotta dei 
portalettere nei quadro dello 
sciopero ftaaraia di a ore pro-

clamato dalle tre organizzazio 
ni sindacali. Motivo della agi-
tazione. come e nolo, e la ri 
vendicazione deU'orario unico 
di lavoro. Vn altro sciopero di 
due giorni e stato programmato 
a partire da lunedi prossimo. 
Per mercoledi e giovedi inoltre 
si prevede un'astensione di tut 
ta la categoria dei postelegra 
fonici. 

MCTALMCCCANICI - Lo scio 
pero nazionale di 24 ore dei 
metalmeccanici ha registrato a 
Roma e provincia una massic 
cia partecipazione non solo di 
operai, ma anche di impiega 
ti. Al 100% si e scioperato al 
l'OMI. alia FIAT, alia Voxson. 
alia Metalfer. all'Alfa Romeo. 
alia Sabien, alia Saim Tevere, 
alia l^incia. 

CHIMICI — Totale la parted 
pazione alio sciopero articolato 
di 16 ore effettive dei lavora 
tori chimici e farmaceutici. La 
adesione all'agitazione articola-
tasi a giorni alterni per 2, 4 e 
R ore ha visto l'adesione del 
90.95't. tra gli operai e del 60 
per cento per gli impiegati, 

ASSICURATORI - Per l'ora 
rio unico di lavoro hanno scio 
perato ieri i dipendenti delle 
agenzie assicurative. I lavora
tori hanno svoho due manife-
stazioni davanti alia sede delle 
Assicurazioni < Sara > a piazza 
Indipendenia e nei oorUle del-
TIN A, 

Elia Maggi, la bknba morti a scuola 

Misterioso episodio 

Affrontato da tre 
armati e bendati: 

«Abbiamo sbagliato» 
A Tor de' Cenci • Protagonista un industriale 
« Cerchiamo un ingegnere» - Inutili indagini 

Stava andando a cena in casa 
di un amico a Tor de' Cent?, 
quando e stato affrontato da tre 
uomini mascherati e armati: 
questi lo hanno avvicinato con 
fare minaccioso, quando hanno 
visto che non era l'uomo che 
cercavano lo hanno lasciato pro-
seguire. Subito dopo. dato l'al-
larme, i carabinieri hanno com-
piuto una battuta nella zona. 
ma i mistcriosi personaggi era-
no spariti. 

E' accaduto l'altra sera a Ro
berto Venditti, 44 anni. abitante 
in via Gaspare Spontini 24. E" 
arrivato a bordo della sua « Giu-
lia » dinanzi alia villa del suo 
amico. I'ingegner Oliviero Tac-
coni, in via Tor de" Cenci. al-
l'estrema periferia della citta. 
Ha trovato i cancelli socchiusi, 
ed ha cominciato a spingerli 
lentamente con il paraurti della 
macchina per tentare di aprirli 
senza dover scendere. E' stato 
a questo punto che tre uomini 
gli si sono parati dinanzi con il 
volto coperto da fazzolettoni c 
con pistole c fucili in mano. 11 
loro tono era deciso e non am-
metteva discussioni: gli hanno 
chiesto chi fosse. « Lei non e 
allora I'ingegner Tacconi? Va-
da pure *. e. sono di nuovo spa
riti ncll'nmhra. 

Al Venditti non e parso vero: 
una vigot-osa aecelerata ed e ar
rivato in un baleno in fondo al 
viale che porta all'ingresso del
la villa. Non si era ancora ri-
chiusa la porta alle sue spalle. 
(|iiando ha cominciato a gridarc 
aiuto. ad invocare l'intervento 
dei carabinieri. Ne c seguito un 
gran trambusto, e trascorso cosi 
un quarto d'ora. finche sono ar
rivati i militari: quasi contem-
poraneamente e giunto alia villa 
I'ingegner Tacconi. quello che i 
tre stavano cercando. E' rima
sto naturalmente sconvolto quan
do ha saputo 

Nei f rat tempo. per6, gli uomi
ni mascherati erano spariti. Evi-
dontemente hanno sentito le in-
vocazioni di aiuto del Venditti, 
hanno sentito parlare di cara
binieri i-d allora si sono persuasi 
a darsela a gambe. Chi cerca-
\ano in effetti? Perche volevano 
incontrare il padrone di casa. 
I'ingegner Tacconi'.' E perche 
erano armati e mascherati? So
no nodi che dovrebbero scio-
gliere i carabinieri che ora 
stanno svolgendo le indagini. 

Assemblee 
del PCI su 

scuola e cosa 

Sui problemi della scuola. de! 
la casa, del verde si lerranno in 
questi giorni le seguenti mani 
festazioni indette dal PCI: 

OGGI alle ore 17 a Decima 
assomblea con Angelo Fredda: 
ore 16. Magliana assemblea don 
ne con Irene D'Angelo. DOMA 
NT alle ore 7.45 Tiburtina (via 
Piccinini) comizio con Lcda Co 
lombini; ore 19 Casalotti incon 
tro del PCI con madri e cittadi 
ni davanti alia scuola di Por 
careccia. DOMENICA alle 16. 
Tiburtina dibattito con Zappa 
(nei quadra della festa dell'Uni 
ta): ore 10.30, Forte Aurelio 
Bravetta assemblea popolare 
con I^orenzo D'Agostini. LU\TE 
DI' alle ore 19.30. Cassia, as 
semhlca con Roscani a Tomba 
di Nerone. 

a^aaaviiMva aa aanH in VN canffvi^a e)i vaHVMMaaai 

Dibattito 
unitario 

sulle lotte 
Questa sera alle 19,30 pres-

s»> la sede del PSI (via Mon-
tezebio, 9), quartiere Mazzi 
ni, si terra un pubblico di
battito sul tema: * Contenuti 
e prospettive delle lotte in 
cot'so ». Interverranno: Bru
no Trentin (PCD- Vincenzo 
Ansanelli (PSIUP): Enzo 
Bartocci (PSI); Luili Bor-
roni (ACLI). 

piccola cronaca 
II giorno 

Oggi e venerdi 17 ottobre 
(29075). Onomastieo: Marghe 
rita. 

Mostr« 
Domani alle lfl. alia galleria 

Giosi (via de! Babumo 70) inau 
gurazione di una personate del 
pittore Bruno Roscioli. La mo-
stra restera aperta fino al 2fl 
cm. osservando i] seguente ora 
no: feriali 10-13 e 17-30; festi-
vi 101.1. 

il parti to 
COMITATO DIRETTIVO -

Domani ore 1« in Federalism. 
COMIZIO - Alia Voison Tpr 

Sapfents ere 12,30 con Quat 
truce I. 

RIUNIONI . . Tlvoll, Csmlla-
to dl zona or* 11,30 con Po 
ch«(ti; Colltftrro, or« 1 IJ I » . 
ssmblea sa*r»i BPO con Futco; 
ValmsnloM, or* 1*,3# C D . • 
Grupeo consider* con Imbolle-
n* ; Genaziano, or* 1*,Jt con 
QuaHrucci; Ponto Milvlo, or* 
M,M, Attivo. 

OTTAVIA (S. Andrea): or* 
1M9 atsembloa scuola con Mar 
tocchia, 

CO. per Cenfsrenza prsvln-
clal*: Cava, ore 10, Nannual; 
Alberone, ere 1 IJ I , Ol Stefano; 
MerlMpo, ore 1140, Ranald; Ita
lia, ere H , Medlca. 

C.F.C: Ore I t In Federations 
CORSO IDfOLOGICO - S. 

Saba, ere 11,30, I I I letleite del 
•emlnsrl* su M a n : tL'aUsnaale-
ne capltalUNca e la Hberattene 
dell'itsme » cee) tucteme 
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LA STAGIONE DELL'OPERA 

Cartellone 
aggiornato ed 

economico 
Motte le noviti in pro-
gramma • Sedici opera 
par cento spettacoli 

E' stato comunicato. ieri. il 
cartellone della stagione liri-
ca del Teatro dell'Opera. Si 
profila una stagione di rilievo 
con un cartellone di indubbio 
irteresse cultural*. Obiettiva-
mente, e ii primo cartellone. 
dopo l'entrata in vigore della 
legge sugli Enti lirici. che 
non profitti delle ristrettezze 
aconomiche per rinunziare ad 
un impegno di cultura. Tra 
l'altro — e questa l'impressio-
De che viene dalla conferenza-
atampa del sovrintendente En-
nio Palmitessa. illustrativa del 
programma — e anche un car
tellone fuorj della routine, fuo-
ri di un certo c giro > tradizjo-
nale. e anche economico. Men-
tre si par la di cento milioni 
pe un allestimento d opera. il 
sovrintendente Palmitessa ha 
a nn unci a to che tutta la sta
gione romana. per quanto ri-
guarda le scene, costa meno 
di duecento milioni. cioe il 5 
per cento delle spese genera-
li. E sul piano dell'economia 
aono anche le spese per i can-
tanti. 

La stagione si inaugura il 20 
novembre con un'opera del 
Verdi giovane: I Lombardi 
alia prima crociata. Sul podio 
Gianandrea Gavazzeni; regia 
di Luigi Squarzina, scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Tra gli interpreti: Renata 
Scotto. Luciano Pavarotti. 
Ruggero Raimondi. L'opera e 
nuova per Roma, almeno in 
questo secolo. Segue — ed e 
un'altra novita per Roma — 
La sposa sorteggiata di Fer-
ruccio Busoni, con scene di 
Mischa Scandella e regia di 
Giovanni Poli. Protagonista 
dell'opera e Nicoletta Panni. 
Tra gli altri interpreti figura 
anche il baritono Giuseppe 
Zecchiello. 

Sara quindi la volta del pri-
rn,o spettacolo di balletti: un 
« Trittico » con le danze di Ro
berto il diavolo di Meyerbeer; 
Drakon di Giorgio Gaslini e 
Toh, guarda! di un giovane 
compositore tedesco (suona pe-
ro i UntpanLnell 'orchestra del 
Massimo di Palermo), Helmut 
Laberer. La coreografia e 
di Ugo Dell'Ara. essendo Au-
relio MiUoss cessato dall'inca-
rico di direttore del corpo di 
ballo romano. 

In gennaio, vedremo un nuo-
vo Don Giovanni, con Sesto 
Bruscantini, Ilva Ligabue, 
Paolo Montarsolo. Alberto Ri-
naldi. Regia di Carlo Piccina-
to, scene di Marcello Masche-
rini. Ancora in gennaio. un 
nuovo « Trittico »: II ballo del
le ingrate di Montevedi. U 
Cordovano di Petrassi (nuovo 
per Roma) e 71 tabarro di Puc
cini. Reria di Mario Missiroli. 
con scene di Colasanti-Moore, 
Gianni Polidori, Cruciani-Ron-
delli. L'impegno nei confronti 
di Rossini (T'anno scorso fu 
ecceiiente lo spettacolo del 
Tuco in Italia) viene mante-
nuto con un'opera mai rap-
presentata al Teatro dell'Ope
ra: 11 conte Org, diretto da 
Carlo Franei. Novita assoluta 
e L'idiota di Luciano Chailly. 
diretto da Nino Sanzogno. che 
e anche lui nuovo per il Toatro 
romano. La straniera di Bellini 

— nuova per Roma — sara 
rappresentata nelia splendida 
edizione apprezzata a Paler
mo. Dirige ancora Sanzogno-
cantano Renata Scotto, con Re-
nato Cioni. Elena Zilio. 

Nel mese di marzo si avra 
— anch'essa nuova per Ro
ma — una speciale edizione 
della Carmen di Bizet, in lin
gua francese e con il ripristi-
no delle parti recitate. La re
gia e di Sandro Bolchi: le sce
ne e i costumi sono afRdati a 
Renato Guttuso. Cantano Gra
ce Bumbry. Richard Tucker. 
Mietta Sighele e Giangiaco-
mo Guelfi; dirigera Mario 
Rossi. 

La ripresa del Vascello fan-
tasma (allestimento del Teatro 
alia Scala) di Wagner sara 
caratterizzata dalla esecuzione 
in italiano. II secondo spetta
colo di balletti e in onore di 
Carla Fracci. interprete di 
due novita per Roma: 71 gab-
biano di Roman Vlad (da 
Cechov) e Coppelia di Delibes 
(da Hoffmann). In prima per 
I'ltalia e TJX morte di Danton 
del compositore austriaco Gott
fried von Einem. Dirige Bru
no Bartoletti. al quale sono 
anche affidate — novita per 
Roma — Maria Stuarda di Do
nizetti, con Monserrat Cabal-
le e l'operetta Boccaccio di 
Suppe. A Fernando Previtali e 
affidata la ripresa deU'Ema-
nt, t i Franco Mannino — a 
chiusura — il Werther di Mas
senet. 

Un cartellone, dunque. di 
tutto lavoro per tutti i set-
tori del Teatro dell'Opera. I 
sedici spettacoli avranno com 
plessivamente cento repliche 
• gli studenti — che gia sono 
il grosso degli ibbonati — po 
tranno, a turno, assistere alle 
prove genera H. Sono gia pre 
notati. complessivamente, cir
ca 25,000 r.uovi spettatori. Nel 
foyer del teatro. inoltre. solisti 
den'orchestr* eseguiranno, di 
volta in volta. pagina dei sin-
fnli tutor! dalla open. 

• . V . 

> e «A porte chiuse» suDe scene 

S'allarga 1'inferno 
domestico di Sartre 

Alia Scala solo 
«leggerezze» 

amministrative ? 
Nuove riserve suHa spettacolare violenia con la quale 
magistraH e poHzia hanno condotto I'operazkme 

Dalla Mttra redazrane 
MILANO. 16 

Nella Direzione del Teatro 
alia Scala c'e oggi una stan
za in cui nessuno puo en-
trare. La porta e sigillata coi 
bolli della Fin&nza e dentro 
sono custoditi git Incarta-
mentl amministrativt dell'ultl-
mo ventennio: armadi, cmass, 

II sindaco 
rispondo 
sul caso 
Strehler 

L'alTare Strehler ha avuto ieri 
nuovi sviluppi. II compagno Pie-
ro Della Seta ha presentato al 
sindaco di Roma una interroga-
zione al fine di conoscere i mo-
tivi per i quali non e stato reso 
conto della qucstione quanto me
no alia commissione dei capi-
gruppo consiliari. Delia Seta 
chiede che sia offerta da parte 
del sindaco una informazione su 
quanto accaduto dal 16 luglio 
— data nella quale il Consiglio 
di amministrazione decise al-
l'unanimita di amdar? a Strehler 
la direzione del Teatro Stabile 
— ad oggi. 

Dal canto suo Alberto Cortina. 
rappresentante del PCI in seno 
al Consiglio di amministrazione 
dell'ente. ha inviato al sindaco 
un telegramma chiedendo la 
pronta convocazione del Consi
glio stesso « per decisioni inde-
rogabili in ordine delibera 18 
luglio et reccnti dichiarazioni 
Giorgio Strehler ». Cortina sot-
tolinea la « gravita irreparabile 
di ogni indugio o rinvio per ge-
stione nostro teatro ». 

Inline si e appreso ieri che 
Ferdinando Virdia. rappresen
tante del PRI in seno al Con
siglio di amministrazione. ha 
rassegnato le dimissioni dall'in 
carico. 

Dopo queste prese di posizio-
ne e chiaro che tutta la que-
stione dovra avcre un seguito, 
a livello di dibattito politico, in 
sede di Consiglio comunale. 

Cinema 

Una donna 
tutta nuda 

Da un no' di tempo a questa 
parte alcuni film commerciali 
venjiono presentati dalla pubbli-
cita senza paternita: il nome 
del regista scomparc risucchia 
to dal nome dell'attore o della 
attn'ce. Nel caso di Una donna 
tutta nuda fun classico film 
tappabuchi: ha sostituito Ixi 
schiuma dei giorni che ha re-
girtrato un insuccesso pauroso 
di pubblico), Ira Fiirstenberg e 
« la donna che vive solo per il 
piacere di essere amata ». e il 
suo nome campeggia incontra-
stato. Per la eronaca, diremo 
che il film p interprelato anche 
da Gerard Blain, Serge Mar-
quand. Paul Hubschmid. Ricky 
Coo|)er. Ancora per la crona-
ca diremo che Ira Fiirsten
berg. oltre a non caratterizzar-
si come una ninfomane. appare 
piu coperta del solito. I voli 
della pubblicita! Nelle trame 
cartolinevrhe di uno stile c«-
ro«ellistico afflora la storia co-
lorata di un fotoreportcr invi-
s<hiato nel contro *pionaggio. 

A proposito. dimenticavamo 
anche noi i! nome del regista: 
Klaus I/Omke. 

vice 

faacicoli. L'incbiesta e orieu-
tata da questa parte dopo che 
il furto di ben diciannove mi-
liardi di allestimenti si e rive-
lato una bolla 'ii sapon»». 
« Una ridicola montatura » ha 
dichiarato Alessandro Benosi 
che, come direttore delt'allesti-
mento seenico e direttamen-
te chiamato in causa. «V:ii 
spesi 19 miliardi », ha ribadi-
to il sovraintandente dottor 
Ghiringhelli che riduce addi-
rittura il costo dei 190 alles'i-
menti «scomparsi » a tuia me
dia di 20 milioni ciascuno. Ma 
il colpo piii duro alle accuse 
presentate con molta enfasi 
dal baritono Zecchillo l*ha da-
to l'oste della Trattoria Lam-
pugnano, Alvaro Pamparo, per-
sonaggio modesto assurto im-
provvtsamente alia gloria 

II signor Pamparo nel suo 
locale alia periferia, in via 
Trenno 22. esponeva tra botti-
glie e bicchieri alcuni arredi 
di gusto egizio, provenienti in-
dubbiamente da un'Aida vcc-
chiotta: flabelli multicolori. 
bandiere da sfilata trionfale. 
e perfino im trono che da lon-
tano fa molto effetto. Tutta 
roba rubata — afferma Zec
chillo. «Tutta roba raccolta 
alia Montagnetta tra gli scari-
chi dei rifiuti» ha risposto 
l'oste. 

AJtre scene e altri costu
mi sono stati venduti e affit-
tati a vari teatri italiani. An
che su questo, GhiringhelH 
non ha difficolta a spiegare 
che t vecchi allestimenti. di* 
ventati inutili, vengono rego-
larmente cedutt a teatri e im-
prese sgomberando i magaz-
zini e procurando una legitti-
ma fonte di reddito. 

Purtroppo il dottor Ghlrin-
ghelU vuol spiegare troppo. 
Egli assicura che tutti i nuo
vi allestimenti sono giustlfi-
cati e tutte le spese sono u-
tili e ridotte al minimo. E 
questo e insostenibile. La me
dia di venti milioni per alle
stimento e ingannatrice quan-
do non si dice come e rag-
giunta questa media, somman-
do element! troppo diversi. 
Hi si pub sostenere che tut
ti i « nuovi allestimenti » sia-
no utili: al contrario, quan-
do si spendono decine di mi
lioni per quattro o cinque se
re e poi si butta via il tut-
to, lo spreco e palese. Ma 
qui dobbiamo ancora una vol
ta ricordare la distinzione che 
noi stessi facevamo ieri tra 
errori di gestione e illeciti pe-
nali. I primi riguardano il 
Consiglio di amministrazione. 
Soltanto i secondi concemono 
la magistratura. 

C'e stata una certa coniu-
sione tra i due piani? Que
sta e 1'impressione che si ri-
cava dal susccedersi degli av-
venimenti. Sembra cioe che 
gli inquirentl stiano cercando 
affannosamente le prove che 
avrebbero dovuto ragionevol-
mente possedere prima di sca-
tenare il finimondo nel mas-
simo teatro italiano. Sinora. 
a quanto si mormora, sareb-
be stato trovato qualche con-
t rat to non registrato e qual
che recita, al contrario, regi-
strata e non effettuata. Son 
cose di cut si mormora da 
anni e che rivelerebbero la 
stessa leggerezza amminl-
strativa che si ritrova dovun-
que corrono quattrini dello 
Stato; ma che non giustifi-
cano la spettacolare violenza 
con cui e stata lanciata l'in-
chiesta. 

Ancora una volta, sulle ori-
gini di questa clamorosa vt-
cenda si accumulano le om
bre. Oscure ombre di uomini 
politicl della maggioranza go-
vemativa e comunale, ombre 
di cantantl malcontentl a ra-
gione o a torto, di piocoli o 
grand! affaristi che non man-
eano mai attorno a una gros-
sa impresa. E, per completa-
re il quadro, un magistra
te noto come cacciatore d'om
bre! 

r. t. 

D O M A N I I I OTTOBRE ORE 11,1$ 

( ;KANI)U)S(> DEBUTTO del 

Vie CRISTOFORO COLOMBO (Fler« Rem*) Tel. 511.701 

con «IL FESTIVAL DEL BRIVID0» 
Eccezionale ! f Fantastico! I 

« U M DONNA DUELLER!' NELLA VAS0A 
PAN0RAMICA DON I 00000DNILLI • 

I due tetti aono stati propotti con im
pegno e intelligenza dalla Compagnia 
del Malinteso, regitta Nello Roaaati 

Dopo Camus. Sartre. La 
Compagnia del Mahnteso 
(inaiberata 1'insegna del suo 
primo successor prosegue nel
la esplorazione del teatro del-
l'esistenzialismo: ai Satiri, a 
Roma, presenta in questi gior
ni, ripromettendosi una lunga 
serie di repliche, Inttmitd a 
porte chiuse; spettacolo che 
— gia dato recentemente con 
ottirno esito a Firenxe, in 
apertura della stagione alia 
Pergola — riunisce appunto 
due testi: 1'adattamento tea-
trale del racconto Intimita e 
il celebre atto unico Huts clos 
(letteralmente tradotto Por
ta chiu.sa, ma piu noto in Ita
lia col titolo A porte chiuse), 

Jnfimifd e la storia di una 
donna quasi frigida. Lulu, mo-
glie di un uomo quasi impo-
tente. Enrico, e tentata da un 
maschio ben dotato. Piero; tra 

I fontocci 
di Saigon 
e quelli 
di Roma 

Chi wlesse rendersi conto, 
ancora una volta, del modo 
come i fogli fasciati nostrani 
ammanniscono al pubblico 
borghese le loro immondizie, 
si legga Vartlcolo apparso Bul
la terza pagina del « Tempo » 
il 14 ottobre. 

L'articolo vorrebbe essere 
un invito a disertare I fon
tocci, lo spettacolo creato, in
terprelato, diretto da Ramon 
Pareja al «Beat 72» (con la 
collaborazione di Raffaella De 
Vita, Alvaro De Rossi, Massi
mo Pallazzini) e centrato (ma 
non soltanto) ruUa figura di 
Nguyen Van Troi, il vietcong 
fucilato nell'ottobre del 1904 
per aver atteniato, a Saigon, 
alia «sacra» vita del mini-
stro della Difesa americano 
McNamara. 

L'articolo, comunque, non cl 
meraviglia affatto per il tono 
politico di fondo, e d'altra 
parte non ci sembra che Vol
ga la pena di discutere anco
ra. dopo il 1945, con i fascisti. 
Cid che ci preme rilevare e 
come questo fascismo si espri-
ma soprattutto, nella fatttspe-
cie, in alcune « battute » che 
vorrebbero essere ironiche, 
mentre non sono che il pro-
dotto osceno e idiota di una 
degradazione umana senza ri-
scatto: ci riferiamo alia defi-
niztone del piccolo teatro, vi-
sto come locale dove si ri-
schia I'asfissia, cioe al tentati-
vo di ridicolizzore e irwultare 
I'indigenza (reale!) della com
pagnia di Pareja; ci riferia
mo a quella « battuta », forse 
« maliziosa » }>er iestensore 
dell'articolo, per cui d nome 
di Nguyen Van Troi si tra 
storma in quello di « Troia ». 

Non vogliamo insistere ol
tre su un arttcalo che e sol
tanto un insulto alia vita e 
alia morte, la testimoniarua 
funebre di una ideologia che 
celebra la sua estinzione. 

C'e qualcosa di piii terribi-
le per un attore che recitare 
davanti a una platea ruota? 
E' un'esperienza che Ramon 
Pareja vive quotidianamente: 
lo spettatore romano diserta 
il « Beat 72 » e preferisce tra-
scorrere una serata piii alle
gro in compagnia d» un 
vaudeville « di grande succes-
so ». Oggi al pubblico teatra 
le borghese manca la curiost-
ta. ed e qui che nasce la ne
cessity della ricerca di nuovi 
canali per <r parlare » a un pub 
hhco nuovo, « dt classe ». Kp-
pure I fantocci e una rappre-
sentazione che pud interessa 
re chiunque abbia sete di co 
noscenza: e straordinario co 
me Pareja (parlammo del glo 
vane autore spagnolo circa un 
anno fa, su queste colonne, 
in occasione di due interes 
santi atti unici) riesca a *far 
teatro» con una estrema po 
verta di mezzi, come rlesci 
a creare lo spazio seenico at-
traverso I'uto della luce »u un 
eandido lemuolo. 

I fantocci, come abbiamo 
accennato, non e soltanto la 
breve storia di Nguyen Van 
Troi (una storia a incastro, 
montata con rara efficacia 
con i destini di Guevara, Gri-
mau e Panagults), ma lo spec-
chio della violenza del capitale 
Btatunitense t mondiale che so-
prawive anche a livedo so-
vrastrutturale attraverso le 
forme mistlficate e alienate 
dell'arte: si veda tutta la se-
conda parte dei Fantocci, do
ve si ironUtsa su una rappre-
sentation* borghese del Otb-
biano di Cechov, in cui i 
«fantocci » si tratformano ne-

( Hi eattoris di uno spettaco-
o teatralt *morto», mentre 

la sola COM ancora « viva » sul
fa sctna « U ritratto di Ho 
Chi Utinh, dtsegnato da Pareja 
mentre gli attori distruggono 
U teste di Cechov soffocan-
dolo tn un invoiucro melo-
drammatlco: quell'lnvolucro 
in cut sono awtiuppati t fa
scisti nostrani * amtrieani che 
stanno baUando un «tango 9 
(come ttwiene nella piece di 
Pareja) nella gtungta vtetno-
mita. 

r. a. 

Lulu e Piero fa da trami-
te ambiguo. e morbosamente 
interessato. l'amica Rirette. 
Incapace di sottrarsi alle con 
venienze. di ignorare il giudi-
2»o del prossimo. Lulu, al ter-
mine d'una breve fuga. torna 
presso l'inetto consorte. a 
struggersi nella propria com-
piaciuta e lamentosa malinco-
nia. 

L'ironia implicita. secondo 
10 stesso Sartre, nel racconto 
viene dal riduttore e regista 
Nello Rossatt enucleata in 
timbri stilizzati e in un ritmo 
quasi di pocruide; col rischio. 
secondo noi, della degradazio 
ne d'una materia, tutto som-
mato. dolente: ma anche col 
vantaggio d'una visione di-
staccata di alcuni argomenti t-
hgure che piu tarrii (Jnfimifd 
ha sulle spalle gia trent'anni) 
sarebbero diventati prodotti di 
consumo lettorario <i teat rale. 
Soprattutto. Kossati ha avuto 
la mano felice iit'l porre i 
personaggi in continua presen-
za recipmca. anche quando 
questo o quello di loro sareb-
be. in teoria. fuori dell'azione. 
11 tristo quartetto si trasforma 
cosi in una sort a di visrhioso 
essere collettivo. in un ag-
gregato d'inseparabili solitu-
dini. 

Siamo gia al tema degli « al
tri », che c il cardine di A 
parte chiuse: in un * aldila > 
sen/a zolfo ne graticole. ma 
che ha invece l'aspetto quieto 
e anonimo dun grande alber-
go. con stanze appena diTfe-
rt'ii/iate noirarrt^lam^nto in 
rapporto al tipo di ospiti, ven
gono insieme rmchiusi un uo
mo e due donpe. Garcin e un 
giornalista di opposizione, fu
cilato alia schiena come di-
sertore; ma i! suo « peccato > 
e di esser fuggito per evitare 
(sema riuscirvi) la cattura: 
il « gesto » che doveva consa-
crarlo come eroe. riscattando 
un'esistenza molto dubbia al
meno sul piano privato, e sta
to dunque contraddetto da 
queH'estrema vilta. Ines e una 
lesbica. oolpevole di aver di-
strutto moralmente on giova
ne e una ragazza (quest'ulti-
ma. a sua volta. ha dato la 
morte a s£ e a Ines). EsteJIa. 
che per trovar scampo alia 
miseria si era presa un man" 
to ricco e anziano. ha ucciso 
poi la bambina nata da una 
relazione extra-coniugale. e 
spinto cosi al suicidio il pro-
prio amante. 

Î a verita vien fuori a fati-
ca, pezzo per pezzo: ma non 
e tanto il rimorso interiore a 
tormentare i tre « dannati ». 
quanto piuttosto il vedersi ri-
flessi l'uno nell'altro, in quella 
segregazione dove, non per 
caso. manenno gli specchi, e 
non ci sono che gli (K'chi, a 
restittiire immagini vicendevo-
li. Del resto. Garcin, Ines ed 
Estella sono stati « assortiti > 
in base a un preciso, crudele 
disegno. \t>l loro trio disso-
nanti'. eppure inscindihile, so
no racchiuse trt- possibilita di 
accoppiamento: ma anche la 
piu • normalc » di esse fquel-
la tra Garcin ed Estella) si 
vanilica sotto lo sguardo spie-
tato di Ines: i tre ritnarranno, 
nemici e solidali, a tribolarsi 
|HT l'eternita. 

Datato un boon quarto di 
secolo fa (e in Italia lo fece 
conosrere Yisconti subito dopo 
la gucrra). il dramma regge 
Ix̂ iR- all'usura del tempo; ma 
piu per la luriditA intellettuale 
dell'ingranaggio. forse, che 
per !a profonditA della medi-
ta/ione lilosofica. meg]in arti-
colata ed espressa da Sartre 
altrove. Nella nitida. bella 
versinne di Massimo Bontem-
pt!li. N>!!o Kossati ripropone 
A porte chiuse son/a esterio-
ri aggiornamenti. ma rilevan-
do il c irattere « di massa > 
oggi assunto dall'insidia. dal-
l'ossessione degli « altri »; 
quindi spostando l'accento — 
e vWi d'alfronde in linea con 
l'evoluzione del pensiero e del-
I'a/.ione politica di Sartre — 
in direzione del discorso socia-
le. Cosi. nel momento noda-
le dell'opera e dello spettaco
lo, una folia senza volto, un 
cupo gregge di manichini fn-
combe. attraverso le vitree 
cabine che delimitano la sce-
na (un'asettica e oppressiva 
struttura, bene ideata da Toni 
RossatO. sul protagonlsti. 
mentre la luce verdastra e li-
vida delle lampadine e dei rt-
flettori coinvolge il pubblico in 
quell'inferno domestico. La re-
citazione si adegua efficace-
mente allimpronta della re
gia: con piu rigorosa ralsura 
quella degli attori (Mlno Bel-
Jei che e Garcin. Mario Bus-
sol ino che e rkisinuante, sar
castic^ Cameriere), con qual
che punta di manierismo quel
la delle attrici (la sempre ln-
cisiva, peraltro. Laura Rizzo-
li. e Mariateresa Bax. cui il 
costume disegnato da Vittorio 
Rossi concede un briclolo di 
lenoeinio). Oil stessi interpreti 
flgurano con buon merito in 
Intimita. Nell'insieme, una 
rapprtsentazione notevole per 
il livello professional* e per 
l'impegno culturale; atfuita 
con grande attention* a ealo-
naamente applaud Ha. 

Aggao S«violl 

Sofovki oirOptra 
Quwta vera, all* 21. IS *»-

condo recital del rhitarriata 
Andraa Segovia per 1'Uutu-
zionr Univcrmitana ct*i Con-
r»rti. 1 bifttetti K » O in v*n-
ditt ai bott**hini del Teatro 
dell'Opera e dell'Aula M i f n i 

CONCERTI 
AOCAUEM1A nLAKMONlCA 

ROMANA 
Uioved i si inaugura al l 'OUm-
p i i o la Biaf ione (*»-70 t o n 
< L'arte del la f\if a » dl Bach. 
Lt aaaotiiiziivni aono apertt*. 
Sono inizuil i 1 rorsi di canto 
morale per bambini dir. U P 
Collmv P«*r i i i furniaziom ri-
v u l g p m alia ( u f r v t e n a 

ASS». AM1C1 CASTEL S. AN' 
GELO 
IXimenica all*? 17 concer to 
vi>< j l f « 11 n w l o d r a m m a in 
Italia dal 1600 in pi>i * vi par-
tt-cipano gli i r t n t i del la « Ca-
iiu>rata Rcxvalta » Ot tav iano 
Ru-ci. Matrrami. Galat i , D o . 
nofrio . Muntano. Al p iano 
Urognu Cesareo 

ASS. PKRGOLESIANA (Chie-
u Americana S. P»olo •> Via 
Naxionale) 
Merculfdi al le 21,15 t>uo pja-
m s t i c o Lva D e Barberi iR-Pie-
:o CUianiui MtiHiche D e b u s -
»y, Ravel . Poulcnc. Si lveatr i . 
StrawinsWy. Cu«etU 

AUDITOR 16 (K)NFALUNE 
Lunedi e mari«>di a l le 21,30 
Palazzo Barbermi concerto di 
inauffurazione Bach Orche*ter 
G r w a n d h a i n di Lipftia. dir . 
CI Hnss>> Musu-ln- J S Bach 

ISTITtZHJNE L'MVERSITA-
R1A DEI CX)NCERT1 
Otfgi al teatro del l 'Opera 
Andrews Setiovia i t iaugurera 
la s tagie i te coiu-cit ist ica 19<>i»-
H70. 

tmrrtttwitmmm all* 
n a n eiMHlfleaeiftBe 
feaetl i 
A a A 
C s C« 
OtA M DlMi 
DO • P w w w a t a i i e 
D « m 1 — • • • i l i i 
O m OtalU 
If =x Musical* 
a a Beatt*M*t*J* 
• A a a*tlrlc* 
SU a SU>ric*-Mlt*l*ffta* 
Bl MAT* 01 
Tl*B* 

• • • • - * • s C C C M I A U I * 
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• • • a baon* 
••a- •= dlMret* 

^ a madiocre 
• M U m rl*t*t« «1 
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TEATRI 
ALLA R1NG11IERA (Via de* 

Riitri . »1) 
Luned) al le 21.43 Francu Mn-
le preRpnia tTiovanna Marini 
in « La part i ta truccata » di 
e con G i o v a n n a Marini C a n -
zotu popolari e una bal lata . 
AsMStt-nza A n g c l o CVuidi. 

B O R G O S . S P I K I T O 
Dumani e dtinu'tvica a l le 16,:W 
la C ia D'Orig l ia -Pa lmi p r t -
xt-nta « Mati ldr di C'anossa > 
U t empi in 10 inutdri di S a l -
vat ore Moro»lni . P r e i z i f a -
tni l ia i i . 

B . 72 
Al le 21.45 « I rautofc i ». t e s t o 
e reg ia di R a m o n Pere ja cun 
A. De ROBI, A. De Vita. M. 
P.ilazzini 

C . I .D . 
Al le 21 C la S*-rra-I.ohar in : 
« Quel l* ranafflla dl Medar-
do » rt»giu ( l i n o Serra. 

D E I S A T I R I 
Al le 21.15 la C ia del M.i-
lintettii i o n Bax-Bell<<i-Biifi)io-
l i n o - R i z z o l i in « Inttmlta a 
porte ch iuse » dl J P. Sartrw 
Regia Rtmsati-

D E S E R V 1 
Al le ore 21.15 ; « S*tir* e 
no » di Carlo Di Stcfai io . N o 
vita aaaoluta con E. De M«-
rik. I,. CUannli, M. G u a r d a -
Iiassi. P. Lombardi . S Mor*t-
ti. S. Sardone . S. Milet t i . 
Regia autore. 

ELISEC 
Alle 21 la C ia dei Quat tro 
con • I-a d i m r de Cbex Ma
x i m » regia Franco Enriquez. 

FILMSTLDIO 70 (Via Orti 
d'Allber« 1-c) 
Alle l«.W-2O.90-2a.*»: * Vne 
part ie de r a m p a g a e * di Re 
noir e « I J I S Uurdr* • di B » -
nuel. 

FOLKSTUOIO 
Alle 22 programma di GO8|M>1 
e Spir i tuals con T h e r m a n 
Bai ley e B i l l y Hard e fo lk 
hraniliano con SebaRtiao 
U»pite la chi tnrr* claanica d i 
Zni-cagni 

GO|JM)NI 
Alle 21.M The GokUmy Re
pertory Player* in • The 
Mmisrlrap • di Agatha Chrl-

IL NOCCIOLO 
Alk' '£i Uuarte t to Ja-/.j Rc»a-
Pierannunzi-RoBci l l ione e Mu-
narl, Marian<> folk argent I-
no, A n n Coll in. 

NUOVO UELLK MUSE 
Al le 21.30 Gianni Magni pre 
s e n t s « Hove v*l? frena! » 2 
tempi di Magni e V'elia M a -
gno Novi ta assoluta con G. 
Magni. A. C.in7i, M T. I ^ t i -
7iil. I Tonon Regia Magni . 
MtlPlche A. O I R O 

PALAZZO SPORT • EUR 
Alle 21.30 « Orlando furioao » 
di I. Ar ios to rid K Sai igui -
neti Kegia L Koueniii 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA AOCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Dotiiani alle Hi..Ml If m a r i o 
nette (Ii Maria Accet te l la con 
- Pol l lc ino » flaba muHiiale di 
Icaro e Bruno Accet te l la Re -
gi.i autori 

PARIOM 
Alle L'i'S • I'lore di cactus » 
con All>«»rt<> I.upn c Wile i ia 
Valeri . 1' Ferrante. V Hviso-
ni. A Facchett i e (• Ror-
chetti Hegia Carlo Di S t e -
faiio Scene Giuliii ('ollcl|.i«'-
ci Musica Mario NaHcibene. 

QLIRINO 
AH*' 21.13 D o m f n i c o MO<1II-
gno e Paola Ciuattrini In c Ml 
e rasrata una rnK>7/a nel 
pl . i l lo » di T ?"risl).\' i o n 
M'.nuivo Craig Regia W Fran-
klvn 

ROSSINI 
Giovedl alle 21.13 Inizio X X I 
s tag ione di O i e c c o e Anita 
Durante con I.r-ila Durei pre 
senta In novitA comliiftRima 
« Chi si rontenta godr • dl 
Giovanni G«»n/.ato. Hegla C. 
Durante . 

VARIETA' 
AMRRA JOVINELLI (Telefo-

no 730.3318) 
flerafino, con A. Celentsnn 
(VMi M) SA • # riviitt* Trot -
tollnn 

Deborah al 

« Dollaro » 
Sahatn, 1R ottobre 19fiH. alle 

ore 21.30. nci locali dc * Kl Hoi 
laro» (via Princiiw Umbcrto. 
n. 87). avra luogo un grande 
« party » in onorc della itampa 
della Capitale. allestito dal 
« pre** agent » Romano Da Pra-
to e con la partecipazione di 
personality del mondo dello 
spettacolo. Avra luogo 1'rlezio 
ne di < Miss El Dollaro 1969 ». 
Per roccasionc, si csibira la gio 
vanissima DEBORAH, rtrducp 
dal succenso ottenuto a Milano 
a flanco dell'« Fkjuipe M >. 

Morto il produttore 
di « Picnic » 

HOLLYWOOD, 1« 
E' morto a Hollywood, per un 

cancro al polmone. il produt-
tore americano Fred Hohlmar, 
dl M anni. Aveva fra l'altro 
pntdotte « picnic », c Pal Joey » 
a * I miserabfll». 

CINEMA 
Prime visioni 

ADKIANO (Tel. 362.153) 
II cumtnliaariu Pepe. COD U. 
Tognazzi 8A 4-a-

ALCYONE 
Spet taco lo gratuitu C»en«-rcivm 

AL>1EK1 ( l e i . 230.251) 
B u t c h C«ssidy, con P. N e w 
man UR • • 

AMERICA (Tel. StMTKS) 
Butch C*«sidv, con P New
man UB • • 

ANTARES (Tei. «WJ47) 
t/arrangelu con V. Gasman 

t • 
APPIO (Tel 779.83U) 

V'edo nudo. con N. Manfred! 
C * 

ARCHIMEDE (Tel. OT5i67) 
Sweet Charity tin onginale) 

AR1STON (Tei. 353^)0) 
Amore mlo aiutaml. con A 
Sortli S 4-

ARLEOCH1NO (Tel. 338.6M) 
Fellini S*lvric(m. con M. Pol
ler tVM 18) 1>R • • • 

ATLANTIC (Tel. 7f J0.«M) 
I v l rh inghl , con T Curtis 

A • 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

I / l m b o s r a t a . con D Martin 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I.* virti i idra la ta , con O S h a 
rif (VM 14) 1>R • 

BALDL'INA (Tel. 347392) 
J e r r y s f i m o , con J lA>wi* 

9 A + * 
BARBERIN1 (Tel. 471.707) 

IA cadut* degli del. con I. 
Thul in (VM 18) UR • • • 

BO I AX. N A (Tel. 426.700) 
I .a lung* ombr* giall*. con 
G. Peck A • 

BRANCAOCIO (Tel. 735JE55) 
1^ lung* "rubra gialla. con G 
Peck A • 

CAP1TOI (Tel. 393.280) 
Ben Hur. c°" C. Heston 

»M • • 
CAPRAMCA (Tel. 672.465) 

t'n deteeUve, con F Nero 
(VrM 14) « • 

CAPRANICMETTA (T.672.465) 
VedA nudo, con N. Manfred! 

QNESTAR (Tel. 789.242) 
Ben Hur, con C Heston 

SM 4 * 
COLA D) RIENZO (TJ50JW4) 

I-a lunga ombr* gl*l|* con G. 
Peck A + 

CORSO (Te | . 671.691) 
I.a battagU* d'InKhlUerra. con 
F Stafford OR *-

DUE ALLOR1 (Tel . 273,207) 
I.a lunga ombr* giall* con G. 
Peck A + 

EDEN (TCI- 380.188) 
Indlan*pol|s pint* InfernaJe, 
con P. N'ewman * • 

EMBASSY (Tel. 870^45) 
Fellini 8*t\ricoJi. con Mi Pot
ter (VM 13) UB 4 4 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Sento che ml sia surcedendo 
qtialcnsa. con ,1 Lemmon 8 4 

EUKCTNE ( P l a n a Italia • • 
EUR Tel. 591.0986) 
I.a lunga ntnhr* gial l* . con 
Cm Peck A 4-

EURCPA (Tel. 865.736) 
I.* h*tt*glla rf'itiKhllterra. con 
F. Stafford DR + 

PIAMMA (Tel. 471.100) 
II Iroue ri'lnverno. con K 
Hepburn IIR 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The linn In Winter 

GAI.LERIA (Tel. 673^67) 
Z . I.'orgla del potere, con 
Y Moutand DK 4 4 4 

GARDEN (Tel 582.848) 
Rxodtis. con p Newman 

• »R 4 4 
GIARDINO (Tel 8M.946) 

Meglln morto che vivo, con 
C Wiilker (VM HI A 4 

GOU>E\ (Tel. 755.002) 
1. • I-'orgla del potere . rnn Y. 
Mont.ini) Hit * « 4 

HOLIDAY (I^rgo Benedetto 
Marcello . TeJ. 858.326) 
A more mlo a iutaml . con A. 
Sordi H s, 

IMPERIAI.CINE N. 1 (Tele-
fono 686.745) 
Mllle pcccai l . nessiina %'irtu 

(VM !H) HO «, 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele-

fono 674.681) 
*al rn<a f a r e v * fitalln al le 
d » n n r 7 con H. Flerger 

(VM 18) C 4 
KING 

I'n detective, con F Nero 
i VM n i r. + 

MAESTOSO (Tel. 78fi.086) 
t'n detective c-mi K Nero 

( V M ' 11 <; A 

MAJESTIC (Tel, 674.908) 
I m m m r i i t c i i.ipcrlni .i 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
I'-'lterliio Show l> \ + + 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no 60.90.243) 
I'n de tec t ive , con F N e i o 

(VM 14) O 4 

HETKOrOUTAN (T. 6M.406) 
Dove v*i tutta *nda? con M 
G. Buecell* (VM 14) a 4 

MIGNON (TeJ. i6 t .4« ) 
II ctrco. con C C l u p l i n 

MODERNO (Tel. 460^85) 
I.'isola delle svedeci. con K 
Diarrutnt A 4 

MODERNO SALETTA (Te4e-
fooo 460JS8S) 
C u t *ull altr*. con J Borel 

(VM H i G 4 
MONDlAi (Tel. 834J76) 

CIllUSO 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Butch C»««i«l.v, con P N e w -
n u n DR 4 4 

OUMPIOO (Tei. 302.435) 
Vedo nudo. ci>n N. Manfredi 

C 4 
PALAZZO (Tel. 4 0 3 6 A l l ) 

Vita seere ta di una dir iot -
t enne , c»vn M HiM'.irdi 

(VM Id) S 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

I.a pri)t ionie ra. con E Wiener 
(VM :.4i U B 4 

PASOA'INO (Tel. 503622) 
The Pink Panther ( in origi-

Q t Y I T R f FONTANE (Telefo-
no 4M0J19) 
I due invinoibtli (prinu) 

QUIRINALE (Tel. 4C2.658) 
L'albero dl Nalale. con W 
Holden I)R 4 

QLIRINETTA (Tel. 670-012) 
I n * donna tut ta nuda. con I. 
FursU-nberg (VM 14) S + 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Hutch Caa»|dy, con P N e w -
m.m UR 4 4 

R E A 1 . F ( T e l . 5 8 0 J 3 4 ) 
1 ^ r a d u t * dec l l dei . con I. 
Thul in (VM. H ) DR 4 4 4 

R E X ( T e l 8 6 4 4 6 5 ) 
Vna t u l l a l t r a . con J. SOT el 

(VM 14) G 4 
R I T Z ( T e l . 837.481) 

La c a d u t * degli del . con I. 
Thul in (VM 13) I)R 4 4 4 

R1VOL1 ( I M - 4 8 0 J 8 3 ) 
II cerve l lo . con J P Be lmondo 

C 4 4 
ROl'GE ET NOIR (T- 684JOS) 

Femlna ridrni, con P Leroy 
(VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel. 770349) 
I due mvlnclbtU 1 prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 
I.a donna crarlatt*. eon M 
Vitti SA 4 4 

SAVOIA (Tel. 865J023) 
Ehl arolco. c> a*b*t*. h*l 
rhluso. con L Van Cleef A 4 

SMERALDO (Tel. 351481) 
raporale dl glornat*. con N 
Manfredi C 4 

SI'PERCIMEMA (Tel. 485.498) 
B*rb*g1*. con T Hill 

(VM 14> DR 4 4 4 
TIFFANY (Via A. De Pretla • 

Tel. 462390) 
Fell ini B. itvrleon, eon M. 
Potter JVM ia> DR 4 4 4 

TREV1 (Tel. 689.619) 
I,« donna s c a r l a t U , con M. 
Vitti » A 4 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Mllle peceati. nesxun* \ inf i 

( V M 18) DO + 
UNIVERSAL 

Ben Hur. con C Heston 
KM 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I'n detective, con F Nero 

(VM 14) a 4 

Seconde visioni 
A C I M A : T*rz*n • U grande 

flume 
ADRIAC1NE: U lungo duel lo . 

con Y. B r y n n e r A 4 4 
AFRICA: Fat in frptta ad uc-

c lderml ho freddo, c o n M. 
Vit i i » A 4 4 

A I R O N E : Un gtorno dl pr im* 
matt lna . con J. A n d r e w s 

M 4 
A L A S K A : I 4 del T e x a s , con 

F. S inatra A 4 4 
A I.HA: II s egre to de l lo scor-

piune, con A. Cord G 4 
AI.CK: Svcjtliati r uccldi . cotk 

H l l o t l m a n (VM lti) UR 4 4 
AMHAHCI.XTORI: C a l m * ra-

gazzr oggi ml «poso, con L. 
De Fun KB C 4 

AMBKA JOVINELLI: Seradno. 
con A. Ce lentano e rivista 

(VM 14) SA 4 
ANIKNE: 1 ^ g u e r r * dei «ei 

glurni, con R. Fviller UR 4 
A P O L L O : Montecr l s to 70, con 

M. Aucla ir A 4 
A Q U l l . A : Black Jack, con R 

Woo<ls (VM 1H) A • 
A R A L D O : La r ivo luz iune «es-

suale . con R Currio l la 
(VM 18) DR 4 

AR<iO: Stanl lo e Ollio In v*-
c*nz» C 4 4 

ARIEL: I<* m o r t e v i e n e dal 
p lanet* A y t i n . con J. Stuart 

A 4 
AHTOK: Seraflno. con A Ce-

lcntai io (VM 14) SA 4 
AVGUIITlTg: Gil IntorBaMll, 

con J. Casaavetet* 
(VM 14) UR 4 

AITRKLIO: S e x y baby, con B 
Skav (VM 1H) S 4 

A l ' R E O : Ben Hur, eon C He-
nton KM 4 4 

A l ' K O R A : Base luna c h l a m a 
terra A ^ ^ 

A l HONIA: gerallnu, con A 
Ce lcntano (VM 14) SA 4 

AVORIO: S tephane una m o -
glle Infedele, con S Auriran 

(VM 14) UK 4.4. 
BKLHITO: 1 ^ bamlMila dl pez-

za. con U. A m e c h e 
(VM 14) O 4 

BOITO: Mllle aqul le »u Krel-
stag. con C George A 4 + 

BRAHIL: I quat tro del Texas . 
con F Sinatra A e t 

BRISTOL: Tatll*Kgl<>, con C 
U a c k e r i i a g e l (VM 1H) DR 4 4 

B R O A D W A Y : Heraflno, con A 
Celent iuio (VM 14; 8 \ 4. 

CALIFORNIA: Lur l . . dei gi-
eant i . con J Palance DR 4 

CASTELI.O: I v lrh inghl . con 
T Curtis A 4 

CLODIO: fill intoCCAblll. con 
J CadMVetes (VM 14) DR 4 

COLORADO: I .a t ruo la delta 
v io lenza . con S. Poi t ier DR 4 

C O R A M O: Mandatu dl ucc l -
dere, con J. C'aielgnd G 4 

C R I S T 4 L L O : S e x v report, con 
K Sc l iuman (VM 1R) DR ^ 

O G G I PRIMA EUROPEA Al CINEMA 

4 FONTANE - ROYAL 
DUE GIOANTI DELLO SCHERMO NEL PIU' 

ENTUSIASMANTE FILM D'AZIONE 

FILMSTU04O 70 
Via aefil Orti fAilUH 1/C 

(V. Lungaxa) t«l. 456.4*4 
ort 11,34 . M , » - 2 U 8 

UNE PARTIE 
DE CAMPAGNE 

di JEAN RENOIR (1946) 
U S HURDES 

(Terra senza p a n e ) 
di LUIS BUNUEL (1TO) 

DELLE M I M O S t : Se i t teasa di 
morte . con R Clark 

V.\i 141 A 4 
DEL V A S l Kl.l .O: 11 caso T h o -

m*"> t"r«wn. cr»n S ML- Q u e e a 
« \ 4 

D I A M A N T E : B r u r i i raxaz** 
brnria, con F Prevoat 

iVM Id) S 4 
D I A N A : Questa vort* p*rlka-

rao dl uomini , con N Majv-
fredi SA 4 4 

DORIA: Cuore dl m a m m a , con 
C Crav ina (VM 18) DB 4 4 4 

F D E L U F l S S : Per chl suona 1* 
campana . c o n G. Cooper 

DA 4 4 
ESPERIA: s e r a a a o . con A 

Celentano IVM 14) SA « 
KSPFRO: II magni f ies «tr*nie-

n». con C Eastwood A • 
FVKNKSF-: L* donna v r n u t * 

dal p*k»ato. con O. Berova 
A 4 

GIL'LIO CESABE I v lgUacrhl 
non pregaao, con J. Garko 

A 4 
HOI I .YWWOD: II pistolero 41 

Dio, con G Ford A 4 
IMPEBO: L'»ag*lo t t e r m l B M * . 

re, con S. Pinal 
(VM 14) DR 4 4 4 4 

I N D I V O : I J b a n a g l i a A*U 
r o d e r . eon A. K u i n e t a o v 

DR 4 
JOLLY. Bar) rubati . con J .P . 

LeauU (VM .8) * 4 4 4 
JONIO: I nlpot i dl Zorr«, eon 

Franchi-Ingramiia C 4 
LEBLON: Romolo e Bemo. «on 

S. Reeven 8M 4 
U X O R : I 6 deUa grande tm-

plna. ron J Brown 
(VM 14) G 4 4 

MAD1BON: Le **l*m*ndre, 
con B. C u n n i n g h a m 

(VM IS) DR 4 
MASSIMO; Sam Whiskey , eon 

R Revnoldn A 4 4 
N E V A D A : For** brata . con 

R Lancaster D B 4 4 4 
N I A G A R A : L * forca poo a t -

tendere . eon J. Hurt A 4 4 
N U O V O : La guerra del m o o d ! 

con C Barry A 4 4 
N U O V O OLIMPIA: L* vo lpe . 

con S D r n n i s 
(VM 14) D B + 4 

P A L L A D I U M : Poker 41 • * • -
gue . con D. Martin A 4 

P L A N E T A B I O : Qnesta vo l ta 
par l iamo di uomini . con N 
Manfredi SA 4 4 

P R E N E 8 T E : Raccontf d'ectat*. 
con A Snrdi C 4 

PRIMA P O R T A : C o m m i a d o i 
In V i e t n a m D B 4 

PRINCIPE: Dl" 11 e r e * | o It 
a m m a i x o . con D. R e e d A 4 

RENO: Sandokan la t lgre dl 
Mompracen , con S. He«v»B 

A 4 4 
RIALTO: L' lmpiegato , con N. 

Manfredi C 4 4 
R U B I N O : Ralntree County (in 

orig inate) 
S P L E N D I D : P * » o Oregon, eon 

J. Cricson A 4 
T l B B E N O : Papar ino a h o w 

DA 4 4 
T R I A N O N : Stepl iane a n a m o -

g l l e Infedele , con S. Audran 
(VM. 14) DR + 4 . 

TUSCOLO: II txaflKante d | Ma
nila, con B. Reynold* A 4 

V U S S E ; 1 raaaazl dl Camp 
Siddons, con F. Mc Murray 

* 4 
V E R B A N O : Seranno. con A. 

Ce lentano (VM 14) 8A 4 
VOI .TUBNO: II nlto neUa p la -

g*. con K. Kinsk i D B 4 

Terze visioni 
COLOBSEO: Chiu.10 
DEI PICCOLI: Cartonl *n im*U 
DELLE ROND1NI: R o m * c o m * 

Chicago, con J Camavete* 
(VM 141 DR 4 

E L D O R A D O : I due volt l de l -
r*aianslno, con K. Douglas 

O 4 4 
FARO: I.e meravlg l loae fa v o l e 

dl Ander»en DA 4 
FOI.GORE: Riposo 
N O V O C I N E . A g e n t s t e g r e t o 

Eddie Darow, con T. Curtia 
DR 4 

O D E O N : La r e g i n * del F*r 
We«t. con B. S t a n w y c h A 4. 

ORIENTE: S e x y a) neon 
(VM IB) DO 4 

P L \ T I N O : ChiUio 
P R I M A V E R A : Chiuao 
PUCCINI: Uno dl nlu aU'ln-

fernn. con C Hi l ton A 4 
RFGILLA: II r invegl lo del la 

m u m m l a G 4 
H A I ^ UMBERTO: Le venarl 

prolblte (VM 18) DO 4 

Sale parrocchiali 
BFLI .ARMINO: Pr iv i lege , ron 

P -lone* D B 4 4 4 
BELLE ARTI: Ro#te. con R 

RiiHaell c 4 
COLUMBUS: Uccldi n muflrl. 

con R. Mark A 4 
DELLE PROVINCIE: l a g a m -

ha martnaio , non D Mc 
CI tire A 4, 

ERITREA: Tutt i tn*1eme * p -
pa««ionaramente, con J u n e 

A n d r e w s M + 
EUCLIDE: MOO* leghe *o«to 

I marl , con J. Maaon A 4 4 
OKIONE: Conto al ia roveto l* 

con .1 Ca.tr A 4 
P A N F I L O : Incubo *uUa ol(t» 

con C. B l o o m DR 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS , ARCI: Alaska. Adrl*-
rtne, Anlene . BriatnJ, CriitaUo, 
De l le Rondlni . Jonlo . Niagara. 
N u o v o Olympia , Orient* Orta-
ne, P a l a i i o . Paaqulno, PlaO-
nn. P lanrtar lo Prima Porta. 
BegtUa. Reno, Buma, Trajaao 
dl PlumJrino. Tuacolo. Ullaa*. 
T E A T B I : Ridui ioo i ed infor
m a t i o n ! *l »ari B o t f g h t n l . 

ASCA ASSICURA2I0NI 
eoiivafiil«M»a •rfaiilasagla-
n\ damacratleb* earn taHffa 
RC Auto accaxlanall CCRCA 
PRODUTTORI Roma . Rra-
vincla. Talafonara or* Mffl~ 
do 4 t 7 . m • « t7J71 

l l t l l l l l l M i t l l l H I I t l M M M t M M M H M 

A W I S I S A N I T A R I 

DOTTOR 
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PAG. 12 / tatti ne l m o n d o 
Imposta la laggi a i tribunali di Tal Aviv 

Annessa dagli israeliani 
la zona siriana di Golan 
( j tattica del fatto compiuto - Nella regione siriana, da cui la popo
lazione araba è stata scacciata, sono già stati costruiti dodici villaggi 

militari - Incursioni israeliane sul Canale 

l ' U n i t à / "n«rdì 17 ombrt 1969 

Dopo la siasi dovuta alle trattative 

Riprende in Francia 

la lotta sindacale 
Dal Mitro cf)rris|M»4eate 

PARIGI. 16 
Ieri i tremila operai della 

Snecma (una delle più grosse 
fabbriche francesi produttrici di 
motori per l'aviazione) hanno 
manifestato per le strade con
tro il licenziamento di 770 ope
rai e tecnici deciso dalla di
rezione. Oggi è stata la volta 
dei 15.000 metallurgici di Saint 
Nazaire che hanno abbandonato 
i cantieri per protestare con
tro l'aumento del costo della 
vita e la lentezza delle tratta
tive sulla rivalutazione dei sa
lari. Sabato scenderanno in 
sciopero per 48 ore tutti i por
tuali di Francia da Le Havre 
a Marsiglia, mentre agitazioni, 
manifestazioni e fermate di la
voro vengono segnalate in altre 
decine di fabbriche metallur
giche e chimiche. 

Nel settore pubblico la di
stribuzione della posta è stata 
fortemente perturbata quest'og
gi dallo sciopero dei portalet
tere e degli addetti allo smi
stamento. I due massimi sin
dacati francesi, la CGT e la 
CPDT. hanno infatti respinto 
l'accordo sulla riqualificazione 

del personale delle categorie 
inferiori. 

Intanto si prepara una gros
sa battaglia, del resto preve
dibile già da qualche settimana. 
in uno dei settori-chiave delle 
imprese nazionalizzate: quello 
del gas e dell'elettricità. 

« Ormai — ha dichiarato il 
responsabile sindacale CGT del
la categoria — una s«?rie di 
scioperi è inevitabile per i ga
sisti e gli elettrici. Per il mo
mento ci stiamo consultando 
con la base e gli altri sinda
cati e alla fine settimana que
ste consultazioni saranno por
tate a termine. Se la direzione 
continua a rifiutare, a partire 
dalla settimana prossima i la
voratori ricorreranno a scioperi 
regionali di 24 ore ». 

Il governo, cerca di arginare 
questo malcontento con misure 
unilaterali e parziali, rientranti 
nei limiti ristretti del piano di 
austerità, ma proprio per que
sto evita di andare al fondo 
di problemi che rischiano quin: 
di di aggravarsi ogni giorno di 
più. 

Augusto Pancaldi 

Davanti all'assemblea federale a Praga 
» — — • — • — ~ 

Cernik espone 
il programma 

del suo governo 
La situazione economica - Smentite le voci su una ri
forma monetaria - L'ex ministro Pavel sospeso da) PCC 

Dal sottro corrispondente 
PRAGA. 16. 

Nel presentare davanti all'as
semblea federale il programma 
del governo, il primo ministro 
Cernik ha oggi fatto un'ampia 
analisi della situazione politico-
economica del paese richiaman
dosi a quelle che sono state le 
valutazioni e le conclusioni del
l'ultimo comitato eentrale del 
PCC. Egli ha affermato che 
« l'inconsistente e esitante solu
zione di questioni fondamentali 
dello sviluppo socialista in Ce
coslovacchia ha creato una con
siderevole tensione politica nel
la società >. 

Cernik ha poi detto che le 
misure eccezionali adottate do
po lo scorso agosto « hanno 
creato condizioni favorevoli per 
la disfatta Anale delle forze di 
destra e antisocialiste ». Secon
do il primo ministro, la nuova 
situazione è caratterizzata dai 
seguenti fattori: il I*CC sta at
traversando un processo di con
solidamento interno e si trova 
tempre più su posizioni marxi-
•te-leniniste : la maggioranza 
della popolazione appoggia gli 
sforzi del PCC; si sta passando 
€ dalle parole ai fatti »: « l'ener
gica azione contro i nemici del 
socialismo ha l'appoggio dei 
paesi socialisti fratelli, la cui 
fiducia nella nuova direzione 
del PCC è il nostro grande so
stegno ». 

Parlando del governo, Cernik 
ha detto che questo deve esse
re composto da membri che 
« sono incondizionatamente fa
vorevoli al concetto politico del
l'attuale direzione dei PCC » e 
che importanti mutamenti si 
tono avuti nei ministeri econo
mici in quanto l'economia deve 
esaere diretta con un sistema 
di pianificazione nazionale a 
tutti i livelli. « Il governo — 
ha continuato Cernik — non 
desidera e neanche può fare 
delle promesse ai cittadini >. 
aggiungendo poi che «ogni atto 
• ogni decisione del governo 

riunterà al rafforzamento e al-
'«vanzamento del potere poli

tico della classe lavoratrice >. 
EgH ha aggiunto che saranno 
rispettati gli impegni interna-
fioruli, in particolare per quan
to riguarda il Patto di Var
savia. 

A L'economia — ha detto an-

Conferenza stampo 

ptr lo giornata 

ièìk Fono armato 

lari, In occasione della 

£ornata dalla Fona armata 
Illa Repubblica Socialista 

di Romania oh* si celebra 11 
» otftobra, l'addetto milita-
ra, Tm. col . Stan Vladaacu, 
ha «muto una «mfaranaa 
stampa. a Roma, presto l'am
basciata dalla Repubblica so

di Romania. 

cora Cernik — è il settore deci
sivo nel lavoro del governo ». 

« Oggi — ha proseguito Cernik 
— noi non possiamo presentarci 
davanti all'assemblea federale 
con un consistente programma 
economico. Tuttavia il governo 
federale e quelli nazionali stan
no lavorando in relazione a una 
prossima sessione del CC del 
PCC che sarà dedicata alla di
scussione dei problemi econo
mici >. Ad ogni modo, egli ha 
aggiunto, la prima e più impor
tante pro-condizione per il mi
glioramento del tenore di vita 
è « la piena restaurazione e la 
consistente applicazione del si
stema di direzione centrale a 
tutti i livelli ». Destinata a 
creare una relativa tranquillità 
nell'opinione pubblica è stata 
quindi l'affermazione di Cernik 
che « le voci relative a una ri
forma monetaria sono comple
tamente prive di fondamento >. 

Cernik ha quindi parlato del
la necessità della e disciplina 
del lavoro », annunciando che 
il governo ha adottato delle mi
sure per « restringere le specu
lazioni delle aziende per quan
to riguarda la manodopera > e 
che saranno presentate a tale 
proposito delle modifiche al co
dice del lavoro. Kgli ha poi 
detto che in molte a/.irnde è 
stata introdotta la settimana 
lavorativa di cinque giorni ma 
non vengono rispettati gli im
pegni presi per cui « non si può 
mantenere un regime di lavoro 
che ci impoverisce di milioni 
di corone ». 

L'assemblea ha annullato tut
ta una serie di documenti ap
provati nell'agosto "68 dall'as
semblea nazionale di allora. La 
decisione è stata adottata -
come informa la CTK — « a 
stragrande maggioranza », ma 
l'agenzia non fornisce i dati 
circa la votazione. 

La Camera del popolo ha ap
provato l'autorizzazione a pro
cedere — concessa dal presi-
dami della Camera — nei con
fronti del deputato, generale 
Vaclav Prchlik. Due sono stati 
i voti contrari. Non è stato reso 
noto per quale reato è stata 
concessa l'autorizzazione a pro
cedere contro il generale Prch
lik, che tra il marzo e il luglio 
dell'anno scorso fu responsa
bile del comitato di partito del
l'esercito. Venne destituito alla 
vigilia dell'incontro cecoslovac
co sovietico di Cierna Nad Ti-
sou e all'ultima sessione è sta
to espulso dal CC e dal partito. 

La CTK ha informato oggi 
che il presidium distrettuale 
del PC di Beneaov nella Boe
mia centrale ha deciso di so
spendere dal partito Josef Pa
vel. La decisione è stata presa 
« sulla base di un'inchiesta del
la commissione di controllo del 
PCC ». Pavel, combattente di 
Spagna, era stato ministro del
l'interno durante il periodo del 
« nuovo corso » e in questi ul
timi tempi è stato oggetto di 
ripetuti attacchi da parte della 
stampa che gli ha attribuito 
gravi responsabilità in relazio
ne ai fatti avvenuti tra il gen
naio e l'agosto dell'anno «corso. 

Silvano Goruppi 

TEL AVIV, 16 
Il governo israeliano ha de

ciso l'annessione formale, e 
non solo di fatto, della re
gione di Golan strappata alia 
Siria con la guerra del giu
gno 1967: a partire dalla setti
mana prossima su tutto il ter
ritorio sarà applicata la legi
slazione israeliana. Il Golan 
si estende su un'area di 1600 
chilometri quadrati. La popo
lazione araba è stata per gran 
parte scacciata dai conquista
tori e costretta a rifugiarsi 
in Siria; sono rimaste soltan
to alcune migliaia di membri 
delia comunità religiosa dru
sa, accanto al quali si so
no insediati in forze gli ele
menti israeliani, per i quali, 
Tel Aviv ha già costruito una 
dozzina di villaggi militari, i 
kibbutzim. Un tribunale israe
liano sarà installato a Ku-
neitra, il capoluogo del Golan 
totalmente abbandonato dagli 
arabi, e terrà udienza una 
volta alla settimana. 

Un giornalista ha chiesto 
ieri a un portavoce del gover
no a Kuneitra: «Tutto ciò 
significa forse un'annessione 
formale del territorio del Go
lan a Israele?» Questa è sta
ta la risposta: « Potete trar
re voi stessi le conclusioni ». 

Ci si trova di fronte, in ef
fetti, alla tattica del fatto com
piuto, sostenuta dagli annes
sionisti di Tel Aviv e in par
ticolare dal generale Dayan 
il quale ha sempre caldeggia
to l'applicazione diretta della 
legislazione israeliana ai ter
ritori occupati, senz'avventu
rarsi fra gli scogli di dichia
razioni formali d'annessione 
che metterebbero ancor più in 
difficoltà il governo di Tel 
Aviv sia ali "ONU che nei suoi 
rapporti con l'estero. Questa 
tattica ha trovato la nia pri
ma applicazione nel Golan (do
ve del resto le scuole druse 
sono già obbligate a impar
tire l'insegnamento sulla base 
dei programmi scolastici israe
liani). In Cisgiordanla, a Ga
za e nel Sinai sono ancora ap
plicate le leggi giordane e egi
ziane. 

Un portavoce militare ha di
chiarato che l'aviazione israe
liana ha compiuto oggi due 
incursioni sulle posizioni egi
ziane nella zona del Canale 
di Suez. Tutti gli aerei, ha 
detto il portavoce sono rien
trati alle loro basi. Sul Ca
nale vi è stato anche un duel
lo di artiglierie che ha provo
cato la morte di un sol
dato israeliano. 

Sul piano diplomatico è da 
segnalare un annuncio dal 
Cairo: la RAU a proposito di 
una richiesta di precisazioni 
avanzata dagli USA circa la 
posizione egiziana sulla co
siddetta « formula di Rodi » — 
trattative dirette con gli israe
liani tramite un mediatore del-
l'ONU, formula che il Cairo 
respinge — ha replicato chie
dendo agli Stati Uniti che es
si precisino la loro posizione 
sulla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del novembre '67: 
risoluzione cui Israele, con lo 
appoggio degli USA, si rifiu
ta sistematicamente di ottem
perare. 

CHICAGO — La più impanante maatfastazien* mai registrata natia starla dagli USA ha chieste lari la fine della guerra 
ad il ritiro dalle truppe USA dal Vietnam. In agni città, in egni piccala cantra san* stat» promesa* iniziative par il giorno M. 
Nella foto: un aspetta dalla falla riunita al cantra di Chicago. 

Par il Vietnam 

Sostenere 
la lotta 

dei pacifisti 
americani 

Il Comitato di collegamen
to della Conferenza di Stoc
colma per il Vietnam si è 
riunito nei giorni 11 e 12 
ottobre a Stoccolma. In rap
presentanza del Vietnam 
hanno partecipato ai lavori 
Nguyen Minh Vy della dele
gazione della RDV a Pari-
gi. Le Van Ha della dele
gazione del GRP. Le Duy 
Van del comitato della pa
ce vietnamita. Essi hanno 
posto nei loro interventi la 
esigenza di sostenere il 
Vietnam e il movimento 
USA contro la guerra. 

Irving Sannot. del New 
Mobilization Committee (Sta
ti Uniti), ha sollecitato una 
campagna internazionale di 
appoggio alle iniziative in 
corso negli Stati Uniti ed 
in particolare ha richiesto 
che vengano inviati mes
saggi di solidarietà. 

I lavoratori, j giovani, le 
organizzazioni di partito le 
associazioni e i movimenti 
di massa italiani, la cui at
tività nella lotta a favore 
del popolo vietnamita è sta
ta particolarmente apprez
zata a Stoccolma dai rap
presentanti della RDV e del 
GRP. devono ancora mobi
litarsi in questa occasione 
inviando intanto messaggi 
di adesione e di sostegno 
al New Mobilization Commit
tee, 1029 Vermont Ave. N-
W. Suite 900 Washington DC 
20005 U.S.A. 

La 38* seduta della conferenza di Parigi 

Xuan Thuy esalta la lotta 

degli americani per la pace 
Cafeot Lodge respinge ima preposta di « colloqui diretti e privati » col GRP 

Dal Mitro cfrrrispoadeBte 
PARIGI. 16 

Alla 38* seduta delle con
versazioni quadripartite di 
Parigi per il Vietnam, i capi-
delegazione Xuan Thuy per la 
RDV. e Nguyen Thi Binh per 
il GRP del Vietnam del sud. 
hanno salutato calorosamente 
il popolo americano per la 
grande giornata di protesta 
contro la guerra. 

Rallegrandosi per la cre
scente ampiezza dell'opposizio
ne popolare alla guerra dì ag
gressione contro il Vietnam. 
Xuan Thuy ha invitato il presi
dente Nixon a rendere pubbli
co U proprio calendario per la 
evacuazione totale e senza 
condizioni delle forze di oc
cupazione americane. L'eva
cuazione di tutte le truppe 
di aggressione — ha aggiunto 
il ministro di Hanoi — rimane 
una delle esigenze fondamen
tali del governo della RDV 
e assieme alla formazione di 
un governo provvisorio di coa
lizione nel Vietnam del Sud». 
All'esistenza di un « piano » di 
Nixon per il ritiro delle 
truppe si era vagamente ri
ferito, poco prima dell'aper
tura della seduta, il capo del

la delegazione americana Ca 
hot Lodge, il quale aveva di
chiarato ai giornalisti: < E' 
chiaro che il presidente Nixon 
ha un piano e lo sta ese
guendo, ma io non posso di
lungarmi in dettagli ». 

Dal canto suo la compagna 
Thi Binh ha affermato che. 
una volta conclusa la guerra. 
il popolo vietnamita avrebbe 
stabilito relazioni di amici
zia col popolo americano. Ma. 
ha insistito il capo della dele
gazione del GRP. gli Stati Uni
ti debbono accettare « la solu
zione globale in dieci punti 
presentata nel maggio scorso 
dai rappresentanti del Fronte 
di Liberazione alla conferenza 
di Parigi ». Questa soluzione, 
secondo Nguyen Thi Binth non 
rappresenta né una e capito
lazione > né un t attentato al
l'onore degli Stati Uniti ». ma 
il riconoscimento da parte loro 
dei diritti fondamentali del po
polo vietnamita alla libertà. 
all'indipendenza e aHa pace. 

Nella fase finale della se
duta, solitamente dedicata al
la discussione delle dichiara
zioni lette in precedenza. Xuan 
Thuy ha proposto agli ameri
cani di discutere direttamente 
e in forma privata e tutte le 

L'assassino ha avuto dei complici ? 

Tensione in Somalia dopo 
l'uccisione del Presidente 

Lunedì i funerali di Stato — Sospeso il coprifuoco a 
Mogadiscio — Calma nel Paese 

Il morco 

occidentale 

quotato 

a 169 lire 
Con la quotazione di 169 lire 

per un marco tedesco, registra
ta ieri a Milano e a Roma nelle 
contrattazioni non ufficiali — le 
contrattazioni ufficiali, come è 
noto, sono tuttora sospese per 
disposizione dell'Ufficio italiano 
dei cambi — la rivalutazione di 
fatto della moneta tedesca ha 
raggiunto l'8.1fi\ . La parità uf
ficialo lira marco, infatti, è di 
156,25 lire per un marco. E' 
stato cosi superato, almeno nei 
confronti della lira, il limite 
massimo di rivalutazione (8',') 
che era stato indicato come pro
babile dai portavoce governativi 
tedeschi, Sui mercati valutari 
esteri, il marco ha guadagnato 
terreno nei confronti della ster
lina a landra, mentre a Fran
coforte il dollaro si è legger
mente ripreso nel pomeriggio. 
dopo aver segnato una quota
zione invariata rispetto al mar
co alla e fissazione > della tarda 
mattinata. Il tasso marco-dolla
ro ha chiuso a 3.729 marchi per 
un dollaro, rispetto • 3.7302 mar
chi ieri. La Banca centrale te
desca e intervenuta sul merca
to con vendite di valuta ameri
cana, il cui volume è valutato 
a 20 milioni di dollari. 

MOGADISCIO 16 
La salma del Presidente del

la Repubblica somala Abdira-
scid Ali Shermarke. ucciso ie
ri da un poliziotto mentre vi
sitava una regione del nord 
del Paese, è stata trasportata 
ieri sera a Mogadiscio, dove 
lunedi prossimo avranno luogo 
i funerali di Stato. L'assassinio 
del capo dello Stato, persona
lità molto popolare, ha provo
cato enorme emozione nel Pae
se e particolarmente a Mogadi
scio dove stamane la maggior 
parte dei negozi, degli uffici e 
dei locali pubblici non hanno 
aperto i battenti in segno di 
lutto. 

Lo sparatore, che è stato ar
restato immediatamente dopo 
l'attentato, è attualmente sot
toposto ad interrogatorio nella 
sede della polizia. All'infuori 
del suo nome e della età — 
Sayd Yusef Ismail, ventidue 
anni — non si sa per ora nul
la. Fonti informate hanno di
chiarato che si sta cercando di 
stabilire la esistenza di even
tuali complici e soprattutto la 
esistenza eventuale di un vero 
e proprio complotto. 

Per quanto riguarda le circo
stanze dell'attentato, si è ap
preso che il Presidente stava 
apprestandosi a scendere dalla 
auto nella città di Las Anod, 
quando il giovane poliziotto gli 
ha sparato da breve distanza 
con la pistola di ordinanza uc
cidendolo sul colpo. Las Anod 
si trova nel nord della Soma
lia. a 750 chilometri da Moga
discio; Shermarke stava com
piendo un viaggio di ispezione 
nella regione, colpita grave
mente dalla liceità. 

11 capo di Gabinetto dell'Uf
ficio presidenziale ha comuni
cato che la presidenza della 
Repubblica e stata automatica
mente assunta, coma prescrive 
la costituzione, dal presidente 
dell'Assemblea nazionale, Schtk 
Muktar. 

Nel Paese regna la calma. 
Il coprifuoco, istituito ieri se
ra a Mogadiscio e durato fino 
all'alba di oggi, è stato sospe
so; sono cessati i pattugliamen
ti delle strade della capitale 
da parte delle forze della Si
curezza nazionale. Un portavoce 
del governo ha dichiarato che 
non vi è motivo di attendersi 
misure speciali, 

Mentre nel riserbo più stret
to polizia e magistratura condu
cono le indagini e prescindendo 
dall'ipotesi del gesto di un paz
zo. corrono insistenti gli inter
rogativi sui motivi dell'assassi
nio di Shermarke. E' un fatto 
che non tanto la persona del 
Presidente, ma le idee che egli 
propugnava e la politica che 
conduceva potevano scontrarsi 
nell'ostilità di certi ambienti. 
Shermarke aveva acquisito me
riti storici presiedendo per 
quattro anni il primo governo 
della Somalia indipendente ma, 
non bisogna dimenticarlo, nel. 
1967 era stato eletto capo del
lo Stato contro la volontà delle 
direzioni dei due partiti più 
forti nell'Assemblea, che l'uno 
al governo l'altro all'opposizio
ne, si erano accordati per con-
fermare il presidente in carica, 
Osman. Era un tenace sosteni
tore dellindipendenta del suo 
Paese, aveva preso posizione 
contro l'aggressione israeliana, 
difendeva il diritto della Soma
lia ad avere rapporti di amici-
zia con tutti i Paesi. Non ave
va esitato a rompere le rela
zioni diplomatiche — quand'era 
Primo ministro — con la Gran 
Bretagna e aveva acquistato 
nelllJRSS le armi per il pic
calo esercito somalo, rifiutate
gli dagli Stati Uniti (che di ar
mi rifornivano invoca la vicina 
Etiopia). Comunque aia stata 
armata la mano dell'assassino. 
ai nota negli ambienti prograc-
siati di Mogadiscio, «tea ha at
tenuto aneto aU'indipendenaa 
deUa Somalia. 

Oggi sì apre 
a Budapest 
il congresso 
della FSM 

Sarà ricordata la f igura 
de l compagno Renato 
Bitosst - I lavori saran
no presieduti dal com
pagno Novella - La 
relazione d i Gensous 

Dal sottro corrispondente 
BUDAPEST. 16. 

E' fissata per domattina, nel 
palazzo del sindacato degli edi
li di Budapest, l'apertura uffi
ciale del VII congresso della 
Federazione sindacale mondia
le. Alle ore 9. sotto la presi
denza del segretario dei sinda
cati ungheresi Sandor Gaspar, 
il segretario generale della FSM 
Louis Saillant dichiarerà aperti 
i lavori recando il saluto del 
comitato esecutivo uscente. Poi 
verranno commemorati i com
pagni sindacalisti scomparsi ne
gli ultimi anni e verrà ricor
data la figura del compagno 
Renato Bitossi, presidente del
la FSM. Seguiranno i discorsi 
del primo ministro magiaro 
Fock e del sindaco di Budapest 
Sariosi, quindi, sotto la presi
denza del compagno Agostino 
Novella, segretario generale del
la CGIL, avranno inizio i veri 
e propri lavori congressuali con 
la lettura della relazione di 
Pierre Gensous, segretario ge
nerale aggiunto della FSM. 

Tema del rapporto, come è 
noto, e il seguente: < Ruolo, 
compiti e responsabilità della 
FSM e dei sindacati per l'unità 
dei lavoratori nella lotta per 
il progresso sociale, le libertà 
sindacali e democratiche, l'in
dipendenza nazionale, la pace, 
contro lo sfruttamento dei mo
nopoli. l'imperialismo, il colo-
nudismo e il neo colonialismo >. 

Al congresso — secondo le 
informazioni reta nota oggi dal 
centro stampa — sono state in
vitata tutta k B organizzazioni 
della Federazione. Gli inviti to
no stati attesi anche a 73 orga-
nitsastani che non aderiscono 
alla FSM. 

C. b. 

questioni relative alla cessa
zione del conf btto » con i 
rappresentanti del GRP sud-
vietnamita, unico e autentico 
rappresentante delie popola
zioni del Vietnam dei sud. 
Ma Cabot Lodge ha respinto 
la proposta, sostenendo la 
« legalità » dei fantocci e af
fermando che colloqui privati 
dovrebbero svolgersi con la 
partecipazione anche di questi 
ultimi. La notizia di questo 
scambio di battute è stata 
data ai giornalisti, dopo la 
seduta, dai portavoce delle 
due parti. Il portavoce del 
GRP ha detto che il rifiuto 
di Lodge risponde « al desi
derio americano di prolun
gare la guerra e di mante 
nere in piedi il regime fan
toccio ». 

Il portavoce del GRP ha 
affermato che. se gli Stati 
Uniti adottassero un diverso 
atteggiamento e accogliessero 
la proposta fatta loro. « tutte 
le questioni concernenti la 
fine della guerra potrebbero 
essere risolte con soddisfa
zione per entrambe le parti ». 
La risposta di Lodge non sol
tanto ha lasciato cadere que
sto accenno, che rappresenta 
obbiettivamente una nuova 
battuta nel discorso diploma
tico dei vietnamiti, ma è stata 
goffamente polemica con quel
la che il delegato americano 
si ostina a definire « l'altra 
parte » e ha incluso l'affer
mazione, pericolosamente im
pegnativa. secondo cui « nien
te di importante può essere 
fatto nel Vietnam » senza i 
fantocci. 

Più tardi, facendo eco a una 
dichiarazione del Dipartimen
to di Stato, la delegazione 
americana ha manifestato, a 
tìtolo di diversivo, il suo in
teresse per l'idea di « colloqui 
privati a quattro ». 

Le dichiarazioni del segre 
tario alla difesa. Laird, se
condo le quali il governo ame-
ricano intende mantenere pro
prie forze nel Vietnam del sud 
anche dopo la fine della 
guerra non sono state og
getto di commenti da parte 
della delegazione. Negli am
bienti giornalistici, esse hanno 
suscitato reazioni decisamen
te negative. 

a. p. 

La Cina ribadisce 

il suo impegno 

por il Vietnam 
PECHINO, 16. 

< Nuova Cina > ha diffuso oggi 
il comunicato sui colloqui fra 
Cui En-bu e il presidente del 
PNL del Vietnam del Sud. 
Nguyen Huu Tho, svoltisi a Pe
chino. Nel comunicato è detto 
fra l'altro che < la base per la 
soluzione della questione del 
Vietnam meridionale è costituita 
dal documento in dieci punti 
presentato dal FNL e dal GRP 
della Repubblica sudvietnamita. 
Il popolo de) Vietnam meridio
nale continuerà a combattere 
sul fronte militare, politico e 
diplomatico Ano alla vittoria 
Anale >. 

Nello «tosto comunicato la 
Cina popolare ribadisce il suo 
impegno a continuare a dare 
«un potente appoggio ed ogni 
aiaitteraa» al popolo vWtoaroi-
ta Ano alla conclusione vitto
riosa della tua lotta contro fli 
Stati Unità. 

DALLA 1' PAGINA 
Lotta 

irritato i padroni che con la 
loro tradizionale politica a 
ziendalistica e paternalistica 
contavano probabilmente, co
me purtroppo era avvenuto 
almeno in parte in altre oc
casioni, di limitare la parte
cipazione degli impiegati al
la battaglia contrattuale. 

I sindacati di fronte alla de
cisione della Fiat affermano 
la propria volontà di mante
nere la continuità dei pro
grammi di lotta articolata che 
ha visto la partecipazione ple
biscitaria degli operai e de
gli impiegati. 

< Le tre segreterie nazionali 
della FTOM-CGIL. FTM-CISL e 
UTLM — afferma un comuni
cato — appoggiano i.icondi-
zkmatamente la posizione as
sunta dai sindacati torinesi e 
stigmatizzano la decisione del
la FIAT come un maldestro 
e provocatorio tentativo della 
azienda di sminuire il signifi
cato e la portata della mas
siccia partecipazione degli im
piegati alle lotte articolate in 
corso >. « Le tre segreterie na
zionali — conclude il comuni
cato — ael ribadire il loro fer
mo intendimento di risponde
re adeguatamente a qualsiasi 
tipo di provocazione, si riser
vano di esaminare gli sviluppi 
della situazione e di assume
re, d'intesa coi sindacati to
rinesi, tutte le iniziative che 
si rendessero opportune ». 

Certo, i padroni sono ora 
< disponibili > ma solo per 
sedersi al tavolo della trat
tativa e cercare di prendere 
tempo, facendo proposte che 
i tre sindacati hanno giudi
cato e irrisorie », arroccando
si ancora come afferma un co
municato della delegazione pa
dronale sulla « esigenza di de
finire il problema della trat
tativa integrativa a livello 
aziendale ». sorvolando sostan
zialmente sui temi dei diritti 
sindacali e sui miglioramenti 
specifici per gli impiegati e i 
giovani. Del tutto inadeguate 
le « offerte » tanto in materia 
di orario di lavoro che di sa
lari. 

Fiom, Firn e Uilm hanno ri
sposto con la proclamazione 
dello sciopero di 24 ore. invi
tando la delegazione confindu
striale ad un nuovo incontro 
per giovedì 23 allo scopo « di 
valutare l'eventuale matura
zione di nuovi orientamenti 
della delegazione padronale ». 

L'annuncio dello sciopero na
zionale di oggi è giunto a de
cine di migliaia di lavoratori 
mentre erano in corso gran
di lotte: ieri a Napoli vi è sta
ta una imponente manifesta
zione dei metalmeccanici del 
centro-sud, mentre la Fiat Mi-
ranori veniva di nuovo inve
stita dallo sciopero articolato 
con cortei all'interno della fab
brica ed in tante altre città 
da Taranto, a Firenze, a Ter
ni, a La Spezia le aziende ri
manevano totalmente bloccate. 
Non si illudano quindi i diri
genti della Conflndustria sul
la possibilità di mettere in 
atto tattiche dilatorie nel ten
tativo di stancare i lavoratori. 

Anche l'Intersind — è parti
colarmente grave il fatto che 
le e offerte » avanzate dalla 
azienda a partecipazione sta
tale siano pressoché identiche 
a quelle confindustriali — non 
deve illudersi. Ieri c'è stato un 
incontro con i sindacati, che, 
al termine della riunione han
no prelamato 8 ore di sciopero 
dei metallurgici del settore, da 
svolgersi entro il 21. Un nuovo 
incontro con l'Intersind è pre
visto per il 24, comunque un 
comunicato della CGIL, CISL, 
e UIL afferma che « le procla
mate disponibilità della contro
parte si sono rilevate del tutto 
inesistenti o comunque talmen
te limitate da non lasciare in-
travvedere una minima possi
bilità di una soluzione aderen
te alle linee e ai contenuti del 
la piattaforma ri vendicativa 
dei sindacati ». 

Così come lo sono tutte le 
altre categorie. Dopo la rot
tura dovuta alle inaccettabili 
proposte padronali anche i 220 
mila chimici hanno rafforza
to la lotta: gli scioperi artico
lati nelle aziende chimiche e 
farmaceutiche vedono percen
tuali di partecipazione che sfio
rano il 100 per cento, mentre 
le tre organizzazioni sindacali 
stanno per riunirsi per deci
dere i tempi ed ì modi della 
effettuazione di 48 ore di scio
pero già programmati. 

In questo clima si va alla 
trattativa di oggi per i 900.000 
edili: la categoria affermano 
i tre sindacati è pronta a ri
prendere la lotta, se gli indu
striali tentano manovre dila
torie, con un più massiccio 
programma di sciopero. 

Dalle fabbriche alle città; 

dalla battaglia contrattuale 
alla battaglia per le riforme. 
la casa, contro il carofitti e il 
carovita, per la assistenza • 
la riforma tributaria: è un 
fronte di lotta sempre più va
sto ed imponente. Ieri si sono 
fermate Arezzo ed Irsina (Ma-
tera). Oggi saranno bloccata 
dallo sciopero generale unita
rio Genova. Caltanissetta • 
Viareggio. Altre città lo sa
ranno nei prossimi giorni. Ed 
insieme a queste grandi cate
gorie sono impegnati nelle lot
te lavoratori di altri settori 4i 
grande importanza, dai poste
legrafonici, ai dipendenti dei 
pubblici esercizi, ai cavatori. 
ai fornaciai, ai cementieri. 

Nella prossima settimana lo 
sciopero paralizzerà le ferro
vie. Le tre segreterie dei sin
dacati adertoti a Cgil. Cisl e 
Uil hanno proclamato infatti 
la astensione dal lavoro dalle 
ore 21 del 23 ottobre alle ora 
21 del 24 ritenendo inaccettabi
le la posizione del governo in 
merito a tre problemi e cioè 
l'ampliamento della pianta or
ganica. la revisione delle com
petenze accessorie, la conces-
sione ad imprese private di 
servizi viaggiatori di line» 
sulle autostrade che corrono 
anche parallele alle linee fer
roviarie che darà un nuovo 
colpo al trasporto pubblico. 

Per 24 ore qualora : ritti-
tati di un incontro con il mi
nistro non avessero esito posi
tivo, scenderanno in sciopera 
tutti gli statali per la riforma 
sanitaria e delì'Enpas. 

USA 
shington ha parlato tra gli 
altri Coretta King, la vedove 
di Martin Luther King. « / vi
cini del Vietnam — ella ha 
detto — sicuramente non ci 
considerano come i promoto
ri della libertà e della demo
crazia, bensì come coloro i 
quali alimentano la violenza 
e il militarismo... Negli Stati 
Uniti lo spirito del progre». 
so e dei cambiamenti socia
li è stato soffocato dal desi
derio di sottoporre i figli del
l'America alle ferite e alla 
morte. Quarantamila nostri 
ragazzi hanno già dato la loro 
vita per una causa che non 
esiste ». 

E il dottor Benjamin Spo-
ck: « Credo fermamente che 
U nostro Paese sia avviato al 
disastro sulla scena interna
zionale e al caos all'interno... 
Sembra tragico a chi la pen
sa come me che l'America, 
diventando il più potente 
Paese che il mondo abbia mai 
conosciuto, sia anche diventa
to, agli occhi delle altre na
zioni, terrificante, ostile, arro
gante ». 

Il sen. Frank Church: « Un 
Paese democratico non ha 12 
diritto di chiamare alle ar
mi la sua gioventù, se non 
per una causa che sia nel vi
tale interesse del Paese. I no
stri interessi vitali non sono 
e non sono mai stati nel Viet
nam, ma intanto abbiamo 40 
mila morti e migliaia di al
tri mutilati per sempre. E' il 
più grande errore mai fatto 
in politica estera dalla 
America ». 

Centomila persone (secon
do la polizia, e sicuramente 
molte di più) hanno ascolta
to a Boston il sen. McGovern 
dichiarare che il « giorno M », 
il « giorno della moratoria » 
«è un atto di grande patriot
tismo da parte di coloro che 
amano il loro Paese ». « II Pre
sidente — ha aggiunto, allu
dendo alla dichiarazione di 
Nixon che avrebbe ignorato 
la protesta — imparerà che la 
politica estera americana non 
può essere fatta contro la co
scienza e contro il buon sen
so del popolo americano ». 

Le citazioni potrebbero con
tinuare ali'infinito, poiché la 
maggioranza assoluta del 
mondo politico americano, e 
persino autorevoli esponenti 
di Wall Street, hanno dato la 
loro adesione attiva alla gior
nata. 

Il segretaria alla difesa 
Melvin Laird ha tentato di al
lentare la pressione su Nixon 
annunciando di ritenere possi
bile il ritiro di 300.000 mila 
soldati nei prossimi due an
ni. Ma Laird ha fornito, nello 
stesso contesto, una gravissi
ma indicazione: gli Stati Uniti, 
egli ha detto, si propongono di 
mantenere nel Vietnam del 
sud « una forza residua » di di* 
verse migliaia di uomini, an
che dopo la fine della guerra. 
E' la prima volta che viene 
fatta esplicitamente una affer
mazione del genere, che riduce 
a zero le professioni di buone 
intenzioni nei riguardi della 
autodecisione vietnamita. Le 
manifestazioni sono dunque 
più che giustificate. E più che 
giustificata è la parola d'ordine 
u Fuori dal Vietnam, subito », 
che è stata al centro di esse, 

Sani Brown, uno degli orga
nizzatori della moratoria, ne 
ha annunciato un'altra per 
novembre, use SUeon non 
Gambiera ». 
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